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Venerdì 27 novembre 1998 


C orpi scolpiti, molto vestiti, quasi spo¬ 
gliati 0 del tutto nudi. Usati finora per 
presentare gli ultimi capricci dell'ulti¬ 
mo stilista di turno o per lanciare un 
nuovo prodotto. Ma da un po' di tempo in qua i 
corpi statuari delle modelle sono diventati pagi¬ 
ne su cui esercitare l'arte della scrittura. A scopo 
promozionale, ovviamente. Il primo a cimen¬ 
tarsi in quest'ultima trovata pubblicitaria è stato 
il paroliere Mogol, chiamato alle sfiliate di Mila¬ 
no per vergare sulle scutoree forme di un'indos¬ 
satrice nera una lettera d'amore. Poi è arrivata 
una pubblicità a tutta pagina di giornale che ri¬ 
trae la schiena nuda di una modella segnata da 


varie righe d'inchiostro. E la pubblicità pesca 
dove può e come può, spesso rivendicando la pri¬ 
mogenitura delle bizzarrie che propone. Questa 
volta ha puntato in alto. Ha riportato in auge 
l'antico e attraente impasto tra eros e scrittura, 
che ha nobili origini. Letterarie e non solo. 

Eroe dell'arte di scrivere sul corpo è Valmont, 
l'indimenticato protagonista delle «Relazioni 
pericolose» di Choderlos de Laclos. Valmont, li¬ 
bertino impenitente e intrigante, seduttore spre¬ 
giudicato e fantasioso, usa la schiena di una delle 
sue svariate amanti, nel caso specifico Emilie, 
per scrivere un'ingannevole missiva alla «scon¬ 
trosa devota» che vuole conquistare: la presiden¬ 


tessa di Tourvel. Nel libro, uno dei capolavori 
della letteratura settecentesca, l'episodio è quasi 
un siparietto autocelebrativo, visto che il ro¬ 
manzo è interamente epistolare. Un secolo do¬ 
po, l'americano Nathalien Hawthome con la 
«Lettera scarlatta», fa del tema dello scrivere sul 
corpo il simbolo della vergogna. Hester Prynne, 
protagonista del romanzo, sarà costretta a porta¬ 
re sul petto per tutta la vita, ben visibile a tutti a 
cominciare dalla gogna cui è esposta, la lettera A: 
il marchio dell'adultera. Stessa sorte, in realtà, 
era toccata già a Justine, l'eroina di Sade. Mar¬ 
chiata a fuoco, e a vita, come ladra. Cambiamo 
epoca. Qualche anno fa, una giovane promessa 


della letteratura inglese, Jeanette Winterson, 
mandò alle stampe un libro intitolato «Scritto 
sul corpo». Era la storia di una passione accesa, 
rovinosa e quasi incoffessabile tra due donne 
(l'io narrante non era declinato nel genere). In 
questo caso la scrittura sul corpo non era effetti¬ 
vamente praticata come, ma stava a significare 
l'intensità della relazione che voleva radicarsi 
nella carnalità più schietta: il corpo. Qualcosa, 
insomma, che recasse le stimmate, la scrittura 
(sia pure simbolica) della passione. Stimmate ve¬ 
re e dolorose le porta invece la protagonista di 
«Histoire d'O», anche lei marchiata a fuoco con 
le iniziali del suo amante-padrone. E qualcosa 


ADRIANA POLVERONI 

del genere l'ha realizzato anche Peter Greenway 
nel suo ultimo, oscuro, visionario e un po' stuc¬ 
chevole film «I racconti del cuscino». Lo spunto 
al regista inglese viene da una tradizione della 
cultura giapponese: la calligrafia. Ma stavolta la 
pergamena usata da Nagiko, la protagonista 
femminile del film, è davvero eccezionale. Dopo 
aver sperimentato la scrittura sulla sua pelle, ri¬ 
corre a ben tredici corpi maschili usati come veri 
e propri libri da spedire all'odioso Oida. Di pro¬ 
fessione editore, ma in realtà torbido amante del 
padre e responsabile della morte dell'amante di 
Nagiko. E gli orientali, si sa, quando ci si metto¬ 
no lafanno più complicata di tutti. 


Lascia un messaggio al mondo. Però scrivilo sul corpo 



IDENTITÀ 

DIFFICILI 


Gli immigrati 
della seconda 
generazione 
spesso finiscono 
per perdere 
le proprie 
radici e cercano 
di «diventare» 
italiani 


Qui accanto 
e in basso, 
due immagini 
di integrazione 
fra etnie 
diverse 

nelle scuole italiane 


Rodolfo Ganzano 



11 convegno 


L’Italia 
e la bandiera 

Ieri a Roma sì è tenuto un con¬ 
vegno - organizzato dalla Fon¬ 
dazione Brodolìni - sul signifi¬ 
cato attuale della nostra ban¬ 
diera e sul senso che oggi ha l'i¬ 
dentità nazionale per gli italia¬ 
ni, anche quelli che non risiedo¬ 
no più in Italia. Ma anche per 
discutere del reale desiderio che 
gli immigrati in Italia hanno di 
acquisire la cittadinanza. I ri¬ 
sultati di una ricerca fatta in 
Brasile sui discendenti degli 
italiani e dei tedeschi, hanno 
mostrato che i primi sanno a 
stento da chi discendono e han¬ 
no deiritalia un concetto sfug¬ 
gente. Altri dati riguardano i 
movimenti migratori. Gli italia¬ 
ni all'estero sono al monento 5 
milioni, mentre gli immigrati 
regolari nel nostro paese sono 1 
milione 240mila. L'Italia è an¬ 
che il primo paese d'immigra¬ 
zione nel bacino mediterraneo. 
Secondo la Caritas l'll% degli 
immigrati ha meno di 18 anni, 
il 63% tra Ì19eì40 anni, il 
20% tra i41ei60 anni. Gli ul¬ 
trasessantenni sono il 6%. I 
matrimoni tra gli immigrati so¬ 
no meno di undicimila l'anno. 


IL REPORTAGE M Problemi e prospettive deirintegrazione per 


i figli degli stranieri in Italia 


Se il figlio dell'Imam va in discoteca 
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Karim, 9 anni, 
marocchino: 
«Perché a scuola 
non posso 
mangiare 
come gli altri?» 
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I hamhini figli 
di stranieri 
in Italia sono 
63.500 

Fra questi il 40% 
è musulmano 




DALL’INVIATO _ 

JENNER MELETTI 

MODENA Bambini dimezzati, 
bambini che sono fmtto di 
«un'alchimia inedita»; bambini 
che si chiamano Moustafà e Ali, 
che quando sono a scuola sono 
come Andrea e Gianni - sulle 
spalle gli stessi zainetti - ma appe¬ 
na a casa litigano con il padre che 
con la parabolica segue il tele- 
giornale del Marocco mentre lo¬ 
ro vorrebbero guardare i cartoni 
di Italia 1. 

Sono centocinquantamila i 
bambini figli di stranieri in Italia, 
63.500 frequentano la scuola 
pubblica, e fra questi il 40% sono 
musulmani. Ma i «Bambini del¬ 
l'Islam» - sui quali c'è stato un 
confronto al 4“ incontro cristia¬ 
no - musulmano di Modena - so¬ 
no ancora oggetti misteriosi an¬ 
che per chi - soprattutto nella 
scuola - li accoglie ogni giorno 
ma non riesce a dare risposte. 

Karim, marocchino di nove 
anni, è nato in Italia ed è alunno 
di una scuola elementare nel mo¬ 
denese. Si trova bene, ma non 
frequenta, oltre alla propria fa¬ 
miglia, nessun altro luogo di ap¬ 
partenenza. A scuola segue la die¬ 
ta islamica, ed è l'unico esonera¬ 
to dall'ora di religione. Karim 
non capisce perché non possa 
mangiare come gli altri, e perché 
non possa stare nella sua classe 
quando si parla di religione. La 
sua appartenenza religiosa è vis¬ 
suta come divieto. 

Moustafà, egiziano, ha la stes¬ 
sa età di Karin, e frequenta la 
quarta elementare nell'unica 
scuola islamica italiana, in viale 


Jenner a Milano. 

Studia la religione, 
l'arabo, storia, geo¬ 
grafia e matematica, 
seguendo il pro¬ 
gramma della scuola 
egiziana. Moustafà 
non ha nessun dub¬ 
bio e nessuna incer¬ 
tezza. Sa di essere 
arabo e musulmano, 
e vive sempre assie¬ 
me ad altri arabi e 
musulmani. Per lui i 
genitori hanno un 
progetto preciso: ri¬ 
portarlo in Egitto fra due o tre an¬ 
ni, non «inquinato» da costumi 
ed idee degli italiani. 

Karin e Moustafà sono i due 
estremi del mondo dei bambini 
dell'Islam portati in Europa. Gra¬ 
ziella Favaro, pedagogista di Mi¬ 
lano, cerca di ricostmire i loro 
percorsi nelle nostre città. «Il 
nocciolo duro dell'identità, per 
le famiglie di questi immigrati, è 
composto dalla religione e dalla 
lingua. Su questi punti non si 
può negoziare. Ma il figlio arriva 
a scuola che parla solo l'araho, e 
poi apprende la nuova lingua. I 
genitori sono orgogliosi di lui, 
che sa leggere e scrivere nella lin¬ 
gua del Paese dove si vive. Poi il 
bambino sembra colpito da am¬ 
nesia. Prima capisce l'arabo ma 
non lo parla, poi dice di non ca¬ 
pirlo nemmeno. E convince i ge¬ 
nitori a parlare italiano». 

Alì, nato a Milano cinque anni 
fa, viene raggiunto dagli altri fra¬ 
telli nati prima dell'immigrazio¬ 
ne del padre a Casablanca. Alì 
parla solo italiano, i fratelli solo 
l'arabo. Ma è l'italiano che per¬ 


mette ai ragazzi di parlare con gli 
altri a scuola o in sala giochi, che 
permette di seguire i cartoni ani¬ 
mati nella nuova televisione con 
tanti canali. «Avviene la glottofa- 
gia», dice Graziella Favaro. «L'i¬ 
taliano si mangia la prima lin¬ 
gua». La scuola, anche se l'immi¬ 
grazione non è certo un fatto 
nuovo, ed i primi bambini egizia¬ 
ni nati a Milano stanno com¬ 
piendo i diciotto anni, non è an¬ 
cora pronta. A Karim che chiede 
perché non può mangiare come 
gli altri e perché debba andare i 
biblioteca quando c'è la religio¬ 
ne, l'insegnante non sa rispon¬ 
dere. Fatima, cheha 13 anni, non 
può andare in gita scolastica per¬ 
ché la famiglia teme la promi¬ 
scuità fra i sessi. «Invece di cerca¬ 
re la comunicazione con la fami¬ 


glia spesso l'insegnante si chiude 
dietro una frase fatta: »Loro sono 
fatti così«. E queste che potrebbe¬ 
ro essere occasioni per avviare un 
confronto fra culture diverse, 
vengono lasciate cadere. Così il 
bambino deH'Islam, per crescere, 
ha bisogno di una doppia auto¬ 
rizzazione: quella della famiglia, 
che deve accettare un bambino 
diverso da quello che si immagi¬ 
nava, e quella della scuola, che 
deve accettare un bambino di¬ 
verso da quelli passati nelle stesse 
aule negli ultimi decenni». 

I musulmani d'Italia sono divi¬ 
si sul molo e sulla funzione della 
scuola. La grande maggioranza 
preferisce quella pubblica, «stra¬ 
da maestra verso l'integrazione». 
«Vorremmo però - dice Monica 
Martinelli, italiana convertita al¬ 


Peter Andrews/Reuters 

l'Islam - essere rispettati. Mia fi¬ 
glia è stata indicata come »diver- 
sa« già alla scuola materna, per¬ 
ché avevo chiesto che non man¬ 
giasse maiale. Tanti abbracci e 
coccole invece ad un altro bam¬ 
bino, di una famiglia musulma¬ 
na che non aveva posto proble¬ 
mi. Lo sentivano "unodiloro”». 

«I nostri bambini - dice Ali F. 
Schutz, italiano musulmano de 
«Il fondaco dei Mori» di Milano - 
rischiano di essere emarginati 
anche nelle case in cui viviamo. 
Mia moglie è somala, e mette ve¬ 
stiti sgargianti, non grigio Mila¬ 
no. Basta un odore diverso in cu¬ 
cina, ed il vicino si lamenta per¬ 
ché «cucinate sempre monto¬ 
ne», anche se in forno c'è un sal¬ 
mone norvegese. I bambini 
ascoltano, sentono i commenti. 


"Torna al tuo paese, 
marocchino”, detto 
anche a me che sono 
natoinSvizzera». 

Nel mondo dei 
musulmani che vivo¬ 
no in Italia c'è un'an¬ 
goscia comune, che 
può apparire para¬ 
dossale: quella di ave¬ 
re «un figlio italia¬ 
no». «Significa avere 
un figlio - dice Ali F. 
Schutz - per il quale 
l'Islam non significa 
niente. L'altro gior¬ 
no, davanti ad una discoteca di 
Milano, ho visto il figlio dell'I- 
man. Per me è un fatto sconvol¬ 
gente». 

Il figlio «italiano» è quello che 
smette di pregare cinque volte al 
giorno, che esce con gli amici, va 
a ballare, sta con le ragazze, ed in 
trattoria, per fare vedere che non 
è diverso dagli altri, mangia 
maiale e beve il vino. « È il ragazzo 
- dice il dottor Abdelhamid Shaa- 
ri, presidente dellTIstituto isla¬ 
mico di Milano - che vuol fare ve¬ 
dere di essere del tutto integrato. 
La crisi arriva con l'adolescenza. 
Se una famiglia non tiene alla tra¬ 
dizione, non c'è problema. Viva 
le sale giochi, la discoteca, i rap¬ 
porti sessuali. Se una famiglia è 
religiosa, il problema è grosso. Se 
il figlio è maschio, si spera che si 
sposi presto, e accetti le regole del 
matrimonio. Ma un padre è an¬ 
gosciato soprattutto per le figlie. 
Deve vigilare su di loro, impedire 
che escano di casa. Una figlia che 
va in discoteca è una figlia perdu¬ 
ta». 

Secondo Abdelhamid Shaari 


quasi il 60% dei musulmani in 
Italia non sono praticanti, il resto 
è credente. «Non esiste una zona 
grigia. Nell'Islam, o preghi cin¬ 
que volte al giorno, rispetti il di¬ 
giuno e le altre regole, o sei fuori. 
Non basta andare in moschea 
una volta la settimana, il venerdì. 
Se non dai una profonda educa¬ 
zione, ecco allora che tuo figlio 
diventa «italiano*, nel senso che 
parlare dell'Islam è come parlar¬ 
gli della relatività. I primi proble¬ 
mi sorgono anche con i figli an¬ 
cora piccoli. Il padre ha installato 
la parabolica, e vuole sapere cosa 
succede in Egitto o in Algeria. Il 
figlio torna da scuola, e vuole ve¬ 
dere i cartoni animati, ed usa tut¬ 
te le sue armi. Dice voglio, voglio, 
voglio, si mette a piangere. E vin- 
celui». 

È la paura di avere un «figlio 
italiano» che spinge molti egizia¬ 
ni ad iscrivere i loro figli alla scuo¬ 
la islamica di Milano, ed a fare sa¬ 
crifici per tornare ai più presto 
nella loro terra. «Vivono in sei o 
sette in un appartamento - dice 
Abdelhamid Shaari - ed alla sera 
si preparano un chilo di riso con 
due etti di carne. Vogliono met¬ 
tere da parte al più presto i venti¬ 
cinque, trenta milioni che servo¬ 
no per costmire una casa in Egit¬ 
to, e altri soldi per aprire un nego¬ 
zio o una pizzeria. Sono stati loro 
a chiedere, con forza, la scuola 
islamica. Se l'integrazione vuol 
dire parlare italiano e trovare un 
lavoro, va bene. Se significa an¬ 
nullare la nostra tradizione, la re¬ 
ligione, la nostra lingua, non 
possiamo accettarla. Non voglia¬ 
mo che la nostra identità sia can¬ 
cellata». 
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Venerdì 27 novembre 1998 


♦il ministro del Tesoro e il responsabile per 
le politiche dello sviluppo, Fabrizio Barca, 
presentano i primi piani per lo sviluppo 


^L'Italia cerca nuove strade per utilizzare 
i fondi della comunità europea fino al 2006 
«Ma attendiamo investimenti privati» 


♦il destino del Ponte sullo Stretto? 
«Un'opera affascinante, che però 
implicherebbe molte risorse e attese» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Centomila miliardi per cento idee» 

Parte la nuova programmazione. Ciampi: scommettiamo sui nostri punti deboli 


mento gli enti locali, gli esperti, i 
ministeri hanno elencato le loro 
idee programma. Si va dall'asse 
del Brennero, «idea» della Regio¬ 
ne Veneto, al risanamento di aree 
industriali e tratti costieri della Li¬ 
guria, dal monitoraggio ambien¬ 
tale delLAdriatico voluto dalle 
Marche, al risanamento dell'area 
orientale di Napoli messa in can¬ 
tiere dalla Campania. Barca parla 
di «mille mani» che hanno scritto 
proposte. Per gli investimenti, 
ma anche per modificare le pro¬ 
cedure. Di «mille mani» unite per 
le idee-programma. Tra queste c'è 
anche il ponte sullo stretto di 
Messina?, inevitabile domanda. 
Nel volume l'opera è citata tra le 
«idee-programma» della Cala¬ 
bria (ma non in quelle elaborate 
dalla regione Sicilia). «L'opera è 
affascinante - risponde Ciampi -, 
chi di noi non vorrebbe veder riu¬ 
niti Scilla e Cariddi? Severrà deci¬ 
sa (e ha sottolineato il "se”, ndr.) 
ciò presuppone un approfondi¬ 
mento perché è un'opera grande 
che implicherebbe molte risorse e 
grandi aspettative». 

te del consiglio D'Alema. 

«La nuova programmazione» 
di cui Ciampi aveva parlato in 
un'intervista nel luglio scorso, fa 
dunque la sua prima apparizione e 
si concentra su tre aspetti fonda- 
mentali: procedure, modo di valu¬ 
tare i fabbisogni, idee-program¬ 
ma, buffo della collaborazione fra 
amminisfrazioni cenfrali e locali. 

E nella «nuova programmazione» 
il ruolo fondamenfale spetta alle 
Regioni, al Tesoro resta un ruolo di 
promozione e assistenza tecnica. 

Anche a quelle che negli anni pas¬ 
sati hanno dimostrato di non me¬ 
ritare fiducia? «Vogliamo fare un 
atto di stimolo - risponde il mini¬ 
stro -, dare fiducia. Se non dovessi¬ 
mo avere fiducia dovremmo ar¬ 
renderci e io non amo arrendermi. 

Comunque le Regioni che non ri¬ 
spondono avranno meno risorse 
delle altre e incorreranno nel giu- 
diziodei cittadini». 

Le risorse di cui parla il ministro 
del Tesoro sono quelle che l'Italia 
riuscirà ad accaparrarsi per gli an¬ 
ni 2000-2006. Sono i fondi comu¬ 
nitari (che quest'anno saranno 
spesi nella misura del 55%) che 
l'Europa stanzia per le zone de¬ 
presse concentrate, per quel che 
riguarda il nostro Paese, nel Mez¬ 
zogiorno e in alcune aree del Cen- 
bo-Nord. «Sono 100-120mila mi¬ 
liardi - spiega Fabrizio Barca - Di¬ 
penderà dalla qualità dei progetti 
quello che riusciremo ad ottenere. 

Questi fondi sono soltanto il vola¬ 
no a cui dovremo aggiungere gli 
investimenti privati e i fondi na¬ 
zionali del bilancio ordinario». 

«Dobbiamo presentare entro la fi¬ 
ne del prossimo anno a Bruxelles i 
progetti che necessitano di risorse 



Il ministro del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi Garufi 


GLI ESEMPI 


Istituzioni e intellettuali in campo: proposte da «mille mani» 


» 





Boitani: «Come rafforzare 
il sistema degli aeroporti 

Ecco un esempio delle idee contenute nel 
volume presentato ieri da Ciampi e Barca e 
che sarà discusso a Catania dal 2 al 4 di¬ 
cembre. Riguarda il potenziamento del traf¬ 
fico aereo e di per sé rappresenta un settore 
significativo. Anche se - è bene chiarirlo - si 
tratta solo di un esempio. Riuscirà ad entra¬ 
re tra le «cento idee per lo sviluppo»? 

Vediamo dunque la proposta. Per rafforzare i servizi di trasporto aereo in Italia Andrea 
Boitani, ordinario aH’Università Cattolica di Milano, indica nella sua scheda due priorità, 
versocui dirottare gli investimenti pubblici. «La prima - spiega il docente - è quella di miglio¬ 
rare le piste attuali, in vista di un uso crescente delle medesime, dotandole di tirtte le tecno¬ 
logie necessarie a ridurre i rischi di partenze ed atterraggi e a consentire entrambi in condi¬ 
zioni metereologiche critiche». 

«La seconda - a^unge - è quella di creare collegamenti terrestri rapidi con i principali 
bacini d’utenza degli aeroporti. Nel caso di bacini d’utenza costituiti da grandi città, o dove 
la congestione del traffico stradale è particolarmente acirta, è opportuno pensare a colle¬ 
gamenti ferroviari. Questi hanno un costo elevato e un rendimento differito, ma, se proget¬ 
tati con intelligenza, possono contribuire ad alleviare i problemi di congestione già esisten¬ 
ti, oltre che a favorire la domanda di servizi aerei. Laddove l’analisi costi-benefici dimo¬ 
strasse ingiustificabile gli investimenti in infrastrutture ferroviarie sarebbe comunque pos¬ 
sibile procedere con alternative meno costose: le tranvie e le linee di autobus in sede protet¬ 
ta. In questi ultimi casi l’investimento sarebbe di ammontare sensibilmente ridotto ma bi¬ 
sogna evitare di cedere alla logica delle grandi opere quando di esse non vi sia la dimostrata 
necessità». 

Boitani scoraggia invece «ulteriori investimenti pubblici nei piccoli aeroporti periferici, 
che vadano ad a^ungersi a quelli già attivati dagli enti locali» e critica l’uHilizzazione «dei 
fondi strutturali del quadro comunitario di sostegno per ampliare una capacità aeroportua¬ 
le ancora abbondanete e per fare migliorie puramente estetiche alle attuali aerostazioni». 
Inoltre Boitani incoraggia quel poco di liberalizzazione che si è attuata» per il trasporto ae¬ 
reo e che «ha spezzato il monopolio dei voli nazionali e il duopolio collusivo dei voli intra-eu- 
ropei». 


Campos Venuti: «Superare 
il ritardo delle infrastrutture» 



Ecco il secondo esempio (e, ripetiamo, da 
prendere come tale), che riguaida i traspor¬ 
ti. L’urbanista Giusppe Campos Venuti con¬ 
sidera il ritardo nella costruzione delle in¬ 
frastrutture per la mobilità su ferro nel Mez¬ 
zogiorno un gap decisivo da superare. «È 
l’operazione chiave - spiega - per affrontare 
positivamente la bancarotta infrastruttura¬ 
le, dopo aver debellato la bancarotta finanziaria». Campos Venuti fa un lungo elenco delle 
opere da selezionare, «a cominciare dal progetto di mobilità ferroviaria e metropolitana po¬ 
sto alla base dell’innovativo piano urbanistico di Napoli e del molo determinante che il tra¬ 
sporto su ferro gioca nel nuovo piano urbanistico di Palermo. 

Analoghe proposte risultano formulate per Bari, Catania e Cagliari, mentre studi sono in 
corso per Salerno e Messina». «Nell’immediato - mette in chiaro - bisognerà affrontare il 
problema di selezionare gli interventi prioritari, per i quali la disponibilità di pregetti esecu¬ 
tivi non potrà essere l’unico parametro di valutazione. Sarà il caso allora di cominciare a 
programmare lo sviluppo sulla base di scelte qualitative e in particolare di una politica del 
trasporto su ferro capace di superare l’anomalia genetica delle città italiane». 

Campos Venuti critica quindi duramente il progetto di un ponte sullo Stretto di Messina: 
«È soltanto un segmento di una rete di mobilità. Nella fattispecie è un tronco del corridoio 
tirrenico meridionale Napoli-Salerno-Reggio Calabria- Palermo-Catania. Quel corridoio è 
servito in modo deplorevole. 

L’autostrada Salemo-Re^o Calabria è ridotta un colabrodo. Quella Palermo-Messina 
non è neppure completa nel suo tronco intermedio, le ferrovie da Napoli a Reggio e da Mes¬ 
sina a Palermo e Catania sono in condizioni fatiscenti. Essendo questa la situazione della 
rete è semplicemente irrazionale costruire un piccolo segmento di essa di efficienza farao¬ 
nica ed eccezionalmente costoso». 

«Il problema - sostiene nella sua scheda-proposta l’urbanista - va rovesciato. È sacro¬ 
santo chiedere una vera autostrada da Napoli a Palermo e Catania e una ferrovia efficiente 
sullo stesso tracciato. Soltanto dopo aver completato queste due prioritarie infrastrutture 
il movimento merci e passeggeri su ferro e su gomma può diventare un progetto non fine a 
se stesso». 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Non pensa di rovesciare il 
mondo e realizzare da domani 
quello che finora non si era riusciti 
a fare, ma vuole scommettere sui 
«nostri punti deboli». Sulla pub¬ 
blica amministrazione riformata e 
sul Mezzogiorno. Il ministro del 
Tesoro Carlo Azeglio Ciampi ha 
tra le mani il mega-volume di qua¬ 
si 800 pagine che porta il titolo 
«Cento idee per lo sviluppo. Sche¬ 
de di programma 2000-2006». Pa¬ 
gine che non nascondono piani 
d'intervento, ma punti di parten¬ 
za di un dibattito tra ministri, am¬ 
ministratori regionali e locali, ed 
esperti che si svolgerà a Catania 
dal 2 al 4 dicembre. Tre giorni di 
confronti serrati voluti dal Tesoro 
e dal suo Dipartimento per le poli¬ 
tiche dello sviluppo diretto da Fa¬ 
brizio Barca e ai quali partecipe¬ 
ranno, tra gli altri, i ministri Mi¬ 
cheli, Bassolino e il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza Bassanini. Tre 
giorni che sono «atto di governo» 
e che saranno chiusi dal presiden- 


-aggiunge il ministro - Abbiamo 
14 mesi di tempo. Bisogna fare To- 
verbooking con un pacchetto di 
progetti buoni, - spiega, ricorren¬ 
do al gergo aeronautico nel quale 
la parola significa prenotazione di 
posti in eccesso rispetto a quelli di¬ 
sponibili - in modo da avere anche 
qualche progetto di riserva». 

Quattordici mesi di tempo da 
utilizzare in maniera nuova, si au¬ 
gurano gli uomini del Tesoro per¬ 
ché non sarà più ammesso un 
semplice accaparramento delle ri¬ 
sorse, né sarà mai iniziata «un'o¬ 
pera senza avere tutte le autorizza¬ 
zioni altrimenti chi deve dare au¬ 
torizzazioni marginali acquisisce 
un potere di condizionamento, 
per non chiamarlo in altro modo, 
con rinvìi, aumento di costi e peg¬ 
gio ancora». Quattordici mesi per¬ 
ché le «manchevolezze del passa¬ 
to» non si ripetano: opere incom¬ 
piute, spreco di denaro pubblico e 
conseguenti delusioni. 

Quali sono, quali saranno le 
100 idee è presto per dirlo. E sarà 
anche presto dopo la tre-giorni si¬ 
ciliana. Ma nel voluminoso docu- 


«Dal governo 
non me ne vado» 

«Le cose da fare sono fante. E 
qui c'è tanta voglia di fare, il 
nostro impegno è pieno». 
Carlo Azeglio Ciampi, in 
un'intervista a l'Avvenire, 
spazza via con queste parole 
le voci di un suo eventuale 
abbandono della compagine 
governativa. 

Tra le cose che in prospetti¬ 
va andrebbero realizzate an¬ 
che la fusione tra i ministeri 
del Tesoro e delle Finanze, 
dopo quella tra lo stesso Te¬ 
soro e il Bilancio. «Quando 
vado a Bruxelles - dice Ciam¬ 
pi - mi sento un "ministri¬ 
no", altro che un supermini- 
stro». 


«Conti '98 in linea 
con le previsioni» 

Perii ministro, inoltre, grazie al 
calo dei tassi di interesse, ormai 
ai minimi, i conti pubblici a fi¬ 
ne anno potranno essere in li¬ 
nea con le previsioni. La ridu¬ 
zione degli oneri del debito 
pubblico compenserà infatti 
altre componenti che «vanno 
male» come la crescita del pii. 
«Alcune componenti, come i 
tassi - ha rilevato Ciampi - van¬ 
no bene, altre vanno male, co¬ 
me la crescita del reddito na¬ 
zionale, che sarà inferiore alle 
previsioni originarie riducen¬ 
do il gettito. Credo però che al¬ 
la fine dell'anno queste voci si 
compenseranno e il risultato 
sarà in linea con le previsioni». 


«Ma sul Pii meglio 
non sbilanciarsi...» 

Ma perché il Pii va male? «La 
crisi internazionale c'è stata, è 
in via di superamento, ce lo ha 
detto anche il Fmi, ma gli effet¬ 
ti negativi ci sono e si sono sen¬ 
titi», ha ricordato il ministro. 
«Mi sono esposto - ha poi rispo¬ 
sto a chi gli chiedeva una previ¬ 
sione per fine anno - nel dire 
che r 1,8% è improbabile. Pote¬ 
vo anche fare a meno di dirlo». 
Ciampi ha invitato ad attende¬ 
re la fine dell'anno, per cono¬ 
scere il responso delle cifre cer¬ 
te: «purtroppo, non solo in Ita¬ 
lia, ogni giorno i dati della se¬ 
conda parte dell'anno hanno 
dato luogo a riduzioni delle 
previsioni di crescita». 


Italia Lavoro 
Creati oltre 
3.500 posti 

■ L’attivifà di Italia Lavoro, ente 
pubblico dell’ex Gepi chiamato 
a gestire l’ultima fase dell’e¬ 
sperienza legata ai lavori so¬ 
cialmente utili (Lsu), ha con¬ 
sentito nell’ultimo anno l’as- 
sunzionedi 1.994addetti at¬ 
traverso l’avvio di 12 società 
miste su tutto il territorio na¬ 
zionale, mentre altre 17 socie¬ 
tà (per 1.445addetti) sonogià 
state deliberate. Ad annun¬ 
ciarlo è stato Luigi Covatta, vi¬ 
cepresidente dell’ente, nel 
corsodi una manifestazione a 
Verona. Covatta - informa una 
nota - sottolineando che «si 
può fare certamentedi più», 
ha ricordato che Italia Lavoro 
«risponde positivamente alla 
sollecitazione espressa recen- 
tementeda Bassolino». Porta¬ 
re società miste, ha comunque 
sottolineato, «bisogna essere 
in due». 


Ue, le dttà della disoccupazione 

E in Italia il divario Nord e Sud è un abisso 


BRUXELLES Nasconde profondi 
squilibri la mappa della disoccu¬ 
pazione nelle città europee pub¬ 
blicata dalTUfficio statistico del- 
l'Ue, ieri a Bruxelles. In Italia c'è 
un vero e proprio abisso, se si con¬ 
fronta la situazione tra le citta ve¬ 
nete dove la percentuale dei senza 
lavoro è del 5,5% e quelle campa¬ 
ne dove invece si raggiunge il 
29%, con una proporzione di uno 
a cinque. Lo squilibrio appare an¬ 
cora più significativo se si raffron¬ 
tano i dati a livello europeo, dove 
la media della disoccupazione ur¬ 
bana dell'11,6% rivela un divario 
che va dal 2,8% del Lussemburgo 
al 30,5% dell'Andalusia, in Spa¬ 
gna. In coda alla classifica europea 
delle aree urbane con il più elevato 
tasso di senza lavoro, subito sopra 
alTAndalusia si trovano le città 
della Campania (29%) e della Sici¬ 
lia (28,2%), e poco più lontano 
quelle di Calabria (24,4%), Sarde¬ 
gna (22,2%) e Molise (19,2%). Le 
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aree urbane europee a più basso 
tasso di disoccupazione sono si¬ 
tuate soprattutto nel centro-nord 
d'Europa, con le sole eccezioni del 
Veneto e di Madeira, in Portogal¬ 
lo. Il rapporto di Eurostat, che si 
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basa sui risultati di un'inchiesta 
sulle forze lavoro del 1997, sottoli¬ 
nea che i contrasti esistenti tra le 
zone urbane «sono la testimo¬ 
nianza di profonde ineguaglianze 
socioeconomiche». 


Fonte: Eurostat 


Bassollno: patto entro Natale 

D'Antoni: «Ma D'Alema deve svegliarsi» 


ROMA II patto sociale tra Gover¬ 
no e parti sociali potrebbe venire 
alla luce rapidamente. «Stiamo la¬ 
vorando intensamente» ha infatti 
affermato ieri il ministro del Lavo¬ 
ro Antonio Bassolino. A chi gli do¬ 
mandava se fosse ipotizzabile una 
chiusura della trattativa con un 
accordo entro Natale, Bassolino si 
è sbilanciato: «Se ci riusciamo, an¬ 
che prima: la prossima settimana 
sarà decisiva». Cosa difficile ma 
possibile, afferma il vicedirettore 
generale della Confindustria, Ri¬ 
naldo Fadda, uscendo dal primo 
incontro tecnico al ministero del 
Lavoro, dove ha ribadito la richie¬ 
sta degli industriali di un'opera di 
«riordino delle procedure». «È sta¬ 
ta una prima riflessione su svilup¬ 
po e occupazione - ha detto - noi 
crediamo si debbano togliere pesi 
e intralci alla crescita economica e 
fare un'opera di riordino e sempli¬ 
ficazione. Le intenzioni del gover¬ 
no mi sembrano condivisibili». 



Il ministro Bassolino Garufi 


Fadda ha annunciato un incontro 
per martedì F dicembre sugli as¬ 
setti contrattuali, ma ha ricordato 
che su questo punto la posizione 
degli industriali resta diversa da 
quella dei sindacati. «Credo non 


sia semplice fare l'accordo entro 
Natale, ma è una possibilità che 
non si può escludere». Chi invece 
alza la voce è Sergio D'Antoni: 
«D'Alema deve darsi una sveglia¬ 
ta» se vuole definire il Patto socia¬ 
le. È T«invito» che il segretario ge¬ 
nerale della Cisl rivolge al presi¬ 
dente del Consiglio, in un'intervi¬ 
sta al Mondo che ne ha anticipato 
una sintesi. Secondo D'Antoni il 
governo si è limitato a indicare i 
tempi della ridefinizione dell'ac¬ 
cordo sul costo del lavoro «senza 
comportarsi poi in modo coeren¬ 
te». «Macosì-prosegueD'Antoni- 
tutto diventa inutile. Anche per¬ 
ché da noi non si tratta di inventa¬ 
re nuovi espedienti o stmmenti. 
Restano da precisare solo alcune 
cose come la politica fiscale per le 
aree a forte disoccupazione e la de¬ 
contribuzione di cui si discute nel¬ 
la Finanziaria. In definitiva c'è so¬ 
lo bisogno di mettere in moto il 
motore: decideree spendere». 
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LA Questione Curda 


rUnità 


IN 


^Finì accusa il Guardasigilli 
«Fa parte di quel soccorso rosso che ha 
PIANO portato in Italia il terrorista curdo> 


PRIMO 


» 


^La replica del ministro della Giustizia 
«Non ho nulla da nascondere 
Mi sono attenuto alle mie competenze» 


♦il titolare della Farnesina puntualizza 
«Non eravamo a conoscenza del fatto 
che su quell'aereo ci fosse il leader curdo 


Il Polo spara a zero su Dìilberto: dimissioni 

Ma anche la maggioranza si divide sull'asilo a Ocalan. Dini si schiera contro 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Fuoco incrociato su Olivie¬ 
ro Diliberto. Il Polo ne chiede le di¬ 
missioni, Lamberto Dini prende le 
distanze dal suo collega di gover¬ 
no sulla questione dell'asilo poli¬ 
tico, i suoi ex compagni di Rifon¬ 
dazione Comunista insinuano 
che qualcosa sui rapporti con il ca¬ 
po del Pkkil «compagno Oliviero» 
sapeva. E sullo sfondo, mentre 
sembra tramontare l'ipotesi del¬ 
l'asilo politico prende 
sempre più corpo 
quella di un processo 
in Italia se dovesse fal¬ 
lire il «pressing» su 
Bonn perché presenti 
finalmente la richie¬ 
sta di estradizione del 
leader curdo. 

Ma oggi la polemi¬ 
ca politica investe più 
che il futuro del lea¬ 
der curdo, il suo re¬ 
cente passato. E s'in- 


■ LE ACCUSE 
DI CASINI 

«Tardivo 
il ripensamento 
del ministro Dini 
Ocalan andava 
espniso 

immediatamente» 


centra, in primo luogo, su chi sa¬ 
peva del suo arrivo, su chi lo ha fa¬ 
vorito. E nel «giallo Ocalan» en¬ 
trano a forza altri personaggi di 
primo piano: a cominciare dall'ex 
premier Romano Prodi, tirato in 
ballo da Francesco Cossiga. Al cen¬ 
tro del «giallo» resta comunque 
lui: Oliviero Diliberto. Sulla vicen¬ 
da dell'arrivo in Italia di Ocalan, 
dichiara il ministro di Grazia e 
Giustizia, «non ho niente da na¬ 
scondere né oggi come Guardasi¬ 
gilli nè, tengo a precisarlo nuova¬ 
mente, ieri come capogruppo di 
Rifondazione comunista». Dili¬ 
berto lima la sua risposta alle mille 
critiche che gli piovono addosso 
in stretto contatto con la presi¬ 
denza del Consiglio: «Gli attacchi 
e le critiche per la mia appartenen¬ 
za politica sono ovviamente leciti 
- ribadisce il ministro -. Le critiche 
e gli attacchi che invece mi si rivol¬ 
gono come ministro della Giusti¬ 
zia sono infondati e dunque del 
tutto stmmentali». 

Palazzo Chigi fa quadrato attor¬ 
no al contestato ministro, ma via 
Arenula appare sempre più un 
«fortino assediato». «Nella vicen¬ 
da Ocalan - insiste Diliberto - mi 
sono scmpolosamente attenuto 
esclusivamente alle mie compe¬ 


tenze istituzionali. Ho la ferma in¬ 
tenzione di proseguire su questa 
strada e non ho alcuna intenzione 
di farmi trascinare in risse da sta¬ 
dio». Ma la «rissa» politica è già in 
atto. Ad alimentarla è innanzitut¬ 
to l'opposizione di centrodestra. 
Che ha due obiettivi dichiarati: 
l'espulsione immediata del «ter¬ 
rorista curdo» e la «testa» dell'uo¬ 
mo di punta del «soccorso rosso 
internazionale»: Oliviero Diliber¬ 
to. «Ormai mi sembra evidente - 
dice il presidente di An - che il capo 
_ del Pkk è giunto in Ita¬ 
lia accompagnato da 
un esponente comu¬ 
nista come Mantova¬ 
ni perché ambienti 
della sinistra e dell'ul¬ 
trasinistra, che in al¬ 
cuni casi sono am¬ 
bienti governativi 
(penso ai comunisti 
di Cossutta ed ai Verdi 
di Manconi), gli ave- 

_ vano dato garanzie 

circa l'esito della sua 
domanda politica». Alleanza Na¬ 
zionale, annuncia Fini, sosterrà la 
richiesta fatta dal leader del Ccd 
Pierferdinando Casini di dimis¬ 
sioni del Guardasigilli: «Noi sia¬ 
mo critici con tutto il governo e a 
maggior ragione con Diliberto - 
spiega il presidente An - che non 
può sostenere di non essere a co¬ 
noscenza di tutti i contatti perché 
fino a due mesi fa era nel partito di 
Mantovani e nessuno mi toglie 
dalla testa che i contatti tra Rifon¬ 
dazione comunista e Ocalan fos¬ 
sero stati costruiti nel tempo, non 
certo dopo la scissione tra Cossut¬ 
ta e Bertinotti». Il Polo è scatenato. 
Tra i più infuriati è Casini: «Può 
darsi che Diliberto non fosse in¬ 
formato del viaggio di Mantovani 
- afferma - ma non è possibile che 
non fosse a parte di tutti i collega- 
menti che sono all'origine di quel 
viaggio». «La missione di Manto¬ 
vani - tuona il leader del Ccd - è so¬ 
lo l'ultimo anello di una catena 
che ha legato lungamente Rifon¬ 
dazione e il Pkk in nome di comu¬ 
ni ideali marxisti e leninisti. Dili¬ 
berto - conclude - è stato per due 
anni e mezzo il capo di Mantova¬ 
ni, non può presentarsi oggi come 
un alieno. Il suo dissenso a poste¬ 
riori è tanto imbarazzante quanto 



Manifestazione anti italiana ad Istanbul; sotto il ministro della Giustizia Diliberto; in basso Marcello Lippi 



■ I VELENI 
DI RIFONDAZIONE 
Il compagno 
Diliberto 
sapeva bene 
dei nostri legami 
con il movimento 
curdo 


poco credibile. A questo punto le 
sue dimissioni sono un atto dovu¬ 
to». 

Si «spara» su Diliberto, mailber¬ 
saglio «innominato» del centro- 
destra è Massimo D'Alema. Tutti i 
riflettori_sono puntati sulle mo¬ 
dalità delTarrivo del leader curdo 
in Italia su quel volo Aeroflot da 
Mosca. «Il governo sapeva ed è 
vergognoso che lo neghi», torna a 
denunciare Silvio Berlusconi. Da 
Madrid, il presidente del Consi¬ 
glio rimanda tutti alle sue dichia¬ 


razioni in Parlamento il 17 no¬ 
vembre quando sostenne che il 
governo «sapeva che era estrema- 
mente o imminente l'arrivo di 
Ocalan in Italia». Frattini (Fi), pre¬ 
sidente del Comitato di controllo 
sui servizi, conferma che gli «007» 
italiani erano stati allertati. Ma il 
ministro degli Esteri chiarisce che 
era arrivata solo «qualche indica¬ 
zione» su un'ipotesi del genere. 
«Ma non sapevamo - puntualizza 
il titolare della Farnesina - che 
Ocalan sarebbe stato imbarcato su 


un aereo Aeroflot 
che da Mosca veniva 
in Italia. Non ne era¬ 
vamo al corrente». 
Sembra profilarsi 
una nuova clamoro¬ 
sa polemica: quella 
tra D'Alema e Dini. 
Ipotesi che tramonta 
in serata dopo un 
chiarimento tra il 
premier il ministro 
_ degli Esteri: non bi¬ 
sogna vedere alcuna 
contraddizione tra D'Alema e Di¬ 
ni, rilevano fonti governative, ri¬ 
cordando che la Farnesina era sta¬ 
ta informata dall'ambasciata tur¬ 
ca della possibilità delTarrivo di 
Ocalan, ma che il governo «nulla 
sapeva delle modalità e dei tempi 
in cui Ocalan sarebbe giunto in 
Italia». E nulla sapeva neanche il 
governo precedente. Dagli Stati 
Uniti giunge la voce indignata di 
Romano Prodi: «Con assoluta fer¬ 
mezza - dichiara l'ex premier - in¬ 
tendo precisare che mai né io per¬ 


Sezer/Ap 


sonalmente né il mio governo ab¬ 
biamo in alcun modo permesso, 
agevolato o anche soltanto cono¬ 
sciuto un qualsiasi progetto ten¬ 
dente a portare all'ingresso in Ita¬ 
lia del signor Ocalan». Prodi repli¬ 
ca così a Francesco Cossiga che 
aveva sostenuto che il caso del lea¬ 
der curdo riguardava «il governo 
precedente e non quello attuale». 
«Se Cossiga sul caso Ocalan è al 
corrente di qualche fatto preciso - 
conclude Prodi - lo dica con chia¬ 
rezza». E con chiarezza Lamberto 
Dini si è espresso ieri sull'altra spi¬ 
nosa questione sul tappeto: quella 
dell'asilo politico a Ocalan. No al¬ 
l'asilo, motiva il ministro degli 
Esteri, perché i reati di cui è accusa¬ 
to il capo del Pkk non sono com¬ 
patibili con lo status rifugiato poli¬ 
tico. Non è il momento di discu¬ 
terne, taglia corto» D'Alema, per¬ 
ché «abbiamo leggi che regolano 
il diritto d'asilo e abbiamo una 
commissione che dovrà esamina¬ 
re sulla base di queste leggi questa 
richiesta». 


Berlusconi 
Il governo? 
Commedianti 

Sui problemi legati alla presenza 
di Abdullah Ocalan in Italia la si¬ 
tuazione diventa «più grave di 
giorno in giorno» e il governo «ne 
viene fuori apparendo come una 
compagnia di giro che mette in 
scena una commedia degli equi¬ 
voci e fa danni a non finire». Così 
Silvio Berlusconi, parlando con i 
giornalisti a Vicenza, ha com¬ 
mentato le affermazioni del mini¬ 
stro degli Esteri Lamberto Dini 
che ha espresso il proprio rifiuto 
alla concessione dell’asilo politi¬ 
co al leader del Pkk. Il presidente 
di Forza Italia ha amianto che «il 
presidente D’Alema in Spagna ha 
dato un’altra versione, e cioè che 
solo dopo il 22 dicembre si deci¬ 
derà se concedere l’asilo o proce¬ 
dere all’espulsione di Ocalan». 
Secondo il leader di Forza Italia si 
nota «una contraddizione palese 
e grave dentro il governo tra un 
ministro importante come quello 
degli Esteri e il primo ministro in 
una questione di politica estera». 

Dopo aver sottolineato che già 
in precedenza il ministro della 
giustizia Diliberto si era espresso 
a favore della concessione dell’a¬ 
silo politico, ma che D’Alema l’a¬ 
veva gindicata una dichiarazione 
personale, Berlusconi ha aggiun¬ 
to che «la situazione che emerge 
mostra come ci sia tra le forze 
della mag^oranza una forte 
mentalità anti americana, anti 
occidentale e terzomondista. 
Quindi il problema di un post-co- 
munista al governo emerge prima 
di qnanto noi potessimo immagi¬ 
nare». Altra contraddizione, se¬ 
condo Berlusconi, quelle sul fatto 
se il governo fosse a conoscenza 
dell’arrivo di Ocalan. «Il ministro 
degli Esteri dichiara che non ne 
era a conoscenza. Il presidente 
del Consiglio alla Camera aveva 
invece affermato il contrario e 
cioè che il governo era stato infor¬ 
mato e aveva attivato i servizi se¬ 
greti e la polizia. 


«Aspettiamo la juve. Sarà un match non politico» 

Parla Faruk Suren, presidente del Galatasaray: Istanbul è tranquilla 


DALL’INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

ISTANBUL Faruk Suren, 53 anni, in¬ 
dustriale, uno degli uomini più ricchi 
della Turchia, è il presidente del Gala¬ 
tasaray dal 23 marzo 1996. 

Presidente Suren, Galatasaray- 
Juventussigiocheràalstanbul? 
«Penso di si. Sicuramente sì. Secondo noi 
non c'è alcun ostacolo. La tensione è solo 
politica. Il popolo turco nei confronti de¬ 
gli italiani non nutre alcuna ostilità. Ve¬ 
do anche che le dimostrazioni contro gli 
italiani stanno diminuendo. Sono state 
eccessive. Ma bisogna capire. «Apo» per 
noi è il nemico numero uno. Ci ha dato 
30mila martiri. La rabbia del popolo tur¬ 
co va compresa perché ha sofferto per 
questo signore. Voglio sottolineare che 
finora non ci sono stati gesti di ostilità 
nei confronti dei lOmila levantini, cioè 
gli abitanti originari dall'Italia, che vivo¬ 
no in Turchia. Non è accaduto nulla. Noi 
siamo convinti che la Juventus potrà ve¬ 
nire tranquilla. In fin dei conti è una par¬ 
tita di calcio. Non è la guerra». 

Lei due giorni fa ha incontrato a 
Ginevra il segretario Uefa Ai- 
gner. È vero che ha ricevuto assi¬ 
curazioni sullo svolgimento del- 
lapartitaalstanhul? 

«Aigner ci ha spiegato il motivo per il 
quale TUefa ha deciso di rinviare la parti¬ 
ta. Ha detto che la tensione politica non 
garantiva la sicurezza necessaria per lo 
svolgimento della gara. Si è preferito 
prendere tempo, nella speranza che in 
questi sette giorni la tensione diminuis¬ 
se. Ma mi ha anche detto che se avessero 


■ SICUREZZA 
ASSICURATA 
«Una settimana 
fa le nostre 
antorìtà hanno 
mandato all’Uefa 
un piano che sarà 
rinforzato» 


pensato di giocare 
questa partita in 
campo neutro 
avrebbero già pre¬ 
so questa decisio¬ 
ne. Ha poi aggiun¬ 
to che il popolo 
turco deve darsi 
una calmata e che 
la tensione deve 
diminuire». 

La Juve però 

continua a _ 

premere per 
giocare in 
campo neu¬ 
tro. Non teme che anche questa 
volta l'Uefa darà ragione alla Ju¬ 
ve? 

«Sì, abbiamo questo timore. Non appro¬ 
vo il comportamento dellajuventus ma 
la capisco. A Torino stanno usando be¬ 
nissimo la tensione politica a loro favore. 
Ovviamente cercheranno fino all'ulti¬ 
mo di ottenere che questa partita si gio¬ 
chi in un altro paese. Ma il signor Bettega 
sa bene che qui non accadrà nulla. E vo¬ 
glio ricordare ai dirigenti dellajuventus 
che il 18 novembre una squadra femmi¬ 
nile di pallacanestro italiana ha giocato 
ad Adana, una città nel sud della Turchia 
e non è accaduto nulla. Pensate, una 
squadra di donne, nel pieno della crisi 
Turca e lo svolgimento di questo incon¬ 
tro è stato assolutamente tranquillo». 

Ha avuto contatti personali coi 
dirìgenti dellajuventus? 

«No». 

Le risulta che qualche dirigente 
dellajuventus sia venuto a Istan¬ 


bul per rendersi conto dì persona 
della situazione? 

«No. Ma so anche perché lajuventus non 
ha inviato a Istanbul i suoi dirigenti: se 
qualcuno di loro fosse venuto qui, si sa¬ 
rebbe reso conto che la situazione è asso¬ 
lutamente tranquilla e non ci sono pro¬ 
blemi per assicurare il regolare svolgi¬ 
mento della partita del 2 dicembre». 

È vero come sostengono alcuni 
organi di informazione in Tur¬ 
chia che lajuventus vorrebbe gio¬ 
care questa partita in Russia? 

«No. E con quel freddo sarebbe assurdo. 
La verità è che la Juve aveva chiesto al- 
l'Uefa di giocare questa partita a porte 
chiuse aLosanna». 

In Italia circola invece la voce che 
questa gara si potrebbe giocare in 
Romania: ne è al corrente? 

«Si tratta solo di voci. Questa storia della 
Romania è uscita fuori solamente perché 
ai cittadini turchi non viene richiesto il 
visto per recarsi in Romania. Ma, ripeto, 
si tratta di una voce infondata». 

Qual è il giudizio dell'industriale 
Suren su quanto sta accadendo 
tra Italia e Turchìa? 

«È un argomento molto delicato. La rea¬ 
zione in Turchia è stata certamente pre¬ 
cipitosa. L'Italia ha le sue leggi, e in un 
certo senso dobbiamo accettarle. Il go¬ 
verno turco, poi, doveva completare la 
documentazione per richiedere l'estra¬ 
dizione di «Apo». Solo quando queste 
carte saranno pronte e quindi la nostra 
richiesta sarà giustificata, allora si potrà 
giudicare la giustezza della decisione del 
governo italiano. In ogni caso, non si 
può giustificare il boicottaggio nei con¬ 


fronti delle merci italiane. Noi vogliamo 
la nostra adesione all'Europa. E per que¬ 
sto motivo penso che dobbiamo adattar¬ 
ci alle regole dell'Unione europea». 

Se la partita non si dovesse gioca¬ 
re, questo «sgarbo» alla Turchia 
potrebbeaumentarelatensione? 

«Sarebbe un'ingiustizia. Giocare in cam¬ 
po neutro significherebbe umiliare la 
Turchia. Una settimana fa le nostre auto¬ 
rità, pur non essendo tenute a farlo, han¬ 
no inviato alTUefa una documentazione 
in cui veniva illustrato il piano di sicurez¬ 
za. Ma non ne hanno tenuto conto. Dalle 
mie fonti però, so che questo piano sarà 
ulteriormente rinforzato e potrà garanti¬ 
re l'assoluta regolarità della gara». 

Se l'Uefa dovesse decìdere di far 
disputare questa partita in cam¬ 
poneutro, che cosa farete? 

«Se dovessero decidere di farci giocare in 
campo neutro chiederemo al nostro go¬ 
verno come comportarci. A quel punto 
non sarebbe più un fatto sportivo, ma di¬ 
venterebbe una questione politica». 
Perché non ha parlato diretta- 
mente con la famiglia Agnelli per 
risolvere questo problema? 

«Non ho avuto contatti diretti con la fa¬ 
miglia Agnelli, ma ho sollecitato la corte¬ 
sia dei suoi partner commerciali». 

La Champions League è l'obietti¬ 
vo più importante della stagione 
sportiva del Galatasaray? 

«Sì». 

Presidente Suren, come finirà 
questastoria? 

«Verranno qui. Daremo loro la migliore 
ospitalità. Speriamo dibatterli. Epoi li sa¬ 
luteremo». 


LA LETTERA 


LA TURCHIA INVITA LA MINISTRA 
«INSIEME ALLO STADIO» 


LORENZO BRIANI 

ROMA Un invito in piena regola. 
Da ministro a ministro. Yncel Se- 
ckiner, che in Turchia si occupa di 
sport, ha invitato ad Istanbul Gio¬ 
vanna Melandri, suo parigrado 
italiano, in occasione della sfida di 
Champions League fra Galatasa¬ 
ray e Juventus. Una maniera piut¬ 
tosto esplicita per far scemare la 
tensione che si è creata in questi 
giorni intorno alla sfida di pallone 
dai contorni politici. Ocalan-Ga- 
latasaray-Juventus-Italia-Tur- 
chia. Un legame che dovrebbe 
avere almeno un tassello mancan- 
te:illeaderdelPkk. 

Il ministro dello sport turco scri¬ 
ve: «Essendo due sportivi, non 
possiamo lasciare che la politica 
influisca negativamente e rovini 
l'atmosfera del match. Do garan¬ 
zie in nome del mio governo che 
la sicurezza della partita sarà com¬ 
pletamente garantita. Sarò onora¬ 
to di averla come ospite d'onore in 
modo da assistere insieme alla 
partita. Applaudiremo il vincitore 
e il perdente della partita insie¬ 
me». E così conclude: «l'atteggia¬ 


mento del pubblico turco nei con¬ 
fronti della partita non oltrepasse¬ 
rà i limiti di un comportamento 
da gentiluomini. Mai lo farà». 

Giovanna Melandri, dal canto 
suo, non ha accettato l'invito ma 
nemmeno Tha rifiutato. È rimasta 
in mezzo al guado e, molto diplo¬ 
maticamente ha fatto sapere che: 
«iscrivendosi in una vicenda così 
importante, ritengo che si tratti di 
una decisione che va valutata dal 
governo nel suo insieme». Deci¬ 
sione tutta ancora da prendere, in¬ 
somma. Nulla è scontato. «Ho 
personalmente apprezzato il ge¬ 
sto - ha spiegato il neo ministro dei 
beni e attività culturali - e valuterò 
il da farsi». 

Intanto Marcello Lippi, il tecni¬ 
co della Juve, conferma con forza 
quanto detto nei giorni passati. E 
ritorna sulle polemiche nate dal 
«no ad Istanbul». «Non ci sono af¬ 
fatto state reazioni esagerate per¬ 
ché chi ha visto i telegiornali in 
questi giorni e letto i quotidiani 
non può lanciarci tale accusa. 
Non è nemmeno stata esagerata 
TUefa, che non ha fatto altro che 
prendere coscienza della situazio¬ 
ne, una situazione evidentemente 



non normale. Non è stata esagera¬ 
ta neppure la reazione del Galata¬ 
saray, che si è visto in parte privato 
di un diritto, quello di giocare in 
quella data. Semmai, è stato il loro 
tecnico, Terim, a dire cose inop¬ 
portune, perché noi non recupe¬ 
riamo proprio nessuno, se allude¬ 
va a Davids. Vorrà dire che chiede¬ 
remo un'altra settimana, così re¬ 
cupereremo... Del Piero». La bat¬ 
tuta finale sembrerebbe annun¬ 
ciare una fase di netto disgelo da 
parte dellajuventus, anche se c'è 
ancora il problema dei giocatori 
(ultimo dei quali Zidane, T altro ie¬ 
ri) che hanno detto a chiarissime 
note di non voler andare a Istan¬ 
bul. Ma Lippi rimanda la questio¬ 
ne: «Quando ci sarà la decisione 
ufficiale, allora riuniremo la squa¬ 
dra e faremo la conta, per il mo¬ 
mento non serve parlarne». 

Tanto clamore per una sfida di 
pallone diventata di dominio po¬ 
litico. Ed è proprio il segretario dei 
ds Veltroni, da sempre juventino, 
che vede segni di distensione nel¬ 
l'invito rivolto dal ministro dello 
sport turco al suo collega italiano 
perché la partita Galatasaray-Juve 
possa aver luogo. Ad Istanbul. 
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^L'esponente del partito di Fini ha chiesto 
a mezzo stampa se era del sottosegretario 
il nome del politico citato da un indagato 


^Interrogato l'ex questore di Milano 
«Ho fatto un uso legittimo delle armi, 
e non so niente di quel depistaggio» 


^L'avvocato Calvi: «Perii mio assistito 
ho chiesto l'immediato proscioglimento 
perché il fatto non costituisce reato» 


Caso Forieo, suHInchìesta ì veleni dì An 


Fragalà attacca Bargone, che replica: «Modo sconcertante di fare politica» 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Che le «esplosive rivelazioni» 
deU'ispettore di polizia Pasquale Filo¬ 
mena, arrestato con l'accusa di collu¬ 
sione con la criminalità organizzata, 
non fossero nient'altro che una rima¬ 
sticatura velenosa di storie vecchie, 
ampiamente note e già accantonate, 
lo si sapeva fin da lunedì. Da quando 
l'avvocato Mario Russo Frattasi aveva 
fatto sapere che il suo assistito voleva 
chiamare in causa un «politico espo¬ 
nente di governo» e due «alti magi¬ 
strati». Quale politico? Naturalmente 
Antonio Bargone, sottosegretario ai 
lavori pubblici, l'esponente più in vi¬ 
sta dei Ds di Brindisi, già fatto segno 
(non molto tempo fa) di accuse che 
poi si erano rivelate del tutto infonda¬ 
te. 11 nome di Bargone circolava già 
da diversi giorni. Ma ieri il parlamen¬ 
tare di Alleanza Nazionale, Enzo Fra¬ 
galà, ha rotto gli indugi e ha prean¬ 
nunciato un'interrogazione: «E Bar¬ 
gone il politico chiamato in causa 
dall'ispettore?». Un polverone. Per¬ 
ché, tra l'altro, tutta la storia non ha 
nulla a che vedere con l'inchiesta sul¬ 
la morte del contrabbandiere per la 
quale è stato arrestato l'ex questore di 
Milano, Francesco Forleo, interrogato 
ieri dal gip. Ma evidentemente c'è chi 
(settori del Polo) ha deciso di appro¬ 
fittare di una dolorosa vicenda per fa¬ 
re della speculazione politica. 

Ma come stanno le cose? Intanto, 
va precisato, non è vero che dall’in¬ 
chiesta su Forleo sarebbe spuntato il 
nome di Antonio Bargone («È la se¬ 
conda volta che cercano di calunniar¬ 
mi», commenta l'esponente dei Ds) e 
quelli dei magistrati, di cui pure si co¬ 
nosce il nome. Si tratta di cose ben di¬ 
stinte. Le «rivelazioni» di Filomena, 
infatti, riguardano una vecchia storia, 
peraltro ampiamente conosciuta in 
tutto il brindisino. Si tratta di un'in¬ 
tercettazione ambientale disposta nel 
1996, poi «segretata», attraverso la 
quale la polizia aveva registrato il col¬ 
loquio di una persona ritenuta vicina 
ai boss della Sacra Corona Unita con 
un’altra mai identificata, ma ritenuta 
di «buon livello culturale». Nel corso 
della conversazione i due parlavano 
di diverse cose, fino a manifestare il 
proposito di rivolgersi ad un politico 
(Bargone) e a due magistrati per otte¬ 
nere favori. Tutto qui. Frasi poco si¬ 
gnificative, da un punto di vista inve¬ 
stigativo, che infatti non determina¬ 
rono l'avvio di alcun specifico filone 
d'inchiesta. Fatto sta che il rapporto 
sull'intercettazione ambientale era 
stato firmato dall'ispettore Pasquale 
Filomena, che adesso vuole far «valo¬ 


rizzare» ciò che non provocò nulla 
due anni fa. L'avvocato deU'ispettore 
arrestato, a quanto pare, ha intenzio¬ 
ne di far rilevare che copia di queU'in- 
tercettazione non è stata inserita nel 
fascicolo processuale realtivo all'in¬ 
chiesta sulla Scu per la quale era stata 
ordinata. Volontà di occultare, par¬ 
rebbe di capire. Di chi? Naturalmen¬ 
te, si intuisce, di un magistrato che 
vorrebbe coprire l'onorevole Bargone. 
Non solo: Pasquale Filomena vorreb¬ 
be chiamare in causa anche quei ma¬ 
gistrati che - secondo lui - erano al 
corrente che il 
suo «doppio gio¬ 
co» (che gli sta 
costando la gale¬ 
ra) altro non sa¬ 
rebbe stato che 
l'espletamento di 
un'attività inve¬ 
stigativa sopra le 
righe, ma con¬ 
cordata con i 
giudici stessi. 

Fatto sta che 
per questa storia 
vecchia e ultra nota è passata in se¬ 
condo piano l'inchiesta nell'ambito 
della quale è stato arrestato Forleo. 
Vicenda completamente diversa. Ieri 
l'ex questore di Milano è stato inter¬ 
rogato dal Gip di Lecce, Pietro Baffa, 
che prima aveva ascoltato - ma per la 
morte del contrabbandiere Vito Ferra¬ 
rese, l'ispettore Filomena. Per la pri¬ 
ma volta l’alto funzionario di polizia, 
assistito dall'avvocato Guido Calvi, 
ha potuto difendersi. Forleo ha nega¬ 
to di aver partecipato ad una «caccia 
all'uomo», come sostiene l'accusa, e 
ha sostenuto di non aver mai saputo 
nulla della mitraglietta sistemata nel 
motoscafo per avvalorare la tesi del 
conflitto a fuoco. 

Da parte sua l’avvocato Calvi ha 
chiesto l'immediato proscioglimento 
dell'ex questore di Milano, per aver 
usato legittimamente le armi in un’a¬ 
zione anticontrabbando. «L'interro¬ 
gatorio è stato sereno. Abbiamo tro¬ 
vato un magistrato tranquillo e atten¬ 
to alle nostre argomentazioni. La li¬ 
nea difensiva - ha spiegato Calvi - ver¬ 
te sul principio che il fatto non costi¬ 
tuisce reato, perché la legge numero 
100, del 1958, sulle condizioni di 
operabilità per le forze dell'ordine 
nell'inseguimento dei contrabbandie¬ 
ri prevede: che quando siano all'inter¬ 
no delle acque territoriali, che non si 
fermino all'alt, che l'operazione sia 
notturna, la polizia è autorizzata a 
sparare per bloccare i fuggitivi, dopo 
aver esploso tre colpi di avvertimen¬ 
to. Quindi, aver usato le armi, in que¬ 
sto caso, è assolutamente legittimo». 


■ INDAGINE 
ARCHIVIATA 
Delle cose 
dette da Fragalà 
si era già 
occupata 
la magistratura 
leccese 



L'INTERVISTA 


«Pago H mio impegno antimafia» 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA Due anni, tanto è durata la 
tregua. Poi, ancora una volta, il 
sottosegretario ai Lavori pubblici, 
Antonio Bargone, deve rispondere 
all'attacco del Polo. A fare il suo 
nome, stavolta, è il deputato di An 
Enzo Fragalà, che subito dopo aver 
fatto visita in carcere a Francesco 
Forleo e Pasquale Filomena gira 
un'interrogazione al presidente del 
Consiglio D'Alema. «Il politico di 
cui parla Pasquale Filomena è il 
sottosegretario Antonio Bargo¬ 
ne?», chiede Fragalà. Poi, ricorda 
che qualche anno fa un pentito fe¬ 
ce il nome del sottosegretario chia¬ 
mandolo in causa per presunti col- 
legamenti con la Sacra corona Uni¬ 
ta. E il Polo sposò la causa. 

«Quell'inchiesta fu archiviata, 
ma evidentemente c'è chi conti¬ 
nua a sollevare polveroni e non 
perdona la mia lotta alla Scu», ri¬ 
batte il sottosegretario al telefono dal Canada, dove è 
andato con una delegazione del governo per favorire 
gli scambi commerciali tra i due paesi. 

Filomena dal carcere lancia accuse, Fragalà fa il sno 
nome. Leicomerisponde? 

«Che sono ovvi i motivi per cui vogliono colpirmi. Sono 
stato in commissione antimafia e ho combattuto proprio 
contro la Sacra corona unita. Per tre anni ho dovuto girare 


con la scorta e il signor Pasquale Filomena mi ha sempre 
considerato un nemico, anzi il suo nemico, perché lui sta¬ 
va dall'altra parte. Era ostile addirittura nei confronti de¬ 
gli uomini della scorta». 

Cinque anni fa la tirò In ballo 11 cassiere della Sacra 
corona unita, Cosimo Scretl, oggi c'è chi tra l'opposi¬ 
zione tira di nnovo fuori quella storia, malgrado l'ar- 
chlvlazlone. Insomma, qualcuno vuole la sua testa... 

«Ripescare ancora quella storia, che è stata chiarita in 
tutte le sedi - giudiziaria, istituzionale e parlamentare - ha 
il sapore della stmmentalità. Questo è un modo becero di 
fare la lotta politica. Basta analizzare quello che dice Fra¬ 
galà. Il suo è un messaggio mafioso. Nell'interrogazione 
in sostanza sostiene: "Io non so il tenore delle dichiarazio¬ 
ni di Filomena, però intanto faccio un nome". Ma che 
modo è questo? Non sa cosa dice l'intercettazione che mi 
riguarderebbe, non sa di cosa si tratta, perché dice di non 
averne parlato con Filomena, ma fa il mio nome... Questo 
è il secondo tentativo di colpirmi. Adesso basta: la mia, a 
differenza di quella di altri personaggi, è una storia traspa¬ 
rente. Deve essere chiaro: Filomena è accusato di collusio¬ 
ne con ambienti criminali, quegli stessi ambienti che io 
ho sempre combattuto». 

Una volta tornato dal Canada andrà dritto dall'avvo¬ 
cato? 

«Stavolta sì, respingerò con molta energia ogni attacco 
nei miei confronti, anche perché sono stato vittima della 
reazioni violente degli ambienti criminali e non posso 
sopportare insinuazioni di questo tipo». 

LaaccusanoanchediaverpresoivotidellaScu... 

«Ah si? Io le ho perse le elezioni perché le ha organizzate la 
Sacra corona unita contro. Le accuse nei miei confronti 
fanno ridere, ma la circostanza che ha farle siano espo¬ 
nenti delle istituzioni è davvero grave». 



Antonio Bargone 


■ UNA VITA 
BLINDATA 
«Per tre anni 
ho combattnto 
contro la Scu, 
evidentemente 
c’è chi non 
mi perdona» 


Jervolino; «Difendo la correttezza di Napolitano» 

H ministro: «Il questore, al momento della nomina, aveva un ottimo curriculum» 


ROMA «Difendo in pieno la cor¬ 
rettezza del ministro Napolita¬ 
no». Così Rosa Russo Jervolino, 
sul caso Forleo, respinge gli attac¬ 
chi di An all'operato dell'ex mi¬ 
nistro deU'Intemo. L'attuale re¬ 
sponsabile del Viminale nel sot¬ 
tolineare che il suo predecessore 
«ha agito con piena correttezza e 
con grande equilibrio», ha affer¬ 
mato che «quando Napolitano 
ha mandato a Milano il questore 
Forleo si trattava di un funziona- 
rioneiconfronti del quale, al mo¬ 
mento della designazione, risul¬ 
tava un curriculum del tutto po¬ 
sitivo». 

Ma Alleanza nazionale non 


desiste e prosegue con le critiche 
su tutta l'operazione. In replica 
alle dichiarazioni di Pietro Pole¬ 
na, Antonio Lisi, esponente lec¬ 
cese di An, chiede che smettano 
«gli attacchi della maggioranza 
ai magistrati che si sono occupati 
del caso Forleo». In particolare 
Lisi fa notare che fra i sostituti 
procuratori che hanno trattato la 
vicenda del prefetto di Milano c'è 
anche Leone De Castris, in passa¬ 
to consulente della Commissio¬ 
ne stragi, «persona di cui il sen 
Giovanni Pellegrino dovrebbe fi¬ 
darsi ciecamente. Non capisco 
quindi perché il presidente abbia 
parlato di provvedimento esage¬ 


rato». Secondo Lisi la Sinistra ap¬ 
pare colpita da un improvviso 
«vims garantista ed è per questo 
che evita di commentare le affer¬ 
mazioni deU'awocato dell'ispet¬ 
tore Filomena, che accusa di pe¬ 
santi collusioni con la Sacra Co¬ 
rona unita un esponente del go¬ 
verno, uomo politico pugliese di 
spicco e due magistrati della Cor¬ 
te d'appello di Lecce». 

La polemica di Lisi investe an¬ 
che le visite in carcere a France¬ 
sco Forleo. Secondo il parlamen¬ 
tare di Alleanza nazionale «è 
inopportuno far visita in carcere 
agli imputati prima che si sia pro¬ 
ceduto al loro interrogatorio. E a 


maggior ragione sono state inop¬ 
portune le visite al dottor Forleo, 
a meno che non si dia per sconta¬ 
to, senza guardare le carte d'accu¬ 
sa che i magistrati e il gip abbiano 
presoun abbaglio». 

Intanto il presidente della 
Commissione antimafia, Otta¬ 
viano Del Turco ritiene opportu¬ 
no che la Commissione si occupi 
dell'arresto del questore Forleo, 
senza «intralciare le indagini del¬ 
la magistratura o il diritto della 
difesa. Del Turco sottolinea co¬ 
munque che è intenzione della 
Commissione «sapere cosa sia 
accaduto nella questura di Brin¬ 
disi». 


Infine da registrare le posizioni 
di Tiziana Maiolo di Forza Italia 
che appoggia Alfredo Mantova¬ 
no di An quando denuncia un 
conflitto di interessi per Guido 
Calvi, ds difensore di Forleo e per 
Luigi Saraceno, verde, legale di 
Ocalan. «Ritengo - afferma la 
Maiolo - che sia Calvi, sia Sarace¬ 
ni dovrebbero congelare i rispet¬ 
tivi incarichi parlamentari in An¬ 
timafia e nel Comitato sui servi¬ 
zi. Non gli si può certo chiedere di 
abbandonare la difesa, un diritto 
che è sacro». Dello stesso parere 
T«azzurro», Michele Saponara 
che ritiene il problema una «que¬ 
stione di oportunità». 


IL CASO 


Una pubblicità sbagliata e la protesta di «Telefono rosa» 


ROMA Da Torino l'associazione 
di volontariato Telefono Rosa ha 
protestato con l'Unità per la 
pubblicità, comparsa su alcuni 
giornali, della videocassetta 
del film «Arancia meccanica» 
di Stanley Kubrick per il suo 
contenuto, ritenuto troppo 
violento. 

L'inserzione ha come slogan 
«Guardate quello che non osa¬ 
te fare» e sottolinea la presenza 
dell'«ultra-perverso Malcolm 
Me Dowell». «Fin troppe per¬ 
sone - si legge nel comunicato 
inviato da Telefono Rosa al no¬ 
stro giornale - abusano, violen¬ 
tano, brutalizzano, e allora per 
coloro che finora hanno utiliz¬ 
zato solo le loro fantasie e non 
le hanno mai messe in pratica, 
l'invito viene ad hoc». «Se è 
una trovata pubblicitaria - ag¬ 
giunge la lettera di protesta - è 
offensiva e di cattivo gusto. Se 
è un'istigazione o un invito, vi 
assicuriamo che non vi è alcun 
bisogno di fomentare una real¬ 
tà che purtroppo è già oltre¬ 
modo diffusa». Telefono Rosa 
considera la pubblicità in que¬ 
stione «un oltraggio, conside¬ 
rando soprattutto l'editore che 
Tha proposta». «Per cortesia - 
termina la nota -, pubblicizza¬ 
te, vendete (ve lo auguriamo). 


ma non sulla pelle della gen¬ 
te». 

Immediata e senza reticenze 
la risposta delTU Multimedia: 
«Un annuncio sbagliato, pub¬ 
blicato senza la nostra appro¬ 
vazione - afferma Marco Led- 
da, direttore operativo delTU 
Multimedia -. Con il marchio 
TU Multimedia, tra nuove ini¬ 
ziative editoriali e ridistribu¬ 
zioni, raggiunge l'edicola, ogni 
mese, una ventina di prodotti 
diversi, accompagnati da un 
centinaio di differenti annunci 
pubblicitari. Questa volta è ca¬ 
pitato che uno di questi an¬ 
nunci - nel rapido passaggio 
dall'agenzia che li ha ideati (la 
romana Fluidea, ndr) alle pagi¬ 
ne destinate ad accoglierli - sia 
sfuggito all'approvazione del¬ 
l'azienda. E purtroppo è capi¬ 
tato con un messaggio partico¬ 
larmente infelice, non solo dal 
punto di vista pubblicitario». 

L'annuncio sotto accusa è 
apparso ieri sulla Stampa in re¬ 
lazione alla videocassetta di 
«Arancia meccanica» che TU 
Multimedia pubblicherà nei 
prossimi giorni inaugurando 
un ciclo di nove film dedicati 
al grande cinema di Stanley 
Kubrick. 

«La campagna da noi appro¬ 


vata - continua Ledda - è quel¬ 
la regolarmente uscita, a oggi, 
sull'Unità e sul settimanale 
Film Tv e che sarà nei prossimi 
giorni su altri quotidiani. Essa 
consiste in una serie di annun¬ 
ci teaser e in un unico annun¬ 
cio caratterizzato da due sole 
frasi che recitano semplice- 
mente "Il grande cinema di 
Stanley Kubrick" e "Arancia 
meccanica in edicola". Non 
credo comunque che lo slogan 
creato dall'agenzia avesse in¬ 
tenti offensivi. L'annuncio, 
certamente spregiudicato, re¬ 
plicava la provocazione di un 
film choc. Un film che, come 
tutti sanno, pur contenendo 
scene di violenza, è tutt'altro 
che un incitamento alla vio¬ 
lenza. In ogni caso chiediamo 
scusa a tutti coloro che da quel 
messaggio si sono sentiti offe¬ 
si». 

L'U Multimedia è una divi¬ 
sione del tutto autonoma dal 
quotidiano l'Unità. I prodotti 
delTU Multimedia sono asso¬ 
lutamente autonomi - dal pun¬ 
to di vista editoriale e pubblici¬ 
tario - dall'attività del giornale 
e sono tutti - compresa la vi¬ 
deocassetta di «Arancia mecca¬ 
nica» - venduti separatamente 
dal quotidiano. 


IL COMMENTO 


Un brutto errore 

I eri e l'altro ieri è apparsa su alcuni quotidiani italiani la pubblicità del 
film «Arancia meccanica» distribuito in edicola da TU Multimedia. Lo 
slogan che accompagnava la presentazione della cassetta suonava così: 
«Guardate quello che non osate fare». La pubblicità ha suscitato la reazione 
di Telefono rosa, che ha visto nella frase non solo una manifestazione di 
cattivo gusto ma anche un'istigazione a commettere gli atti di violenza che 
nel film sono narrati. Anche se è a tutti noto che il film è tutt'altro che un 
inno alla violenza. Le osservazioni critiche sono state ricondotte all'Unità, 
come se quella pubblicità fosse stata elaborata da questo giornale. Allora 
vorremmo che fosse chiaro: che TU Multimedia non è l'Unità; che quella 
pubblicità, come tutte le pubblicità della società, è parte di una campagna 
promozionale che non ha alcun rapporto con il lavoro quotidiano del 
giornale; che la linea dell'Unità è testimoniata dall'impegno quotidiano 
nella difesa dei princìpi e dei diritti di tutti; che la violenza sulle donne, 
così come sui bambini, il malessere sociale sono considerati da questa re¬ 
dazione come fenomeni gravi e preoccupanti di un degrado dei rapporti 
che deve destare grande allarme. Quel messaggio pubblicitario a effetto è 
sbagliato, offensivo e pericoloso. E ciò al di là, evidentemente, dell'intento 
di chi Tha elebarato. E, comunque, anche all'insaputa della società editrice 
della cassetta, come si evince da un comunicato. L'Unità non c'entra, dun¬ 
que, ma proprio perché non c'entra ci sentiamo in dovere, a maggior ra¬ 
gione, di intervenire nella polemica. L'U Multimedia ha distribuito in edi¬ 
cola decine di film seguendo una linea coerente di qualità. Un'offerta al 
pubblico che è stata ben accolta e che mai ha creato motivi di perplessità o 
suscitato polemiche. Uno scivolone sarebbe comunque comprensibile e 
giustificabile se messo a raffronto con la serietà della programmazione. Ma 
queste sono argomentazioni che attengono a responsabilità di chi gestisce 
TU Multimedia. Ai nostri lettori non dobbiamo altre spiegazioni perché es¬ 
si conoscono il rigore di questa redazione. Se qualcuno pensa di poter gio¬ 
care con l'incidente e attribuire responsabilità all'Unità si sbaglia. Noi sia¬ 
mo quello che leggete tutti i giorni. E solo quello. 


Don Rìboidì a Nilde lotti 
«La Chiesa non latita» 


ROMA Per Nilde lotti recenti fatti 
di cronaca nera hanno creato «un 
senso di angoscia sui tempi e sui 
modi della vita dei ragazzi di og¬ 
gi», di fronte ai quali «si direbbe 
pure scomparso il magistero della 
Chiesa che con le sue parole e la 
sua organizzazione è stata per se¬ 
coli e secoli un solidissimo punto 
di riferimento per uomini e don¬ 
ne». Così l'ex presidente della Ca¬ 
mera, dalla prima pagina de «L'U¬ 
nità», sottolinea con rammarico 
la «crisi» della Chiesa, i cui valori 
«non riescono più a tradursi in im¬ 
magine di vita». Di fronte al vuoto 
di valori delle nuove generazioni, 
per la lotti c'è la necessità da parte 
della sinistra di un forte impegno 
per «ridare valore alla vita nei suoi 
aspetti più profondi». Le parole 
sulla Chiesa apparse sul quotidia¬ 
no fondato da Antonio Gramsci 
non sono piaciute al vescovo di 
Acerra, monsignor Antonio Ri- 
boldi, il quale tuttavia ha apprez¬ 
zato l'invito dell'ex presidente di 
Montecitorio ad aprire un dibatti¬ 
to sui valori. «Mi sembra una le¬ 
zione inopportuna quella che ci 
ha voluto dare l'onorevole lotti - 
ha detto il vescovo alTAdnkronos- 
che forse non conosce bene l'im¬ 
pegno della Chiesa italiana per i 


giovani, che considera prioritario. 
La Chiesa ha innanzitutto una ca¬ 
techesi permanente, che inizia 
nell'infanzia e prosegue fino all'e¬ 
tà adulta. Ci sono poi migliaia di 
oratori, piccoli e grandi raduni 
giovanili in ogni dove, migliaia di 
associazioni di volontariato, tan¬ 
to per citare solo le iniziative più 
visibili. Se c'è qualcuno che man¬ 
ca di un progetto educativo è la fa¬ 
miglia in genere, che ignora i suoi 
doveri verso i figli. Per non parlare 
dello Stato, che potrebbe fare per i 
ragazzi e i giovani molto di più di 
quello che fa, che mi sembra sin¬ 
ceramente molto poco». 

Monsignor Riboldi si augura 
che l'intervento di Nilde lotti se¬ 
gni da parte della sinistra un'in¬ 
versione di tendenza in materia di 
interventi in materia sociale. «Do¬ 
po quello che ha detto -ha dichia¬ 
rato il vescovo- è disposta l'onore¬ 
vole lotti a sostenere in parlamen¬ 
to che la famiglia è quella che na¬ 
sce dal matrimonio? Che la vita si 
tutela fin dal suo inizio? Che la 
legge sull'aborto va rivista? Non 
so che cosa lo Stato faccia per i gio¬ 
vani. So che la Chiesa fa tanto, che 
è pressoché Tunica realtà che ag¬ 
grega i giovani, che dà loro valori, 
che li educa». 
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LA Battaglia per le Riforme 7 Venerdì 27 novembre 1998 


^Intervista al presidente della commissione 
affari costituzionali della Camera 
«Sarebbe gravissimo un nuovo fallimento» 


♦ «Amato? Deve sottrarsi alle polemiche, 
la sua non è una missione impossibile. 
Concordiamo tutti assieme le priorità» 


♦ «il referendum si può evitare solo 
con una legge che rafforzi il bipolarismo, 
altrimenti è meglio fare la consultazione» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Riforme possìbili se evitiamo gli strappi» 


Maccanico: con l'opposizione si parta dalle proposte presentate in Parlamento 



il caso 


Scalfaro si appella ai «rìformatori» del Polo 


PAOLA SACCHI 

ROMA «No, non è una missione im¬ 
possibile fare le riforme. Un altro falli¬ 
mento non ce lo possiamo permette¬ 
re. Ma per questo bisogna procedere 
con grande pazienza, senza strappi, 
né posizioni preconcette... Da presi¬ 
dente della commissione affari costi¬ 
tuzionali è con questo spirito che in¬ 
tendo muovermi. Uno spirito confor¬ 
me a tutta la mia tradizione politica». 
Nel suo ufficio di Montecitorio, non 
perde il sorriso Antonio Maccanico di 
fronte alle traversie sulle quali rischia¬ 
no di incagliarsi le riforme. Al duro 
botta e risposta tra Amato e il Polo, 
sull'ipotesi che la maggioranza operi 
da sola, Maccanico replica con l'invi¬ 
to a «sottrarsi a queste posizioni pole¬ 
miche». «No, io non sono pessimista 
- dice l'uomo che fu a fianco di Perti- 
ni al Quirinale -, con il Polo si può e 
si deve discutere, anche partendo dal¬ 
le proposte che ha presentato in Par¬ 
lamento... Bisogna essere attenti alle 
domande che vengono dal paese e 
che le forze politiche rappresentano. 
La legge elettorale da sola non basta, 
ma Intanto bisogna lavorare per una 
riforma che rafforzi il maggioritario e 
11 bipolarismo. Perché se non sarà co¬ 
sì, allora si dovrà andare al referen¬ 
dum». 

Maccanico giudica un buon viatico 
per la ripresa del dialogo sulle riforme 
la proposta dell'elezione diretta dei 
presidenti delle giunte regionali sca¬ 
turita dall'audizione di Amato alla 
commissione affari costituzionali e 
condivisa anche da molti ammini¬ 
stratori del Polo. Così come fonda- 
mentale per la ripresa del dialogo con 
11 centrodestra viene ritenuta l'appro¬ 
vazione della legge antiribaltone nelle 
Regioni. 

Presidente Maccanico, però die¬ 
tro quel monito del ministro 
Amato al Polo non c'è dubbio che 
c'è una forte preoccupazione. Co- 
sanepensaleichedueanniemez- 
zo fa, in circostanze del tutto di¬ 
verse, fu alla guida di una missio¬ 
ne purtroppo rivelatasi impossi¬ 
bile? 

«Nella mia qualità di presidente della 
commissione affari costituzionali riten¬ 
go che si debbano seguire le norme sulla 
programmazione dei lavori parlamen¬ 
tari, partire, cioè, da quelle iniziative di 
riforma sia della maggioranza sla del¬ 
l'opposizione che esistono in Parla¬ 
mento. Abbiamo per esempio un'ini¬ 
ziativa che viene proprio dall'opposi¬ 
zione: la riforma degli articoli 41-42-43 
della Costituzione economica. È una ri¬ 
forma importante, che io porterò avan¬ 
ti. Recentemente, poi, i capigruppo 
hanno dato la procedura d'urgenza alle 
proposte di legge antiribaltone nelle Re¬ 
gioni e poiché mi ritrovo sul tavolo an¬ 
che iniziative legislative di riforma co¬ 
stituzionale per l'elezione diretta dei 
presidenti di Regione, ho deciso di met¬ 
tere le due cose Insieme. Mi pare che an¬ 


che l'opposizione non sia contraria». 
Qumdi,leinonèpessiniista... 

«No, non lo sono. Ritengo che si possa 
procedere concordemente su questa li¬ 
nea. Io credo che il presidente Amato 
avrà modo di chiarire la sua posizione 
perché lui ha fatto qui da noi un'audi¬ 
zione sulla quale c'è un dibattito in cor¬ 
so che la prossima settimana si dovreb¬ 
be concludere». 

Ma, intanto, il leader dell'opposi¬ 
zione, Berlusconi, si attesta su 
una linea di netta chiusura alle 
riforme costituzionali. E dice che 
si può discutere solo di riforma 
deìlaleggeelettorale. 

«Questo lo vedremo. I pilastri del siste¬ 
ma politico sono la Costituzione, la leg¬ 
ge elettorale e le procedure parlamenta¬ 
ri. Su questi tre campi io credo che si 
possa operare con vantaggio di tutti, 
senza chiusure preventive e pregiudi¬ 


ziali. C'è l'appuntamento del referen¬ 
dum che nessuno può trascurare e quin¬ 
di intanto sulla legge elettorale bisogna 
andare avanti. Ma, secondo me, è illu¬ 
sorio pensare che l'ammodernamento 
del nostro sistema politico sia solo un 
problema di legge elettorale». 

L'elezione diretta dei presidenti 
delle Regioni potrebbe essere una 
buona premessa per riprendere 
l'accordo già raggiunto in Bica¬ 
merale sull'elezione diretta del 
capo dello Stato? 

«Se noi ad esempio riusciamo ad abbi¬ 
nare il disegno di legge per evitare i ri¬ 
baltoni con una legge costituzionale 
sull'elezione diretta dei presidenti delle 
Regioni, abbiamo già fatto una impor¬ 
tante riforma. Sulla quale non credo 
che l'opposizione abbia nulla da obiet¬ 
tare». 

Fini recentemente ha proposto di 


ROMA Oscar Luigi Scalfaro rilan¬ 
cia la «palla» delle riforme a Sil¬ 
vio Berlusconi. Che deve spiega¬ 
re soprattutto agli amministra¬ 
tori di Forza italia, perché rifiuta 
ogni dialogo con la maggioran¬ 
za. Come già era accaduto a Ber¬ 
gamo, ieri a Verona il capo dello 
Stato ha ascoltato il presidente 
della giunta regionale Giancarlo 
Galan e il sindaco della città Mi- 
chela Sironi, entrambi di Fi, ri¬ 
chiedere con forza che si ripren¬ 
da il cammino delle riforme co¬ 
stituzionali. Parlano di federali¬ 
smo, di una nuova forma dello 
Stalo, di maggiori poferi ai go¬ 
verni locali all'inaugurazione 
della manifesfazione «Job e 
Oriente» alla Fiera di Verona. 
Chiedono confo gli ammini- 
sfrafori di Fi del perché il pat¬ 
io delle riforme è sialo accan- 
fonafo, perché è sparilo dall'a¬ 
genda politica romana. 1 loro 
appelli, a volte un po' rudi, so¬ 
no musica per le orecchie del 
presidente, che può così pun¬ 
tare l'indice contro le contrad¬ 
dizioni che agitano e dividono 
il Polo; contro quei «niet» che 
arrivano dal Cavaliere e spiaz¬ 
zano i suoi uomini che ammi- 


fare il referendum e in presenza 
di una legge che rafforzi il mag¬ 
gioritario riprendere il discorso 
per l'elezione diretta del presi¬ 
dente della Repubblica o del pre- 
mìer.Leichenepensa? 

«Io penso che nel momento in cui si tro¬ 
vasse un accordo largo sulla riforma 
elettorale da cosa poi nasca cosa, si cree- 
rebbeun'atmosfera diversa...» 


Mac'èdimezzoilreferendum. 

«Per evitarlo, se sarà ammesso dalla 
Corte, occorrerà un'iniziativa legislati¬ 
va che vada nel senso indicato dal refe¬ 
rendum». 

Quindi, non con una riforma 
elettorale purchessia, come ha 
detto anche il segretario dei Ds, 


nistrano regioni e città. 

Scalfaro, seduto in platea, 
incassa quel «benvenuto presi¬ 
dente della Repubblica italia¬ 
na» che gli rivolge il presiden¬ 
te della Regione Galan, che 
appena un anno fa gli intimò 
di non venire in Veneto per 
presenziare alla inaugurazione 
di una piazza a Mestre. Certo, 
erano altri tempi. 

C'era stata l'occu¬ 
pazione del cam¬ 
panile di San Mar¬ 
co a Venezia, si era 
alla vigilia dell'ele¬ 
zione amministra¬ 
tive e il Polo lo ac¬ 
cusava di non es¬ 
sere «super partes» 
e di tirare la volata 
a Massimo Caccia- 
ri. Naturalmente, 
il capo dello Stato 
prese parte alla manifestazio¬ 
ne. E quando sale a parlare, 
dal palco si leva lo sfizio di 
punzecchiare Galan. «Grazie 
signor presidente della giun¬ 
ta... anche per aver tolto un 
dubbio al pubblico nel dire 
che era presente il presidente 
della Repubblica italiana, per- 


Veltroni? 

«Certo, non con una riforma qualsiasi. 
Il referendum si evita solo con una legge 
che rafforzi il bipolarismo. Altrimenti si 
va alla consultazione, sempre che la 
Corte l'ammetta. Bisogna vedere le 
spinte che le forze politiche daranno. 
Perché le forze politiche rispondono al¬ 
le esigenze, alle domande poste del pae¬ 
se. Quindi è buon criterio lavorare sulle 


proposte concrete che emergono dalle 
forze politiche che, ripeto, si muovono 
sempre in riferimento a spinte che ven¬ 
gono dalla società italiana». 

Giuliano Amato ha detto che le ri¬ 
forme si fanno con l'opposizione, 
ma se non sarà possibile la mag¬ 
gioranza si dovrà assumere le 


ché qualche dubbio era venu¬ 
to forse al mio ingresso e lei lo 
ha fugato», dice raccogliendo 
applausi. 

Scalfaro, alla fine del suo 
settennato, sprona le forze po- 
lifiche a riprendere il lavoro 
uscifo dalla Bicamerale. Non 
lascia quindi cadere nel vuoto 
l'appello degli amministratori. 

Ma richiama però 
tutti alla coerenza. 
Il garbo delle sue 
parole non fa velo 
alla chiarezza. Il 
messaggio è indiriz¬ 
zato a Berlusconi 
che continua con i 
suoi no. 

Proprio ieri l'altro 
ha lanciato nuovi 
strali contro il mini¬ 
stro Giuliano Ama¬ 
to e il presidente 
della Camera, Luciano Violan¬ 
te, concedendo al massimo so¬ 
lo un accordo sulla legge elet¬ 
torale. Grida al golpe, al colpo 
di mano, il leader del Polo se 
le riforme saranno fatte a colpi 
di maggioranza; ma ribadisce 
che l'accordo sulle riforme 
istituzionali è impossibile. Ma 


proprie responsabilità. E Berlu¬ 
sconi replica; sarebbe un colpo di 
mano. Qual è la sua opinione? 

«Ho l'impressione che queste siano po¬ 
sizioni polemiche alle quali bisogne¬ 
rebbe sottrarsi. Quando dico: partiamo 
da quelle che sono le iniziative in corso, 
mi sottraggo a questo dilemma. Se alcu¬ 
ni gruppi politici propongono determi¬ 
nate cose, perché non dobbiamo con¬ 
cordare insieme delle 
priorità? Faccio l'esem¬ 
pio della riforma della 
Costituzione economica 
che viene dalla destra: 
perché non dobbiamo 
discuterne? Si tratta di 
norme che riguardano la 
prima parte della Costi¬ 
tuzione, si tratta di ade¬ 
guarle ad una nuova fase 
della vita e della costru¬ 
zione europea. Il proble¬ 
ma è cercare di smantel¬ 
lare posizioni aprioristi¬ 
che, pregiudiziali». 

E però la preoccupazione di Ama¬ 
to trova purtroppo fondamento 
nelle esperienze fallimentari del 
passato e in determinate posizio¬ 
niintransigenti del Polo. 

«È chiaro che noi veniamo da una serie 
di fallimenti nell'ammodernamento 
del sistema politico. Da troppo tempo 


proprio quel dialogo giudica¬ 
to impossibile, fa nofare il 
presidente, viene invece in¬ 
vocato «da persone responsa¬ 
bili che fanno parte dei grup¬ 
pi che in Parlamento sono 
all'opposizione». E si tratta, 
fa notare Scalfaro, delle «voci 
più auforevoli» che possono 
innescare quella spinfa, de¬ 
terminare cambiamenti di 
rotta, «perché credono vera¬ 
mente e sinceramente alla 
necessità di riprendere il 
cammino delle riforme». 
Nessuna forza politica può 
permettersi, sullo stesso te¬ 
ma, di usare un linguaggio 
diverso a secondo se governa 
o se sta aH'opposizione. 
Quindi, lascia intendere il 
presidente, il Polo chiarisca 
prima di tutto in casa pro¬ 
pria, se le riforme vanno solo 
invocate oppure fatte. 

Lui può solo ascoltare e 
lanciare appelli alle forze po¬ 
litiche. Perché, come aveva 
ricordato sabato scorso a Ber¬ 
gamo, le riforme non le ha 
bloccale il capo dello Sialo, 
né spetta a lui imporle al Par¬ 
lamento. C. RO. 


abbiamo questo problema aperto. Ten¬ 
tammo nel momento in cui ebbi l'inca¬ 
rico di formare il mio governo e non è 
andata, ed era il secondo fallimento, 
perché prima c'era stata la Bicamerale 
De Mita-Iotti. Infine, il naufragio della 
Bicamerale in questa legislatura. Il pae¬ 
se ha diritto di avere finalmente risposta 
alla domanda di un sistema politico più 
efficiente, più moderno, che sia all'al¬ 
tezza degli altri sistemi-paese che ci so¬ 
no in Europa. Anche perché se voglia¬ 
mo che nell'area della moneta unica l'I¬ 
talia possa giocare il ruolo che le spetta, 
occorre che abbia un sistema politico 
con gli elementi di stabilità che hanno 
gli altri, altrimenti ci troveremo in una 
condizione di inferiorità». 

Presidente Maccanico, quale fu¬ 
turo vedeperl'Ulivo? 

«Mi pare che la fine del governo dell' 
Ulivo un po' da tutti i protagonisti della 
coalizione, che ha vinto il ventuno apri¬ 
le, non sia stata concepita come la fine 
dell'Ulivo. Questa è una posizione giu¬ 
sta. L'Ulivo ha significato la convergen¬ 
za nella piattaforma comune delle com¬ 
ponenti fondamentali del riformismo 
italiano: la sinistra storica, i Verdi, i cat¬ 
tolici democratici e la componente dei 
democratici laici, di indirizzo liberale. 
Qra questa casa comune deve essere rin¬ 
forzata. L'Ulivo resta il nucleo stabile 
del centrosinistra». 



ii 


Anche dopo la 
fine del governo 
del 21 aprile 
TUlivo resta 
il nucleo stabile 
del centrosinistra 





Amato-Regioni, sì ail'eiedone diretta dei presidenti 

Intesa anche su ribaltoni e federalismo. La «periferia» polista preme su Berlusconi 


LUANA BENINI 

ROMA Giuliano Amato non vuole 
fare il «minisfro fantasma» ma la¬ 
vorare alle riforme? Le regioni gli 
offrono una sponda. Ieri ha incon¬ 
tralo una delegazione della Con¬ 
ferenza delle regioni: olire al presi¬ 
dente, Vannino Chiti, tra gli altri, 
Piero Badaloni (Lazio), Enzo Ghi¬ 
go (Piemonte) e Alberto Zorzoli 
(vice presidente Lombardia). Am¬ 
ministratori di entrambi i «poli». 
Alla fine, una intesa importante, 
almeno sulle priorità, su quello 
che è possibile realizzare prima 
delle nuove elezioni regionali, 
nella primavera del 2000. Innan¬ 
zitutto, una riforma costituziona¬ 
le che consenta l'elezione diretta 
dei presidenti delle regioni. E che 
dovrebbe accompagnare la cosid¬ 
detta legge «antiribaltone» che 
maggioranza e Polo si sono impe¬ 
gnati a varare subito dopo la con¬ 


clusione della finanziaria. In se¬ 
condo luogo, il recupero di alme¬ 
no due riforme della Bicamerale: i 
progetti di autonomia speciale per 
tutte le regioni e l'istituzione delle 
città metropolitane. Infine, il varo 
del federalismo fiscale che non 
comporta modifiche costituzio¬ 
nali (basta una delega del Parla¬ 
mento al governo). 

La base di partenza, per l'elezio¬ 
ne diretta dei presidenti delle re¬ 
gioni è la proposta di legge deposi¬ 
tata alla Camera dai Ds (primi fir¬ 
matari, Veltroni, Mussi, Polena) 
che modifica l'arf. 122 della Cosfi- 
fuzione e che prevede una norma 
fransitoria che consente l'imme¬ 
diata applicazione del nuovo 
principio. «Questa proposta - spie¬ 
ga Chiti - traduce perfettamente le 
posizioni sostenute in modo uni¬ 
tario dai presidenti delle regioni 
italiane di Polo e Ulivo e che abbia¬ 
mo ribadito negli incontri con tut¬ 
ti i gruppi parlamentari trovando 


ampio ascolto». Anche per i pro¬ 
getti di autonomia speciale e per le 
città metropolitane occorre met¬ 
tere mano all'articolo 138 della 
Costituzione. In questo caso, l'ini¬ 
ziativa legislativa potrebbe essere 
del governo invece che del Parla¬ 
mento. È quanto ha proposto 
Amato ai rappresentanti delle re¬ 
gioni che si sono dichiarati d'ac¬ 
cordo. Sarà dunque il ministro a 
mettere a punto un testo sul quale 
le regioni si confronteranno. Lo 
scopo è quello di «rafforzare il pro¬ 
filo costituzionale delle regioni - 
dice Chiti -, altrimenti non regge 
neppure l'attuazione della rifor¬ 
ma Bassanini». 

Menfre le riforme sembrano 
impantanate, con Berlusconi e Fi¬ 
ni che battono e ribattono sull'u¬ 
nico tasto, riforma elettorale e ba- 
sfa (del fufto restìi a concedere al 
governo D'Alema un respiro fale 
da consentire l'iter previsto per le 
riforme costituzionali), dal mon¬ 


do degli amministratori arriva 
una pressione «trasversale». Lo 
stesso presidente della regione 
Piemonte, Ghigo, Fi afferma: 
«Credo sia assolutamente neces¬ 
sario che il Polo sieda al tavolo del¬ 
le riforme». E Amato, dopo i malu¬ 
mori («Non faccio il ministro del 
nulla») e dopo le minacce («Po¬ 
trebbe essere la sola maggioranza a 
fare le riforme»), ora rassicura tut¬ 
ti: «Non sono certo io un uomo da 
scimitarra...». Nel corso del collo¬ 
quio con gli amministratori esclu¬ 
de qualsiasi intento di procedere a 
colpi di maggioranza, indicando 
invece come via maestra quella di 
un'ampia intesa fra maggioranza 
e opposizione. Le sue affermazio¬ 
ni? «solo uno stimolo all'opposi¬ 
zione». Inoltre, «nessun intento 
polemico» nei confronti di D'Ale¬ 
ma. «Lo spirito riformatore - dice 
Chiti - può riprendere forza pro¬ 
prio a partire dalle questioni regio¬ 
nali». Intanto, però, il popolare 


Lusetti prende le distanze: no al¬ 
l'elezione diretta dei presidenti 
nella Costituzione, dice, perse¬ 
guiamo invece «l'autonomia sta¬ 
tutaria per via costituzionale: sarà 
ciascuna regione, in base allo sta¬ 
tuto di cui si doterà a decidere se 
eleggere o no direttamente il pro¬ 
prio presidente». 

In mattinata, la delegazione de¬ 
gli amministratori aveva incon¬ 
trato il presidente Scalfaro: «Ab¬ 
biamo espresso al Presidente - rac¬ 
conta Chiti - le preoccupazioni 
per lo stallo che stanno vivendo le 
regioni in assenza di riforme, per 
l'instabilità politica che sta mi¬ 
nando i rapporti con i cittadini e 
per le questioni finanziarie, so¬ 
prattutto della sanità. Scalfaro è 
sfafo partecipe, avvertito più di 
molti altri, a livello nazionale, del¬ 
l'urgenza di portare avanti alme¬ 
no alcune riforme per la stessa cre¬ 
dibilità della politica. Un collo¬ 
quio non formale e molto serio». 


COMUNE DI FERRARA ESTRATTO DI AVVISO DI ASTA 

Il Comune di Ferrara Piazza Municipale n° 2-44100-tei. 0532/239391 - fax 0532/239389 
indice asta pubblica per la vendita di due complessi Immobiliari, da tenersi il giorno 
martedì 15 dicembre 1998; lotto!): ex caserma di Francolino - 
Ferrara, importo base lire 325.000.000=, alle ore 10,00; lotto2): ex scuo¬ 
la materna di Corlo - Ferrara, importo base lire 320.000.000=, alle ore 
11,00. Offerte entro il 14 dicembre 1998 - ore 24.00. Il bando integrale 
è in pubblicazione nell'Albo Pretorio e sulla Gazzetta Ufficiale del 
23/11/1998 n. 274 

IL DIRICENTE {Dr.ssa L. Ferrari) 


SABATO 28 NOVEMBRE 1998 
Dalle ore 9,30 alle ore 17 

Presso la cooperativa Barona e Satta di via Modica 

I DEMOCRATICI DI SINISTRA A MILANO 
LE STRATEGIE, I PROGETTI, IL PARTITO 

GIORNATA DI DISCUSSIONE E APPROFONDIMENTO 



ore 9,30 - Introduzione di Franco Mirabelli, coordinatore 

cittadino Ds 
ore 10,15 - dibattito 
ore 13,00 - pausa pranzo 

ore 14,00 - intervento di Valter Molinaro, capogruppo Ds a 
Palazzo Marino 

ore 16,45 - Conclusioni di Franco Passuello Resp. Nazionale 
organizzazione Ds 

IL COORDINAMENTO CITTADINO 
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GLI Spettacoli 



Venerdì 27 novembre 1998 


COPPIE CELEBRI 

Mogol e Celentano; 
un disco insieme per il '99 


Gran festa tra premi e ricordi 
per r«addio» di Ginlini 


ROMA Adriano Celentano e Mo¬ 
gol tornano a collaborare. A tren¬ 
tanni di distanza dall'ultimo la¬ 
voro firmato a quattro mani, i due 
stanno lavorando insieme ad un 
disco che uscirà prima dell'estate 
'99. Del nuovo lavoro non si sa 
molto. Una nota diffusa ieri dal 
Clan, l'etichetta di Adriano Ce¬ 
lentano, conferma la notizia della 
collaborazione, aggiungendo che 
«il progetto è in corso ma in una 
fase ancora creativa e, dunque, as¬ 
solutamente privata». Mogol e 
Celentano si erano sentiti nell'e¬ 
state scorsa, prima della morte di 
Lucio Battisti: a far scattare la mol¬ 
la pare sia stato l'apprezzamento 


di Mogol per il disco realizzato da 
Celentano con Mina. 

1 due collaborarono per la prima 
volta trent'anni fa, quando Mogol 
firmò alcune canzoni per Celenta¬ 
no («Ciao, ragazzi», «Chi ce l'ha 
con me», «11 tangaccio») e altri 
componenti del Clan (sua anche 
«L'immensità» di Don Backy). La 
collaborazione finì quando Mo¬ 
gol iniziò il suo sodalizio artistico 
con Battisti. Che i rapporti tra i 
due siano di nuovo stretti lo testi¬ 
monia anche il fatto che, qualche 
giorno fa, Celentano, per la prima 
volta, ha firmato proprio su solle¬ 
citazione di Mogol, un appello in 
favore della legge sulla musica. 


ROMA Incontro, l'altra sera, con 
Carlo Maria Giulini. Un incontro 
d'addio, non alla musica, ma alla 
direzione d'orchestra. Un'ampia 
panoramica sull'arcata di ottan¬ 
tanni rivissuti attraverso rapidi 
lampi di vita. Come quello di un 
bambino di quattro anni, affasci¬ 
nato dal suono di un violino poi 
ottenuto come regalo di Natale. 
«Così si avviò - dice Giulini - il mio 
viaggio nel mondo della musica». 
Dal violino alla viola che suonò in 
quartetto e soprattutto nell'or¬ 
chestra dell'Augusteo. La presen¬ 
za di illustri direttori accese nel 
giovane musicista l'ansia di poter 
essere anche lui, lì, sul podio. E al- 


l'Augusteo quali direttori d'orche¬ 
stra amò di più? «Bmno Walter, 
Klemperer, De Sabata, Guarnieri». 
E passato a dirigere opere, quali 
cantanti, quali registi? «Maria Cal- 
las, Luchino Visconti, Eduardo De 
Filippo, Zeffirelli». Incalzano altri 
ricordi: il periodo di direzione del¬ 
l'Orchestra di Los Angeles e l'acco¬ 
stamento al jazz, agli spiritual, al 
blues. Ma gli piace anche la canzo¬ 
ne napoletana. Ama - dice - tutto 
quel che concorre a fare della mu¬ 
sica un dono. «Non ho fatto mai 
nulla che non derivasse dal pro¬ 
fondo desiderio di far musica, di 
far vivere il suono ». 

Tutto questo non le mancherà 


ora che mette da parte la bacchet¬ 
ta? «No, non mi mancherà nulla 
perché seguirò le orchestre dei gio¬ 
vani. Resto privatamente nel 
mondo della musica» .Così, mette 
gli auguri nella bella scatola d'ar¬ 
gento che gli ha mandato in dono 
il presidente Scalfaro, e saluta. Par¬ 
tiva per Fermo dove, la sera dopo, 
nel restaurato Teatro dell'Aquila, 
la rivista Musicaìia gli consegna¬ 
va il premio «Una vita per la 
musica». Una festa in suo ono¬ 
re, con un concerto del gruppo 
d'archi dei Wiener Philarmoni- 
ker, terminata con una grande 
ovazione. Tutta per Giulini. 

ERASMO VALENTE 


ANTICIPAZIONI 

Sean Connery 
farà il Saladino 

Il Saladino, capo musulmano di origine curda cele¬ 
brato in Egitto ancheperlasuaCittadellache domi¬ 
na la Cairo moderna e poco amato in occidente per 
le sue gesta contro i crociati, sarà impersonato da 
Sean Connery in un film diretto dall'americano di 
origine siriana Mustafa Al Aqqad. Lo ha reso noto lo 
stesso regista, parlando alla stampa in occasione 
del Festival Internazionale del Cinema del Cairo 
apertosi ieri sera, con l'intervento anche di Gina 
Lollobrigida. Al Aqqad ha dichiarato di aver già pre¬ 
so un accordo con l'attore britannico per girare il 
film, per il quale è previsto un costo di circa 100 mi¬ 
lioni di dollari. «Cominceremo a girare il film nel 
'99 negli Stati Uniti - ha detto il regista - ed in paesi 
arabi, ma nessuna parte sarà girata a Gerusalemme. 
Metteremo in evidenza la sua tolleranza, espressa 
più volte nei suoi appelli alla coesistenza tra le reli¬ 
gioni musulmana e cristiana». 
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DALL’INVIATA _ 

ALBA SOLARO 

PARIGI Fino a cinque anni fa 
«non avevo neppure i soldi per 
comprarmi un caffè, ed ora ecco¬ 
mi qui: i miei sogni sono diventati 
realtà». E che realtà. Michael Fla- 
tley è seduto nel sontuoso salotto 
della suite Imperiale del Ritz; la 
stessa dove La¬ 
dy Diana e Do¬ 
di Al Fayedtra- 
scorserole loro 
ultime ore. Il 
ballerino 
3 Senne, irlan¬ 
dese nato a 
Chicago e vin¬ 
citore a soli 16 
anni del Cam¬ 
pionato mon¬ 
diale di danza 
irlandese, ha 
un orecchino di diamanti al lobo 
sinistro, è vestito di nero da capo a 
piedi («Brioni - ci tiene a dire - il 
mio sarto preferito, insieme a Ver- 
sace»), e sorseggia acqua minerale 
mentre racconta la sua straordina¬ 
ria «favola». Una favola che ha il 
ritmo e il fragore del musical da lui 
creato. Lord of thè Dance, un 
trionfo di danze celtiche e mu¬ 
siche irlandesi rilette con la 
spettacolarità tipica di un con¬ 
certo rock, che eredita e ampli¬ 
fica il successo ottenuto dal pre¬ 
cedente musical di Flatley, Ri- 
verdance. 

Lui di quello spettacolo, che a 
quattro anni dal debutto conti¬ 
nua a riempire i teatri del globo, 
non vuol sentir parlare. Ha di¬ 
vorziato dalla compagnia per 
una questione di soldi, e con 
Lord of thè Dance mira chiara¬ 
mente a dimostrare di essere lui 
il motore dietro al successo. I 
suoi piedi sono assicurati per 25 


■ IN TOURNÉE 
DA 2 ANNI 
Ha quattro 
compagnie in 
giro per il mondo 
A Roma il 18 
e 19 febbraio, e a 
Milano a marzo 


milioni di dollari, 
ma da qualche tem¬ 
po non è più lui a 
volare sul palco nel 
ruolo del «signore 
della danza». Al suo 
posto, sul grande 
palcoscenico del Pa¬ 
lasport di Port Ver- 
saille, tutto esaurito 
per due sere, c'è De- 
smond Bailey, gio¬ 
vane, bruno, meno 
seducente di Flatley 
ma con il fuoco nei 
piedi. È lui a guida¬ 
re i guerrieri del be¬ 
ne nella lotta con¬ 
tro le forze del ma¬ 
le, comandate dal 
perfido Don Dorcha 
(Daire Nolan), ma¬ 
scherina sugli occhi 
e gesti macho-mar¬ 
ziali. La storia è tut¬ 
ta qua. Appena un 
pretesto per le spettacolari co¬ 
reografie, per le battaglie con¬ 
dotte a colpi di tacco, per le 
splendide scene corali, con i 
piedi degli oltre quaranta balle¬ 
rini che volano e le scarpe da 
tip tap che rimbombano «come 
un Concorde che sta decollan¬ 
do», tra botti e fuochi d'artificio 
che fanno sobbalzare i parigini, 
grandi simboli celtici semoven¬ 
ti, megaschermi da stadio, co¬ 
stumi da show televisivo (e le 
ballerine che a sopresa restano 
in reggiseni e shorts), e musiche 
trascinanti, eseguite dal vivo da 
due scatenate violiniste bionde 
e dalla band sistemata su due 
palchetti laterali. 

Non è un caso che Flatley ab¬ 
bia lo stesso manager di Elton 
John, che le luci le abbia curate 
Patrick Woodroffe, già light de¬ 
signer per Tina Turner, Depeche 


Mode e Peter Gabriel, e che le 
scenografie siano firmate dai 
Park, gli stessi dello Zoo Tv tour 
degli U2. Il segreto del successo 
di Lord of thè Dance, ancor più 
di Riverdance, sta nell'aver ac¬ 
coppiato il fascino per la tradi¬ 
zione irlandese alla modernità 
delle grandi produzioni. E il 
successo è di quelli che ogni ar¬ 


Qui sopra e sotto due momenti del musical «Lord of thè Dance», a sinistra Michael Flatley 


ad esibirmi con loro. Ho comin¬ 
ciato a ballare, e la gente era 
tutta in piedi ad applaudire». 
Stesso successo qualche tempo 
dopo alla tv irlandese, durante 
la diretta delTEurofestival. «Mi 
sono detto: se piace tanto, per¬ 
ché non farne uno spettacolo 
con trenta e più ballerini?». 

Certo, adesso il palco gli 
manca. «Ma ci tornerò presto. 
Con Feet ofFlames, la megapro¬ 
duzione che ho tratto da Lord of 
thè Dance. Ha il palco più gran¬ 
de mai progettato, centoundici 
ballerini in scena! L'ho presen¬ 
tata lo scorso 
luglio a Hyde 
Park, e vorrei 
portarla sulla 
Piazza Rossa a 
Mosca, nello 
stadio di Rio 
de Janeiro, e 
anche a Ro¬ 
ma». Si vedrà. 
Intanto lo 

aspetta il cine¬ 
ma. «Sto scri¬ 
vendo un 

film. Dream Dancer, che non sa¬ 
rà un musical ma una storia d'a¬ 
more con molte scene di danza. 
Farò da interprete, regista e pro¬ 
duttore. Ma non cambio carrie¬ 
ra, anche se il mio agente lo 
vorrebbe. Ho tanto faticato per 
essere amato e rispettato come 
ballerino, perché dovrei buttar 
via tutto questo?». 


■ DAI PALCHI 
AL CINEMA 
Nei programmi 
di Flatley c’è 
anche un film 
«Dream dancer» 
scrìtto e diretto 
da lui stesso 


Da Enya a «Michael Collins» 
la passione per l'Isola verde 

■ Tanta vogliad’lrlanda. Una passione, quella perl’lsola color smeraldo, 
che va avanti da tempo e non accenna a diminuire. Anzi. Musical come 
«Lord of thè dance»e «Riverdance» (entrambi distribuiti anche in cd 
e videocassetta) non sono che la punta di diamantedi una tendenza 
che investe musica, cinema, e anche letteratnra. U2, Van Morrison, 
Chieftains, Sinead Ó’Connor: i loro dischi hannofatto il giro del mondo. 
Mac’èancheilteen-popdeiBoyzonecomeprodottod’esportazioneir- 
landese, le raffinatezze etniche di Enya, il rock romantico dei Gran ber- 
ries. Senza dimenticare le nuove star della musica celtica lanciate dal¬ 
la «Celtic Heartbeat«, l’etichetta creata pochi anni fa dal manager de¬ 
gli U2, Paul McGuinness. Egli italiani che hanno lasciato il loro cuore 
laggiù: Massimo Bubola (che ha scritto «Il cielo d’Irlanda» per Fiorella 
Mannaia), e i Modena City Ramblers. 

Il vero boom di questi ultimi anni è però della letteratnra irlandese. 
Non solo i romanzi di Roddy Doyle (l’ultimo è «La donna che sbatteva 
sulle porte») o i versi del premio Nobel Seamus Heaney, ma anche le 
nuove generazioni: l’ironia acida e stralunata dei racconti di Colin Ba- 
teman («L’orgia di Jack»), il mondo punkettone dei bei libri di Jospeh 
O’Connor («Cowboys& inclians»o la raccolta «I veri credenti»). 

Mentre il cinema irlandese si traduce soprattutto in un nome: Neil 
Jordan, il regista di «Michael Collins» e «La moglie del soldato». Ma in 
Irlanda ha girato anche Stephen Frears, con due storie di vita proleta- 
riafirmateda Roddy Doyle («TheSnapper»e«Due sulla strada»), co¬ 
me pure Alan Parker («The Commitments»), Ron Howard (con «Cuori 
ribelli», interpretato daTom Cruise e Nicole Kidman). Senza dimenti¬ 
care il bellissimo «Una scelta d’amore», con Heien Mirren, ispirato al¬ 
la storia di Bobby Sands, «Niente di personale», o «L’ombra del diavo¬ 
lo», dello scomparso Alan J. Pakula, con Brad Pitt nel rnolodi un terro¬ 
rista Ira. Aspettando «The General», il nuovofilmdi John Boorman, re¬ 
gista hollywoodiano tornato da qualcheannoavivere nella sua Irlan¬ 
da, dove ha girato questa storia ispirata ad un personaggio realmente 
esistito, un gaglioffo simpatico e strafottente abituatoa barcamenarsi 
fra inglesi e irlandesi, chefinisce ucciso per equivoco. AL. SO. 


tista sogna. Record di incassi in 
Australia e Usa, lo show è inces¬ 
santemente in tournée da due 
anni, in Germania ha appena 
venduto oltre mezzo milione di 
biglietti, e presto arriverà anche 
in Italia: sarà al Palaspor di Ro¬ 
ma il 18 e 19 febbraio, a Milano 
a metà marzo. «Per questo non 
ballo più - spiega Flatley - per¬ 
ché devo star dietro a tutti que¬ 
sti impegni. Ho dovuto creare 
quattro compagnie: due per le 
tournée in America ed Europa, 
una fissa a Las Vegas e l'altra a 
Disneyworld. Ed ho richieste da 


altri 27 paesi». Per Flatley è que¬ 
stione di «credere nei propri so¬ 
gni». Nato da una famiglia ir¬ 
landese in un quartiere «molto 
povero di Chicago», ha fatto di 
tutto, dal pugile al muratore. Al 
ballerino: è il punto di svolta è 
arrivato sei anni fa con il con¬ 
certo die Chieftains alla Carne- 
gie Hall: «Mi avevano invitato 


E ora rirlanda 
incanta il mondo 
a passo dì danza 

Successo a Parigi per «Lord of thè Dance» 
il musical celtico aeato da Michael Flatley 


L'INTERVISTA 


Boralevi: «Non ho ancora messo la testa a posto» 


ADRIANA TERZO 

ROMA Stanca? «Quando si è auto¬ 
ri e conduttori del proprio pro¬ 
gramma, un po' di stanchezza alla 
fine si sente..». Stanca ma felice, 
Antonella Boralevi, alla guida di 
Film Dossier su Retequattro da 
due anni, visti gli ottimi succes¬ 
si di pubblico (in media 14% di 
share). Giornalista (Panorama, 
Vogue), scrittrice {Così fan tutte, 
Facce di bronzo) laureata in filo¬ 
sofia, due figli, la conduttrice 
sta per chiudere anche il secon¬ 
do ciclo, lunedì va in onda l'ul¬ 
tima puntata («ma non è esclu¬ 


so che ce ne sarà un terzo...»). 
Anche stavolta il tema è forte: si 
parlerà di adozioni. In studio 
una mamma palestinese che ri¬ 
vuole sua figlia data in affido e 
una ragazza indiana che ha ri¬ 
trovato sua madre. Ospiti, la fi¬ 
glia di Enzo Biagi, Anna, ed il 
musicista Enrico Buggeri. 

Dalla carta stampata alla tv. Le 
mancaqualcosa? 

«Ho cominciato nel ' 79, fare tv co¬ 
me la sto facendo mi piace molto. 
Non mi manca granché, anche 
perché cerco di portare sullo 
schermo il modo di lavorare dei 
giornali. Per dire, prima di qua¬ 
lunque servizio, c'è dietro un'in¬ 


chiesta». 

Cambierebbe 
qualcosa nel 
suo program¬ 
ma? 

«Vorrei avere 
dei collega¬ 
mentiesterni» 

Come nasco¬ 
no le sue sto¬ 
rie da raccon¬ 
tare a «Film- 

dossier»? 

«Le andiamo a cercare dappertut¬ 
to, e devono possibilmente corri¬ 
spondere o meno alle indicazioni 
emerse dall'inchiesta che viene 
realizzata su un tema specifico. I 


casi più toccanti? Ricordo una 
puntata sulla discriminazione de¬ 
gli handicappati, volevamo sfata¬ 
re il luogo comune che vuole i por¬ 
tatori di handicap per forza buoni 
o simpatici, negando loro quello 
che si permette ogni persona nor¬ 
male. Ci venne a trovare un ragaz¬ 
zo down protagonista, tra l'altro, 
dello spot sul mare pulito. Si chia¬ 
ma Mauro Orsella. Mi colpì la sua 
saggezza e la sua sincera gioia di vi¬ 
vere. L'ho intervistato per sette 
lunghi minuti, in tv i tempi sono 
molto corti, ma è stata un'espe¬ 
rienza davvero toccante. Un'altra 
grande emozione Tho provata in¬ 
tervistando Alda Merini sulla paz¬ 


zia». 

Lavorare per la Rai o per Media- 
set:c'èdifferenza? 

«In Mediaset si è molto più liberi, 
una volta che ti affidano un pro¬ 
gramma, non mettono veti nè in¬ 
tervengono sulle scelte». 

Chistimatraicolleghi? 
«Moltissimo, Gad Lerner, ma an¬ 
che Lilli Gruber. Il maestro però ri¬ 
mane Maurizio Costanzo». 

Quanti anni ha? 

«Molti, quaranta e qualcosa. Dice 
che non sono troppi? Mah, si pen¬ 
sa sempre di avere davanti tante 
possibilità e invece a un certo pun¬ 
to si deve mettere la testa a posto. 
Ecco, io ancora non Tho messa». 





PRIMA all’ 


INTRASTEVERE 


DI Roma 


IN ESCLUSIVA 



Il film sorpresa di Venezia 

Un gioiello lucente, una poesia perfetta 

la Repubblica 
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LO Sport 



Venerdì 27 novembre 1998 


L'INTERVENTO 


«NOI, DEMOCRATICI DI SMMRA, CREDIAMO NEL MODELLO ITALIANO. PUÒ DIRE ALTRETTANTO IL CONI?» 


GIOVANNI LOLLI * 

L a riforma dello sport non è una 
sorta di punizione o la ricerca di 
un capro espiatorio da parte del¬ 
la politica nei confronti del mondo 
sportivo. La politica porta la sua larga 
parte di responsabilità: per anni ha 
ignorato il problema preferendo l'occu¬ 
pazione di Leghe e Federazioni (De Mi- 
ehelis, Scotti, etc...). La necessità della 
riforma nasce dalla crisi del sistema 
sportivo italiano, che ha radici profon¬ 
de. Radiei che affondano nella contrad¬ 
dizione che da anni matura e che ora è 
esplosa, nell'universo sportivo che si è 
enormemente ampliato e trasformato 
mentre il sistema di governo dello sport 
è rimasto fermo e immodificato. 

L'idea che il Coni, pensato e costruito 


per organizzare la preparazione olimpi¬ 
ca, regolamentato così com'è nel lonta¬ 
no 1942, diventasse il governo dell'in¬ 
tero sistema sportivo, ha funzionato si¬ 
no a quando lo sport in Italia era un fe¬ 
nomeno limitato. Di fronte alla odierna 
complessità, questo sistema non regge 
più. Qui la ragione della crisi, qui la ne¬ 
cessità della riforma. 

Stiamo dunque parlando della rifor¬ 
ma dell'intero sistema sportivo. E nes¬ 
suno può essere così avventato da pen¬ 
sare di poterla realizzare in un mese e 
mezzo con la «delega Bassanini». È ne¬ 
cessario un insieme di leggi che riguar¬ 
dino scuola, tutela sanitaria e doping, 
società sportive, credito sportivo, con¬ 
corsi a pronostico e, naturalmente, il 


Coni. Parte di queste materie è già og¬ 
getto di misure legislative, alte sono al¬ 
lo studio ed è logico pensare che alla fi¬ 
ne si arriverà ad una legge quadro. 
Dunque un processo complesso. Tutta¬ 
via c'è un problema di tempi: le trasfor¬ 
mazioni avvengono oggi, oggi produco¬ 
no effetti e oggi determinano conse¬ 
guenze profondissime. Sono stupito che 
nel dibattito in corso di tutto ciò non vi 
sia taccia. 

Del fatto, ad esempio, che un pezzo 
del mondo sportivo - il calcio professio¬ 
nistico - si muova in una logica non so¬ 
lo diversa, ma oggettivamente destrut¬ 
turante rispetto al sistema attuale. Si 
tutta di un'evoluzione inevitabile (io 
non mi iscrivo tra le vestali nostalgiche 


dei bei tempi andati), ma è un'evoluzio¬ 
ne che ha conseguenze già oggi profon¬ 
dissime per il sistema sportivo, per 
esempio per il Totocalcio, per le presen¬ 
ze televisive e per le sponsorizzazioni. 0 
del fatto che le Regioni, sulla base delle 
leggi vigenti, chiedono di gestire diretta- 
mente l'intera «promozione sportiva», 
collocandosi al di fuori del sistema Co¬ 
ni e chiedendo - giustamente dal loro 
punto di vista - soldi e risorse. 

Voglio dire che la riforma dello sport 
è in corso, sì tratta di una riforma non 
governata da regole, né ancorata a fina¬ 
lità programmate. Ecco perché, pur con¬ 
vinto che per riformare lo sport ci sia bi¬ 
sogno di un iter legislativo complesso e 
completo, ritengo che debbano essere 


colte, da subito, tutte le occasioni, an¬ 
cheparziali, per intervenire. Con questo 
spirito va utilizzata la Bassanini per ri¬ 
formare il Coni, rispettando ovviamen¬ 
te ì limiti della delega e in osservanza 
dei regolamenti del do. Le cose che sì 
possono fare sono indicate nella lettera 
che Veltroni accompagnò alla relazione 
Grosso. Fissare l'assoluta incompatibi¬ 
lità tra cariche politiche e sportive, limi¬ 
tare i mandati, imporre una rigorosa se¬ 
parazione tra controllori e controllati, 
modificare la natura delle Federazioni 
per renderle più snelle e produttive, raf¬ 
forzare la vigilanza amministrativa e 
contabile del Governo. Il documento del 
Coni, che circola in questi giorni, con 
alcune forti ambiguità, rappresenta uno 


sforzo che io apprezzo. Con un po' dì 
coraggio in più, ci sono le condizioni 
perché si possa arrivare ad un risultato 
positivo. Vedo tuttavia un limite: nean¬ 
che una parola, un cenno, alla dimen¬ 
sione dello «sport per tutti», al ruolo di 
altri soggetti sportivi (per esempio gli 
enti di promozione), alla funzione delle 
Regioni e della scuola. 

Viene spontanea la domanda: quale 
modello sì ha in mente? Io rimarrei le¬ 
gato al «modello italiano», modello in 
cui ci sia un governo unitario e autono¬ 
mo dell'intero sistema, in altre parole 
un modello che riattribuisca al Coni 
una funzione di regia di tutto il siste¬ 
ma. Ma se il Coni deve governare tutti, 
tutti debbono essere rappresentati. La 


democrazia moderna funziona così: si 
governa chi si rappresenta. 

Allora occorrerà scegliere percorsi giu¬ 
rìdici idonei, pensare misure selettive, 
direi rigenerative per gli enti di promo¬ 
zione, certo non sì può pensare a ridico¬ 
le gerarchie (camera alta, camera bas¬ 
sa), e tutto questo sì può fare con la 
Bassanini. Altrimenti, bisogna ricono¬ 
scere che ci sì è incamminati su un'al¬ 
tra strada, quella di un «modello» di¬ 
verso: un Coni che sì occupi unicamen¬ 
te della preparazione olimpica, lascian¬ 
do agli altri campo libero. Forse ci vor¬ 
rebbe più consapevolezza di tutto ciò. 

"Responsabile nazionale 
Ds Associazionismo 


La magia di Roby, caldatora gentile 

Criticato, bistrattato o ingiustamente emarginato Baggio non smette di stupire 
Talento e fragilità la sua forza: quella di un bambino che vuol giocare e vincere 


DARIO CECCARELLI 

MILANO Ride papà Fiorindo, ride 
Andrea Bocelli, super tifoso del- 
rinter e di Roberto Baggio. Ride 
perfino Gigi Simoni, felice, alme¬ 
no fino a domenica, di poter fare 
il suo lavoro senza che qualcuno 
gli chieda che cosa si prova ad es¬ 
sere a un passo dal licenziamen¬ 
to. 

Ride di cuore, anche il piccolo 
Baggio, contento d'aver reso feli¬ 
ce così tanta gente. Tutti pendo¬ 
no dalle sue labhra, il giorno do¬ 
po ad Appiano Gentile,ma lui re¬ 
sta in silenzio perché «la regola è 
di parlare al venerdì», e lui non 
trasgredisce le regole. Poi cosa ag¬ 
giungere? Che è felice? Lo sap¬ 
piamo, grazie. Che è contento 
d'aver salvato dal precipizio Tln- 
ter? Grazie, sappiamo anche 
questo. Che finalmente può 
mandare a quel paese tutti quelli 
che, da anni, gli rompono le sca¬ 
tole? Sarebbe divertente, magari 
facendo nomi e cognomi, ma 
non è cosa da Baggio. Baggio è 
gentile, Baggio non porta ranco¬ 
re, Baggio è buono e bravo, Bag¬ 
gio è l'amico fragile che non fa 
male a nessuno. Oddio, a volte 
spara, gli piace la caccia. Ma che 
vuoi, nessunoèperfetto. 

Che bella figura, da raccontare 
e da vedere, quella di Roberto 
Baggio. Mai un rettilineo nella 
sua vita calcistica, mai uno di 
quei bei viaioni che portano drit¬ 
to al traguardo pedalando in 
scioltezza tra gli applausi dei tifo¬ 
si rauchi dalla felicità. No, vieta¬ 
to, a lui, gli applausi arrivano 
sempre dopo. 

Dopo un incidente. Dopo 
un'operazione. Dopo un trasferi¬ 
mento. Dopo un rigore sbaglia¬ 
to. Dopo una contestazione. Do¬ 
po un lungo stop in panchina. 
Dopo un lungo periodo grigio 
che prima o poi, lui lo sa bene, ri¬ 
tornerà. 


È il suo destino, la sua cifra, la 
sua vocazione. Fosse cattivo, già 
non sarebbe Baggio. Fosse più 
duro giànonsarebbe Baggio. Fos¬ 
se più sfacciato già non sarebbe 
Baggio. C'è uno strano equili¬ 
brio, in lui, di forze contrapposte. 
Bravo, bravissimo, ma criticato, 
criticatissimo. Pagato, strapaga¬ 
to, ma poi emarginato e ripudia¬ 
to dagli stessi che l'avevano pa¬ 
gato e strapagato. Talento formi¬ 
dabile, ma anche fragilità formi¬ 
dabile. Una fragilità che fa tene¬ 
rezza, nostalgia, effetto Panda, 
amico cucciolo. Ha vinto tanto, 
ha fatto tanto, ha segnato tanto, 
ma come per tutti i veri grandi re¬ 
sta in fondo al cuore una strana 
sensazione di incompiutezza, 
quasi avesse lasciato, alle sue 
spalle, qualcosa che non ha rac¬ 
colto. Le notti magiche? Grande 
protagonista, ma l'Italia non vin¬ 
se. Idem a Pasadena, ai mondiali 
in Francia. 

Nelle vittorie, invece, qualcosa 
non ha funzionato. Scintille con 
Trapattoni. Ai ferri corti con Ca¬ 
pello. Che cosa avrà detto il tec¬ 
nico rossonero durante la sua ra¬ 
diocronaca per una emittente 
spagnola? Due gol alla Baggio? 
Beh, con il Milan di Capello di 
gol alla Baggio ne abbiamo visti 
pochi. 

Piace, di Baggio, anche il suo 
esserci e non esserci. Vive e gioca 
in questo calcio, ma si vede che 
gli va stretto, o largo, vedete voi. 
Si vede, si sente, che creatina, in¬ 
tegratori e quant'altro confini 
con farmaci e fialette, non fanno 
parte della sua personale valiget¬ 
ta di piazzista del calcio. Piazzi- 
sta, sì, perché il suo mestiere è 
proprio quello di propagandare 
il calcio. E lo fa benissimo, con 
quei gesti naturali che tanto piac¬ 
ciono agli sponsor. È un manife¬ 
sto, Baggio, ma di un calcio che 
non c'è più. E quando ogni tanto 
riappare, siamo di nuovo felici 
comebambini. 


LAZIO-ROMA -2 


Carietto e Beppe, rimpianti nemici 



■ EX RIVALI 
NEL DERBY 
Carlo Mazzone 
e Beppe Signori 
avversari 
nella Capitale 
oggi insieme 
a Bologna 


DALLA REDAZIONE _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 

BOLOGNA II derby romano ha trovato la sua 
succursale. A tre giorni da Bologna-Juven- 
tus, nel ritiro bolognese a Casteldebole si 
parla in misura uguale della squadra di Lip- 
pi e della stracittadina fra giallorossi e bian¬ 
cocelesti, in una sorta di revival della par 
condicio. La ragione è semplice ma vale la 
pena ricordarla: nel Bologna convivono, e 
per ora benissimo, Carietto Mazzone e Bep¬ 
pe Signori, il primo romano de Roma, il se¬ 
condo romano adottato dai laziali nei favo¬ 
losi sei campionati all'ombra del Cupolone. 
Due ex grandi rivali che sperimentano una 
sinergia tutta capitolina stavolta all'ombra 
delle Due Torri, con la speciale collabora¬ 
zione di altri illustri concittadini: Giampie¬ 
ro Maini è del quartiere Villa Gordiani, Ales¬ 
sandro Rinaldi di Montesacro, Massimilia¬ 
no Cappioli di Ostia. Fosse stato per Mazzo¬ 
ne, il presidente Gazzoni avrebbe dovuto 
comprare anche Muzzi (che è di Ciampi- 
no). Di Livio (della Bufalotta) e il leggenda¬ 
rio «principe» Giannini di San Basilio, con¬ 
statando l'impossibilità di raggiungere Tol¬ 
ti e Di Biagio. Umano tentativo diricostmir- 
si attorno la sua Roma come in uno smdio 
di Cinecittà, nell'impossibilità di tornare 
indietro nel tempo. A Casteldebole, che 
l'anno scorso era una succursale veneta 
(Baggio, Sterchele, Nervo, Paganin, Dall'I- 
gna. Paramatti e il vice allenatore Buso), 
dalla ciacola si è passati al romanesco: una 
battuta via l'altra, come in quei film con 
Sordi e Gassmann. La traduzione in italia¬ 
no, ovviamente smoscia il colore e il folklo¬ 
re quotidiano. Pazienza. Assolto il compito 
in Coppa contro il Betis, i romani de' Bolo¬ 
gna si sono scatenati. È partito Signori, con¬ 
fidando a un cronista la speranza di un altro 
rotondo successo della sua ex squadra sulla 
falsariga dell'anno scorso. Quando Mazzo¬ 
ne l'ha saputo si è irrigidito, acquisendo in 
mezzo secondo il tipico colore paonazzo: 
«Ahò, contro la Juve Beppe dovrebbe gioca¬ 
re, dico dovrebbe...», facendo balenare l'i¬ 


potesi, sul filo dello scherzo che travalica 
nel tifo puro da Curva Sud, la possibilità di 
confermare Kolyvanov al posto di Beppe- 
gol nella sfida coi bianconeri. Da parte sua. 
Signori domenica sera sarà ospite all'Anto- 
niano per lo Zecchino d'Oro, ma per parte¬ 
cipare ha preteso una tivù a teatro, così se¬ 
guirà in diretta il derby by night. Gli altri ro¬ 
mani (Maini e Cappioli tifano Roma, Rinal¬ 
di tifa Lazio come un ultrà) stanno cercan¬ 
do di far proseliti nello spogliatoio, perché 
anche gli altri si schierino da una parte o 
dall'altra: Andersson, in fondo, in questi 
giorni è richiesto dalla Roma, Kolyvanov ha 
avuto Zeman come allenatore. In ogni caso 
non è facile coinvolgere gente come Inges- 
son e Mangone, l'unico è Eriberto che ha 
promesso di tifare un tempo per la Roma e 
un tempo per la Lazio. La curiosità è, sem¬ 
mai, che qui in clima-derby si è entrati an¬ 
cor prima che all'Olimpico. Due settimane 
fa si è giocato Bologna-Roma, con un cla¬ 
moroso e colorito battibecco a distanza fra 
Mazzone e Zeman a far da prologo. Mazzo¬ 
ne pochi giorni prima aveva eliminato in 
Coppa lo Slavia Praga, dedicando la vittoria 
«anche ai tifosi romanisti» perché proprio 
dallo Slavia, anni fa, erano stati eliminati 
dall'Europa quando sor Carietto allenava i 
giallorossi. Zeman ha replicato di aver tifato 
Slavia (in fondo Praga è la sua città) aggiun¬ 
gendo che ai tifosi della Roma «non gliene 
fregava niente» di quella dedica tardiva, 
«loro vogliono vincere subito, non tre anni 
dopo». Apriti cielo, sono seguite intere pun¬ 
tate di repliche e controrepliche. «Il mio era 
un messaggio d'amore, ma Zeman certe co¬ 
se non le può capire» (Mazzone). «Lui è il 
padre di tutti gli allenatori ma ormai ha una 
certa età, non può più cambiare» (Zeman). 
«Io padre degli allenatori? Zeman come fijo 
mio nun ce lo vedo proprio» (Mazzone). A 
seguire Bologna-Roma, il gol del pareggio 
(1-1) è realizzato da Signori che poi esulta e 
si sbraccia sfottendo la curva romanista. E 
Mazzone? Avalla con fatica: «È la prima vol¬ 
ta che mi fa felice un gol di Signori alla Ro¬ 
ma». 



La gioia di Roberto Baglio 


Calabrò/Ap 


NOTIZIE FLASH 


Tennis: Rios infortunato, Sampras resta n.1 

■ DopoAndreAgassianche Marcelo Riossi èdovuto ritirareperinfortunio 
dal Mastersmaschiledi Hannover. L'abbandono del cilenoconsentea Re¬ 
te Sampras difare il record concludendoancheil 1998, per la sesta volta 
consecutiva, come n.1 della classifica mondiale. Intanto, battendo lospa- 
gnolo AlexCorretja 7-6 6-7 6-2, l'ingleseTim Henman è il primo britanni¬ 
co ad averconquistato il diritto a giocare le semifinali del Masters. 

Sci, oggi discesa femminiie e superG maschiie 

■ Nuovo week-end riccodi appuntamenti dedicatiallaCoppadelMondodi 
sci alpino, con le gare canadesi e americane. A Lake Louise (Canada) c'è la 
primadiscesa libera femminile della stagione, con Isolde Kostnerattesa 
come grande protagonista. Ad Aspen (Usa) è in programma il primo super 
gigante maschile. Dopo l'uscita di pista di sabatoscorso, l'austriaco Her¬ 
man Maierèchiamatoad una rivincita nella specialità piùcongeniale. 

Inchiesta doping: Maradona da Guariniello 

■ L'exfuoriclasseargentinodel Napoli arriva oggi in Italia. In mattinata sarà 
ascoltatoaTorino dal pm Guariniello, titolaredell'inchiestasull'abusodi 
farmaci nel calcio. Maradona parteciperà domani sera in diretta alla tra¬ 
smissione televisiva «Carramba,chefortuna»di Raffaella Carrà. 

Golf, tifoso «colpito» al naso da Tiger Woods 

■ Ècominciatoinmanierainsolitail primo torneogiapponesediTiger 
Woods, il migliorgolfista del mondo. Alla decima buca un suo«dritto» ha 
ferito uno spettatore. La palla di Woods, dopo avercolpitounalbero,èfini- 
tasulnasocliun«fan»facendolosanguinare.L'uomoèstatosoccorsodai 
medicichegli hannotamponato l'emorragia permettendoglicosìdi con¬ 
tinuarea seguirei colpi del suo beniamino. 


Kalia-Brasile: la sfida dd passato 

VoUey, gli azzurri liquidano l'Olanda e volano in semifinale 


Bufera preelettorale sul Nuoto 
Via Consolo, è lotta di dossier 


LORENZO BRIANI 

Il passato ritorna. Con i mon¬ 
diali di Rio de Janeiro (1990) c'è 
più di qualche similitudine e 
qualche ritaglio per i ricordi lo si 
trova con estrema facilità. Ieri 
gli azzurri, ai campionati iridati 
di volley - dopo la batosta (0-3) 
rimediata con la Jugoslavia - 
hanno tirato fuori dal cilindro 
una prestazione maiuscola e let¬ 
teralmente demolito le speran¬ 
ze dell'Olanda campione d'O- 
limpia di raggiungere le semifi¬ 
nali battendola con il più secco 
dei risultati: 3 a 0. Senza storia i 
parziali (15-2; 15-7, 15-1). Gra¬ 
zie a questo risultato (ecco il 
"passato") i ragazzi di Beheto 
dovranno incontrare in semifi¬ 
nale il Brasile che, otto anni fa, 
venne sconfitto al tie break in 
quel del Maracanazinho. Allora 
sulla panchina della Selecao se¬ 


deva il tecnico che attualmente 
guida l'Italia. Un intreccio che 
porta ad un solo risultato appa¬ 
rente: cambiando gli uomini il 
risultato non si modifica. Azzur¬ 
ri e verdeoro, nonostante tutto, 
sono sempre lì, accanto alla vet¬ 
ta, capaci di arpionare qualcosa 
che per adesso assomiglia ad 
una medaglia dai contorni fuori 
fuoco. Domenica sera se ne sa¬ 
prà qualcosa di più. 

Italia-Brasile, comunque, è la 
partita dell'anno, quella che ha 
nel suo dna una costante: lo 
spettacolo assicurato. Due scuo¬ 
le diverse con atleti capaci di 
modificare il loro atteggiamen¬ 
to tattico a seconda del gioco. 
Probabilmente, però, l'Italia 
adesso è avvantaggiata. Il et - pe¬ 
raltro dimissionario - conosce 
alla perfezione gli avversari di 
domani: li ha allenati in nazio¬ 
nale e nel club. «Sono nato a 
Rio. Quindi sono carioca e tutti 


sanno che ho sempre difeso con 
orgoglio il mio Paese. Ma è un 
orgoglio anche sedere sulla pan¬ 
china azzurra e chi mi conosce 
sa che domani farò di tutto per 
far vincere l'Italia». Ma il coach 
brasiliano non ha dimenticato 
il sapore della sconfitta del 
1990. «Il ricordo più vivido che 
ho di quel giorno - racconta - è 
quando parlai ai giocatori negli 
spogliatoi, dopo la partita. Dissi 
loro che negli incontri decisivi 
non sempre vince il migliore. 
Che l'Italia non lo era e che era 
riuscita a batterci perché aveva 
avuto più carattere. Tecnica- 
mente però non eravamo infe¬ 
riori e quindi ne uscivamo a te¬ 
sta alta». Bebeto assicura che a 
testa alta guiderà la nazionale 
azzurra. «Sono sicurissimo che 
sarò rispettato dai miei conna¬ 
zionali. Cosa proverò quando 
suonerà l'inno brasiliano? Beh, 
io ascolterò quello italiano...». 



Cardini contro l’Olanda Ap 


DALLA REDAZIONE _ 

FRANCO DARDANELLI 

FIRENZE Una pausa di riflessio¬ 
ne. Quarantotto ore per decidere 
se lanciare la sfida per la candida¬ 
tura alla presidenza della Feder- 
nuoto del dopo-Consolo, dimis¬ 
sionario ma pur sempre in corsa 
per la massima poltrona del Co¬ 
ni. Fabio Frandi ha scelto la natia 
Firenze per iniziare quella che 
potrebbe diventare una campa¬ 
gna elettorale lunga, dura e senza 
esclusione di colpi fra lui e l'altro 
aspirante. Paolo Barelli. Frandi 
ha pronto il suo programma, che 
non è solo una piattaforma elet¬ 
torale, ma un documento sul co¬ 
me dovrà essere gestita la Feder- 
nuoto fin dal prossimo mandato 
federale. Una dozzina di punti 
che si richiamano alla democra¬ 
zia con le società che dovranno 
avere tutte uguale dignità e ri¬ 
spetto ed essere informate co- 


■ GUERRA 
INTESTINA 
Le dimissioni 
di Consolo 
candidato n. 1 
al Coni 

hanno mandato 
in tilt la Fin 


stantemente 
sull'attività fe¬ 
derale. Ci do¬ 
vrà essere la ri¬ 
valutazione 
del dirigente 
Fin, con i nuo¬ 
vi organismi 
che siano in 
grado direcipi- 
re le istanze 
delle società. 

_ Ci dovrà essere 

una vigilanza 
continua sull'azione della fede¬ 
razione e del suo consiglio fede¬ 
rale. E poi trasparenza ed eleva¬ 
zione del consiglio federale a 
quindici membri con tre vicepre¬ 
sidenti (uno per il nuoto, uno per 
la pallanuoto e per gli altri settori 
agonistici e uno per il funziona¬ 
mento generale). Il tutto, ovvia¬ 
mente, nell'ottica di un rilancio 
del nuoto in Italia. Un program¬ 
ma, denominato «Fin e società» 


che è stato sottoscritto, oltreché 
da Frandi, anche da Donato Mo¬ 
naco (presidente del Bologna 
Pallanuoto), Pasquale La Ragio¬ 
ne (consigliere federale) e Massi¬ 
mo Zunino (Savona Pallanuoto). 
E che ieri ha coagulato un buon 
numero di presidenti di comitati 
regionali e di società e di consi¬ 
glieri federali in carica ed ex. Ap¬ 
poggi significativi arrivano an¬ 
che da campionissimi del nuoto 
e pallanuoto come Gianni De 
Magistris, Sandro Ghibellini e 
Ilaria Tocchini, che in una futura 
presidenza Frandi sarebbero can¬ 
didati a far parte dell'esecutivo 
federale che gestisce circa 30 mld 
Tanno. «Dopo quello che si legge 
in questi giorni - dice uno dei pre¬ 
senti in sala riferendosi alla que¬ 
relle che ha portato alle dimissio¬ 
ni di Consolo e scatenato una 
battaglia di dossier anonimi sulla 
gestione di piscine e sponsor - 
una svolta è necessaria». 
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Caso OcalaO; è scontro su Diliberto 

L'opposizione contro il Guardasigilli che replica: non ho nulla da nascondere 

Dim: niente asilo potttìco. Oggi D'Alenta a Bonn, Sdiróder: è un caso europeo 


Centomila miliardi 
e cento idee per il Sud 

Ciampi presenta il programma di sviluppo 


L'ANALISI 


RIFONDAZIONE 
NON FINGA 
DI ESSERE IL PCI 

ENZO ROGGI 

T oi siamo nella mì- 
gliore tradizione 
'' X ^ della sinistra ita¬ 
liana». Con queste parole Fau¬ 
sto Bertinotti ha pensato di ri¬ 
solvere ogni questione politi¬ 
ca e ideale legata alla vicenda 
Ocalan. Insomma, abbiamo 
aiutato la causa giusta e ciò le¬ 
gittima sotto ogni aspetto il 
nostro comportamento. Ma 
proprio la tattica seguita dai 
dirigenti di Re proietta più di 
un dubbio su queste orgoglio¬ 
se affermazioni. Ci dice anco¬ 
ra Bertinotti di non aver in¬ 
formato della sua «operazio¬ 
ne» il governo per non pregiu¬ 
dicarne l'esito: «Loro avreb¬ 
bero potuto dirmi: non farlo e 
a quel punto non avrei potuto 
farlo». 

Cosa si nasconde dietro que¬ 
sta cautela? Credo poco alla 
preoccupazione di non nuo¬ 
cere al governo D'Alema. Cre¬ 
do invece che il silenzio di Re 
esprimesse la consapevolezza 
che s'intendeva compiere un 
colpo di mano che mettesse il 
governo con le spalle al muro 
del fatto compiuto forzando¬ 
ne l'atteggiamento in senso 
favorevole. Insomma, il pe¬ 
gno del successo era nel consu¬ 
mare un atto anche e necessa¬ 
riamente contro il governo. 
Solo l'aprirsi di un conflitto 
esplicito tra Roma e Ankara 
avrebbe testimoniato dell'ef¬ 
ficacia dell'operazione. Qual¬ 
cosa di assai più avventuroso 
di un rischio calcolato perchè 
al sicuro effetto della crisi ita- 
io-turca non era certo che 
avrebbe corrisposto un reale 
contributo alla causa curda. 

È proprio nella valutazione 
dell'effetto che si fonda non 
solo l'intelligenza tattica di 
qualsasi operazione politica 
ma anche la sua nobiltà 
ideale. 


SEGUE A PAGINA 2 


CARAJUVE, 
TROPPE STORIE 
PER QUEL MATCH 

FOLCO PORTINARI 

uelli della mia età li ri- 
I I cordano bene. Erano 

grandi giocatori di cal- 
cionaliani accidentalmente 
nati in Sudamerica. Italiani a 
tutti gli effetti. Andavano in 
nazionale, vestivano l'azzur¬ 
ro, salutavano romanamente 
la folla, anche dove l'acco¬ 
glienza non era delle più cor¬ 
diali per ragioni ideologiche. 
Londra, Parigi... Quei cam¬ 
pioni (tali erano) si chiamava¬ 
no Orsi, Monti, Cesarmi, Ser- 
nagiotto. Sailustro, Fedullo, 
Lihonatti... Pezzi da novanta, 
come si dice; pagatissimi, co¬ 
me si diceva. Ebbene, quei 
campioni si squagliarono co¬ 
me neve al sole, proprio cosi, 
non appena si avvertirono le 
prime avvisaglie di guerra in 
Italia, tra Abissinia e, i più ar¬ 
diti, il 1939. «Siamo argentini, 
siamo uruguayani, torniamo 
da mamma». 

L'episodio, istruttivo suite- 
ma della labilità del patriotti¬ 
smo e del coraggio, mi è torna¬ 
to in mente in questi giorni, 
quando accanto al caso Oca¬ 
lan si è aperto il caso Galatase- 
ray: i giocatori della Juventus 
si rifiutano di andare a Istan¬ 
bul per disputare l'incontro di 
coppa, candidamente confes¬ 
sandone il motivo: la paura. 
Che è un fenomeno più che 
legittimo, una redazione na¬ 
turale. Trovo più che giusto 
che Zidane si pronunci. 
«Mamma li turchi!», allo stes¬ 
so modo di Cesarmi allora, 
«Mamma gli etiopi!». Se però 
adottiamo questo metro do¬ 
vremo considerare eroi gli az¬ 
zurri che nel 1938 scesero in 
Francia, a un anno dalla più 
terribile guerra di tutti i tempi, 
che noi stavamo per combat¬ 
tere proprio contro i francesi. 
E il pubblico di Marsiglia e di 
Parigi non si mostrò certo 
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LE INTERVISTE 



Conso: serve 
un tribunale 
intemazionale 

FONTANA 
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ROMA. Il caso Ocalan arriva a 
Bonn. Oggi Massimo D'Alema 
sarà infatti in Germania per un 
faccia a faccia con il cancelliere 
Schròder e il caso del leader cur¬ 
do occuperà una parte impor¬ 
tante dei colloqui. Il presidente 
del Consiglio italiano, che ieri è 
stato a Madrid e Bruxelles, non 
si attende «una soluzione mira¬ 
colistica» ma quanto meno 
«l'avvio di una soluzione» e giu¬ 
dica positivamente le parole 
pronunciate ieri proprio dal 
cancelliere: il caso Ocalan è un 
caso europeo, non italiano. 

Ma è proprio in Italia che 
adesso infuria la polemica. Con 
il Polo che chiede le dimissioni 
del ministro della Giustizia Dili¬ 
berto, accusandolo di essere 
parte del «soccorso rosso inter¬ 
nazionale» . Ma il ministro repli¬ 
ca: non ho nulla da rimprove¬ 
rarmi. E Dini ribadisce: niente 
asilo politico. 

BOLDRINI BRIANI LAMPUGNANI 

ALLE PAGINE4,5e6 
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Cossutta; 
farneticazioni 
le accuse di Fausto 

DE GIOVANNANGELI 




9 Dorsale ferroviaria tirrenica ed adriatica, iinea 
jonica, coiiegamento ferroviario tra Bari e Taranto. 


9 Progetti integrati per ia mobiiità a Napoii, a 
Paiermo, coiiegamento tra ia città di Bari e 
i'aeroporto. __ 



9 Interventi per io sviiuppo dei sistemi produttivi iocaii | 
di piccoia impresa in Abruzzo. 


9 Progetto deiia Protezione Civiie per ia prevenzione 
dai rischio-terremoti. 


9 Compietamento dei Poio Regionaie universitario in 
Caiabria _ 



ROMA Cento e più idee per lo sviluppo: le ha presentate il ministro del 
Tesoro, Ciampi. Idee-programma di amministrazioni centrali regionali 
e locali che potranno avere attuazione dal 2000, contenute in un docu¬ 
mento che avvia il processo di programmazione dei fondi stmtturali e 
che riflette le linee guida della nuova politica degli investimenti pubbli¬ 
ci. «Non pensiamo di rovesciare il mondo - ha detto Ciampi - ma di apri¬ 
re un discorso più concreto sulle esperienze sui difetti del passato». In- 
somma, dice il ministro, non sarà un nuovo libro dei sogni. 

ALVARO 
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Arresto Forleo, è il momento dei veieni 

An tira in ballo Bargone. 11 sottosegretario: «Calunnie, li denuncio» 


ROMA È il giorno dei veleni. Il questore Forleo, in¬ 
terrogato per tre ore e mezza, si difende, dice di 
aver rispettato la legge e di non saper nulla del de- 
pistaggio della mitraglietta fatta trovare dalla po¬ 
lizia nello scafo del contrabbandiere ucciso. Il suo 
difensore. Guido Calvi, ne chiede l'immediato 
proscioglimento. E l'ex capo 
della sezione catturandi. Pa¬ 
squale Filomena, in una memo¬ 
ria difensiva rilancia allusioni 
contro «alcuni magistrati e un 
politico» i cui nomi risultereb¬ 
bero da intercettazioni «com¬ 
promettenti» acquisite, forse il¬ 
legalmente, dallo stesso funzio¬ 
nario. 

An, con una interrogazione 
del deputato Fragalà, prende la 
palla al balzo, e chiede al gover¬ 
no «se non si tratti del sottose¬ 
gretario Bargone». Il quale, indignato, smentisce 
e minaccia di reagire sul piano giudiziario: «A mia 
difesa vale il mio impegno nella Commissione 
Antimafia». 

G. CIPRIANI ZEGARELLI 
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Omicidio di Mauro, fermato 
un giovane nomade 


FIORINI 
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CLANDESTINI 



Nuova ondata di immigrati 
Tre morti negii sbarchi 


IL SERVIZIO 
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■ L’AVVOCATO 
CALVI 
«Chiediamo 
l’immediato 
proscioglimento 
Non ci sono 
prove contro 
il questore» 


Turni di notte anche per le donne 

E i papà possono chiedere l'esonero per accudire i bambini 


Viaggio da Leonardo a Pollock 

Un mese di mostre, eventi e appuntamenti d'arte 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Lotta di classe 

N ella vicenda Pinochet ciò che mi ha più impressionato è la natu¬ 
ra delle manifestazioni in sua difesa, laggiù nel Cile. In Europa 
siamo ormai avvezzi ad un rimescolamento continuo e caotico 
del eoncetto di «elassi sociali», sino alla sua destrutturazione quasi to¬ 
tale. Destra e sinistra traversano ogni ceto. Ma a Santiago sono soltan¬ 
to i quartieri alti, sono i ricchi e i mezzo-ricchi (questi ultimi i più furio¬ 
si, sempre) a essere insorti in difesa del loro idolo. Le signore in tailleur 
che mostrano in lacrime alle tiwù di mezzo mondo la foto del tiranno 
non sembrano meno sofferenti delle madri, delle mogli e delle figlie che 
hanno veduto i loro uomini sparire nelle fauci della dittatura. Il loro le¬ 
game con Pinochet è filiale: eome un padre inflessibile ha difeso i loro 
privilegi, protetto la loro quiete, perpetuato (fino a oggi) il loro status 
che come in tutto il Sudamerica è atrocemente superiore a quello dei po¬ 
veri. Per loro, non per alti, Pinochet si è battuto fino al tadimento del 
suo presidente, della legge e dei diritti umani. La disperata gratitudine 
che la Santiago alta, ancora oggi, gli dimostra, ci riporta alla potenza 
antica e là ancora intatta dei legami di classe, da noi stemperati dalla 
storia e magari, sperabilmente, dalla coseienza dell'odio tibale al qua¬ 
le possono incatenare gli uomini. 


ROMA Anche le donne potran¬ 
no lavorare di notte. Lo prevede 
il testo del disegno di legge co¬ 
munitario approvato ieri al Se¬ 
nato che, se ora riceverà l'appro¬ 
vazione della Camera, estende 
la possibilità di effettuare turni 
dalla 24 alle 6 del mattino con la 
sola limitazione per le donne in 
stato di gravidanza fino al com¬ 
pimento del primo anno di età 
del bambino. Condannata dal¬ 
la Corte di giustizia europea che 
T ha accusata di discriminazio¬ 
ne tra uomini e donne, con que¬ 
sta nuova normativa l'Italia cer¬ 
ca di rimediare: il disegno di leg¬ 
ge estende infatti a tutti i dipen¬ 
denti con figli piccoli a carico la 
possibilità di poter rifiutare il la¬ 
voro notturno. Questo significa 
che anche i papà, se lo vogliono, 
potranno scegliere di restare a 
casa. 

CANETTI 
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L'ENCICLOPEDIA 
DELLA CASA 

in tutte le edicole 


REGALA 

“L’ECOLOGIA 
TRA LE PARETI ' 
il tene fascìcolo 
dì “Abc casa” 


ROMA Viaggio da Leonardo a Ja¬ 
ckson Pollock. Una full immer¬ 
sion nell'arte visitando le mostre 
che ci accompagneranno fino a 
Natale. In uno speciale de L'Uni¬ 
tà tutti gli appuntamenti da non 
perdere. Comicinciando dalla 
«Leonardomania» che ha per 
protagonista la straordinaria 
«Dama con l'Ermellino», appro¬ 
data dopo il grande successo di 
Roma a Milano. Per gli eventi in¬ 
ternazionali raccomandiamo la 
megamostra di New York su Ja¬ 
ckson Pollock. Il Moma rende 
omaggio al padre delTaction 
painting mentre al Grand Palais 
di Parigi grande esposizione di 
Gustave Moreau. Ma anche l'Ita¬ 
lia è protagonista: a Roma alla 
Galleria Nazionale tutto il Picas¬ 
so che prepara Guernica. E la 
Triennale si apre al genio del fu¬ 
metto AndreaPazienza. 

SPECIALE 

NELLE PAGINE CENTRALI 



Personal Time Management 



Solo nelle migliori cartolerie 

Tel, 0M535127T 























































































































































































































































27CUL02A2711 ZALLCALL 1221:52:0111/26/98 


+ 


Venerdì 27 novembre 1998 



LA Cultura 


rUnità 



I fertili anni romani di Poussin 
«Favoleggiatore» in lingua barocca 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Lo ha scoperto Sir Denis 
Mahon, con i suoi occhi azzurri e 
penetranti da colto detective del¬ 
l'arte, uno dei più famosi quadri di 
Nicolas Poussin, «11 sacco del tem¬ 
pio di Gemsalemme da parte di Ti¬ 
to», del quale si erano perse le trac¬ 
ce dal 1700. La grande tela è espo¬ 
sta al pubblico per la prima volta 
nella mostra dedicata al pittore 
francese inaugurata ieri al Palazzo 
delle Esposizioni. Ne «11 sacco di 
Gerusalemme», secondo il colle¬ 
zionista inglese, si può individua¬ 
re «il primo salto di qualità di 


Poussin negli ambienti della com¬ 
mittenza romana» e, insieme agli 
altri dipinti esposti, illustra «la 
straordinaria rapidità dello svi¬ 
luppo sempre mutevole del suo 
linguaggio artistico». Sulla tela 
Poussin condensa lo studio del¬ 
l'antico, coltivato con i disegni 
delle rovine viste dal Campido¬ 
glio, e l'influenza che ebbero su di 
lui Raffaello, Tiziano, Domenichi- 
no e, soprattutto, l'uso chiaroscu¬ 
rato del colore di Giovanni Lan¬ 
franco, ma anche i suggerimenti 
di Bernini. 

Giunto a Roma nel marzo del 
1624 da Parigi, Poussin viene «rac¬ 
comandato» dal poeta Giovanni 


Battista Marino a Marcello Sac¬ 
chetti, potente banchiere e teso¬ 
riere papale. Ma sarà Cassiano dal 
Pozzo, «famigliare intimo» della 
famiglia Barberini, ad aiutare ma¬ 
terialmente l'artista. È certo, infat¬ 
ti, che quel «Nicolò Pusl» abitante 
in via Frattina, sofferente del «mal 
francese» e senza una lira, inviò 
nel dicembre 1625 una commo- 
venfe lettera a Cassiano per chie¬ 
dere il suo sostegno. La risposta fu 
immediata, infatti dal Pozzo ac¬ 
quistò T«Annibale sull'elefante» 
e, soprattutto, convinse France¬ 
sco Barberini, il Cardinal nepote di 
papa Urbano Vili, a commissio¬ 
nare a Poussin «11 sacco del tem- 


■ ROMA 
PALAEXPO 
Esposta 
«Il sacco 
del tempio di 
Gerusalemme» 
tela ritrovata 
da Sir Mahon 



«Ninfa dormiente con i satiri», un’opera di Poussin esposta a Roma 


pio», pagato 61 scudi. L'opera, po¬ 
co dopo la sua esecuzione, fu do- 
nafa al Duca di Créqui, ambascia- 
fore a Roma di Luigi Xlll e fu poi 


consegnata al cardinale Richelieu. 
Nella mostra «Nicolas Poussin. 1 
primi anni romani», proposta dal 
collezionista (che ne illustra il per¬ 


corso nel catalogo Electa) e realiz¬ 
zata dalla sovrintendenza ai Beni 
culturali del Comune di Roma, so¬ 
no esposti 41 quadri, su un fondo 
azzurrino che ne richiama i cieli. 1 
temi arcadici sono dipinti con to¬ 
ni bmni, rossi intensi e chiazze di 
luci, pennellate sintetiche e un 
certo realismo. «Poussin è un 
grande "favoleggiatore"», dice 
Mahon e cosi, come favole, rac¬ 
conta le vicende di «Rebecca al 
pozzo», (appartenuta al collezio¬ 
nista e venduta «per pagare le tasse 
al governo»), l'infanzia di Bacco, 
«Rinaldo e Armida», gli incontri 
fra i Satiri e le Ninfe. Fra i rari temi 
sacri, il bozzetto del «Sant'Era- 
smo» realizzato per San Pietro. La 
mostra, inoltre, è il preludio di un 
ciclo che il Palaexpo dedica al Sei¬ 
cento romano: Algardi, Bernini, 
Borromini e Bellori. 

Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale, 194. Fino al 1 marzo 
'99; ore 10-21, martedì chiuso. 


Al ritmo di sesso, rum e musica 

Esce in Italia «Trilogia sporca dell'Avana» del cubano Pedro Juan Gutierrez 

Vite vissute, con rabbia e furore, nella capitale cubana prostrata dalla crisi economica 


«Il romanzo, essenza 
di ciò che facciamo» 

Lo scrittore John Banville a Milano 


GIULIANO CAPECELATRO 

«1 bambini chiedono monete. Le 
puttane cercano di adescare. 1 
protettori offrono rum, tabacco e 
afrodisiaci. Tutto di contrabban¬ 
do, a basso prezzo. Ognuno con la 
sua storia. La miseria sta distrug¬ 
gendo tutto e tutti, dentro e fuori. 
E la fase del si salvi chi può, dopo 
quella del socialismo e del non 
mordere la mano che ti dà la pap¬ 
pa. Cosi, affanculo la compassio¬ 
ne e tutto il resto». 

Non c'è compassione in questo 
«Trilogia sporca dell'Avana», qua¬ 
dri di vita vissuta nel pieno della 
crisi economica che da diversi an¬ 
ni ha messo in ginocchio Cuba 
assemblati da Pedro Juan Gutier¬ 
rez, scrittore quarantottenne di 
cui esce in Italia il primo volume 
(«Senza un cazzo da fare», edizio¬ 
ni e/o, pagine 160, lire 25.000). 
Tutto è scabro, diretto, violento. 
Una prosa arida, secca come un 
ceffone, abrasiva, aggredisce il let¬ 
tore con materiale tratto dalla vi¬ 
ta quotidiana. Un'orgia sessuale e 
scatologica va di scena nell'Avana 
che si prepara a doppiare il mil¬ 
lennio. Una copula generale e in¬ 
cessante che sembra un riflesso 
biologico meccanico, l'ultimo 
modo per dire: «siamo ancora vi¬ 
vi». 

Essenziale come la sua prosa è 
Pedro Juan Gutierrez, giunto a 
Roma per presentare il libro. Un 
bel cranio nudo, magro, dinocco¬ 
lato, occhi intelligenti e curiosi da 
fanciullo su un corpo che denun¬ 
cia le quasi cinquanta primavere e 
il retroterra di una vita condotta 
sempre sul filo della precarietà. 
Ne ha fatti di mestieri, dal gela¬ 
taio al professore universitario, 
dallo strillone al giornalista, Pe¬ 
dro Juan Gutierrez. Ha scritto ro¬ 
manzi, è poeta, scultore, attore. 
Ama l'archietettura, studiata per 
due anni all'università, ed è rima¬ 
sto incantato dagli scorci intravi- 


■ OMBRE 
ELOGI 
«Centro le mie 
storie sull’antieroe 
che rappresenta 
uno stato sociale 
traversato 
da conflitti» 


sti a Roma. 

Nella trilogia 
riversa in gran 
parte la sua 
esperienza. 

Con il filtro sti¬ 
listico di quello 
che definisce 
realismo sudo, 
realismo spor¬ 
co, o viscerale. 
«Scrivo quello 
_ che vedo - esor¬ 
disce -. E il cu¬ 
bano, oggi, si presenta cosi: molto 
aperto, senza pregiudizi. Una vita 
scandita da sesso, rum, musica. E 
un pizzico di allegria. Parto dalla 
realtà, che nel caso della trilogia è 
quella di un frammento dell' Ava¬ 
na, il quartiere dove vivo. Centro 
Habana, una zona marginale del¬ 
la città. Ma non è una testimo¬ 
nianza, un rapporto giornalistico. 
È altro, è letteratura, perché io 
scrivo, non faccio politica, né ho 
intenzione di filosofeggiare». 

Non ha difficoltà, Gutierrez, a 
indicare i suoi modelli, per sgom¬ 
brare il campo da equivoci che già 
sono sorti. «Per il fatto che c'è di 
mezzo tanto sesso - spiega -, è sta¬ 
to tirato in ballo Bukowski. In 
realtà, condivido piuttosto la teo¬ 
ria dell' iceberg di Hemingway: lo 
scrittore può e deve mostrare solo 
una piccola parte della realtà; poi 
subentra il lettore, a interpretare, 
a integrare la realtà descritta. Bu¬ 
kowski non c'entra. Lui è pessimi¬ 
sta, io sono ottimista. Da noi si 
dice: lotta per la vita, ché la morte 
è certa. Semmai, due scrittori che 
mi hanno profondamente in¬ 
fluenzato sono Julio Cortàzar e 
Franz Kafka». 

Un argentino e un praghese, 
due esperienze, due modi di senti¬ 
re la letteratura agli antipodi. Gu¬ 
tierrez risponde con un largo sor¬ 
riso. «Ma Cuba è questa. Un in¬ 
crocio tra le culture europea e 
nordamericana. Tutto, dal ballo al 
cibo alla musica, è una miscela di 


queste due diverse realtà». 

Su questa miscela lui lavora 
ogni giorno, svegliandosi la mat¬ 
tina presto, verso le sei, e metten¬ 
dosi a scrivere dopo un po' di me¬ 
ditazione yoga ed una tazza di 
caffè. AlTuna interrompe, perché 
caldo ed umidità hanno il soprav¬ 
vento. Allora, dopo pranzo, si de¬ 
dica alla pittura, ascoltando musi¬ 
ca classica, con un po' di rum e 
tabacco a portata di mano. Così è 
nata la trilogia. Così sono nate 
opere più elaborate sul piano del¬ 
la scrittura: «Malinconia dei leo¬ 
ni», su cui ha lavorato per quat¬ 
tordici anni, ricercando un lin¬ 
guaggio più alto e inserendo 
frammenti poetici, e due libri di 
poesie pubblicati in Argentina. La 
crisi economica ha bloccato an¬ 
che la produzione editoriale. 

Così, nel silenzio del mattino, 
Gutierrez ha definito il suo proto¬ 
tipo letterario: l'antieroe. «Centro 
le mie storie sull'antieroe, di cui 
risaltano le ombre più che luci, 
che rappresenta uno stato sociale 
traversato da conflitti. E la lettera¬ 
tura questo è: conflitti, rassegna 
di antagonismi e contraddizioni. 
Dappertutto, a Cuba come qui a 
Roma. Se vivessi a Roma, avrei 
scritto la "Trilogia sporca di Ro¬ 
ma". Perché sporco, sul piano so¬ 
ciale, è appunto il conflitto». 

Che esplode nelle microstorie 
individuali. Ma può essere agevol¬ 
mente letto come metafora. «L'a¬ 
scensore è di nuovo rotto e le sca¬ 
le sono buie, senza nemmeno una 
lampadina. Tutti mbano le lam¬ 
padine, danneggiano l'ascensore 
e costruiscono sempre più am¬ 
mezzati clandestini per farci abi¬ 
tare più gente, finché un giorno o 
l'altro l'intero edificio crollerà», si 
legge nella trilogia. È Roma o L'A¬ 
vana? Gutierrez aggrotta ironica¬ 
mente le sopracciglia. Ha ancora 
qualche giorno da spendere nella 
città eterna, e tanta bella architet¬ 
tura da ammirare. 



Hans Deryk/Ap 


ANTONELLA FIORI 

MILANO Sotto il vestito, - meglio 
sotto la maschera - niente. Solo 
una voce, una voce continua, un 
flusso ininterrotto di parole, con 
toni che vanno dal falsetto al grot¬ 
tesco, per tutte le quattrocento pa¬ 
gine del nuovo romanzo di John 
Banville, L'Intoccabile appena 
pubblicato in Italia da Guanda 
(375 pagine, 29.000 lire). È II ri¬ 
tratto di Dorian Cray post-guerra 
fredda, «post-rinascimentale». 
Per Banville, infatti, è dal 1945 
che l'uomo ha perso tutte le 
certezze, non è più al centro 
dell'universo. Scrittore irlande¬ 
se di Dublino, considerato tra 
gli eredi di Beckett, Banville si è 
ispirato per il suo protagonista 
alla figura di Anthony Blunt, 
una delle spie di Cambridge, 
che negli anni '30 servirono la 
causa delTUrss. 

Sotto le spoglie del gentle¬ 
man inglese, dell'accademico, 
del marito e padre perfetto, c'e¬ 
ra, infatti un omosessuale, una 
spia. Banville, come tutta l'In¬ 
ghilterra scopri la vera identità 
del «quarto uomo», dopo l'an¬ 
nuncio che ne dette in Parla¬ 
mento la signora Thatcher nel 
1979. Anthony Blunt, critico 
d'arte, negli anni '30 aveva par¬ 
tecipato a un pericolosissimo 
complotto contro il suo paese. 
Una storia perfetta per questo 
giornalista deWIrish Time e 
scrittore di romanzi come Athe- 
na e La spiegazione dei fatti, 
(Guanda) che hanno al centro 
la dissoluzione del sé, il rappor¬ 
to tra vero e falso. «La storia 
delle spie di Cambridge - dice 
Banville, ospite a Milano del 
British Council - è emblemati¬ 
ca. Si trattava di perfetti gentle¬ 
man, che godevano di tutti gli 
agi della classe sociale a cui ap¬ 
partenevano, ma che erano an¬ 
che nemici di tutto ciò che rap- 


■ LA VITA VERA 
DI UNA SPIA 
La storia di Baskell 
è metafora 
della crisi 
dell’Inghilterra e 
della fine del nostro 
millennio 


presentavano. 
Ed è per que¬ 
sto che sono 
stati tanto 
odiati: hanno 
infranto il co¬ 
dice dei gen- 
tlemen inglesi 
che invece so¬ 
no esattamen¬ 
te il prototipo 
delle perfette 
spie». 

Perché 

Blunt tradisce? Per Banville, 
semplicemente per avere una 
fede ma anche, moltissimo, per 
noia. «Dopo il suo smaschera¬ 
mento, nel libro, Baskell cerca 
di scoprire il suo vero sé ma 
non ci riesce. Perché dietro que¬ 
sta realtà che si era costruito 
non c'è niente». Metafora della 
crisi dell'Inghilterra e della fine 
del nostro millennio, L'Intocca¬ 
bile ha un impianto esistenziali¬ 
sta profondo. «Dopo Beckett e 
Joyce, dopo What e Finnegans 
Wake i romanzi devono riguar¬ 
dare non ciò che facciamo ma 
ciò che siamo». Ecco perché, al¬ 
la fine, Baskell, di cui si annun¬ 
cia il suicidio, è salvato come 
«uomo d'onore», anche se gli 
vengono tolte tutte le onorifi¬ 
cenze e le lauree ad honorem: 
«perché - sosfiene lo scrittore - 
quella domanda, su ciò che sia¬ 
mo se Tè posta». 

Lo hanno paragonato a Do¬ 
stoevskij ma i padri de L'Intoc¬ 
cabile, per Banville, sono altri 
due intellettuali opposti nella 
ricerca delTautenticità: Wilde e 
Wittgenstein. «Wilde è lo scrit¬ 
tore che fece della ricerca dello 
stile e del recitare una parte lo 
scopo della sua esistenza. Wit¬ 
tgenstein, al contrario cercò di 
andare all'essenza più profonda 
delle cose. Per arrivare, entram¬ 
bi, come Baskell, a decidere che 
niente, oltre l'apparenza, avesse 
un senso». 
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Venerdì 27 novembre 1998 


premier in visita a Madrid: 
la comunicazione veniva da Ankara 
Erano in allarme tutti gli apparati dello Stato 


♦ «Il governo ha fatto il suo dovere 
Non c'entrano nulla l'esecutivo Prodi 
e il ministro Guardasigilli» 


♦ «L'abbiamo arrestato perché lo prevede 
il trattato di Schengen. Del diritto di asilo 
si deciderà al momento opportuno» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


D'Alema: caso Ocalan, H governo sapeva 


«Ho già detto alla Camera che eravamo stati avvertiti di un possibile arrivo in Italia» 



\ LE FRASI DI D’ALEMA ALLA CAMERA IL 17/11/98 V 

lo vorrei innanzitutto fornire a questa Assemblea una 
ricostruzione dei fatti che si sono svolti nei giorni 

scorsi Questi fatti hanno un antecedente,perche in data 

ottobre l’ambasciata turca aveva informato il nostro Mmister 
deali esteri ed altre ambasciate, con una nota verbale, della 
possibilità che il leader curdo Ocalan, che lasciava la Siria per 
raeaiungere la Russia, potesse successivamente giungere nel 
nostrpaese L’ipotesi che il leader curdo fosse diretto ver o 
l’Italia non era misteriosa e di questa eventuahta si era parlato 
anche su organi di stampa della Turchia^ Il Ministero deg 
1 esteri aveva doverosamente allertato il Ministero 

1 deU’intemo e le forze dell’ordine. 

1 Era naturale che in questo contesto fosse ragionevole 

1 attendersi la possibilità che Abdullah Ocalan, espulso 

dalla Siria e allontanato dalla Russia, potesse voler venire nel 
nostro paese. Pertanto, il Governo aveva doverosamente 
1 allertato i servizi di sicurezza: questo si era compho del 
Governo e h Governo lo aveva fatto. Quando il 12 novembre 
1 sotto falsa identità, Ocalan è paritto da Mosca ed e giunto alla 
frontiera italiana, quindi, i nostri \ 

_J nostre forze dell’ordine sapevano che tale venuta era i 

I possibile. 


» 


DA LI’INVIATA _ 

ROSANNA LAMPUGNANI 

MADRID Un'ora e mezzo di collo¬ 
quio alla Moncloa e poi un pran¬ 
zo. La giornata madrilena di Mas¬ 
simo D'Alema, ospite del premier 
Josè Maria Aznar, è stata scandita 
da ritmi serrati, ma ciò nonostan¬ 
te è stata positiva perché - hanno 
detto i due premier durante una 
conferenza stampa - è stata rag¬ 
giunta una sintonia forte su alcu¬ 
ne questioni chiave: la vicenda 
Ocalan e, legata a questa, il soste¬ 
gno alla creazione del tribunale 
Internazionale; e quindi l'obietti¬ 
vo della lotta alla disoccupazione 
a livello europeo. Naturalmente 
non sono mancati i riferimenti a 
Pinochet e alla sua estradizione; e 
al viaggio di Cossiga nel Paese Ba¬ 
sco che tanto hairrltato Aznar. 

Alla vigilia di questa giornata è 
scoppiata la 
nuova grana 
Intorno all'arri¬ 
vo di Ocalan in 
Italia, accom¬ 
pagnato dall'e¬ 
sponente di Ri- 
fondazione co¬ 
munista Ra¬ 
mon Mantova¬ 
ni. Grane che 
hanno rinfoco¬ 
lato le polemi¬ 
che e che han¬ 
no spinto D'Alema a lanciare un 
«appello»: «Siamo un grande pae¬ 
se che di fronte ad una prova diffi¬ 
cile ha agito In maniera corretta e 
anche coraggiosa, nell'ambito del 
trattati Internazionali e che per 
questo ha ottenuto la solidarietà 
dell'Europa, 11 sostegno della 
Commissione europea per quan¬ 
to riguarda la questione del boi¬ 
cottaggio e la comprensione e le 
congratulazioni del Dipartimen¬ 
to di stato americano». D'Alema 
ha ripercorso la storia di questa vi¬ 
cenda, cosa già fatta, peraltro alla 
Camera. Ma - è la nota polemica - 


«forse non se ne è accorto nessu¬ 
no, perché l'ho detto In quella se¬ 
de ufficiale e non era una voce». 
Cioè «il governo Italiano sapeva 
che era estremamente probabile o 
imminente l'arrivo di Qcalan in 
Italia». 

Il governo Italiano sapeva per¬ 
ché aveva avuto comunicazione 
ufficiale dalle autorità turche e 11 
rapporto era sul tavolo del mini¬ 
stro Dlni 11 lóottobre scorso.Ecosì 
«tutti gli apparati del Paese erano 
stati messi In allarme prima che ar¬ 
rivasse Qcalan. Il governo ha fatto 
il suo dovere e non c'entra nulla 11 
governo Prodi o il guardasigilli Dl- 
llberto», taglia corto D'Alema a 
proposito delle ultime polemiche. 
Il premier ha molto Insistito su un 


altro punto, ricevendo l'assenso 
di Aznar: «Siamo il primo paese al 
mondo In cui Qcalan è giunto ed è 
stato arrestato, mentre c'è chi In 
Italia ha chiesto che lo rlschlaffas- 
simo su un aereo. L'abblamo arre¬ 
stato perché altrimenti avremmo 
violato il trattato di Schengen». In 
base al quale è sufficiente che uno 
del paesi membri spicchi un man¬ 
dato d'arresto e un altro è tenuto 
ad eseguirlo seia persona accusata 
è sul proprio territorio. Dopo di 
che tocca al paese che ha chiesto 
l'arresto avviare la prassi per 1' 
estradizione, cosa che finora la 
Germania non ha fatto. D'Alema 
dunque sottolinea questo passag¬ 
gio e Aznar aggiunge: «Non sarò lo 
a dare consigli alla magistratura 


tedesca che farà quello che vuole. 
Come D'Alema sono favorevole a 
che ci sia uno spazio funzionante 
di sicurezza e di giustizia in Euro¬ 
pa». E dunque, a questo proposito, 
l'incontro di oggi tra D'Alema e 
Schròder sarà di grande Importan¬ 
za. Anche se, come ha poi sottoli¬ 
neato lo stesso D'Alema Ieri sera a 
Bruxelles, dove ha Incontrato 11 
primo ministro belga Jeanluc De- 
haene, 11 governo italiano «non si 
attende una soluzione miracoli¬ 
stica sul caso Ocalan, ma l'avvio di 
una soluzione». Il presidente pre¬ 
sidente del Consiglio ha comun¬ 
que sottolineato «l'importanza 
della dichiarazione di Schròder, il 
quale ha riconosciuto che si tratta 
di un problema europeo, alluden¬ 


do evidentemente al trattato di 
Schenger». Il premier italiano su il 
capo del Pkk ha detto ancora: «Il 
governo aveva chiesto di tenere in 
galera Qcalan, la magistratura ha 
invece deciso di liberarlo. Lo terre¬ 
mo sotto sorveglianza, come ci è 
stato chiesto al fine di una possibi¬ 
le esfradlzione, fino al 22 dicem¬ 
bre. Dopo decideremo sulla base 
della legge. Se non sarà possibile 
processare Qcalan perché nessu¬ 
no lo vorrà fare o non potrà, come 
nel caso della Turchia, a quel pun¬ 
to decideremo per l'espulsione o 
per l'asilo politico. Il dibattito su 
questo è oggi Inopportuno». 

Naturalmente a Madrid si è par¬ 
lato anche di Pinochet. Aznar, che 
sulla vicenda è In forte Imbarazzo, 
si è limitato a dire: «Lo stato di di¬ 
ritto sarà rispettato». D'Alema si è 
augurato che chi è accusato di 
grandi crimini compiuti attraver¬ 
so i poteri dello stato o 11 terrori¬ 
smo «ne risponda in un regolare e 


garantito processo. Questo è un 
principio positivo nelle relazioni 
internazionali. La corte interna¬ 
zionale sarebbe uno stmmento 
Importante In situazioni che non 
possono essere affrontate dai sin¬ 
goli stati». E il viaggio di Cossiga 
nel Paese Basco, altra patata bol¬ 
lente per Aznar? «Non merita al¬ 
cun commento» dichiara 11 pre¬ 
mier spagnolo; a cui risponde il 
picconatore: «È il politico più 
scortese che ho conosciuto in vita 
mia». Stretto tra due fuochi d'Ale- 
ma sguscia via: «Cossiga è un 
buon amico, una delle personalità 
più vivaci della politica Italiana. 
Nonostante l'età si muove sulla 
scena Intemazionale, ma non su 
mandato del governo. Sulla que¬ 
stione basca non ho nulla da dire. 
Rispetto altre posizioni politiche 
perché slamo In un paese Ubero. 
Ma non si deve confondere 11 di¬ 
battito politico con i rapporti tra 
gli stati». 


LA POLEMICA 

Frattini: «I Servizi 
erano stati aiiertati 
Mattareiia chiarirà» 

ROMA II governo, in base ad elementi pro¬ 
venienti dal governo turco, aveva allertato i 
Servizi segreti sul possibile arrivo in Italia 
di Abdullah Ocalan. È quanto emerge da 
una serie di documenti esaminati ieri dal 
comitato parlamentare di controllo sui Ser¬ 
vizi Segreti e su cui la prossima settimana 
verranno chiesti chiarimenti al vicepresi¬ 
dente del Consiglio Sergio Mattareiia, tito¬ 
lare della delega relativa ai Servizi. Lo ha 
reso noto al termine della riunione il presi¬ 
dente dell’organismo parlamentare Franco 
Frattini. «Dal governo - ha spiegato Frattini 
- abbiamo ricevuto alcuni documenti classi¬ 
ficati e quindi secretati, anche se il governo 
durante il dibattito parlamentare della pros¬ 
sima settimana potrà rivelarne il contenu¬ 
to». In ogni caso da questi atti, ha detto 
ancora il presidente del comitato parlamen¬ 
tare di controllo dei Servizi, «è confermato 
che i Servizi erano stati allertati» circa la 
possibilità che Ocalan potesse arrivare in 
Italia, in base ad «una segnalazione del mi¬ 
nistro degli Esteri turco al governo italia¬ 
no». A questo punto, si tratta di capire «se 
ci sia stato o meno un comportamento effi¬ 
ciente da parte dei Servizi». Il comitato ha 
quindi «ritenuto necessario un approfondi¬ 
mento» e per questo ha convocato il vice- 
presidente del Consiglio Sergio Mattareiia. 
L’audizione potrebbe svolgersi già martedì 
prossimo anche se potrebbe essere ascolta¬ 
ta «l’autorità tecnica», vale a dire il diretto¬ 
re del Cesis. Frattini non ha potuto rispon¬ 
dere alla domanda se sia stato il governo 
presieduto da Romano Prodi o quello attua¬ 
le ad allertare i Servizi, mentre ha escluso 
che Ocalan al suo arrivo in Italia «possa es¬ 
sere stato intercettato dai Servizi». Infine il 
presidente del comitato ha reso noto che 
Luigi Saraceni, difensore del leader del 
Pkk, non ha partecipato alla riunione di og¬ 
gi dell’organismo pariamentare di cui è 
membro e si asterrà dal prender parte a 
tutte le riunioni che verranno dedicate all’e¬ 
same del caso. 


■ APPELLO 
DI D’ALEMA 
«In questa 
vicenda 

il nostro paese 
ha agito in 
modo corretto 
e cora^ioso» 


L'INTERVISTA 


Cossutta; con quel viaggio non c'entro 

«Nessun veto al processo in Italia per il leader del Pkk» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Che Fausto Bertinotti e Ra¬ 
mon Mantovani abbassino la 
«cresta»! Al massimo, nel caso 
Ocalan possono vestire i modesti 
panni di «eroi a buon mercato». 
Parola di Armando Cossutta, pre¬ 
sidente del Pdci. Punzecchiato 
dal suo ex compagno di partito, 
Bertinotti, tirato pesantemente in 
ballo da Silvio Berlusconi per i 
suoi legami «sospetti» con gli ex 
protettori mssi del «terrorista cur¬ 
do», Cossutta risponde per le ri¬ 
me in questa intervista a l'Unità, 
ricostruisce minuziosamente il 
suo «chiacchierato» viaggio a Mo¬ 
sca, difende a spada tratta il mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia Qliviero 
Diliberto, «sa guardarsi bene le 
spalle», e rilancia, senza però por¬ 
re alcun ultimatum a Massimo 
D'Alema, la richiesta di asilo poli¬ 
tico per il capo del Pkk. E annun¬ 
cia: «Non siamo contrari ad un 
equo processo in Italia». 
Presidente Cossutta, Fausto Ber¬ 
tinotti rivendica a suo merito 
l'arrivo in Italia di Ocalan. Qual è 
lasua risposta? 

«Bertinotti e Mantovani dovrebbe¬ 
ro evitare di voler apparire come gli 
eroi del giorno. In effetti sono "eroi 
a buon mercato". Perché se Qcalan 
ha ritenuto di venire in Italia non è 
perché qui c'è Rifondazione ma 
perché qui c'è un governo demo¬ 
cratico, presieduto da un leader del¬ 
la sinistra e che ha un ministro di 
Grazia e Giustizia comunista. È in¬ 
fatti il governo democratico italia¬ 
no che consente a Qcalan di soste¬ 
nere anche dal nostro Paese la causa 
del suo popolo. Quello che non rie¬ 
sco a capire o meglio che conferma 
il mio giudizio critico nei riguardi 


della politica di Bertinotti e che se è 
proprio un governo come questo 
che garantisce la presenza di Qca¬ 
lan, perché allora Bertinotti ha vo¬ 
tato contro questo governo? Per¬ 
ché si schiera continuamente con¬ 
tro di esso?». 

C'è chi sostiene che l'uscita di Ber¬ 
tinotti e Mantovani è servita per 
mettere in difficoltà proprio Di¬ 
liberto. 

«Non credo. Non sono nella testa di 

a 

Bertinotti 
farnetica 
quando afferma 
che in 

Rifondazione 
tuffi sapevamo 

Bertinotti né so cosa abbiano in 
mente di fare 1 compagni di Rifon¬ 
dazione. Una cosa, però, so per cer¬ 
to: che ci vuole ben altro per mette¬ 
re in difficoltà il ministro Diliberto, 
che sa guardarsi bene le spalle e so¬ 
prattutto sa guardare avanti, alla le¬ 
galità, alla difesa della democrazia e 
agli interessi del Paese». 

Bertinotti insiste; nella segrete¬ 
ria di Rifondazione si era ampia¬ 
mente parlato della questione 
Ocalan. Di quella segreteria Cos¬ 
sutta faceva parte ed era infor- 
matodeifatti 

«Si tratta di pure farneticazioni. 
Smentisco nel modo più assoluto 
che se ne sia parlato o che, in qual¬ 
che modo, io, allora presidente ne 
fossi stato informato». 


Silvio Berlusconi preannuncia 
clamorose rivelazioni suo suo re¬ 
cente viaggio a Mosca. Insamma, 
per il Polo è Armando Cossutta, 
l'«uomo di Mosca», il vero artefi¬ 
ce dell'arrivo in ItMia di Ocalan. 
«Sia ben chiaro che sono molto lie¬ 
to che Qcalan sia in Italia e che dal¬ 
l'Italia possa contribuire a sostene¬ 
re una causa giusta, quella cioè di 
un popolo, fatto di 25-30 milioni di 
uomini e di donne, che però non ha 


un proprio Stato e che vive entro 
Stati che lo opprimono. Ma pensare 
o addirittura dire che io abbia avuto 
a che fare con la sua venuta in Italia 
è fantapolitica o peggio bassa insi¬ 
nuazione strumentale... ». 

Resta il misterioso viaggio a Mo¬ 
sca... 

«Ma quale mistero. A Mosca sono 
andato per partecipare alla Confe¬ 
renza mondiale dell'Unione inter¬ 
parlamentare di cui sono vice-pre¬ 
sidente e in quella giornata ho avu¬ 
to il piacere di incontrare il compa¬ 
gno àuganov, leader dei comunisti 
mssi. Abbiamo parlato allora di 
tante cose ed era presente al col- 
Iquio anche un fedelissimo di Berti¬ 
notti, Fausto Sorini, ma non abbia¬ 
mo in alcun modo neanche lonta¬ 


namente accennato a problemi del 
popolo curdo, né alla figura di Qca¬ 
lan che io neppure lontanamente 
conoscevo. Peraltro, in quanto pre¬ 
sidente del partito della Rifonda¬ 
zione non ho mai sentito parlare 
dell'iniziativa di Mantovani. Può 
darsi che sia stata decisa dopo la se¬ 
parazione all'intemo di Rifonda¬ 
zione ed allora è ovvio che io non 
ne sappia nulla. Se invece era stata 
progettata prima della separazione 
allora anche questo conferma l'i¬ 
nammissibilità della condizione in 
cui operavano gli organismi diri¬ 
genti di quel partito di cui ero presi¬ 
dente. Se mi si teneva all'oscuro di 
iniziative di tanto rilievo, beh, ciò 
significa che le cose all'interno del 
partito andavano davvero molto 
male, ed è anche questa, e cioè la 
mancanza di collegialità dentro Ri¬ 
fondazione, non una delle ultime 
ragioni che ci hanno portato alla se¬ 
parazione». 

Il ministro degli Esteri Lamberto 

Dini si è detto contrario all'asilo 

politico. 

«Io ho chiesto a Massimo D'Alema, 
con una lettera aperta, di voler ope¬ 
rare per concedere l'asilo politico 
ad Qcalan. So benissimo che non 
spetta solamente al presidente del 
Consiglio una tale decisione ma al 
competente organismo previsto 
dalla legge. Certo è che il governo 
italiano si è comportato sin qui con 
la massima corretteza, nel rispetto 
della legge italiana e della nostra 
Costituzione repubblicana. Merito 
principalmente del presidente del 
Consiglio, merito di tutti 1 ministri, 
fra i quali mi preme sottolineare i 
meriti del ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia Diliberto. La proposta per l'a¬ 
silo politico mi pare la via che do¬ 
vrebbe oggi essere seguita. Però...». 

Però, onorevole Cossutta? 




Manifestazione 
ad Istanbul; 
in alto 

l’incontro tra 
D’Alema e 
Aznar 
a Madrid 


Il proprietario 
della villa-bunker 


«Ora vada via» 


Winter /Ansa 
«Non ho nessuno obiezione di 
principio che possa essere avviata 
una procedura giudiziaria nei con¬ 
fronti di Qcalan. È lui stesso che lo 
chiede. Certo non in Turchia, dove 
il governo italiano non accetterà 
mai di estradare Qcalan. E spero che 
anche la destra italiana sia in grado 
di riconoscere la inopportunità di 
mandare Qcalan in quel Paese dove 
vige la pena di morte. Se ci sarà un 
processo regolarmente garantito 
nei confronti delTimputato, come 
appunto un processo in Italia, sarà 
quella un'altra occasione per far co¬ 
noscere alTopinione pubblica del 
mondo le condizioni tragiche in 
cui sono costretti a vivere i curdi». 


ROMA Si troverebbe ancora 
all'lnfernetto, alla periferìa 
dì Roma, il leader curdo 
Abdullab Ocalan. Secondo 
quanto trapelato in matti¬ 
nata, Ocalan non sarebbe sta¬ 
to ancora trasferito, com'era 
stato ipotizzato, dalla villa 
bunker sempre circondata 
da numerosi uomini di poli¬ 
zìa e carabìneri. 

Il leader del Pkk sarebbe in 
compagnia di tre o quattro 
collaboratori curdi e tra que¬ 
sti due sarebbero donne. Oca¬ 
lan si trova nella villa dell'In- 
fernetto, un quartiere non 
lontano dal litorale romano, 
da sabato scorso. 

Nel pomerìggio il prefetto di 
Roma, Giorgio Musìo, ha 
confermato, al termine della 
riunione del comitato per l'ordine pubblico e la sicurezza, la 
notìzia. «È necessario attendere - ha detto Musìo - quello che 
verrà decìso dagli organi competenti in base alle richieste di 
estradizione da parte della Germania, per decìdere i suoi spo¬ 
stamenti». 

Dall'Infernetto, intanto, arriva la richiesta dì trasferirlo al¬ 
tro ve proprio da parte del proprietario della palazzina in cui 
si trova il leader del Pkk a presentare, tramite un legale, un 
esposto alla segreterìa del presidente della quarta Corte di ap¬ 
pello, Tommaso Fìglìuzzì, per sollecitare l'allontanamento 
di Ocalan. 

Nell'esposto, in sostanza si lamentano ì disagi creati agli abi¬ 
tanti del quartiere, già testimoniati in diversi servizi televisi¬ 
vi nei giorni scorsi, per quella «scomoda presenza» e si sottoli¬ 
neano ì timori del proprietario delTìmmobile e dei cittadini, 
legati anche al fatto che il personale curdo addetto alla tutela 
di Ocalan possa essere armato. 
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LE Cronache 


rUnità 


♦ Un nordafricano soccorso in fin di vita 
sulle coste di Pantelleria, i carabinieri 
lo portano in ospedale, ma è troppo tardi 


♦v4 cai4sa del mare grosso un'imbarcazione 
ha fatto naufragio dinanzi a Siracusa 
Sbarcano in Puglia più di 500persone 


Clandestini, tre morti in Sicilia 


Due a Siracusa, uno contro gli scogli di Pantelleria 


ROMA Uno scoglio acuminato 
gli ha squarciato un gluteo: non 
ha fatto in tempo ad arrivare in 
ospedale. È la fine del viaggio di 
un immigrato clandestino rac¬ 
colto in fin di vita nella notte tra 
mercoledì e giovedì sulle coste di 
Pantelleria. Era arrivato con una 
ventina di connazionali dall'A¬ 
frica. Ma non è l'unica tragedia 
dell'altra notte. Altre due perso¬ 
ne sono morte in seguito al nau¬ 
fragio di un'imbarcazione malte¬ 
se, data per dispersa mercoledì 
seraconduepersoneabordo, eri- 
trovata semi affondata ieri matti¬ 
na alle 8 nel mare davanti a Sira¬ 
cusa. Uno dei corpi è stato recu¬ 
perato: si tratta di un giovane uo¬ 
mo di colore, che indossava un 
costume ed una maglietta.Viste 
le caratteristiche dell'imbarca¬ 
zione, sottolinea la Capitaneria 
di porto - 8 metri di lunghezza, 
non cabinato, due motori fuori¬ 
bordo - potrebbe trattarsi di un 
mezzo usato per lo sbarco clan¬ 
destino da quattro curdi fermati 
nella notte nei pressi di Pachino. 
A causare il naufragio, il mare 
grosso. 

Intanto sulle coste pugliesi 
continuano a giungere centinaia 
di clandestini. Sempre nella not¬ 
te tra mercoledì e giovedì circa 
500 - tra i quali 120 bambini an¬ 
che piccolissimi - sono sbarcati a 
piccoli gmppi lungo i litorali pu¬ 
gliesi e rintracciati durante i con¬ 
sueti controlli delle forza di poli¬ 
zia. Sono tutti arrivati su piccole 
imbarcazioni. Sono iracheni di 



etnia curda, kosovari, afghani- 
stani, pakistani eindiani. Altri 24 
kosovari - tra i quali sei bambini 
tra i 2 ed i 4 anni ed un neonato di 
due mesi - sono stati trovati su un 
furgone «Mercedes» bloccato 
nelle vicinanze di Brindisi. 

Insomma l'ondata dei clande¬ 
stini sembra inarrestabile. Alme¬ 
no questo è il pensiero di una 
buona parte degli italiani. Un 
sondaggio di Datamedia rivela 
che per il 
57,2% degli 
italiani l'onda¬ 
ta degli extra¬ 
comunitari 
che quotidia¬ 
namente ap¬ 
proda sulle co¬ 
ste italiane 
«non potrà 
mai essere fer¬ 
mata». È una 
«pura illusio¬ 
ne» limitare o 
controllare l'arrivo degli extraco¬ 
munitari per il 35,2 per cento de¬ 
gli interpellati. Mentre il 22 per 
cento afferma che è impossibile 
perché «abbiamo leggi troppo 
lassiste». Molto «duri» i giudizi 
verso i clandestini («gli italiani 
accettanogli immigrati che fan¬ 
no lavori onesti e non violano le 
leggi»): secondo il 71,2 per cento 
degli intervistati bisogna espel¬ 
lerli seduta stante mentre per 
l'l,2 per cento bisogna mandarli 
in carcere. 11 sondaggio - su un 
campione stratificato di 1000 
persone - è stato effettuato dall'i- 


■ SONDAGGIO 
DATAMEDIA 

Il 52.2% 
degli italiani 
sarebbe convinto 
che l’ondata 
dei clandestini 
non si fermerà 


Una mamma 
con il suo 
bambino trai 
profughi 
sbarcati la 
notte scorsa 
sulle nostre 
coste 
Caricato/Ansa 


stituto Datamedia per la trasmi- 
sione politico- parlamentare 
«Parlamento in» in onda su Rete- 
quattro. 

11 governo, invece, progetta la 
programmazione. Ieri il sottose¬ 
gretario all'Interno, Diego Masi e 
il sottosegretario al Lavoro, Clau¬ 
dio Caron, si sono incontrati al 
Viminale al fine. Obiettivo: con¬ 
cordare le modalità operative per 
conoscere la domanda di lavoro 
del Paese destinata ai lavoratori 
immigrati regolarmente, in vista 


di una seria programmazione dei 
flussi (prevista dalla legge 40 del 
6/3/98). Intanto sul lavoro la Cgil 
denuncia: Attorno al lavoro degli 
immigrativengono operate una 
serie di illegalità, soprattutto nel 
settoreagricolo, sfmttando il bi¬ 
sogno di occupazione «certifica¬ 
ta» degliextracomunitari: lo de¬ 
nuncia la Cgil siciliana che torna 
a chiedere«controlli a tappeto» 
di tutte le istituzioni preposte. «11 
basso numero di richieste di per¬ 
messo di soggiorno in Sicilia - af¬ 


ferma Giovanna Marano, della 
segreteria regionale Cgil - è dovu¬ 
to alla difficoltà oggettiva di otte¬ 
nere impiego regolare in una re¬ 
gione con alti tassi di disoccupa¬ 
zione ed elevati livelli di lavoro 
nero.Basti pensare che a Catania, 
dove gli immigrati regolari sono 
16.000,hanno chiesto il permes¬ 
so solo in 900». «Si capisce allora - 
aggiunge - come molti, possano 
accettare condizioni di lavoro 
vessatorie, possano accettare di 
essere in pratica sfruttati». 


Neonato abbandonato 
in campagna a Biella 


ROMA Martedi scorso è stata ab¬ 
bandonata Francesca, una bim¬ 
betta di soli 4 mesi a Bergamo, ieri 
èstatalavoltadiun neonato, siste¬ 
mato dentro una scatola di carto¬ 
ne e lasciato sul davanzale della fi¬ 
nestra di una cascina a Castelletto 
Cervo, in provincia di Biella. Due 
episodi analoghi a distanza di po¬ 
che ore l'uno dall'altro: per fortu¬ 
na entrambi i bambini stanno be¬ 
ne, ma l'allarme abbandoni non 
scema, tanto che la ministra Livia 
Turco propone l'assistente sociale 
a domicilio che segua la donna 
prima e dopo il parto, dato che le 
donne che vivono in Italia «non 
sono abbastanza seguite dai con¬ 
sultori e dai servizi materno-in- 
fantile». 

11 neonato, trovato ieri pome¬ 
riggio dai proprietari della casci¬ 
na, con ancora il cordone ombeli¬ 
cale attaccato e con tracce di pla¬ 
centa, è stato subito trasferito al¬ 
l'ospedale di Biella. Dalle prime 
notizie si dovrebbe trattare di un 
bimbo di razza nera, ma i sanitari 
non si sbilanciano. Per ora di certo 
c'è il nome, anzi i due nomi, che 
gli hanno dato in ospedale: Anto¬ 
nio, come il dottore del 118 che lo 
ha soccorso, e Tiziano come quel¬ 
lo dell'infermiera che per prima lo 
ha preso tra le braccia. 11 piccolo è 
sotto osservazione, pesa 2 chili e 
600 grammi ed è alto 47 centime¬ 
tri. Dagli accertamenti effettuati 
risulta che la madre, prima di ab¬ 
bandonarlo, lo abbia nutrito con 
il latte. Pierina Bertolone, 70 anni, 
la donna che Tha trovato ha detto 
che ha sentito dei vagiti prove¬ 
nienti da una scatola posata sul 
davanzale ed è andata a chiamare 
il suo vicino. Ivo Terzoglio. 11 qua¬ 
le ha poi spiegato ai carabinieri 
che si trovava nell'orto vicino alla 
cascina da oltre due ore e che non 
aveva sentito alcun mmore. Sta 
bene anche Francesca, la bimbetta 
asiatica di 4 mesi con un handicap 
fisico abbandonata dai suoi geni¬ 
tori e ricoverata presso gli ospedali 


Riuniti di Bergamo, dove viene te¬ 
nuta in una saletta isolata soltanto 
per motivi precauzionali e non 
per le sue condizioni. Intanto la 
polizia è riuscita a risalire al super- 
mercato dove sono stati acquistati 
due settimane fa il borsone verde e 
la copertina dentro la quale è stata 
lasciata la bimba. Nessuna delle 
cassiere, però, è riuscita a ricordare 
la presenza di qualche cliente asia¬ 
tico. 

Nel frattempo Livia Turco pro¬ 
pone Tassistente sociale porta a 
porta e si interroga sull'assistenza 
fornita alle donne in gravidanza. 
«11 servizio sanitario nazionale - 
dice la ministra - si avvale di valen¬ 
ti medici e pediatri ma deve cre¬ 
scere la cultura dell'assistenza ca¬ 
pillare. Penso, ad esempio, al mo¬ 
dello inglese in cui Tassistente so¬ 
ciale prende in carico la donna in 
attesa di un figlio e la segue, anche 
a casa dopo il parto, fino a quando 
non è in grado di cavarsela da so¬ 
la». La ministra sottolinea la ne¬ 
cessità che i servizi sul tenitorio 
«siano accessibili a tutti, anche al¬ 
le donne immigrate che non par¬ 
lano la nostra lingua e non cono¬ 
scono le leggi italiane» e pensa alla 
figura di un mediatore culturale. 
Per interrompere questa catena di 
bambini abbandonati o peggio 
gettati nei cassonetti - conclude - 
chiederò con una lettera ai diret¬ 
tori delle testate giornalistiche 
pubbliche e private, di aiutarmi a 
far conoscere il diritto della donna 
alla segretezza del parto». D'accor¬ 
do con la ministra anche Silvia 
Costa, presidente della Commis¬ 
sione Nazionale per le Pari Oppor¬ 
tunità, che ha detto: «Ha ragione 
Livia Turco a chiedere un maggio¬ 
re impegno dei consultori e degli 
assistenti sociali, nonché dei me¬ 
dia italiani. Sappiamo, però, che i 
canali per arrivare alle immigrate 
sono le loro Associazioni, le Orga¬ 
nizzazioni Non Governative ita¬ 
liane impegnate al loro fianco e gli 
altri luoghi da loro frequentati». 
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♦il segretario dei Ds nella città lombarda 
alla vigilia dell'apertura dei seggi 
accanto al candidato Paolo Corsini 


♦ «n nostro partito deve essere in grado 
di alimentare al suo interno culture "altre" 
rispetto a quella del movimento operaio» 


♦ «L'Ulivo non è un marchio che si usa 
e poi si ripone, rappresenta la base 
della coalizione che dovrà riformarsi» 


Veltroni: col cattolict senza egemonismi 

A Brescia per il dopo-Martinazzoli: «Decisiva Talleanza sinistra-moderati 


DALL’INVIATO _ 

GIAMPIERO ROSSI 

BRESCIA Un lungo colloquio 
con il sindaco uscente, Mino 
Martinazzoli, l'omaggio alla 
lapide che ricorda le vittime 
della strage di piazza della 
Loggia, una fitta agenda di 
appuntamenti in città, sem¬ 
pre accanto a Paolo Corsini, il 
professore dal ricco curricu¬ 
lum politico e amministrativo 
che il centro-sinistra candida 
come primo cittadino di Bre¬ 
scia. Il segretario dei Demo¬ 
cratici di sinistra Walter Vel¬ 
troni coglie l'occasione della 
vigilia elettorale bresciana, 
che quattro anni fa rappre¬ 
sentò di fatto la prova genera¬ 
le per la futura coalizione del¬ 
l'Ulivo, per ribadire l'attualità 
e le potenzialità dell'incontro 
tra la cultura politica della si¬ 
nistra e quella cattolica. An¬ 
che all'interno dei Democra¬ 
tici di sinistra; «Il nostro par¬ 
tito è una grande forza della 
sinistra italiana, aperta alle al- 


DALL’INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

TREVISO Se una notte d'inverno 
un viaggiatore viene destato da 
urla gutturali, «lazzaròn», «cùri 
via o te buto nel Sile», si riassopi¬ 
sca tranquillo. È lui, el vècio Gen- 
ty, che di ronda antelucana ha 
scovato in qualche buco «un 
negro», un drogato o peggio 
che peggio «un culatòn»; e a 
quel punto lo sta incravattan¬ 
do a terra. Treviso è Gotham 
City, il sindaco alpìn il suo at¬ 
tempato Batman, con l'istinto 
di un can lupo sudafricano. 

Per quanto ancora? Eccolo, 
il dubbio di domenica, che 
nessuno sa dirimere: questi 
trevigiani si riconosceranno 
ancora in Gianfranco Gentili¬ 
ni, il leghista molto fascista, 
dopo averlo sperimentato per 
quattro anni? Il voto non ri¬ 
guarda né lui, né la Lega, né i 
partiti. Come dice Domenico 
Luciani, uno dei suoi avversa¬ 
ri: «È un problema antropolo¬ 
gico prima che politico. Do¬ 
menica si capirà cos'è questa 
benedetta trevigianità: è Gen¬ 
tilini "uno dei nostri” o lo so¬ 
no io?». 

Adesso sono in due a sfidar¬ 
lo, Genty ha provocato il quasi 


DALL’INVIATO 


TREVISO Improvvisamente, ri¬ 
corda la zia Rosina. «Aveva una 
botteguccia, andava male. Va a 
pregare la Madonna, e quella le 
appare davvero. E sa che le sussur¬ 
ra?». No. «Rosina, bevi un gòto de 
vin». Per dire: anche i miracoli era¬ 
no sensati, una volta. Storce la 
bocca, Andrea Zanzotto. Mica co¬ 
me adesso, in questo continuo 
drogarsi, e pullulare di sette, e di 
boom economici, e di partiti. «È 
l'epoca del diritto divino di massa: 
il diritto di vedere se stessi come 
fonte di qualcosa di infallibile. 
Ognuno, ormai, quando parla, 
non esprime un'opinione, emana 
unapoftegma». 

Si calca in testa la papalina ver¬ 
de, stringe la giacca, volta le spalle 
al caminetto. Abita a Pieve di Soli- 
go il vecchio poeta, l'ultimo erede 
con Nico Naldini dell'incredibile 
stagione culturale di Treviso, di 
Arturo Martini e Gino Rossi e Gio¬ 
vanni Comisso e infine di Goffre¬ 
do Parise che veniva a morire sul 
Piave. Per arrivare da lui, ai piedi 
dei colli più dolci del mondo, si 
passano il Piave, sacramente de¬ 
predato dall'Enel e dai cavatori, 
quattro cementifici, tre zone in¬ 
dustriali, un pullulare di disco- 
bar, infine, una «Macelleria Isla¬ 
mica». Brontola. «Frenesia. Un'e¬ 
co della frenesia del mondo. Pu- 
pum, le auto. Vrr-vrr-vrr, le fabbri¬ 
che». Pare divagare nei ricordi: «A 
Montebelluna c'è sempre stata 
una gran fiera...». Invece colpisce: 
«Sa qual era il blasone di Monte- 


tre culture. Noi ci proponia¬ 
mo di crescere, ma non rite¬ 
niamo di coprire spazi politici 
che tradizionalmente appar¬ 
tengono ad altri soggetti - 
precisa Veltroni per risponde¬ 
re ai dubbi di egemonia dies- 
sina nell'area cattolica - non 
abbiamo mai nu- 
trito alcuna illu¬ 
sione integralista 
di autosufficienza, 
ma ciò non toglie 
che il più grande 
partito della sini¬ 
stra italiana sia in 
grado di alimenta¬ 
re al suo interno 
culture "altre" ri¬ 
spetto a quella che 
deriva dal movi¬ 
mento operaio». 

È proprio su questo terreno 
che, quattro anni fa, l'eletto¬ 
rato bresciano - tradizional¬ 
mente «moderato» - si è rac¬ 
colto attorno alla proposta 
politica rappresentata dall'ex 
segretario del Ppi Mino Marti¬ 
nazzoli e dalTallora vicesinda- 


co Paolo Corsini, docente 
universitario pidiessino e cat¬ 
tolico. E sembra essere pro¬ 
prio questa sintesi politica 
quella che precoccupa il Polo 
(che questa volta gioca la car¬ 
ta della candidatura del vice- 
presidente degli industriali 


■ INCONTRO CON 
MARTINAZZOLI 
«L’esperienza della 
sua amministrazione 
è stata ampiamente 
positiva, così come 
lo sono la figura e i 
programmi di Corsini» 



bresciani Giovanni Dalla Bo¬ 
na), che per bocca dello stesso 
leader Silvio Berlusconi ha at¬ 
taccato a testa bassa le pre¬ 
sunte «incoerenze» politiche 
degli elettori bresciani: «È as¬ 
surdo che una città bianca co¬ 
me Brescia abbia un candida¬ 


to sindaco ex comunista so¬ 
stenuto dai cattolici», aveva 
detto giorni fa il Cavaliere, 
che non contento aveva in¬ 
cluso persino Umberto Bossi 
nella sua personalissima lista 
degli «ex comunisti». 

A quelle parole oggi Veltro¬ 
ni replica scuotendo la testa: 
«Berlusconi è un uomo d'altri 
tempi, lui vive la politica co¬ 
me un feuilleton, vede tradi¬ 
menti dappertutto, ma non si 
rende conto che rispetto al 
1994 il Polo ha progressiva¬ 
mente perso proprio l'eletto¬ 
rato moderato, che fatica a ri¬ 
sconoscersi in posizioni di 
estrema destra. E secondo me 

- aggiunge il segretario dei Ds 

- la diaspora non è ancora fi¬ 
nita». 

Veltroni è convinto che, al 
contrario, finora il centro-si¬ 
nistra abbia saputo interpre¬ 
tare al meglio la politica sug¬ 
gerita dalle regole del bipolar- 
simo, e difende l'esperienza 
dell'Ulivo,la sua attualità e le 
sue potenzialità future; «Non 


è un marchio che si usa e poi 
si ripone, l'Ulivo non è al tra¬ 
monto perché è una sintesi 
delle diverse esperienze politi¬ 
che che si propongono anche 
sul piano europeo. Rappre¬ 
senta la base della coalizione 
che dovrà riformarsi per af¬ 
frontare il futuro». 

E a Brescia, sottolinea anco¬ 
ra il segretario dei Ds, l'Ulivo 
e le sue forze si presentano 
tutti compatti a sostenere la 
candidatura di Paolo Corsini: 
«Qui abbiamo alle spalle 
un'esperienza ampiamente 
positiva come quella dell'am¬ 
ministrazione guidata da Mi¬ 
no Martinazzoli - dice Veltro¬ 
ni - e ne siamo orgogliosi 
quanto lo siamo nel proporre 
la figura e i programmi di 
Corsini, una persona molto 
conosciuta a Brescia, un cat¬ 
tolico tra l'altro, che in que¬ 
sto schieramento trova rap¬ 
presentati tutti i suoi valori. 
Anche per questo direi a Ber¬ 
lusconi che se c'è un luogo 
dove l'elettorato cattolico 


può trovarsi a proprio agio 
nel scegliere lo schieramento 
di centro-sinistra quel luogo è 
proprio Brescia. Credo che sia 
il Polo ad avere un'offerta po¬ 
litica che mette più in diffi¬ 
coltà i cattolici democratici e i 
moderati». 

Il voto di domenica sembra 
destinato a mandare al ballot¬ 
taggio proprio Paolo Corsini e 
il candidato del Polo, Dalla 
Bona. Rischia di diventare de¬ 
terminante, al secondo turno, 
la scelta dell'elettorato leghi¬ 
sta. Esistono spazi di dialogo, 
ora che Bossi ha nuovamente 
corretto la sua deriva politica? 
Veltroni è cauto, ma possibili¬ 
sta: «Su questo il nostro atteg¬ 
giamento è inequivoco e per 
nulla ambiguo - spiega il se¬ 
gretario della Quercia - se la 
Lega torna a parlare di seces¬ 
sione il dialogo è impossibile, 
se invece si vuole discutere di 
un federalismo forte, allora il 
confronto politico è possibi¬ 
le». 


E Treviso scopre il voto «antropologico» 


Centrosinistra e Polo-Nordest sfidano il sindaco-sceriffo Gentilini 


Proposta alla Camera 
per limitare 
i poteri della Consulta 

■ L’ecodelle polemiche suscita¬ 
te dalla decisione della Consul¬ 
ta suN’articolo 513 del codice 
di procedura penale ha spinto 
Ds, Ppi, Verdi e Udrà chiedere 
di limitare i poteri di intervento 
della Corte, impedendo che 
siano modificate le leggi votate 
dal Parlamento attraverso le 
cosiddette «sentenze additi- 
ve». È stata così presentata al¬ 
la Camera una proposta di leg¬ 
ge perla modifica dell’articolo 
136 della Costituzione, sui po¬ 
teri della Corte. Citando una 
serie di casi, Antonio Soda (Ds) 
e gli altri firmatari sostengono 
che«questa tipologia di deci¬ 
sioni della Corte non può più 
sottrarsi ad una severa e radi¬ 
cale critica» perché «esse or¬ 
mai eccedono l’ambito della 
giurisdizione costituzionale, 
attuando una funzione sostan¬ 
zialmente legislativa. «In par¬ 
ticolare - scrivono i parlamen¬ 
tari - in tema di garanzie del 
processo, la Corte ha di fatto 
demolitol’impiantoaccusato- 
rio del nuovo processo pena¬ 
le». 



Una veduta 
del palazzo 
della Prefettura 
di Treviso, 
sotto 
il poeta 
Andrea 
Zanzotto 
e in alto 
il segretario 
deiDs 
Walter 
Veltroni 


avversari «il loro posto è al 
Cottolengo», e chiede altri 4 
anni «per rivoltare Treviso co¬ 
me un calzino»? Diciamo che 
in un mandato ha prodotto 
più fumo che arrosto: dunque, 
non ha neanche combinato di¬ 
sastri materiali. Non ha lobby 
note alle spalle. La popolarità 
se Tè conquistata arrivando al 
cuore, o quel che è, dei trevi¬ 
giani passando dai timpani: 
ma non ha mai approfittato, 
per esempio, delle platee tele¬ 
visive. 

Insomma, se non fosse sin¬ 
daco sarebbe una macchietta, 
più o meno divertente. Però 


bipolarismo: Luciani, per il 
centrosinistra, Ferruccio Breso- 
lin per il centrodestra. Tre can¬ 
didati trevigianissimi: tutti, da 
ragazzini, hanno vissuto il de¬ 
vastante 7 aprile 1944, quando 


belluna? Un braccio lungo e uno 
corto. Quello lungo per prendere, 
quello corto per dare. Spirito mer¬ 
cantile antico...». Adesso la citta¬ 
dina è il centro mondiale degli 
scarponi. Viene da lontano, il 
boom del Nordest. «Un'esplosio¬ 
ne così non si prevedeva. Maligna. 
Ci toglie la terra da 
sotto i piedi. Cemen- 
tifica. Costruisce. Per 
chi, se la popolazione 
cala?». 

Anche sul Soligo è 
arrivato «lo stridore 
convulso delle antro- 
pizzazioni rispetto al¬ 
le armonie della na¬ 
tura. E io sono uno 
che si stmscia sul pae¬ 
saggio...». Non c'è ri¬ 
fugio. E i centri com¬ 
merciali. E le banche. 

Recita improvvisa¬ 
mente una sua poesia post-natali- 
zia: «Restano le luminarie/a darsi 
arie/sopraleagenziebancarie». 

Figurarsi a Treviso. Com'è di¬ 
ventato l'uomo trevigiano? «Non 
loso.Nonloso...Erauna città son¬ 
nolenta, ma con una sua civiltà. Si 
viveva di un bene medio. L'armo¬ 
nia tra artigiani e contadini, tra 
paesaggio ed arte, aveva generato 


gli alleati, sbagliandosi, sgan¬ 
ciarono sul centro storico l'e¬ 
quivalente di un'atomica: Ber¬ 
to ne fece «Il cielo è rosso». 

Tra cadaveri e macerie il gio¬ 
vane Genty si arrangiava. Per 


un equilibrio sotterraneo, una col¬ 
tre di quiete. E uomini ecceziona¬ 
li, come Martini, Comisso, tanti 
altri. Tutti un po' strani, comme¬ 
dianti, estrosi e con sentimenti de¬ 
licati. Si erano creato attorno un 
polodi serenità». 

Diceva Giovanni Comisso di 
Treviso: «Cittàmedio¬ 
cre che genera grandi 
cervelli». È stata una 
stagione irripetibile? 
«Adesso il calo si av¬ 
verte. Vedo una gran¬ 
de stanchezza cultu¬ 
rale. Il fare economi¬ 
co, culturalmente, 
non ha prodotto nul¬ 
la». 

Ricordi. L'osteria al¬ 
la Colonna, «ci anda¬ 
vamo per i prezzi bas¬ 
si, si mormorava che si 
rifornissero di galline 
mbate». La libreria dell'usato. Ta¬ 
rantola, alTaperto: allora i trevi¬ 
giani leggevano, eccome. La libre¬ 
ria dello straordinario Ciro Cristo- 
foletti, che imponeva o negava i li¬ 
bri ai clienti. «Là andavamo a cia- 
colàr. Ciro inventava grandi poe¬ 
sie. Questa la ricordo». Sentiamo: 
«Scende su faggi e roveri/la neve fi¬ 
na fina/miseria per i poveri/per i 


sopravvivere mbava i mattoni 
delle mura che ora difende con 
sacra passione dall'assalto dei 
«drogài». Com'è il sessantano- 
venne avvocato, che ama solo 
i film di guerra, dice dei due 


ricchi cocaina:/catarro nei ricove¬ 
ri/musiche a Cortina». 

«La città, allora, poteva essere 
teatro a se stessa. E assieme c'era 
una solidarietà molto forte. Sa co¬ 
me sono nate le associazioni degli 
emigranti? Dal bisogno di rimpa¬ 
triare le salme. La "carità del natio 
loco"... Nel paese dove si nasce 
nonsimuoremai». 

Che ne dice, di Gianfranco 
Gentilini? Stretta lieve di spalle. 
«Mentalità arcaica. Si dice scerif¬ 
fo? Beh, nel nuovo Far-West dove¬ 
va uscire anche uno così». Ma la 
Treviso che esporta più della Gre¬ 
cia, è un Far-West? «La gente ci si 
sente. Io continuo a tenere il can¬ 
cello aperto, ma tanto sicuro non 
mi sento. Tutti questi immigrati, e 
non dico i regolari, ma quelli della 
criminalità. E naturalmente la 
mafia, i criminali veri». Voterebbe 
anche lei Gentilini? «Ma no! No! 
Quella è una risposta regressiva. Io 
ammiro il prosindaco di Mestre, 
Gianfranco Bettin: combatte a vi¬ 
so aperto i malviventi, si espone; e 
insieme cerca risposte sociali e po¬ 
litiche. Dico che non c'è nessunis¬ 
simo motivo per essere tolleranti, 
buonisti, concertagente». 

«Però è un fatto, sa? Si sente il 
nervosismo. È tutto impazzito. È 



impazzito il timone mondiale. Io 
non credo ad una parola del fon¬ 
damentalismo globalista. È im¬ 
pazzito... Ma sì, userei categorie 
psichiatriche anche per la politi¬ 
ca: il partito dei bipolari, il partito 
dei depressi, il partito dei border¬ 
line». Il bipolarismo è una malat¬ 
tia? «Ma certo! AlTinizio può sem¬ 
brare equilibrio. Poi in che si tra¬ 
duce? Oggi dir pane, domani vi¬ 
no, passare dalla euforia alla de¬ 
pressione, salti e giravolte... Io mi 
dichiaro subito: appartengo al 
partito dei depressi». 

Come ci si trova, nel Trevigia¬ 
no? «Starei meglio più a sud: clima 
migliore, qua è diventato troppo 
umido. E solo che spostarmi mi 
terrorizza. E non ho più gli amici- 
terapeuti di una volta...». Come 
Nino il contadino, o la vecchiaTe- 
resa, psicanalista da colmello. 
«Teresa sto mal. "Va dal dotòr". E 
se moro? "Uno de manco"». Am¬ 
mirato: «Taoismo puro». M.S. 


L'INTERVISTA 


«Travolti da una ricchezza maligna» 
Lo stupore triste dì Andrea Zanzotto 


_JL_ 

Ammiro Bettin 
Combatte 
i malviventi 
cercando 
risposte sociali 
senza buonismo 

■fT" 


sindaco lo è, lo stile non Tha 
mutato e tanti si sono identifi¬ 
cati, «lui ha autorizzato la gen¬ 
te ad essere peggiore», sostiene 
Luciani, la gente lo ha autoriz¬ 
zato a continuare così. 

Treviso gioiosa, civile, ricca, 
colta, avvertita, che esprimeva 
politici come Visentini... Mah. 
Il maremoto ha devastato dap¬ 
pertutto. Quando Genty fece 
estirpare le panchine, per im¬ 
pedire ai «negri» di sedersi, si¬ 
nistra e sindacati si divisero. 
Protestare? «Ah, poco opportu¬ 
no», timida tesi ufficiale. I po¬ 
chi scesi in piazza si trovarono, 
infatti, la città contro. 

Adesso è la controprova. 
Con Domenico Luciani, archi¬ 
tetto, amico d'infanzia di Lu¬ 
ciano Benetton e direttore del¬ 
la Fondazione Benetton - però 
Benetton è assente dalla cam¬ 
pagna - mancino e rosso di pe¬ 
lo, che a 62 anni sta aspettan¬ 
do il sesto figlio, c'è tutto il 
centrosinistra, inclusa «L'Italia 
dei Valori» alla prima prova 
autentica, più una civica e «La 
Panchina», lista di Rifondazio¬ 
ne e altri spezzoni di sinistra. 

L'architetto ha una bella 
idea della città in testa: salvare 
il centro medievale entro le 
mura con una progressiva pe¬ 
donalizzazione, dirottare il 
traffico su circonvallazioni, co¬ 
struire 12 piazze di quartiere. 

Ferruccio Bresolin, 63 anni, 
direttore del Dipartimento di 
Scienze economiche di Cà Fo- 
scari, è un ex de, amico di Car¬ 
lo Bernini e Dino de Poli, pre¬ 


sidente della Fondazione Cas- 
samarca, mille miliardi di bu¬ 
dget: altri poteri forti. È soste¬ 
nuto da cinque liste, inclusi 
Udr e Movimento Nordest di 
Cacciati (diviso: «Io voterei Lu¬ 
ciani», sostiene Bettin). 

Non ha programmi tanto di¬ 
versi da Luciani, Bresolin. «Lui 
è un po' utopico, io più con¬ 
creto. Unire i nostri caratteri, 
sì che farebbe risorgere Trevi¬ 
so». È un messaggio in vista 
del ballottaggio? Il professore 
garantisce che, se arriva terzo, 
appoggerà Luciani. Luciani 
nicchia, polemico: «Vedremo. 
Io voglio cambiare: battere 
Gentilini senza tornare ai fal- 
chetti asolanti». Cioè all'am¬ 
biente dell'ex ministro Berni¬ 
ni, di Asolo. 

Sondaggi? Contrastanti. 
Gentilini in testa, questo pare 
scontato: lo voterebbero 4 gio¬ 
vani su dieci, la metà degli 
operai e dei disoccupati, perfi¬ 
no un quarto dell'elettorato di 
centrosinistra, è debole solo 
tra i laureati. Può scontare le 
divisioni tra la Lega e la Liga, 
l'ostilità degli industriali e dei 
32 parroci della città preoccu¬ 
patissimi dalla abnorme «cre¬ 
scita di aggressività e diffiden- 
za>y 

È guerra con ogni mezzo: 
Tarma segreta di Luciani è una 
segretaria sosia di Randy Inger- 
mann, quella di Genty le san¬ 
guigne «donne padane», scese 
in campo con un dibattito fe¬ 
nomenale: «Menopausa: perio¬ 
do felice?». 


Con il tuo voto. 
Faremo ancora bene 


27 novembre ore 17,30 

Cinema Metropolitan (Via del Corso, 7) 


Pasqualina Napoletano 

Candidata alla Presidenza della Provincia 

Walter Veltroni 



29 novembre Elezioni Provincia di Roma 
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GLI Spettacoli 


TUnità 


Mike, Corrado e Raimondo 
Ecco r«amarcord» dei tre tenori tv 


GIANLUCA LO VETRO 

MILANO Finte guardie del corpo 
«tengono a bada» fans-figuranti. 
Stanno per arrivare i «3 tenori» 
che nella virtualità del piccolo 
schermo sono Corrado, Vianello e 
Mike Bongiorno, protagonisti di 
un mega special domenica prossi¬ 
ma in prima serata su Canale 5. 
Condotto da Enrico Mentana e 
Maurizio Costanzo in un tipico 
gioco di squadra, o meglio, di reti 
Mediaset, lo show con la regia di 
Paolo Pietrangeli, celebrerà la vita 
e le carriere dei tre mattatori del 
varietà italiota. In odore di agio¬ 


grafia, lo spettacolo si apre con 
l'album di infanzia dei presenta¬ 
tori, prestando il fianco alle inevi¬ 
tabili gag sulle loro date di nascita. 

Quindi, lungo il copione a base 
di frecciatine stile «Tele cani e gat¬ 
ti», si entra nel vivo dei trascorsi 
professionali. A partire dal '49, 
quando Corrado intervenne alle 
prime trasmissioni sperimentali 
tv alla Triennale di Milano. 11 resto 
è amarcord di mezzo secolo televi¬ 
sivo. Tra le sorprese rivelatrici di 
un lato persino avanguardistico 
della tivù familiare, i travestimen¬ 
ti di Vianello che in anticipo sulla 
Guzzanti imitò la Vanoni e la Pol¬ 
lo, e addirittura uno spogliarello 


conTognazzi antesignano di «Full 
Monty». 

Prevedibili, le rimembranze del 
«Rischiatutto», della «Corrida» in 
una galoppata in poltrona, dall'I¬ 
talia in bianco e nero a quella a co¬ 
lori. Per non guastare l'effetto 
«Anima Mia» di questa retrospet¬ 
tiva, non aggiungeremo altro. Se 
non che tra il pubblico ripartito in 
tre tifoserie, ci sarà anche la mitica 
e sempre bella signora Longari del 
«Rischiatutto» per chiarire, se ve¬ 
ramente «è caduta sull'uccello», 
come disse Mike in una delle sue 
epiche gaffe. 

Indicativo dello spirito di que¬ 
sta serata è stato comunque il cli- 


Bongiorno 
Corrado 
e Vianello 


ma old fashion delle registrazioni 
con un arrivo in limousine dei tre 
tenori, davanti ai fans a pagamen¬ 
to intirizziti. E non solo per il fred¬ 
do e le scollature degli abiti ana¬ 
cronistici. Guardie del corpo in¬ 
gaggiate solo per interpretare loro 
stesse, fingono di bloccare una fol¬ 
la che ambisce solo a un cappotto. 
Del resto, chi avrebbe il coraggio 
di torcere un capello a Mike? Con 
quello che costa, per giunta. 



I tre tenori provano e riprovano 
l'entrata tra l'ironia dello stesso 
Vianello. Mentre i torpedoni con¬ 
tinuano a scaricare pubblico in 
pelliccia e lustrini che si mescola a 
quello del «Bmtto Anatroccolo». 
Per certi versi paradossali si vedo¬ 
no ancora immagini da varietà 
che, proprio due settimane or so¬ 
no, erano già oggetto di revival al¬ 
la serata americana degli MTv 
awards. 


DOPO IL LIBRO 


Pieraccioni: e ora 
incido un disco 


I Dopo 1 film, un libro e dopo il libro un disco. Non si ferma più 
Leonardo Pieraccioni che già pensa al nuovo film che dirige¬ 
rà dopo l’esperienza da protagonista nel Mio west (in uscita 
rii dicembre): sarà una «favolona tutta marzapane e bam¬ 
bini che risolvono tutto con un ghigno e le immancabili fa¬ 
te», ma prima farà un disco. Lo ha detto intervenendo, co¬ 
me ospite ieri sera a Zapp/oglRadiouno), abbozzando, su 
sollecitazione del conduttore Aldo Forbice, il titolo del nuo¬ 
vo film, che potrebbe essere Una vita di marzapane. «Ho la¬ 
vorato per cinque anni in un magazzino e ho scoperto che è 
più duro lavorare otto ore al giorno che inventarsi qualche 
storia - ha detto Pieraccioni - ma non so fino a quando la 
gente avrà voglia di sentire le mie storie, per cui, come si 
dice dalle mie parti, ”mi sto parando”». Nessuno si aspet¬ 
tava che scrivessi un libro (è appena uscito Trent’anni, ai¬ 
ta, mora), ma visto che sta andando bene voglio provare 
anche con un disco. Sto realizzando il progetto con gli Ame¬ 
rican dreamers che vanno forte». 


« 


» 


Questo piano non s'ha da fere 

Il sovrintendente della Fenice Messinis interviene nella polemica sugli enti lirici 
«La nuova ripartizione dei fondi è una beffa. Così sparisce ogni proposta culturale 


STEFANO MILIANI 

VENEZIA Serpeggia un discreto 
malumore, nelle stanze dei so- 
vrintedenti dei principali enti liri¬ 
ci. Li incupiscono i criteri di ripar¬ 
tizione della torta dei finanzia¬ 
menti statali (erano 430 miliardi 
nel '97, sugli oltre 900 del Fondo 
unico per lo spettacolo) prospetta¬ 
ti dalla bozza di un decreto della 
Presidenza del consiglio a firma 
Veltroni. E mentre c'è chi affila le 
armi e studia la possibilità di ricor¬ 
rere al Tar, dal Palafenice di Vene¬ 
zia (34 miliardi e mezzo ricevuti 
dallo Stato nel '9 7) fa sentire la sua 
voce, assai critica, il sovrintenden¬ 
te Mario Messinis. 

Come giudica il provvedimento 
su un nuovo modo di distribuire i 
fondi tragli enti lirici? 

«Grave. Questa bozza privilegia la 
quantità più che la 
qualità e la cultura, 
privilegia il grande 
repertorio ottocente¬ 
sco. Ma i teatri, che 
sono pur sempre fi¬ 
nanziati dallo Stato, 
hanno il dovere e il 
compito di far cono¬ 
scere anche il reper¬ 
torio antico e quello 
contemporaneo, 
mentre così vengono 
seriamente penaliz¬ 
zati, anzi la musica di 
oggi viene a scompa¬ 
rire. Devo aggiungere che il docu¬ 
mento contraddice i criteri indica¬ 
ti da Walter Veltroni quando, da 
ministro, affermò che il ministero 
intendeva dare riconoscimento a 
chi dimostrava una progettualità 
culturale, propositiva e qualitati¬ 
va. Veltroni pensava di riservare al 
ministero una quota del Fondo 
unico per lo spettacolo, pari a 20 
miliardi, per premiare chi produce 
di più e meglio, con un orecchio ri¬ 
volto anche verso la musica con¬ 
temporanea. Invece questa quota 



ài 


Si privilegia 
più la quantità 
che la qualità 
e a fame le spese 
sono balletto e 
musica di oggi 




è stata ridotta a 8 mi¬ 
liardi. Èunabeffa». 
Nella bozza si parla 
anche di quote asse¬ 
gnate in base a valu¬ 
tazioni sulla qualità 
degli spettacoli e di 
punteggi sui costi di 
produzione». 

«A essere sinceri credo 
che dietro tutto ciò ci 
sia un equivoco che, 
mi pare, sconvolge le 
idee iniziali dello stes¬ 
so Veltroni. Andrà a fi¬ 
nire che allestimenti 
davvero meritevoli, come la stu¬ 
penda "Lady Macbeth" di Sosta- 
kovic del Maggio scorso o le "Fate" 
di Wagner al Palestrina di Cagliari, 
riceveranno riconoscimenti mi¬ 
nimi. In questo modo sparisce 
ogni proposta culturale che non 
sia per il grande pubblico. Poi c'è il 
problema delballetto». 

La danza viene valutata meno, a 
priori, degli spettacoli operistici: 
è questo che intende? 

«Non avendo la Fenice un corpo 
di ballo, posso parlare tranquilla¬ 


mente. Veltroni aveva 
detto di voler difende¬ 
re il balletto italiano, 
aveva spinto in questa 
direzione, ma qui si dà 
una valutazione ridi¬ 
cola del balletto, i cor¬ 
pi di ballo vengono de¬ 
capitati». 

11 decreto è stato at¬ 
taccato perché tocca 
anche la gestione del 
'98. 

«Sì, è del tutto arbitra¬ 
rio modificare retro¬ 
spettivamente i con¬ 
tributi del '98 quando abbiamo 
fatto i preventivi e, ricordo, abbia¬ 
mo l'obbligo del pareggio in bilan¬ 
cio. In più si vanifica ogni sforzo di 
comprimere le spese, come il pro¬ 
grammare coproduzioni con tea¬ 
tristranieri». 

Teatri come la Scala, il Maggio 
fiorentino, il San Carlo di Napoli, 
criticano l'ipotesi di rivedere i fi¬ 
nanziamenti assegnati in base a 
una media storica consolidata 
dei contributi. Lei come la pensa? 
«Che alterare la cosiddetta media 


Ài 


Vorrei il dialogo 
fra i teatri lirici 
altrimenti 
si scatena una 
guerra in cui 
perderemo tutti 




storica, già definita, crea squilibri. 
Si agisce come se i tredici teatri 
musicali nascessero tutti oggi e 
non si tiene conto del retroterra 
storico né delle condizioni reali in 
cui operano i teatri, degli apporti 
degli enti locali, di Comuni e Re¬ 
gioni, che variano molto da città a 
città». 

Fra voi sovrintendenti, riuniti 
sotto il cappello dell'Associazio¬ 
ne nazionale enti lirici, non c'è af¬ 
fatto unanimità, siete divisi. Co¬ 
sa dovreste fare? 

«Dobbiamo bloccare questo pia¬ 
no e redigere una proposta unica, 
staccandoci dall'ottica meschina 
dei contrasti fra chi si ritiene pena¬ 
lizzato e chi favorito. Vorrei un 
dialogo aperto fra i tredici enti liri¬ 
ci, altrimenti si scatena una batta¬ 
glia dove, alla fine, non ci guada- 
gnerànessuno». 

Qual è la situazione per la Fenice, 
orfana del teatro 
andatoafuoco? 
«Drammatica. Con 
il Palafenice, dove i 
biglietti non posso¬ 
no avere lo stesso 
prezzo che nel tea¬ 
tro, abbiamo gli in¬ 
cassi dimezzati. In 
un anno perdiamo 
quattro miliardi e 
mezzo. Devo dirlo, il 
ministero non ha 
manifestato troppa 
attenzione nei con¬ 
fronti della nostra si¬ 
tuazione di emergenza». 

Entro 31 luglio '99 voi, come tutte 
le fondazioni, dovrete avere con¬ 
tributi privati pari ad almeno il 
12% del contributo statale. A che 
punto siete? 

«Quel 12% corrisponde per noi a 
circa 4 miliardi. Abbiamo contat¬ 
ti, non accordi ratificati. Finora 
abbiamo raggiunto il miliardo e 
mezzo-due. Realisticamente cre¬ 
do che per tutti sarà difficile arri¬ 
vare al fatidico 12%. L'ho già detto 
e lo ripeto: privatizzare gli enti liri- 


MORTO IN UN INCIDENTE 


Sabbatìni, sarto del mito 
dalla «Bibbia» a «Mission» 


È morto ieri in Marocco in un inci¬ 
dente stradale Enrico Sabbatini, 
uno dei più noti costumisti cine¬ 
matografici e televisivi interna¬ 
zionali. Aveva 66 anni. Collabora¬ 
tore di Ettore Scola, Francesco Ro¬ 
si, Giuliano Montaldo, aveva fir¬ 
mato i costumi di alcune produ¬ 
zioni di Hollywood e nel 1986ave¬ 
va avuto una nomination all'O¬ 
scar per Mission. Tra i suoi film 
più recenti figura Sette anni in 
Tibet. Da tempo si dedicava alle 
grandi produzioni televisive. 
Tra i titoli più noti, la Bibbia e il 
Settimo papiro. L'incidente stra¬ 
dale è avvenuto sulla strada tra 
Ouarzazate e Agadir, mentre 
Sabbatini si recava sul set della 
fiction kolossal Cleopatra, co- 
prodotta da Mediaset. Secondo 
fonti della famiglia, Sabbatini 
ha perso il controllo dell'auto, 
sulTaccidentata strada che da 
Ouarzazate porta sulla costa 
atlantica del Marocco, mentre. 


verso le 13 di ieri, era alla guida 
di un'auto della produzione. 
Dietro a lui viaggiava un'altra 
macchina, con alcuni suoi col¬ 
laboratori. La volontà dei fami¬ 
liari, una volta rimpatriata la 
salma, è di celebrare i funerali a 
Spoleto, paese di nascita di Sab¬ 
batini e sua residenza italiana. E 
proprio a Spoleto il costumista 
era atteso domani per un incon¬ 
tro con Giancarlo Menotti, Gil¬ 
lo Pontecorvo e il direttore d'or¬ 
chestra Richard Hickox per defi¬ 
nire i costumi dell'opera Guerra 
e pace di Prokofiev, in program¬ 
ma nella prossima edizione del 
festival. La data del rito funebre 
non è stata ancora fissata. Il Ma¬ 
rocco era da tempo la seconda 
patria di Sabbatini: negli studi 
cinematografici di Ouarzazate, 
meta di alcune delle più impor¬ 
tanti fiction internazionali, ave¬ 
va impiantato un laboratorio di 
costumi. 


OGGI GRANDE PRIMA Al CINEMA DI ROMA 

4 FONTANE ■ GREENWICH 


TRIAhOna 


Una commedia degli equivoci brillante, briosa, girata con stiie sveito e raf¬ 
finato. Gii attori sono giovani, bravi, simpatici. Tenetelo d’occhio!! 

Alberto Crespi - TUnità 

Facce giuste... iinguaggio vivo... girato con padronanza. 

Cristiana Piccini - il Manifesto 

Esiiarante nel ritmo e sottile nell’analisi dei sentimenti. 

Mario Sesti - L’Espresso 


ÙWtHlCO PftOCfìCCI 




UN FILM DI MUCCINO. 










Questa sera al cinema 4 FONTANE, allo spettacolo delle 22.30, 
saranno presenti in sala il regista egli interpreti del film 


» 


ci e trasformarli in fondazioni è 
stata un'idea affrettata, un'opera¬ 
zione di facciata senza tenere con¬ 
to dei costi di un teatro musicale 
che nessun privato, oggi, può so¬ 
stenere. Non si è guardato all'Eu¬ 
ropa: in Germania hanno 150 or¬ 
chestre e 100 teatri pubblici pro¬ 
tetti per la loro funzione pubblica, 
culturale e sociale. Il pericolo vero, 
in Italia, è la decimazione degli en¬ 
ti lirici». 


Dedicata a Massimo Troisi 
Promo immagine cinema» 


« 


I Sarà dedicata a MassimoTroisi l’undicesima edizione del premio 
«Promo immaginecinema», in programma dal 19dicembreal24gen- 
naio 1999, a Roma, negli spazi dell’ex Mattatoiodi Testaccio, chede- 
creterà il migliortrailer, il miglior manifesto e la migliore campagna ra¬ 
diofonica cinematografica del 1998. L’iniziativa, organizzata dall’Ani- 
ca, prevede anche una mostra che comprende circa 200fotografie dal 
set efoto private, filmati, l’inedito backstage de II postino (l’ultimo 
film interpretato da Troisi prima di morire per una grave patolo¬ 
gia cardiaca) materiali di repertorio e altre iniziative. La giornata 
di lunedì 21 dicembre sarà dedicata agli appuntamenti tradizio¬ 
nali del concorso: la premiazione dei vincitori avverrà dopo il 
convegno -incontro «Il cinema italiano nel 2000» nella sala della 
Protomoteca del Campidoglio. Per una curiosa coincidenza Mas¬ 
simo Troisi sarà celebrato nei prossimi giorni anche in televisio¬ 
ne: sabato 5 dicembre Raidue dedicherà un’intera giornata al¬ 
l’attore di San Giorgio a Cremano, in occasione dell’uscita del li¬ 
bro e del video su di lui. 
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# GRANDE PRIMA Al CINEMA DI ROMA 

FIAMMA • ALCAZAR 


Brillante, piacevole, provocatorio. 


F. Ferzetti - Il Messaggero 


Premio della Giuria Cannes 1998 
Nomination European Film Academy miglior film 1998 
Nomination Oscar miglior film straniero 1998 


S T 


"Solo Christian sa che sarà una cena che nessuno potrà mai dimenticare" 
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MEDUER 


Orario spettacoli: RIVOLI 15.45 - 18.00 - 20.20 - 22.30 
GIULIO CESARE 14.30 - 17.15 - 19.50 - 22.30 • EURCINE 15.30-17.50- 
MAESTOSO 14.40-17.15-19.10-22.30 


20.10-22.30 
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La cultura 
dipende 

dalla gastronomia 


Oscar Wilde 



UEuropa salva la mozzarella, vera solo quella «allltaliana» 


A nche la mozzarella entra in 
Europa. Presto la bandiera 
blu comunitaria ornerà le 
confezioni del formaggio filato. E 
con essa un disciplinare impedirà 
che un qualsiasi formaggio possa 
fregiarsi del nome, che sarà prero¬ 
gativa solo delle produzioni che 
s'atterranno ai metodi tradiziona¬ 
li coi quali da sempre, appunto, si 
producono in Italia mozzarelle. E 
qui sorge un primo problema: 
mozzarelle di bufala oppure di 
latte bovino? Logica, non solo da 
gourmet, vorrebbe che intanto si 
specificasse. Perché tra i due tipi 
di mozzarella c'è una bella diffe¬ 
renza, a prescindere dalle dimen¬ 
sioni del produttore, dunque della 
qualità molto variabile a seconda 
che sia di tipo industriale o arti¬ 
gianale. La mozzarella di bufala 


infatti, oltre a caratteristiche di 
sapore unico, designa infatti un 
territorio circoscritto e per essere 
più precisi alcune zone del Sud 
d'Italia. 

Quella di latte bovino invece la 
si fa più o meno in tutt'Italia e in 
modo particolare in quelle zone in 
cui l'esistenza di una forte tradi¬ 
zione casearia si sposa con la pre¬ 
senza di grandi unità produttive, 
normalmente di proprietà delle 
Grandi Marche. 

Un dato questo che dà da pen¬ 
sare perché se la mozzarella è in¬ 
dubbiamente un formaggio italia¬ 
nissimo. le Grandi Marche sono 
viceversa e perlopiù delle multina¬ 
zionali. Certo interessate per ra¬ 
gioni di mercato a commercializ¬ 
zare formaggi italiani anche sul 


mercato europeo: ma allo stesso 
modo a promuovere formaggi 
francesi, tedeschi, olandesi pure 
sul mercato italiano. D'altra par¬ 
te non si parla ormai di mercato 
globale? E allora si deve essere 
soddisfatti se la mozzarella d'ora 
in poi sarà solo italiana, o co¬ 
munque rispettosa della lavora¬ 
zione codificata nel nostro paese, 
e se riuscirà a guadagnarsi un po¬ 
sto di rispetto sulle tavole intema¬ 
zionali. Con l'avvertenza però che 
un simile processo andrà di pari 
passo con la fatale omologazione 
del prodotto. Nel senso della ricer¬ 
ca di un gusto-sapore capace di 
piacere mediamente a palati che 
hanno storie molto diverse. Tan- 
t'è, come s'è già accennato, che si 
parla solo di mozzarella, senza 
specificare di che tipo e provenien¬ 


za. Un formaggio che già ora, a 
parte piccoli produttori o nicchie 
di consumatori sapienti, è quello 
che meglio esprime il formaggio- 
non formaggio. Caratteristica 
questa che peraltro è alla base del 
suo grande successo. 

Bianco e latteo sposa perfetta¬ 
mente le attuali ideologie del 
light, del leggero, del salutare. Si 
combina con tutto, in forza pro¬ 
prio della sua scarsa caratterizza¬ 
zione di sapore. Evoca il pomodo¬ 
ro, la pizza, il prosciutto cotto (al¬ 
tro prodotto a basso sapore e alta 
combinazione). Alla bisogna può 
anche filare e fondere, stare su 
una fetta di carne o in mezzo a 
un involtino o a un panino vege¬ 
tariano. È un prodotto solare, an¬ 
che se ormai il latte, e natural¬ 


mente le mucche, il sole non lo ve¬ 
dono più. Evoca il mare e il sud, 
anche se la «caprese» è uno dei 
piatti in assoluto più mangiato a 
Milano nelle pause pranzo di 
mezzogiorno. 

È un formaggio per chi ha fret¬ 
ta, ma anche per chi è convale¬ 
scente (come in genere i formaggi 
teneri), per chi è a dieta dunque 
anche per gli atleti, per le top mo¬ 
del, per gli attori. Insamma la 
mozzarella non è un semplice for¬ 
maggio, per quanto eccelso come 
il parmigiano o il gorgonzola, 
bensì un multi formaggio. Quasi 
miracoloso, se valgono le immagi¬ 
ni pubblicitarie delle mozzarelle 
che tutte, nessuna marca esclusa, 
invariabilmente piangono. Lacri¬ 
me di latte, gocce dì freschezza. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


ELIO SPADA 


DA UN MEDICO AUSTRALIANO 


MEGAVINCITA AL LOTTO SVEDESE 


LA FOTONOTIZIA 


RANDAGIO A PRATO 


Eutanasia, filmati 
20 «suicidi assistiti» 

■ C'è un «Dottor nnorte» anche in Australia. È l'attivista 
pro-eutanasia Philip Nitschke, che ha ammessodi 
aver registrato in video circa20 «suicidi assistiti» di 
malati terminali che aveva in cura. Nitschke haspiega- 
to di averassistito molti suicidi, l'ultimo poche setti- 
manefa, ottenendo il consenso difilmarli, edi conser¬ 
vare! video in un luogo sicuro perladifesa legalese do¬ 
vesse venir imputato. Il medico haaiutatoa mori re le- 
galmente quattro persone negli 8 mesi in cui l'eutana¬ 
sia era lecita nel Nord dell'Australia. La legge localefu 
poi abrogata nel 997. Nitschke ha confermato che 
aprirà unaclinicadi eutanasia a Melbourne. 


LA FAMIGLIA RIMPICCIOLISCE 


Italiani sempre più soli 
e sempre più vecchi 

■ Sempre più vecchi, sempre più soli. La famiglia italia¬ 
na si è ridotta a meno di tre persone per nucleo mentre 
i componenti sono invecchiati. Parallelamente au¬ 
mentano le persone, in oltre la metà dei casi anziane, 
che vivono sole. E nel 2050avremotre nonni perogni 
nipote. L'analisi èdel ragionieregenerale dello stato 
Andrea Monorchiointervenutoa Roma al Convegno 
«Osteoporosi: iltarlosilenzioso»organizzatoalCnr 
dalla Fondazione Alla. «Gli anziani - hadetto Monor- 
chio - sono il gruppo di persone nel quale paiono più 
diffusecondizionidi cattiva salute, con valori 2-4 volte 
superiori aquelli della popolazione totale». 


TECNOLOGIA IN MOSTRA 


Bologna, elettronica 
contro l'handicap 

■ Sempre più vecchi, sempre più soli. La famiglia italia¬ 
na si è ridotta a meno di tre persone per nucleo mentre 
i componenti sono invecchiati. Parallelamente au¬ 
mentano le persone, in oltre la metà dei casi anziane, 
che vivono sole. E nel 2050avremotre nonni perogni 
nipote. L'analisi è del ragioniere generale dello Stato 
Andrea Monorchiointervenutoa Roma al Convegno 
«Osteoporosi: iltarlosilenzioso»organizzatoalCnr 
dalla FondazioneAila. «Gli anziani - hadetto Monor- 
chio - sono il gruppo di persone nel quale paiono più 
diffuse condizioni di cattiva salute, con valori 2-4 volte 
superiori aquelli della popolazionetotale». 


Arrivano undici miliardi 
al Circolo polare artico 

■ Superlottoesupervincitaall'estremoNord. Una vera 
pioggiadimiliardiècadutasuKangsfors,unpiccoloe 
poverissimovillaggiosvedeseoltreilcircolopolarear- 
ticocon circa BOOabitanti. Un anonimo giocatore ha 
vinto49milionidi corone, paria! 1,5 miliardi di lire 
conunagiocataallotto.Lacacciaalfortunatosarà 
prevedibilmentefacile data l'esiguità numerica della 
popolazione. 


IN INGHILTERRA 


Addio ai guardiani del faro 
Il computer licenzia gli ultimi 6 

■ Gli ultimi seiguardiani del faro britannici hanno dovu¬ 
to arrendersi alla tecnologia. D'ora inavantici penserà 
ilcomputerafarfunzionareilfarodiNorth Foreland, 
sulla Manica, unodei più antichi del Regno Unito (la 
torrefu costruita nel 1691, masul posto esisteva unta¬ 
re dal 1499). Sconsolato DermotCronin, che hadedi- 
cato buona parte della sua vita a questa professione. 
«Non èsolo lafine di un mestiere- ha affermato -: è la 
finediunmododivivere.Daquandohoavutolóan- 
ni, hosempre desideratodifare il guardiano delfaro.» 


ALTO 3 METRI, LUNGO 20 


Rinasce il Muro di Berlino 
ma sarà fatto solo di cioccolato 

■ Berlino avrà un nuovo muro, ma di cioccolata. Alto tre 
metri e lungo 20, verrà innalzato ed abbattuto in una 
giornata, come evento «clou» della prossima edizione 
di «Eurochocolate'99». L'ultima edizione della mani¬ 
festazione a Perugia ha registrato migliaia di presenze 
eattirato l'attenzionedi turisti non solo proponendo 
cioccolatadi tutti! tipi egualità, ma anche performan¬ 
ce come sculture in cioccolata e bagni nel cacao. 


«NON SONO COME DICE LA TV» 


Carmen Di Pietro vuol redimersi 
al Parco Lambro con don Mazzi 

■ Leviedellaredenzionesonodawero infinite. Quella 
di Carmen Di Pietro passa perii Parco Lambro. La sou¬ 
brette ha deciso di trascorrere un «periodo di medita- 
zionespirituale»a Milano, nella comunità«Exodus»di 
don Mazzi all'interno del Parco Lambro. La show-girl, 
giàcompagnadel giornalista Sandro Paternostro, è 
«stufa dell'immaginedi donna vuota esuperficiale 
che mi èstata cucita addosso dai giornali e dalla tv». 



Senza valore gli yen della guena 
A Hong Kong proteste in piazza 

■ Un membro della «ReparatìonAssociation» di Hong Kong mostra banconote emesse dall’am¬ 
ministrazione militare giapponese durante la guerra nel corso di una manifestazione davanti 
al consolato giapponese. Circa 540milioni di yen militari, inutilizzabili dopo il conflitto, furono 
lasciati nelle mani di circa3500famigliedi HongKong. I manifestanti hannochiestorisarci- 
menti al Giappone dopo le scuse presentate dai giapponesi durante la visita del presidente 
JiangZemin. 


Cane tiene in ostaggio 
un intero condominio 

■ Forse voleva soltanto chequalcuno si occupassedl lui. 
Stadifatto che un cane lupo, ieri hatenuto in «ostag¬ 
gio», peralmeno mezz'ora, un interocondominioa 
Prato, abbaiandoe ringhiando nell'atriodellescale. 
Nessuno degli abitanti del palazzoèpotutoentrareo 
uscirefinoaquandoèarrivata una volante della poli¬ 
zia. Un agente, amante degli animali, dopoalcuni 
tentativi, èfinalmente riuscito aconvincereil cane-un 
randagio-adabbandonareilcondominioeaseguirlo 
a bordo della vettura della polizia. L'animale, chese ne 
è rimasto tranquillo pertutto il tragitto, èstato poi 
consegnatoalcanilecomunale. 


IN UNA SCUOLA DI GENOVA 


Professori assediati 
dagK studenti 

■ Sembrava l'assedio di FortAlamo.Solochegliasse- 
dianti non erano i soldati del genarale Santa Ana ma 
studenti etra gli assediati non c'era Davy Crockett ma 
un gruppo di professori. Ieri all'Istituto professionale 
«Ruffini»di Genova, alle 11.30, un gruppo di studenti 
hatentatodientrareinuniocalechelapresideaveva 
dichiarato inagibile permotivi di sicurezza. I docenti 
hannocercatodiconvincere iragazzia tornare in clas¬ 
se, ma gli studenti hanno risposto cheavrebbero oc¬ 
cupato la sala professori. I docenti allora si sono chiusi 
a chiave nel localee hanno avvertito poliziaecarabi- 
nieri che hanno convinto i ragazzi a togliere l'assedio. 


NUOVA TECNICA CHIRURGICA 


Con il silicone 
il pene si allunga 

■ Il siliconeti allunga il pene. È, questo, il risultatodi una 
nuova tecnica messa a punto in Italia che garantisce, 
grazie ad un innesto a base di silicone, un perfetto re- 
cuperofunzionaledel pene. La tecnica, che verrà pre¬ 
sentata dal professorGiovanni Aieidei dipartimento 
di urologia dell'università «La Sapienza», nel corso del 
I Convegno nazionaledel Club Italianodi chirurgia 
genitalemaschile, il4 dicembre prossimoa Roma, in¬ 
teressa il 15% delle impotenze maschili, che sono le¬ 
gatea problemidicaratterefisico-strutturale. Sono ol¬ 
tre tremila gli italiani che soffrono di brevità peniene o 
malattie degenerative come l'induratio penis plastica. 


SEGUE DALLA PRIMA 


PRC NON 
FINGA... 

Sotto questo profilo è pu¬ 
ra retorica assimilare l'i¬ 
niziativa bertinottiana a 
quanto la sinistra italia¬ 
na fece per la causa alge¬ 
rina e per quella palesti¬ 
nese. Verso l'Algeria, in¬ 
tanto, in prima fila c'era 
la sinistra francese e, in 
generale, l'opinione de¬ 
mocratica che seppe tro¬ 
vare la via giusta di go¬ 
verno per risolvere politi¬ 
camente quel dramma 
nazionale. 

C'è nulla di simile nel 
caso curdo? In quanto al- 
roip, la sinistra italiana 
ha forse mai messo a re¬ 
pentaglio le relazioni con 
Israele e con la sinistra 
israeliana? Allora, la que¬ 
stione vera è come evitare 
di bruciare con un prota¬ 
gonismo da guerra civile 
internazionale una causa 
difficile, storica, inedita 
che comporta la costru¬ 


zione di condizioni di ma¬ 
turazione e di tendenzia¬ 
le soluzione. Di tutto que¬ 
sto il colpo di teatro at¬ 
torno a Ocalan non ha te¬ 
nuto conto. Se è vero che 
il capo del Pkk ha conce¬ 
pito una svolta radicale 
rispetto alla strategia del 
conflitto armato e della 
separazione, e che dun¬ 
que il tema curdo andava 
collocato in un processo 
internazionale nuovo, al¬ 
lora la più elementare 
scienza politica avrebbe 
dovuto suggerire la co¬ 
struzione graduale delle 
condizioni per ridislocare 
totalmente un così grave 
conflitto. Qualcosa che 
non può essere affidato 
alla (parole di Bertinotti) 
«autonoma iniziativa di 
un partito». O si riesce a 
muovere, assieme alle 
opinioni pubbliche, i go¬ 
verni, gli Stati, un con¬ 
vinto schieramento poli¬ 
tico, oppure si sarà solo 
cambiato spalla al fucile 
poiché anche la nuova 
strategia è destinata ad 
essere, appunto, una ini¬ 


ziativa di partito. E se co¬ 
me tale essa appare e vie¬ 
ne vantata, perchè ad essa 
dovrebbero accodarsi un 
grande paese e il suo go¬ 
verno? Davvero la «mi¬ 
gliore tradizione della si¬ 
nistra italiana» è consisti¬ 
ta in gesti esemplari? No, 
è vero il contrario: sem¬ 
mai ci si è dovuti talora 
pentire di azioni poco ef¬ 
ficaci e realistiche. Quan¬ 
do Berlinguer compì un 
drammatico tentativo di 
impedire la dislocazione 
dei missili atomici in Eu¬ 
ropa non si rivolse solo al 
governo italiano, non 
chiese gesti unilaterali, 
andò a Est a chiedere la 
contemporaneità della ri¬ 
nuncia a quei mezzi di di¬ 
struzione, e quando al no 
di Breznev corrispose la 
decisione di Schmid! di 
istallare le nuove armi, 
non cessò certo il dialogo 
con la Spd. 

Se si guarda al concre¬ 
to, poi, si vede benissimo 
che ridurre la questione 
curda alla questione della 
personale sorte di Ocalan 


creando problemi non so¬ 
lo nei rapporti con la Tur¬ 
chia ma in quelli con i 
maggiori alleati dell'Ita¬ 
lia, vuol dire non già sol¬ 
lecitare processi positivi 
ma solo drammatizzare, 
spettacolarizzare la buo¬ 
na causa, cioè ridurla a 
propaganda e sfida. Ma 
su questo terreno sarà 
sempre il nazionalismo 
turco a vincere perchè ha 
dalla sua l'opinione inter¬ 
na e le convenienzedel- 
rOccidente. Il problema è 
rendere non solo giusto 
ma conveniente all'intero 
contesto europeo che la 
Turchia si porti all'altez¬ 
za della sua aspirazione 
di entrare in Europa. Co¬ 
me si può pensare che 
una tale condizione sia 
ottenibile laddove si sono 
accumulati odi e sangue 
per decenni, seguendo la 
tattica della sfida? C'è 
qualcosa di culturalmen¬ 
te vecchio in questa pre¬ 
sunzione che può vanifi¬ 
care anche la più alta 
ispirazione ideale. 

ENZO ROGGI 


CARAJUVE, 
TROPPE STORIE 

amico. Torno a Zidane e mi 
pongo la domanda: paura di 
cosa? Il più povero degli ju¬ 
ventini ha come parametro 
annuo cui adeguarsi il miliar¬ 
do. Da lì in su. Nulla da ecce¬ 
pire, è il mercato. Ma quella 
cifra comporta che si affronti¬ 
no anche gli stadi «caldi». A 
meno che si instauri la regola 
per cui le squadre possano de¬ 
cidere dove andare e dove no. 
Che so, la Fiorentina mai a Sa¬ 
lerno, la Juve mai a Firenze, il 
Brescia mai a Bergamo. Basta 
mettersi d'accordo. Rischi ce 
ne sono. Il clima della tifose¬ 
ria, forse? Chi allora andrà 
mai in certi campi inglesi? 
D'altra parte, la Juventus non 
giocò la sua partita alTHeysel, 
con i morti, non pochi, ancor 
caldi sulle gradinate e prima 
che iniziasse l'incontro? Ricor¬ 
do che in quell'occasione 
molti si scandalizzarono, mo¬ 
ralisticamente sostenendo che 
non aveva senso scendere in 


campo nel luogo di una fresca 
carneficina. Ma tutti i dirigen¬ 
ti e i giornalisti sostennero che 
lo sport non si deve fermare, 
lo spettacolo continua, lo 
sport affratella i popoli e gli 
avversari, lo sport è buono. Lo 
sport o i miliardi o gli interessi 
o le convenienze? 

Non è davvero una questio¬ 
ne semplice, perché c'è una 
mescolanza di elementi che è 
difficile amalgamare in ma¬ 
niera omogenea. Due soprat¬ 
tutto: la psicologia (la paura) e 
le convenienze (le strategie). 
Siccome è raro che si possa 
miscelare, ci si trova a doverli 
considerare ciascuno per sé. 
La paura mi sembra la ragione 
meno convincente. Non rie¬ 
sco a immaginare Moggi im¬ 
paurito, altrimenti non fareb¬ 
be le cose che fa. Men che me¬ 
no incontristi come Monterò 
o Juliano o Ferrara. No non mi 
convince. Mica c'è la guerra a 
Istanbul come c'era a Sarajevo. 
Eppure a Sarajevo sono andati 
a esibirsi e a testimoniare, gra¬ 
tuitamente, alcuni dei massi¬ 
mi artisti del mondo. E anche 
sportivi. Senza che gli dessero 
medaglie al valore. 


Se il motivo non è la paura 
bisognerà cercare altrove. E 
qui subentra la malizia. È solo 
d'una settimana fa la caduta 
di Tetti (con la confessione, 
dopo aver incamerato il mal¬ 
loppo doloso, d'essersi butta¬ 
to). Oltre che di santi, poeti e 
navigatori, il nostro è un pae¬ 
se di furbi cascatori. I com¬ 
mentatori dicono che si tratta 
di strategia e in tal modo la 
morale sembra loro salva. Io 
no, non sono malizioso, ma 
qualcuno potrebbe sospettare 
che il rifiuto di giocare a Istan¬ 
bul da parte della Juventus sia 
un po' come il razzolare di 
Tetti. Speriamo che l'arbitro 
abbocchi. Intanto buttiamoci 
giù. Può sempre darsi che suc¬ 
ceda qualcosa in nostro favo¬ 
re. Approfittiamo (però se 
mercoledì prossimo si gioche¬ 
rà, che senso avrà la manfrina 
di questa settimana se non di 
ricerca di qualche convenien¬ 
za?). Questo pensano i mali¬ 
gni. Io no, ripeto, non ci cre¬ 
do. Per educazione credo che 
le signore, tutte le signore (mi¬ 
gnotte comprese), siano sem¬ 
pre vergini. 

FOLCO PORTINARI 
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L'Economia 


rUnità 



730, cessa l'assistenza 

Per le imprese non c'è più l'obbligo di farlo 



Il ministero deile Finanze 


ROMA 730, cessa l'assistenza delle 
imprese: dal prossimo anno le im¬ 
prese non saranno più obbligate a 
prestare assistenza fiscale ai propri 
dipendenti, mentre per commer¬ 
cialisti, ragionieri e consulenti del 
lavoro iscritti nel registro dei revi¬ 
sori dei conti arriva il cosiddetto 
«vistopesante». 

Le due novità sono contenute 
in un decreto legislativo messo a 
punto dal ministero delle Finanze 
e che sarà presentato ad uno dei 
prossimi Consigli dei ministri. 
Sempre dal prossimo anno arriva 
il73Òfamiliare. 

730-lMPRESE: la novità più im¬ 
portante riguarda l'assistenza fi¬ 


scale delle imprese ai propri di¬ 
pendenti che presentano il 730. 
Dal prossimo anno tale obbligo 
sarebbe scattato per tutte le Impre¬ 
se con più di 20 dipendenti (fino a 
quest'anno il limite era fissato a 
100 dipendenti), ma con la novità 
messa a punto dalle Finanze tale 
obbligo anziché estendersi scom¬ 
parirà. Ciò significa che l'assisten¬ 
za fiscale da parte delle imprese di¬ 
venta facoltativa. Per esempio se 
rinps, la Fiat, l'Eni o la Telecom 
vorranno continuare a prestare 
l'assistenza potranno farlo, diver¬ 
samente comunicheranno ai pro¬ 
pri dipendenti che non sarà più 
fornita assistenza fiscale. 



COME GAMBIERA L’ASSISTENZA FISCALE 

IMPRESE: L’assistenza dell’azienda ai propri dipendenti 
che presentano il 730, diventa facoltativa e non dovrebbe 
più estendersi a tutte le aziende con più di venti dipendenti 
così come era già previsto dal prossimo anno 

CAAF: I contribuenti abituati ai vantaggi del 730 potranno 
comunque continuare a presentare il modello semplificato ai Caaf, 

Centri autorizzati di assistenza fiscale. I Caaf dovrebbero anche 
essere chiamati a svolgere una specie di “pre controllo” sulla 
correttezza delle spese portate in deduzione o detrazione 

A 730 MATRIMONIALE: Ampliate le possibilità di ricorrere 
al 730 congiunto da parte di marito e moglie. Esclusa 



U 


la possibilità del 730 congiunto nei casi in cui uno dei coniugi 
possiede reddito d’impresa o di lavoro autonomo 


IL “VISTO”: Novità di rilievo è il visto di “conformità 
alle norme fiscali” che dal prossimo anno dovrebbero 
apporre sulla dichiarazione da loro sottoscritta commercialisti, 
ragionieri e consulenti del lavoro iscritti nel registro 
dei revisori contabili. Il professionista dovrà certificare 
la corrispondenza tra i ricavi imponibili e il volume di affari 
agli effetti dell’lva, tra le deduzioni per le spese personali e le retribuzioni 
imponibili ai fini delle ritenute Con il “visto” l’amministrazione finanziaria 
affiderebbe ai professionisti le verifiche formali delle dichiarazioni presentate. 

P&G Infograph 



FISCO 

«Evade» 8.740 lire 
Sarà 

processato 

ROMA È finito sotto processo per 
avere «evaso» 8740 lire. Protago¬ 
nista della vicenda è il presidente 
di una cooperativa di Acquedolci, 
Orazio Nastasi, di 43 anni. 1 reati 
contestati sono evasione fiscale e 
mancata tenuta del registro con¬ 
tabile Iva. Nastasi per conto della 
cooperativa, aveva comprato al¬ 
cuni timbri per un importo com¬ 
plessivo di 54 mila lire, compresa 
l'iva di 8.740 lire. La Guardia di Fi¬ 
nanza, nel corso di una ispezione 
contabile, accertò la mancata te¬ 
nuta del registro per le annotazio¬ 
ni dell'Iva. Per questo motivo, ol¬ 
tre a una multa denunciò alla ma¬ 
gistratura il presidente. 


Golden share all'esame del governo 



ROMA Oggi il Consiglio dei mi¬ 
nistri dovrebbe discutere l'arti¬ 
colato del disegno di legge che 
concederà la delega al governo 
per il riordino della disciplina 
della golden share. Una questio¬ 
ne delicata, perché aU'interno 
dell'Esecutivo e della maggioran¬ 
za molti mugugnano contro 11 
progetto predisposto dal super- 
ministro Carlo Azeglio Ciampi. 
Nel mirino c'è l'intenzione di 
Ciampi di accelerare il varo delle 
nuove regole (che ridurranno in 
modo massiccio il potere d'inter- 
dlzione dello Stato contenuto 
oggi nella golden share sulle so¬ 
cietà privatizzate) inserendo la 
delega all'intemo del «collegato 
ordinamentale» in discussione al 
Senato. E naturalmente, tra le 
forze politiche del centrosinistra 
non tutti vedono di buon occhio 
i toni chiaramente «liberalizza- 
tori» cui si ispira il testo. In parti¬ 
colare, a quanto si mormora i co¬ 


munisti italiani di Cossutta 
avrebbero intenzione di far sì che 
il loro ministro di Giustizia Oli¬ 
viero Diliberto chieda oggi espli¬ 
citamente un rinvio dell'esame 
del provvedimento. È comun¬ 
que possibile che data il clima po¬ 
litico rovente l'ordine del giorno 
della riunione venga modificato. 

Intanto, ieri, il ministro Ciam¬ 
pi ha sostanzialmente conferma¬ 
to le anticipazioni pubblicate dal 
nostro giornale. Rispondendo ai 
giornalisti nel corso di una con¬ 
ferenza stampa a una domanda 
sulla golden share, Ciampi ha 
detto che «ogni provvedimento 
è oggetto di libero confronto nel 
Consiglio dei ministri e quindi 
può avere anche delle modifiche 
rispetto al testo con cui è entrato. 
Comunque il lavoro fatto dal 
gruppo presieduto dal sottose¬ 
gretario Cavazzuti certamente 
sarà recepito in larga parte». 

Intanto, la maggioranza al Se¬ 


nato sta mettendo a punto una 
serie di proposte di emendamen¬ 
to alla Finanziaria, che sta per ini¬ 
ziare il suo iter a Palazzo Mada¬ 
ma. La più significativa tra quelle 
rese note Ieri, forse, è quella sui li¬ 
bri gratuiti alle medie e al liceo 
per le famiglie a basso reddito; ne 
riferiamo in altra parte del gior¬ 
nale. 

Tra le altre ipotesi vi sono l'au¬ 
mento degli sgravi sulle ristruttu¬ 
razioni degli immobili dal 41 al 
51%: potrebbero essere introdot¬ 
te misure meno favorevoli al me¬ 
tano in materia di «carbon tax», 
mentre è possibile anche che 
vengano introdotti incentivi alla 
rottamazione nel^ settore degli 
elettrodomestici. È in discussio¬ 
ne, inoltre, la proposta di intro¬ 
durre una scadenza temporale 
certa per i termini di attuazione 
della direttiva sulla liberalizza¬ 
zione del mercato del gas. 

R.Gi. 


L'INTERVISTA 


Mesi: «Suirazìone d'oro cì vuole più prudenza» 



Nerio 

Mesi 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA «Non mi sembra una buona 
idea, quella di Inserire le norme sulla gol¬ 
den share nel "collegato"». Nerio Nesi, 
oltre che essere una delle personalità più 
importanti del Pdci di Armando Cossut¬ 
ta, è da sempre un grande difensore della 
necessità di intervento dello Stato nell'e¬ 
conomia. Naturale che veda non troppo 
favorevolmente il depotenziamento 
della «azione d'oro cui sta pensando 
Carlo Azeglio Ciampi. « Guardi - dice Ne¬ 
si - in questi quattro anni il Parlamento 
ha concesso al governo decine di dele¬ 
ghe, anche su materie che richiedevano 
un approfondimento parlamentare. 
L'Esecutivo non si rende conto di quan¬ 
to questo eccesso di richieste di delega 


siamoumlliantl». 

Dunque, il consiglio a Ciampi è quello di 
lasciareperdere... 

«La mia lunga esperienza mi induce a di¬ 
re che è meglio avere un dibattito e un 
percorso parlamentare più lento che 
avere un Parlamento irritato. Anche per¬ 
ché questo Parlamento irritato poi trova 
altri modi per rifarsi sul governo ». 

E della delega sulla golden share, che ne 
pensa? 

«Beh, intanto, è troppo ampia. Io ho 
avuto anche modo di dire personalmen¬ 
te al ministro Ciampi che siamo di fron¬ 
te a un eccesso di privatizzazione selvag¬ 
gia. Adesso addirittura si chiede di priva¬ 
tizzare TInail, l'ente contro gli infortuni, 
che ovviamente èunmonopolio. Ormai 
di pubblico resta pochissimo: l'esercito, 
la giustizia... ma vedrà, arriverà un gior¬ 


no qualcuno a dire che aprendo la cor 
correnza nella giustizia i magistrati lave 
rerebbero molto meglio». 

E in questo caso? 

«La golden share l'ha inventata la Th; 
tcher,enonio, come disse un industriai 
eminente come Tronchetti Proverà. El 
bene, è inaccettabile che l'Europa abbi 
comportamenti diversi. Germania 
Francia non hanno privatizzato qua 
nulla, e qui si contesta la normativa it 
liana. Io so bene che il potere centrai 
tende a diminuire, e comprendobeniss 
mo che ci sia una tendenza alla liberali; 
zazione. Ma insisto: la golden share, 1 
alcuni settori strategici delTeconomi 
del paese, ci vuole: nell'energia, nelle ti 
lecomunicazioni, nella chimica. Si poti 
discutere di una sua temporaneità, de 
l'ampiezza di questo potere; ma serve». 
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LA Questione Curda 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦Per il caso Ocalan un Tribunale ad hoc europeo 
Su Pinochet una decisione storica: per i crimini 
contro l'umanità non esiste prescrizione 


Conso; ora è più forte 
la necessità 

della Corte intemazionale 


TONI FONTANA 

ROMA II professor Giovanni 
Conso, presidente emerito della 
Corte Costituzionale ed ex Guar¬ 
dasigilli ha presieduto, la scorsa 
estate, la conferenza dell'Onu 
per l'istituzione di una corte pe¬ 
nale internazionale. 

Professore la sentenza dei Lord di 
Londra può essere definita stori¬ 
ca? Finora i dittatori hanno go¬ 
duto di una immunità generaliz¬ 
zata. 

«Sì, si tratta di una sentenza stori¬ 
ca per due ragioni essenziali. In¬ 
nanzitutto perché ha stabilito, e 
con l'autorevolezza dell'organo 
supremo che l'ha emanata, che 
per i crimini contro l'umanità 
non vi è prescrizione e tantome- 
mo immunità per coloro che li 
hanno commessi in modo siste¬ 
matico. E poi perché la sentenza 
lascia aperta la strada per la ri¬ 
chiesta di estradizione e quindi 
per un processo penale da svol¬ 
gersi davanti all'autorità giudi¬ 
ziaria di quel paese. 

Dunque una rilevante novità an¬ 
che per qnanto riguarda il diritto 
internazionale?. 

«È certamente la prima volta che 
ciò accade per un caso clamoroso 
e di estrema gravità come quello 
dei crimini addebitati ad un dit¬ 
tatore che ha per quasi vent'anni 
imperversato in Cile, senza bada¬ 
re alla nazionalità delle vittime 
dei suoi spietati interventi. 

La sentenza dei Lord di Londra 
non chiude tuttavia il caso Pino¬ 
chet. L'iter prima di giungere al 
processo potrehheesserelungo... 
«Per prima cosa va puntualizzato 
che la Camera dei Lord era chia¬ 
mata a pronunciarsi su una que¬ 
stione pregiudiziale, cioè sull'esi¬ 
stenza o meno deU'immunità 
ravvisata dalla Corte di primo 
grado a favore di Pinochet, il che 
avrebbe bloccato tutto. Ora inve¬ 
ce l'ostacolo pregiudiziale è ca¬ 
duto e quindi la procedura di 
estradizione potrà avere il suo 
corso, però, per sua natura, al¬ 
quanto complesso perchè richie¬ 
de l'intervento del potere giudi¬ 
ziario, con relative impugnazio¬ 
ni, e di quello esecutivo». 

Pinochet non verrà tnttavìa giu¬ 
dicato per aver organizzato il go- 
ple del 1973, ma per aver ordina¬ 
to l'uccisione di cittadini cileni e 
di altri paesi 

«Un golpe, anche il più violento, 
non è di per sè un delitto contro 
l'umanità. I delitti addebitati a 
Pinochet sono quelli commessi 


Il Consiglio 
d'Europa 
può promuovere 
un giudizio 
sul caso 
curdo-turco 

nei lunghi anni della dittatura, 
che comportano l'eliminazione 
di un numero indeterminato di 
esseri umani che appartenevano 
a diversi stati». 

Quali saranno le prossime tappe 
per le istituzione di una corte pe¬ 
nale internazionale? 

«La tappa che si sta percorrendo 
per la concreta realizzazione del 
Tribunale penale internazionale 
attiene il molo delle ratifiche o 
delle approvazioni da parte degli 
organi competenti (Parlamento 
e governi) dei singoli stati. Quan¬ 
do le ratifiche o le approvazioni 
avranno raggiunto il numero di 
60 si aprirà la terza e decisiva tap¬ 
pa, cioè quella della formazione 
dell'organo e della stesura dei re¬ 
soconti procedurali. E certamen¬ 
te la sede sarà!'Aj a. 

Il Trihnnale penale internazio¬ 
nale avrebbe potuto occuparsi 
del caso Pinochet? 

«A parte il fatto che il Tribunale 


penale permanente 
votato a Roma il 17 
luglio scorso esiste 
per ora solamente 
sulla carta, esso non 
potrà occuparsi in 
alcun modo dei cri¬ 
mini commessi in 
passato. Piuttosto 
c'è da recriminare 
che si è perso tanto 
tempo prima di ar¬ 
rivare a dar vita ad 
una così fonda- 
mentale istituzio¬ 
ne, richiesta fin dai 
giorni successivi al processo di 
Norimberga. Se si fosse provve¬ 
duto con immediatezza, il pro¬ 
blema del processo a Pinochet 
avrebbe potuto essere risolto in 
modo più sollecito e adeguato. 
Anzi, forse non ci sarebbe neppu¬ 
re stato un problema Pinochet, 
perché la corte penale intema¬ 
zionale prima ancora di reprime¬ 
re dovrebbe prevenire, dando 
per sicuro Tintervento. 

E la Corte internazionale potreb¬ 
be occuparsi anche di vicende co- 
meilcasoOcalan? 

«Il Tribunale penale sulla cui co¬ 
stituzione abbiamo discusso a 
Roma certamente no. 

Si può piuttosto pensare alla 
creazione di un tribunale «ad 
hoc» in ambito europeo sotto l'e¬ 
gida del Consiglio d'Europa, l'or¬ 
gano sovranazionale più diretta- 
mente interessato al problema 
curdo-turco». 


Schròder: è un problema 
che riguarda tutta l'Europa 

■ Gerhard Schròder esprime solidarietà aii’ltaiia sul caso Ocalan ma dribbla, alla 
vigilia deii’incontro con il presidente dei Consiglio Massimo D’Alema, ogni com¬ 
mento su una possibiie richiesta di estradizione da parte detta Gennania. «Non 
posso dire nulta - ha risposto il cancelliere tedesco in una conferenza stampa a 
Bruxettes ■ perché mi sembrerebbe estremamente scortese far sapere a D’Atema 
ta nostra posizione attraverso ta stampa». Schròder ha appog^ato le prese di 
posizione dei presidente detta Commissione europea Jacques Santer, definendo 
«ingiuste ed esagerate» te misure di boicottalo attuate datia Turchia nei con¬ 
fronti delt’ttatia e affeimando che it caso Ocatan non riguarda soto t’Itatia ma tut¬ 
ta l’Europa. 

Fonti del governo di Bonn hanno comunque confermato che ta Gennania man¬ 
tiene fermo it suo diniego a chiedere alt’ttatia t’estradizione del leader del Partito 
dei Lavoratori dei Kurdistan (Pkk). Il caso Ocalan è «un problema europeo», ha 
ribadito Schròder a Bruxettes. Un duro attacco contro l’Itatia è stato tanciato in¬ 
vece dai ministro degli interni detta Baviera, Giinther Beckstein, esponente dei 
partito conservatore Unione cristiano-sociale (Csu) che ha definito «assoluta- 
mente inesponsabile» il comportamento del governo di Roma. Ocalan, secondo 
Beckstein, sarebbe stato «virtualmente adescato in Italia», trascinando la Ger¬ 
mania e l’Unione Europea «nel conflitto tra i separatisti curdi e Ankara». 




Turchi manifestano sotto il Consolato Italiano a Berlino Settnik/Ansa 


TURCHIA 


Ankara apprezza 
le aperture italiane 

ANKARA Dopo giorni e giorni di polemiche, da Ankara arrivano se¬ 
gnali distensivi verso le autorità italiane. Mesut Yilmaz, primo mini¬ 
stro del governo turco, che rimane in carica per gli affari correnti an¬ 
che se è stato battuto l'altro ieri nel voto di fiducia in parlamento, ha 
affermato di notare «con soddisfazione» che l'Italia sta correggendo 
la sua posizione sul caso di Abdullah Ocalan. Secondo Yilmaz, Roma 
«sta cercando piano piano un cambiamento nel suo atteggiamento 
molto avventato e sbagliato mostrato all'inizio». «Una certa flessibli- 
tà» -ha aggiunto il premier turco- starebbe dimostrando anche Bonn. 
Yilmaz non ha mancato di fare finalmente un po' di autocritica: 
«Forse anche noi abbiamo mostrato atteggiamenti impulsivi deriva¬ 
ti dall'eccitazione». La Turchia non ha mai inteso comunque lancia¬ 
re un boicottaggio ufficiale delle merci italiane, in quanto siamo 
«uno stato di diritto e dobbiamo rispettare i nostri impegni interna¬ 
zionali». Certo, ha aggiunto Yilmaz, non possiamo impedire le rea¬ 
zioni «dei nostri cittadini, imprese e istituzioni. Noi condividiamo al 
cento per cento quei sentimenti» 

Per quanto riguarda la crisi di governo, il presidente Suleyman De¬ 
mirei ha fatto sapere di essere contrario ad un governo elettorale ed 
ha evocato per la prima volta ufficialmente la possibilità che il paese 
non vada anticipatamente alle urne in aprile. Demirei punta alla for¬ 
mazione di «un governo che possa ottenere un voto di fiducia in par¬ 
lamento» e non ad un governo da lui nominato per portare il paese 
alle elezioni. La Costituzione turca prevede che se dopo 45 giorni i 
partiti politici non riescono a varare una formula di governo, il presi¬ 
dente nomini un primo ministro che porti ilpaese alle elezioni. 

Il primo leader ad essere consultato da Demirei è stato Recai Kutan, 
del partito islamico «Fazilet» (Virtù). Poiché Kutan guida il gruppo 
parlamentare più numeroso toccherebbe a lui ricevere un incarico, 
almeno di carattere esplorativo. Ma l'unico governo a guida islami¬ 
ca, quello dlNecmettin Erbakan, fu a suo tempo fortemente avversa¬ 
to dai vertici militari turchi, sino alle dimissioni forzate dello stesso 
Erbakan, e all'insediamento, meno di un anno e mezzo fa, dell'escu- 
tivo guidato da Yilmaz. Tenendo conto della situazione. Recai Kutan 
dopo il colloquio con Demirei ha detto: «Abbiamo comunicato al 
presidente che non insisteremo. Ci andrà bene stare nel nuovo go¬ 
verno o anche non esserci». Secondo Kutan, il prossimo esecutivo 
dovrebbe essere di transizione, un governo di unità nazionale fino al 
voto di primavera. L'ipotesi più probabile resta quella di un'alleanza 
tra la Retta via di Tansu Ciller, la Madrepatria di Mesut Yilmaz, e la Si¬ 
nistra democratica di Bulent Ecevit. Quest'ultimo ieri ha dichiarato a 
Demirei la sua disponibilità a guidare un governo così costituito. 


IL REPORTAGE 


Made in Italy? Istanbul risponde: «No, grazie» 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

ISTANBUL «Pizza Fast» è piena a 
metà. Ma hanno ragione gli assenti, 
ia pizza ridotta a iiveiio di un ham¬ 
burger è un affronto. Come il Colos¬ 
seo, la Torre Eiffel, Ronaldo e Mike 
Jordan: i miti non si toccano. «Pizza 
Fast» e viene in mente lo spot di mo¬ 
da negli ultimi tempi: toccatemi tut¬ 
to, ma non la pizza. 

«Rumeli Caddesi», cuore di Istan¬ 
bul. Molta gente per le strade, il solito 
traffico infernale di una città di sedici 
milioni di abitanti. A pochi metri da 
«Pizza Fast», il negozio di «Ermenegil¬ 
do Zegna». C'è il deserto. «No pro- 
blem - cl dice Esra, la responsabile 
dell'esercizio - questa crisi non ci ha 
sfiorato. La nostra è una clientela par¬ 
ticolare, sofisticata direi, in grado di 
capire che la questione "Apo" non 
può pregiudicare i rapporti con l'Ita- 
lia. E poi, credo, abbiamo anche il 
vantaggio che il nostro marchio da 
queste parti è meno conosciuto. Non 
è famoso come Benetton». 

Già, come se la passa Benetton? 
Cinquanta metri ed ecco uno dei tan¬ 
ti negozi dell'industriale di Treviso. 
Tre bandiere turche all'ingresso, nes¬ 
sun simbolo anti-Italia. Le bandiere 
turche già c'erano prima dell'esplo¬ 
sione della crisi. «In Turchia stiamo 
celebrando i 75 anni della nostra Re¬ 


pubblica. L'unico problema sono gli 
affari. Sono diminuiti. Non è un crol¬ 
lo, ma certo ci sognarne i guadagni di 
venti giorni fa». 

Sullo stesso marciapiede, ecco il pri¬ 
mo negozio anti-italiano: una bandie¬ 
ra tricolore con due barre incrociate. 
«Sono italiano, posso entrare?». «Pre¬ 
go, lei è il benvenuto. Ma sappia che 
non vendiamo più prodotti made in 
Itaiy. Avevamo bei fouiard fabbricati 
nel suo paese, eccoli, sono proprio 
belli, erano tra gli articoli più richie¬ 
sti, ci piange il cuore non venderli, 
ma vogliamo rispettare il dolore del 
popolo turco. L'Italia ci ha offeso, 
Ocalan è un assassino». 

Garibaldi. Nome conosciuto da 
queste parti: nel 1831, durante uno 
dei suoi viaggi in mare, si ammalò e 
fu ricoverato in uno degli ospedali di 
Istanbul. Si trattenne un anno e mez¬ 
zo, guadagnandosi da vivere inse¬ 
gnando matematica e francese. Gari¬ 
baldi di «Rumeli Cabbesi» non è un 
eroe dei due mondi ma un semplice 
negozio di cravatte. «Gli affari vanno 
male, ma andranno peggio se non si 
giocherà a Istanbul Galatasaray-Ju- 
ventus. Se questa partita si dovesse di¬ 
sputare in un'altra nazione, allora noi 
turchi ci sentiremo davvero offesi. E 
per le merci italiane quaggiù la vita si 
farà dura». Questa partita si deve gio¬ 
care. È il refrain delle strade, di quan¬ 
do sui taxi ti chiedono «ma si gioche- 


■ BOICOHAGGIO 
«SOFT» 

«Vi consideriamo 
amici 

Ma per ora 
non consigliamo 
le vostre 
produzioni» 


rà davvero? Spe¬ 
riamo di sì, per¬ 
ché la Turchia 
non merita di es¬ 
sere offesa una 
seconda volta». 
Seyfettin Savu- 
kduren è curdo, 
possiede un fa¬ 
moso negozio di 
tappeti nel cuore 
del gran bazar, 
_ s'indurisce al no¬ 
me di Ocalan. 
Solo più tardi capiremo il motivo: nel 
1992 suo padre fu tmcldato dagli uo¬ 
mini di Apo. Però «Sefy», che parla 
bene la nostra lingua, non è arrabbia¬ 
to con gli italiani: «C'è stata molta su¬ 
perficialità, sia da parte dell'Italia che 
da parte nostra in questa vicenda. Noi 
vogliamo Apo perché deve rispondere 
da noi dei crimini commessi. Consi¬ 
derate anche che vi facciamo un favo¬ 
re. Se Ocalan resterà da voi, in poco 
tempo diventerà il capomafia, il capo 
del traffico di droga. Ma gli italiani 
sono e saranno sempre i benvenuti 
nel mio negozio». Ci offre il miglior 
thè alla mela mai sorseggiato, ci met¬ 
te a disposizione i fratelli - molti dei 
quali parlano la lingua italiana - per 
girare tranquilli nel gran bazar. 

Dal bazar alla Moschea Blu con i sei 
minareti, uno dei tesori di Istanbul, il 
passo è breve. Il monumento toglie il 


fiato. Contattiamo l'Imam, ci parla 
attraverso il segretario personale: 
«Noi vi consideriamo amici. Ma la Ju¬ 
ventus deve venire qui. Certo, non ci 
piace assistere a certe scene, come la 
vostra bandiera bruciata, ma dobbia¬ 
mo considerare il dolore e la rabbia di 
chi ha morti da dimenticare. Per la 
nostra religione chi ospita un uomo 
che ha ucciso trentamila persone, di¬ 
venta suo complice. Ma state tran¬ 
quilli, ho scritto al Papa per garantire 
che la situazione è assolutamente 
tranquilla. Piuttosto, il Papa non mi 
ha ancora risposto». 

Nel pieno centro di Istanbul, nelle 
edicole si intrawedono i titoii dei 
giornali. Oggi sono tutti arrabbiati 
con Zidane. «Vergogna», titola Sadah 
ma 11 bello è all'interno di tutti i gior¬ 
nali turchi. La Pireili turca ha acqui¬ 
stato una pagina per spiegare che 
fabbrica prodotti esclusivamente tur¬ 
chi. Alla fine del ponte che collega la 
parte europea di Istanbul a quella 
asiatica, un grande cartellone pubbli¬ 
citario. Quell'uomo lo abbiamo già 
visto. È Ronaldo. Indossa la sua ma¬ 
glia interista. Compie il gesto dell'«a- 
vioncito». È il suo modo di festeggia¬ 
re il gol. In alto, a destra, sul megata¬ 
bellone pubblicitario c'è la bandiera 
turca che ricorda i 75 anni di vita di 
questa Repubblica. Lunga vita alla 
Turchia. E lunga vita, speriamo, all'a¬ 
micizia tra Italia e Turchia. 
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Oltre 30 milioni i malati di Aids nel mondo 

I dati della Caritas alla vigilia della giornata mondiale contro l'Hiv 


ROMA Uno sguardo al futuro attra¬ 
verso dibattiti con i maggiori espo¬ 
nenti della ricerca sull'Aids, ed una 
carrellata sulla storia della lotta con¬ 
tro il vims con mostre e video. Que¬ 
ste le iniziative per la giornata mon¬ 
diale sull'Aids del primo dicembre, 
organizzate dalle maggiori associa¬ 
zioni italiane impegnate in questo 
campo. Denominatore comune 
delle manifestazioni sono i giovani, 
ai quali quest'anno l'Onu ha dedica¬ 
to la giornata con lo slogan: «La for¬ 
za del cambiamento: con i giovani, 
una campagna contro l'Aids». 

L'appuntamento con i ricercatori 
organizzato da Anlaids e scuola di 
Immunologia dell'università, si 


prevedono interventi di Fernando 
Aiuti (La Sapienza), Barbara Ensoli 
(Istituto superiore di sanità, Iss), Ste¬ 
fano Velia (Iss) e Ferdinando Dian- 
zani (La Sapienza). 

Ieri a dieci anni dall'apertura di 
una casa -famiglia, fortemente volu¬ 
ta da monsignor Di Liegro, la Caritas 
di Roma ha organizzato un conve¬ 
gno durante il quale sono stati diffu¬ 
si gli ultimi dati relativi alla diffusio¬ 
ne della malattia da Hiv. Nel '97 le 
persone affette da Aids nel mondo 
erano 30, 6 milioni, di cui 20,8 mi¬ 
lioni nella sola Africa sub -saharia¬ 
na. Ogni giorno si calcola si siano in¬ 
fettate circa 16 mila persone al gior¬ 
no, più di 5 milioni l'anno. Di que¬ 


ste il 40% è di sesso femminile, il 
10% è infraquindicenne, e il 50% è 
di giovani fra i 15 e i 24 anni. 

In Italia i due terzi delle infezioni 
sono dovuti all'uso di sostanze stu¬ 
pefacenti via endovena e i casi se¬ 
gnalati in sedici anni ('82-'98) sono 
pocopiùdi42mila.Lametàsonolo- 
calizzati nel Nord Italia e un quarto 
nel Sud. È diminuita di molto la 
mortalità: dai 4 mila degli anni '90 si 
è passati ai 1792 del '97 e ai 266 dei 
primi sei mesi del '98. Nel '97 su 
3mila 245 nuovi casi segnalati, la 
Lombardia risulta la regione più col¬ 
pita, seguita da Lazio e da Emilia Ro¬ 
magna. Discriminazione e preven¬ 
zione sono i problemi emergenti re¬ 


lativi all'Aids. L'efficacia delle nuo¬ 
ve cure si attesta intorno al 60-70% 
ma la cosa più importante è evitare 
l'infezione. Poiché, inoltre si vive 
più a lungo e i malati tornano al la¬ 
voro, la discriminazione salirà di 
nuovo alla ribalta. Ieri dalla Lila è 
stato segnalato il caso di una bambi¬ 
na sana di Bari, che è stata esclusa 
dall'asilo nido solo perché i genitori 
hanno dichiarato di essere sieropo¬ 
sitivi. Ma altri casi di espulsione si 
sono verificati in molti posti di lavo¬ 
ro. 

In Liguria il 1 dicembre verranno 
distribuiti 5 mila preservativi nei lo¬ 
cali notturni frequentati soprattut¬ 
to dai giovani. 


Distrutti dal fuoco 


i magazzim di Ferré 


MILANO Un incendio ha distrntto ieri un 
intero seminterrato in via Del Gesù a Mila¬ 
no, sede storica dei laboratori di Gian¬ 
franco Ferrè. Si teme che nel rogo possa 
essere andata distrutta anche la prossi¬ 
ma collezione dello stilista. Nel magazzi¬ 
no infatti, pare venissero conservati, oltre 
ai disegni ed ai bozzetti degli abiti, anche i 
capi ultimati a disposizione dei modelli. I 
locali, affittati da Ferrè dal 1978, interes¬ 
sano l’intera areaseminterrata di nn lus- 
snoso caseggiato posto proprio all’incro¬ 
cio di quello che è considerato il «qnadri- 
latero» della moda milanese, vale a dire 
Via della Spiga, via del Gesù, via Montena- 
poleoneeviaSantoSpirito. Restanoan- 
core ignote lecanse dell’incendio, doma¬ 
to afatica dai Vigili del Fnoco. 


Al momento è ancora impossibilesa- 
pere cosa effettivamente sia andato di¬ 
strutto. In unprìmo tempo si era parlatodi 
danni che avrebbero rignardato soltanto 
l’archivio «storico» della prod azione del 
grande stilista italiano,ma, secondo 
qnantosi èappreso in Questura una stima 
dettagliata diq nello che èstato danneg¬ 
giato 0 distrntto non c’è ancora, anche- 
perchè l’accessoai locali del seminterra¬ 
to èancora proibito. Anche l’azienda, in 
nn comnnicato, hafatto sapereche«per il 
momento non è possibile individnare le 
cause nèdeterminare l’entità del danno». 
La Ferrè aveva comnnqnegià cominciato 
un trasloco da via della Spiga ai nnovi lo¬ 
cali di via Pontaccio.Ora il trasferimento, 
previsto a gennaio ‘99, sarà anticipato. 



Arrestato il nomade Dennìs: «Ha uccìso Mauro» 

Svolta nell'inchiesta, ma restano molti dubbi. Indagati anche tre minorenni 



Dennis Bogdan (secondo da sinistra) con il padre (terzo da sinistra) vicino alla loro residenza Bianchi/Ansa 


L'INTERVISTA 


«NO, MIO FIGLIO E INNOCENTE 

IL BIMBO ERA CON UN EXTRACOMUNITARIO» 


DALL'INVIATO _ 

CARLO FIORINI 

CASSINO I carabinieri hanno 
bussato alla roulotte di Dennis 
Bogdan all'alba e lo hanno porta¬ 
to in carcere. Secondo i magistra¬ 
ti di Cassino che hanno ordinato 
il fermo, sarebbe stato il ragazzo 
nomade, insieme a altri, a massa¬ 
crare il piccolo Mauro lavarone 
nel boschetto di San Giovanni 
Incarico. Omi¬ 
cidio aggrava¬ 
to commesso 
in concorso 
con altri, ha 
annunciato ie¬ 
ri mattina il 
procuratore 
Gianfranco Iz- 
zo. Ma il caso 
non è affatto 
chiuso, am¬ 
mette il magi¬ 
strato. Dopo 
una settimana di indagini infatti 
gli investigatori infatti dicono di 
non essere ancora in grado di da¬ 
re un volto ai complici, anche se 
tre o quattro minori sarebbero 
stati già iscritti nel registro degli 
indagati. Non si sa se per falsa te¬ 
stimonianza o addiritura perché 
sospettati di essere complici nel¬ 
l'omicidio. 

Poi i magistrati dicono anche 
di non essere in grado di indicare 
un movente. In mano non han¬ 
no l'arma del delitto, nessuna 
prova concreta. E devono fare i 
conti con l'intero paese, dove 
nessuno crede che Dennis possa 
aver ucciso. La convinzione che i 
magistrati stiano sbagliando 
non l'hanno solo i dannati dei 
palazzi popolari Gescal. Non cre¬ 
de a un Dennis assassino il sinda¬ 
co del paese, non ci crede il parro¬ 
co. Gli investigatori poi dovran¬ 
no affrontare anche una testimo¬ 
ne, Antonietta Testa, che abita 
nello stesso palazzo e che è anche 
imparentata con la famiglia del 


piccolo Mauro. E dovranno 
ascoltare il testimone che il padre 
di Dennis ha promesso che por¬ 
terà in procura. Si tratta di un ra¬ 
gazzo che dice di aver visto Mau¬ 
ro in motorino con un extraco¬ 
munitario alle 17.30 di mercole¬ 
dì. «Dennis è stato qui, davanti 
alla roulotte dalle sette alle nove 
di sera - raccontava ieri Antoniet¬ 
ta Testa -. Io ero fuori in cortile e 
non si è mosso, è andato solo un 
attimo a telefonare alla fidanza¬ 
ta». E prima delle sette Dennis sa¬ 
rebbe stato visto da decine di per¬ 
sone nella piazza del paese. In- 
somma, i suoi alibi coprirebbero 
tutto l'arco di tempo in cui le pe¬ 
rizie, sia quelle errate che quelle 
corrette, collocano la morte di 
Mauro. 

La svolta nell'inchiesta è venu¬ 
ta nella notte, dopo gli interroga¬ 
tori di Valentino, il cugino quin¬ 
dicenne di Mauro, e di un altro 
ragazzino che abita sempre nel 
rione Gescal. Che cosa abbiano 
detto di tanto importante agli in¬ 
vestigatori non si sa. Eppure il 
procuratore e i suoi sostituti ieri 
sembravano sereni. Anzi, Izzo ha 
lasciato intendere che un mo¬ 
vente in realtà lo hanno. 

L'accusa per Dennis Bogdan è 
omicidio aggravato, e dietro 
queir «aggravato» che il procura¬ 
tore non ha voluto spiegare trin¬ 
cerandosi dietro il segreto istrut¬ 
torio potrebbe nascondersi la ri- 
costmzione fatta dagli investiga¬ 
tori. Un omicidio è aggravato 
quando vi è una particolare effe¬ 
ratezza. E venti sprangate lo so¬ 
no. Ma dicendolo non si viola al¬ 
cun segreto istmttorio, visto che 
le modalità dell'omicidio sono 
arcinote. Viene considerato «ag¬ 
gravato» quando viene compiu¬ 
to per nascondere un reato prece¬ 
dente. E allora l'ipotesi è quella 
del furto fatto il giorno prima del- 
l'omicidio nella villa di un avvo¬ 
cato di Piedimonte. Argenteria e 
denaro rubati nella notte mentre 


i padroni di casa dormivano. 
Mauro sapeva di questo furto, vi 
era coinvolto e per questo è stato 
ucciso. 

Gli investigatori hanno sem¬ 
pre negato e anche ieri il pm Izzo 
ha risposto con un secco no. C'è 
poi l'altra ipotesi, quella più in¬ 
quietante che potrebbe spiegare 
il muro di omertà del rione Ge¬ 
scal. «Aggravato» infatti è anche 
un omicidio che viene compiuto 
dopo sevizie e violenze sessuaali. 
E allora ecco i pantaloni calati del 
piccolo Mauro, ecco il sospetto 
che il sesso in cambio di soldi sia 
il movente dell'omicidio. Ecco 
l'impressione che i troppi silenzi 


del rione Gescal possano coprire 
un adulto o più adulti che sape¬ 
vano e sanno. L'avvocato nomi¬ 
nato dalla famiglia Bogdan, Gae¬ 
tano Mastronardi, ipotizza inve¬ 
ce che dietro queir«aggravato» ci 
sia soltanto l'efferatezza dell'o- 
micidio. E allora ciò significhe¬ 
rebbe che i magistrati hanno ben 
poco, che dopo una settimana 
tutta in salita abbiano deciso la 
svolta per far capire ai ragazzini 
sospettati che fanno sul serio. Ma 
hanno a che fare con dei ragazzi¬ 
ni duri. 

Claudio, il cugino quindicen¬ 
ne di Mauro che per giorni è stato 
sotto torchio ieri mattina bisbi¬ 


gliava: «Sono bastardi, ecco per¬ 
ché hanno preso Dennis, pensa¬ 
no di farci paura. Ma io lo so chi è 
che hanno interrogato stanotte, 
quello è un infame». 

Ieri mattina sono anche ripre¬ 
se le ricerche dell'arma nel bo¬ 
schetto di San Giovanni Incari¬ 
co. Per il resto, in procura, non c'è 
stato il gran movimento dei gior¬ 
ni scorsi. Il pool di magistrati si è 
riunito per preparare l'interroga¬ 
torio di Dennis fissato per oggi. E 
oggi alle tre del pomeriggio ci sa¬ 
rà anche il funerale di Mauro. Lo 
officieranno il vescovo di Sora 
Luca Brandoli e il parroco del 
paese, don Libero. 


DALL’INVIATO 


PIEDIMONTE S. GERMANO «Mio 
figlio ha tanti alibi per quel gior¬ 
no. E ci sono due donne che era¬ 
no con lui e possono testimonia¬ 
re. Non c'entra nulla, con questa 
storia. Lo hanno arrestato solo 
perché siamo rom. E questo è 
uno schifo». È mattina presto, e 
sotto la tenda che unisce le due 
roulotte della famiglia Bogdan 
bolle il caffè. È furioso Bmno Bo¬ 
gdan, il padre di Dennis. Un rom 
di origine ungherese-indiana, un 
uomo minuto e dai modi gentili. 
Poco fa, verso le sei, i carabinieri 
hanno portato via suo figlio da¬ 
vanti agli occhi di tutta la fami¬ 
glia. Uno degli otto figli dell'uo¬ 
mo, Fardi, litiga col padre: «Per¬ 
ché ci hai tenuto qui papà, per¬ 
ché non siamo rimasti tra la no¬ 
stra gente»?. Già, la famiglia Bo¬ 
gdan si è fermata da anni a Piedi- 
monte. Il comune gli ha persino 
assegnato una casa in uno dei pa¬ 
lazzi Gescal. Ma loro la usano co¬ 
me magazzino. E preferiscono 
abitare nelle loro roulotte. Il pa¬ 
dre è un restauratore doratore 
molto apprezzato, non solo nel 
paese. Lo chiamano a fare lunghi 
restauri nelle chiese in giro per 
l'Italia, spesso ha lavorato in Va¬ 
ticano. Ha insegnato il mestiere 
ai due figli. 

Erano giorni che Dennis era nel 

mirino degli investigatori.Nonse 

lo aspettava? 

«No. Perchè^ mio figlio non ha 
fatto nulla. È un ragazzo pulito. 
Noi siamo gente che lavora». 

Ma l'accusa è precisa e molto pe¬ 
sante. Suo figlio insieme a altri 


avrebbe massacrato quel povero 
bambino... 

«Io lo so perché hanno arrestato 
lui. Solo perché sperano che sap¬ 
pia qualcosa, che tiri dentro 
qualcuno. E allora hanno detto: 
arrestiamo lui, èunozingaro». 

Ma suo figlio dov'era quel merco¬ 
ledì sera? 

«Le mie figlie e i miei figli non 
escono mai la notte. Dormono 
qui. Io li ho cresciuti nel cotone, 
sotuttodiloro». 

Quindi quella sera Dennis è stato 
semprenellaroulotte? 

«Guardi che io, da quando è ini¬ 
ziata questa maledetta storia ho 
fatto una mia indagine su tutti gli 
spostamenti dei miei figli. E Den¬ 
nis per quel giorno ha tanti alibi. 
Lo hanno visto tutti in paese». 

Sì,maacheora? 

«Dalle sette alle dieci». 

£ con chi è stato? 

«Io non posso fare i nomi. Ma ci 
sono due donne che sono state 
con lui e sono in grado di testi¬ 
moniare». 

Ha un'idea di cosa possa essere 
successo al piccoloMauro? 

«No, ma c'è un ragazzo che può 
aiutare i magistrati nelle indagi¬ 
ni. Un ragazzo che sostiene di 
aver visto Mauro verso le 17 di 
mercoledì vicino al bivio di Roc¬ 
casecca (da dove parte la strada 
che porta al luogo dove è stato ri¬ 
trovato il corpo del bimbo, ndr). 
L'ha visto su un motorino, che 
era guidato da un extracomu¬ 
nitario. Domani (oggi, ndr) lo 
accompagnerò io stesso in 
questura. Dennis è innocente. 
Spero che questa testimonian¬ 
za possa portare alla verità». 

C.F. 


■ SENZA 
MOVENTE 
Il pm ammette 
«L’indagine 
non è chiusa» 

Ma pochi credono 
alla colpevolezza 
del giovane rom 


Tomba, processo per frode gigante 

L'ex sciatore a giudizio: avrebbe «nascosto» al fisco 23 miliardi 


DALLA REDAZIONE _ 

STEFANIA VICENTINI 

BOLOGNA «Tomba la bomba» an¬ 
drà a giudizio per frode fiscale, ac¬ 
cusato assieme al padre e ad alcuni 
collaboratori di avere nascosto in 
sette anni 23 miliardi all'erario. 
Erario che, per cominciare a rien¬ 
trare della somma dovuta, ha otte¬ 
nuto di sequestrare parte dei credi¬ 
ti del campione. Sì perché Alberto- 
ne, nonostante un impero farao¬ 
nico, risulta nullatenente: non c'è 
nemmeno un bene intestato a lui, 
come si è scoperto al momento di 
attuare il provvedimento cautela¬ 
re della Commissione tributaria, 
unpignoramentodibenipariaol- 
tre un miliardo che il fisco ritiene 
di dover avere per il periodo '90- 
'91. Non potendo pignorare il nul¬ 
la, la Commissione ha deciso di se¬ 
questrare i crediti che il campione 
deve ancora riscuotere per l'ulti¬ 
mo periodo di attività sportiva. 


Ieri mattina, 

SSn^dèi «POVERISSIMO 

giudice per le CAMPIONE 

indagini preli- pai controlli 

mmari Leonar¬ 
do Grassi non risulta 

c era nessuno nullatenente 

degli imputati. 

«Alberto è sotto Ora rischia 

1 riflettori», ypa condanna 
spiegava l av- 

vocato Marco a cinque anni 

Zanotti riferen¬ 
dosi alle riprese di «Alex l'ariete», il 
film per la tv in due puntate cui il 
campionissimo si è dedicato dopo 
avere appeso gli sci al chiodo. For¬ 
se immaginava che l'esito non sa¬ 
rebbe stato positivo per lui: pro¬ 
sciolta (come già in precedenza la 
sorella Alessia Tomba) la madre 
Maria Grazia Della Mora, a proces¬ 
so il 29 marzo 2000 gli altri sette 
imputati. A partire dalla "Bom¬ 
ba", che il gip non ha creduto fosse 


completamen¬ 
te all'oscuro del 
giro di affari 
che si muoveva 
attorno a lui, 
com'era parere 
anche del pm 
Enrico Cleri. 

A giudizio 
per frode fisca¬ 
le, dunque, an¬ 
che il padre 
Franco Tomba, 
titolare della 
New Events, la società che gestiva 
gli interessi dell'atleta, l'ex mana¬ 
ger del campione Paolo Comellini 
e due commercialisti bolognesi. 
Luca Poggi e Paolo Corinaldesi. 
Devono rispondere di false fattu¬ 
razioni, invece, Luciano Bindini, 
titolare di un'agenzia di pubblici¬ 
tà, e di rivelazione di segreto d'uf¬ 
ficio l'ufficiale della Guardia di fi¬ 
nanza Giuseppe Moscuzza, amico 
dei Tomba, che avrebbe avvisato 


degli imminenti controlli. 

Per la Procura, che due anni fa 
prese a indagare sul patrimonio 
dello sciatore, accanto ai contratti 
di sponsorizzazione regolari ce 
n'erano altri paralleli, spesso con 
le stesse ditte (che li hanno messi a 
bilancio) ma non denunciati dal¬ 
l'atleta. E gli introiti - oltre che alla 
Federsci, cui spettava una cospi¬ 
cua percentuale - venivano nasco¬ 
sti allo Stato italiano attraverso pa¬ 
gamenti estero su estero, fatti con 
apposite società. Da qui il reato di 
frode fiscale, punibile con la reclu¬ 
sione fino a 5 anni e l'obbligo di re¬ 
stituire il 50% del non dichiarato 
moltiplicato dalle 2 alle 5 volte. La 
difesa ha provato a sostenere che 
non di frode si trattava, ma del me¬ 
no grave reato di evasione; che 
semmai la colpa era solo di Franco 
Tomba; e che perii '96 era stato pa¬ 
gato persino più del dovuto. Ma il 
gip ha accolto la versione del pub¬ 
blico ministero 



INF. COMMERCIALE 

MADDALENA PROCOLI 
ci parla del tradizionale mattone romano 


Lo stabilimento in cui opera con la sua società, ANTICHE 
MANIFATTURE PROCOLI eri. Tel. 06/86521494, qjesta 
infaticabile imprenditrice è ubicalo in via Monte di Massa 
(al km, 21,500 della Salarla) e l'insediamento Industriale 
sorgo, nella campagna metropolitana, In fondo ad una 
strada bianca, imbrecciata, che sa già di antico come pure 
le importanti strutture deH'opIficio e i pacchi confezionati 
dei tradizionali mattoni accatastati sui piazzali della forna¬ 
ce dove il visitatore di questo complesso produttivo li trova 
nel sul procedere alla riscoperta di emozioni dimenticato. 
Questo sapore antico, però, non insinui dubbi sulla funzio¬ 
nalità degli impianti - di cui c giustamente orgogliosa 
Maddalena Procofi che ha impresso nuovo slancio alla sto¬ 
rica azienda familiare - perchè lei personalmente ne cura 
l'efficienza nei singoli reparti, dalla "formazione" alTessic 
cazione'’, dal forno Hoffman alla selezione dei prodotti e a 
quello della loro confezione; superfluo aggiungere che Tim- 
pegno di questa attiva ImprondFtricc vicno particolarmente 
profuso noiropera di promozione finalizzala ad allargare 
l'impiego di mattoni romani, sia del tipo " a macchina'' che 
di quell '‘ a mano’', tanto nelle opere semplici quanto in 
quelle di grande prestigio, ridestando negli ambienti cultu* 
rali qualificati una sensibilità talora sopita verso il fascino di 
questo nobile vetusto laterizio che può sfidare il tempo. Ma 
al giorni nostri come rinasce l’interesse per il tradizionale 
mattone romano'^ Rivediamone la storia. 

La terracotta, già in auge presso gli Etruschi nel vasella¬ 
me, sculture, edificazioni, trova imponente applicazione coi 
Romani che con essa diffondono la civiltà del mattone e 
della tegola in vasti territori, nella penisola e oltre, al sud, a 
oriente e a settentrione, fino alla Britannia raggiunta con 
ciclopiche opere murarie,acquedotti, anfiteatri, templi e 
suntuose ville patrizio. La cure posta nella produzione dei 
manufatti d’argilla, essiccati al sole, poi cotti in fornaci a 
pozzo dai maestri romani, si affina nel tempo si da genera¬ 
re un mattone che, inalterabile, sfida i millenni; lo testimo¬ 
niano quello opero grandioso, oggi ancora più suggestivo 
per la stratificazione in asse dai secoli che ne esaltano la 


maestosità. In epoche relativamente recenti proprio il mat¬ 
tone ha trovato largo impiego edile in Roma dove una suc¬ 
cessione di ©venti lo ha richiesto, sia per l’ampliamento 
della città dopo l'Unità d’Italia e dopo la Grande Guerra, 
sia per la ricostruzione seguita alle distruzioni della secon¬ 
da guerra Mondiale. 

Nell'ultimo ventennio, pero, molti ostacoli di varia natura 
(crisi edilizia, pastoie burocratiche, condizionamenti eco- 
nomico-sindacali, limitazioni pseudo-ambientaliste) hanno 
praticamente determinato la scomparsa di numerose for¬ 
naci locali alla cui produzione ha tentato di sopperire quel¬ 
la in arrivo da altre province limitrofe, pur se di tipologia 
spesso diversa per aspetto e dimensioni dei laterizi impor¬ 
tanti, Di recente, dopo lo sblocco pretorile seguito ad un 
lungo sequestro nei ’92 delle cave d'argilla del Circondario 
di Roma, solo la fornace Procoli hs riavviato la produzione 
dei mattoni romani tradizionali nella fiducia quasi palpabile 
del maturarsi ormai di nuova attenzione per le poderose 
opero del passato, da ristrutturare, e della consapevolezza 
che anche la moderna dimora umana trac un elevato 
comfort dall’irnpiego del mattone romano, che, nello stesso 
elemento, assomma tanti requisiti pregevoli. Affinchè la 
caratteristiche di questi mattoni romani prodotti nella forna¬ 
ce Procoli siano garantite nel tempo, viene pcriodicamonte 
testata in laboratori ufficiali la loro resistenza alle sollecita¬ 
zioni per compressione, flessione, usura e gelività; i risulta¬ 
ti, sempre eccellenti, delle analisi compiute vengono forniti 
dall’Azienda a tecnici ed utilizzatori interessati a conoscer¬ 
li, por estenderne sempre più l’impiego die soddisfa già le 
esigenze del restauro di beni culturali della ristrutturazione 
di ville c casali, della nuova costruzione di abitazioni 
moderno di cui si vuole esaltare il ccmfciT, della realizza¬ 
zione di viali e piazze, così più calde noi coloro e tanto 
duraturi negli anni. 
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♦ Testi a costo zero fino alle superiori 
per gli studenti degli istituti pubblici e privati 
Ecco l'ipotesi per le famiglie a basso reddito 


♦ Una norma nel collegato della finanziaria: 
la soluzione alla quale si sta lavorando 
Favorevole il sottosegretario Maedotta 


^Scalfaro interviene per sostenere l'importanza 
di approvare la legge sull'obbligo a 15 anni 
I vescovi insistono nell'invocare misure radicali 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Scuola, con i libri gratis verso la parità 

Il governo raccoglie la proposta-Salvi. Ma Ruini insiste: «Serve più incisività 


NEDO CANETTI 

ROMA Scuola sempre in primo 
piano: ieri, anche il presidente 
della Repubblica ha dichiarato di 
concordare con quanti chiedono 
che sia subito innalzata l'età del- 
Tobbligo scolastico. Due le altre 
novità salienti della giornata. I 
passi avanti nella maggioranza 
verso un'intesa sulla parità e le no¬ 
tizie che giungono dal Senato, do¬ 
ve è in corso l'esame, alla commi- 
sione Bilancio, del collegato alla 
finanziaria, aU'interno del quale, 
come si ricorderà, il capogmppo 
dei Ds, Cesare Salvi aveva propo¬ 
sto di inserire una norma per fina¬ 
lizzare la posta di bilancio per il di¬ 
ritto allo studio. In un incontro 
con i giornalisti, Enrico Morando, 
ds, ha spiegato che l'ipotesi alla 
quale si sta lavorando è quella di 
inserire già nel collegato una nor¬ 
ma sulla fornitura gratuita dei libri 
di testo nelle scuole medie inferio¬ 
ri e superiori, sia pubbliche sia pri¬ 
vate, per le famiglie con determi¬ 
nate condizioni reddituali. «Que¬ 
st'ultimo parametro - ha precisato 
l'eponente della Quercia - potreb¬ 
be essere individuato applicando 
il cosidetto riccometro , affidando 
la gestione ai Comuni». Proprio 
Cesare Salvi, ieri, aveva precisa¬ 
to la sua proposta: l'utilizzazio¬ 
ne, appunto, ai fini della distri¬ 
buzione dei libri, dei 750 miliar¬ 
di stanziati per il diritto allo stu¬ 
dio. Verrebbe così indicata con 
precisione la loro utilizzazione. 
Resterebbero fuori i 340 miliar¬ 
di già in bilancio per la parità. 
«L'importante - ha precisato 
Salvi - è che questi soldi siano 
spesi già dal prossimo anno sco¬ 
lastico a vantaggio delle fami¬ 
glie e superando le controversie 
ideologiche sulla parità». La 
proposta, che ha riscosso il fa¬ 
vore del sottosegretario al Teso¬ 
ro, Giorgio Macciotta, sarà pre¬ 
sto discussa in un incontro dei 
senatori ds con il ministro Luigi 
Berlinguer. 



Che l'atmosfera, in seno alla 
maggioranza, fosse migliorata, 
lo si era già capito leggendo ieri 
mattina quanto il segretario dei 
Popolari, Franco Marini scrive¬ 
va, in una lettera aperta al coor¬ 
dinatore dei Verdi, Luigi Man- 
coni, sul Corriere della sera . 
«Ora siamo più vicini», afferma¬ 
va Marini, e poi: «Noi Popolari 
siamo contrari a trasferire an¬ 
che una sola lira dalle statali al¬ 
le private: il nostro scopo è 
quello di aumentare le risorse 
per tutto il sistema». 

Segnali di pace anche dal- 
TUdr, che era stata tra quanti 
con più tenacia avevano insisti¬ 
to sul collegamento tra eleva¬ 
mento delTobbligo e parità. È 
stato il segretario 
Clemente Mastella 
ad intervenire in 
prima persona. «Fa¬ 
remo tutto il possi¬ 
bile - ha detto - per 
giungere a conclu¬ 
sioni concrete uti¬ 
lizzando a nostra 
laicità di cattolici 
impegnati in politi¬ 
ca». Anche Mastella 
ha poi scelto come 
interlocutori i Ver¬ 
di. «La lettera - ha 
dichiarato - dei se¬ 
natori Manconi e 
Cortiana costituisce 
un passo importan¬ 
te nel dibattito che 
da decenni percorre 
le ragioni stesse per 
le quali lo Stato 
provvede ad istitui¬ 
re, gestire e riconoscere scuole 
ed enti formativi: è di straordi¬ 
naria importanza che esso si 
compia nel dare rilievo a quel 
diritto allo studio di genitori e 
studenti che la nostra Costitu¬ 
zione eleva a diritto delle perso¬ 
ne. 

La Chiesa, comunque, non 
demorde. Ieri è stato ancora il 
cardinale Camillo Ruini a scen¬ 
dere in campo per chiedere 


A. Cerase 


L'INTERVENTO 


MA PROVVEDIMENTI SENZA REGOLE 
RISCHIANO DI FINANZIARE UN PRIVILEGIO 

di NADIA URBINATI 


C ome coautrice dell'appel¬ 
lo di «Critica liberale» in 
difesa della scuola pub¬ 
blica vorrei cercare di chiarire le 
ragioni di un dissenso che riten¬ 
go fondato. Per chi si riconosce 
in quell'appello il problema 
«non» è la parità scolastica, 
«ma» la proposta di derivare 
dal principio della parità la giu¬ 


stificazione a usare risorse pub¬ 
bliche per finanziare le scuole 
private. Accettare la prima cosa 
non implica affatto accettare 
anche la seconda. 

L'obiettivo della parità è di 
regolamentare le scuole private 
affinché l'equipollenza dei titoli 
rispecchi la reale qualità del 
prodotto educativo. Con il prov- 


«strumenti più incisivi per ga¬ 
rantire l'effettiva parità tra isti¬ 
tuti pubblici e privati». Per il 
porporato, gli interventi per il 
diritto allo studio sono solo un 
passo piccolo piccolo. Immedia¬ 
ta la risposta di Luigi Berlin¬ 
guer: «Ritengo sia molto saggio 
fare un passo alla volta». Secon¬ 
do il ministro, è molto impor¬ 
tante che la parità stia diven¬ 
tando un tema unificante di 


forze politiche anche differenti 
tra loro. Lo ritiene un successo 
della impostazione governativa. 
Critiche alle affermazioni di 
Ruini sono state espresse dal se¬ 
gretario dello Sdi, Enrico Boselli 
QRuini vuole rivedere il Con¬ 
cordato?») e da Ersilia Salvato. 
Dal fronte Polo nessun cenno di 
possibile accordo: solo pesanti 
critiche a tutte le priposte della 
maggioranza. 


Quercia, vertice dei segretari regionali 

n leader Ds: «Contano anche le tessere, non solo gli assessori» 


LA LETTERA 

L'Università Cattolica: 
«Per Gloria Buffo 
non c'è stata censura» 

Dal servizio stampa dell'Uni¬ 
versità Cattolica riceviamo e 
pubblichiamo 

Con riferimento alla lettera aper¬ 
ta dell'onorevole Gloria Buffo, si 
precisa che non c'è stata né censu¬ 
ra né confronto negato. La richie¬ 
sta di un dibattito sulla parità sco¬ 
lastica, avanzata da un gruppo di 
studenti, non ha avuto seguito 
perché, a detta degli stessi richie¬ 
denti, almeno tre relatori su cin¬ 
que non erano più disponibili per 
la data prefissata. È chiaro che il te¬ 
ma proposto non solo non è «in¬ 
compatibile con l'identità dell'a¬ 
teneo», ma anzi trova in esso un 
luogo forte di dibattito. Tuttavia, 
per rispetto alle componenti e alle 
finalità di una Università, è anche 
giusto che i primi protagonisti di 
questo confronto siano i suoi stu¬ 
denti e i suoi docenti e che i modi 
del dibattito non siano un puro ri¬ 
calco di quelli in uso in altri ambiti 
che non hanno una precipua vo¬ 
cazione formativa. Del resto sono 
già state programmate iniziative 
in questa direzione, volte a coin¬ 
volgere direttamente gli studenti 
e a rispondere, negli aspetti più 
concreti e non solo in quelli di 
principio, a quanto «sta a cuore a 
milioni di italiani». Infine preme 
rassicurare l'onorevole Buffo che, 
in questa occasione, come per al¬ 
tro sempre in simili situazioni, 
l'Università Cattolica non ha ri¬ 
chiesto alcun curriculum dei rela¬ 
tori. 


MATTEO TONELLI 

ROMA In pieno tour de force per 
le elezioni amministrative di do¬ 
menica, il segretario dei Demo¬ 
cratici di sinistra, Walter Veltro¬ 
ni, ieri ha utilizzato la mattinata 
per riunire la Conferenza dei se¬ 
gretari regionali e di quelli delle 
maggiori federazioni cittadine 
della Quercia a Botteghe Oscure. 
Per rilanciare il decentramento 
del partito, per rispondere a quel¬ 
le richiesta di maggior collega¬ 
mento tra i vertici nazionali del 
partito e le sue appendici territo¬ 
riali. «Questo problema non ci 
sarà più - dice Veltro¬ 
ni - semmai dovrete 
preoccuparvi perché 
vi staremo costante- 
mente addosso». Il 
segretario diessino 
usa parole a metà tra 
lo scherzo e la pro¬ 
messa guardando in 
faccia la platea. In 
tutto una trentina di 
persone, che danno 
vita alla neoinsedia¬ 
ta Conferenza. Vel¬ 
troni, affiancato dalla segreteria 
nazionale al completo, li ha con¬ 
vocati a Roma. Altra tappa del 
difficile cammino intrapreso dal 
segretario diessino: dare una 
scossa al partito. Scuoterlo da un 
torpore che rischia di condurlo 
ad una fine ingloriosa. 

Per questo Veltroni ha voluto 
la Conferenza; e per questo, tra le 
mura del Bottegone, promette: 
«Tra i diversi livelli del partito ci 
dovrà essere una costante con¬ 
sultazione, vi solleciteremo, vi 
chiederemo, vorremo sapere». 
Per questo, il coordinatore della 


segreteria Pietro Polena, defini¬ 
sce la conferenza come una «sor¬ 
ta di assemblea federale attraver¬ 
so cui vogliamo sancire il caratte¬ 
re autenticamente regionale del 
partito che è la base della nuova 
organizzazione. L'istituzione del 
nuovo organismo sta a testimo¬ 
niare che i Democratici di sini¬ 
stra sono un partito non solo ro¬ 
mano e centralizzato nelle sue 
stmtture ma articolato e diffuso 
sul territorio». 

Ha un obiettivo preciso, Wal- 
terVeltroni. Lavorare sul partito. 
Un concetto che il segretario 
diessino ripete ogni giorno nel 
suo tour tra le sezioni della Quer¬ 
cia. «C'è una scom¬ 
messa che dobbiamo 
vincere - dice rivolto 
ai segretari - ridare di¬ 
gnità al lavoro del 
partito, avere più at¬ 
tenzione ai problemi 
dell'organizzazione, 
rimettere in piedi 
campagne che possa¬ 
no coinvolgere gli 
iscritti e i non iscritti. 
Nonostante l'impe¬ 
gno determinato dal¬ 
le scadenze elettorali dobbiamo 
riuscire a vincere la scommessa». 

Walter Veltroni non nasconde 
la preoccupazione: «È una sfida 
difficile, non so se ce la faremo, 
ma dobbiamo provarci». Anche 
perché non fare nulla, significhe¬ 
rebbe raggiungere un punto di 
non ritorno. E se questa è la sfida, 
i segretari diessini sono chiamati 
a gettare il cuore oltre l'ostacolo. 
«Misureremo il vostro lavoro an¬ 
che su questo, sulla capacità di 
mobilitazione di fare le tessere, 
non solo sul numero degli asses¬ 
sori guadagnati, ma anche sulla 


capacità di comunicare» spiega 
Veltroni. In queste parole si av¬ 
verte la consapevolezza che se 
non si lavora partendo dal basso 
le radici del partito saranno diffi¬ 
cilmente fortificate. E allora 
grande diventa l'impegno delle 
strutture territoriali. 

«Quello di oggi (ieri ndr) è sta¬ 
to un incontro positivo - com¬ 
menta il segretario regionale 
emiliano, Fabrizio Matteucci - in 
cui si è cominciato a definire l'a¬ 
genda politica e di riforma del 
partito». Tappe che indicheran¬ 
no un cammino che si conclude¬ 
rà con il prossimo congresso. 
Tappe che vedranno in campo 
anche l'ex presidente delle Adi 
Franco Passuello, responsabile 
dell'organizzazione. «A partire 
dalla sua cultura bisognerà con¬ 
frontare il modello antico con gli 
elementi di novità. E noi ne di¬ 
scuteremo in modo molto pra¬ 
gmatico», dice il segretario regio¬ 
nale toscano. Agostino Fragai. E 
proprio in nome di un più stretto 
collegamento vanno le parole 
del responsabile nazionale degli 
enti locali della Quercia, Leonar¬ 
do Domenici: «L'incontro è ser¬ 
vito per cominciare a ricostruire 
una rete più stabile di relazioni», 
dice, «per iniziare un cammino 
di maggior coinvolgimento del 
segretari nella formazione delle 
scelte del partito». 

Visto il grande numero degli 
interventi, il nuovo appunta¬ 
mento con la Conferenza è stato 
fissato per martedì prossimo, 
quando verranno eletti i sette de¬ 
legati che, nelTambito del diret¬ 
tivo nazionale, rappresenteran¬ 
no i segretari regionali e delle fe¬ 
derazioni metropolitane della 
Quercia. 


■ LA RIUNIONE 
AROMA 

I dirigenti della Quercia 
a Botteghe Oscure 
per rilanciare 
il decentramento 
e l’organizzazione 
del partito_ 


vedimento recentemente votato 
dalla Camera si prevede «solo» 
il finanziamento «senza» le re¬ 
gole. Cesare Salvi («La Stam¬ 
pa», 20 novembre) riconosce 
l'importanza delle regole, ma 
ne inverte l'ordine: «Ci vogliono 
i finanziamenti, ed anche le re¬ 
gole», dice, mentre dovrebbe di¬ 
re il contrario: prima le regole. 
Per aggirare il divieto costitu¬ 
zionale si fa appello al comma 
dell'art. 33 dove si dice che «La 
legge, nel fìssare i diritti e gli 
obblighi delle scuole non statali 
che chiedono la parità, deve as¬ 
sicurare ad essere piena libertà 
ed ai loro alunni un «tratta¬ 
mento scolastico» equipollen¬ 
te». A quello degli alunni di 
scuole statali». Nella citata in¬ 
tervista Salvi però tralascia una 
parolina, che invece è centrale. 
Egli parla semplicemente di 
«trattamento equipollente», 
non, come dice il testo, di 
«trattamento «scolastico equi¬ 
pollente». 

Trattamento «scolastico» 
non significa trattamento «eco¬ 
nomico». I costituenti di parte 
laica si sono battuti strenua¬ 
mente per inserire la parola 
«scolastico». E avevano ottime 
ragioni per farlo. Questo non 
significa che l'«equipollenza» 
non sia una questione spinosa, 
ma lo è soprattutto per le scuole 
private, le quali in questo caso 
devono accettare controlli che 


necessariamente limitano la lo¬ 
ro attuale assoluta libertà. 
D'altra parte, un finanziamen¬ 
to senza regole è pura e sempli¬ 
ce assistenza quando non privi¬ 
legio. 

La grande maggioranza delle 
scuole private versa in condizio¬ 
ni critiche e offre un prodotto 
peggiore di quello offerto dalle 
scuole pubbliche (salvo rari casi 
che infatti fanno notizia). Così 
stando le cose, il finanziamento 
pubblico non premia la qualità, 
ma fa una pura e semplice ope¬ 
razione di salvataggio. 

Il controargomento più ripe¬ 
tuto è quello dell'insufficienza 
dell'offerta pubblica. Ma la Co¬ 
stituzione è chiara: nel caso 
dell'istruzione lo Stato ha una 
funzione diretta non di «sup¬ 
plenza». Se mancano scuole 
pubbliche si devono istituire, se 
non sono di buona qualità le si 
devono migliorare. E un contro¬ 
senso dire che siccome la quali¬ 
tà delle scuole pubbliche lascia 
a desiderare allora bisogna fi¬ 
nanziare le scuole private. 

Un altro argomento a difesa 
del finanziamento (Miriam 
Mafai su «La Repubblica» del 
13 novembre) insiste nella com¬ 
parazione tra sanità e scuola: 
se lo Stato fa convenzioni con le 
cliniche private, perché non an¬ 
che con le scuole private? Tor¬ 
niamo di nuovo alla Costituzio¬ 
ne. L'articolo 32 dice che la Re¬ 


pubblica «garantisce cure gra¬ 
tuite agli indigenti» e che «tute¬ 
la la salute». Ma non dice né 
che tutela la salute agendo di¬ 
rettamente, né tanto meno che 
detta le norme generali sulla sa¬ 
nità ed istituisce ospedali stata¬ 
li». Queste parole la Costituzio¬ 
ne le usa solo per la scuola, per¬ 
ché scuola e sanità non sono 
uguali: solo la prima è un dirit¬ 
to-dovere universale quanto il 
suffragio. La sanità pubblica è 
un aiuto che tiene conto di una 
condizione oggettiva di debolez¬ 
za, e infatti lo Stato intervenire 
con il soccorso e la «tutela». 

Perché la legge non dice che 
tutti hanno l'obbligo di curarsi 
mentre dice che tutti hanno 
l'obbligo di andare a scuola? 
Perché dice che «nessuno può 
essere obbligato a un determi¬ 
nato trattamento sanitario» 
mentre non dice che «nessuno 
può essere obbligato ad andare 
a scuola»? Semplicemente per¬ 
ché considera l'istruzione un di- 
ritto-dovere, non un «servizio 
sociale» che si può o non si può 
usare. Poiché la sovranità de¬ 
mocratica risiede nei cittadini e 
la sovranità è un potere che dà 
responsabilità, tutti hanno l'ob¬ 
bligo (oltre che il diritto) di 
istruirsi, e lo Stato deve garanti¬ 
re questa obbligatorietà. La no¬ 
stra Costituzione dice che deve 
farlo direttamente, non per sus¬ 
sidiarietà. 
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«IMPARZIALE» 
MARRAZZO 
TRA TRUFFATI 
E TRUFFATORI 


MARIA NOVELLA OPRO 


I n una serata dominata da 
Saggio, non se l'è cavata 
male neppurePieroMarraz¬ 
zo (3.517.000 spettatori), che 
conduce benissimo «Mi manda 
Raitre». Uno dei programmi dei 
tempi di Angelo Guglielmi che 
la tv commerciale non potrà 
mai permettersi. Benché molto 
lontano dallo stile del fondatore 
Latrano (che ora dirige l'infor¬ 
mazione di Tmc), Marrazzo 
impersona molto bene la figura 
del difensore civico, del tutto 
privo di falsa imparzialità. Nel¬ 
la puntata di mercoledì ha più 
volte alzato la voce, ma solo per 
sovrastare le incredibili intimi- 
dazioni dei vari awocaticchi 
che difendono spavaldamente 
le più incredibili tmffe. Per 
esempio quella di una fattuc¬ 
chiera televisiva che pretende di 
farsi pagare per le sue false pre¬ 
dizioni da chiunque faccia il 
suo numero di telefono. O quel¬ 


la di organizzazioni turistiche 
che mandano gli studenti a 
Londra a convivere con topi e 
scarafaggi. O, ancora, quella di 
chi vende automobili sfregiate 
come se fossero nuove. Ma sono 
infiniti gli inghippi inventati 
per gabbare la gente che, per for¬ 
tuna, prima opoi si ribella. E al¬ 
le volte si rivolge a «Mi manda 
Raitre», dove incontra tante al¬ 
tre persone tuffate dai medesi¬ 
mi fantasiosi personaggi. I qua¬ 
li, però, non solo non sembrano 
intimiditi dalle accuse, ma par¬ 
tecipano eroicamente al pro¬ 
gramma minacciando e accu¬ 
sando a loro volta. È un vero mi¬ 
stero. Lo stesso mistero dei par¬ 
tecipanti ai talk show sado-ma- 
so che vanno a raccontare alla 
tv quello che non confesserebbe¬ 
ro neppure al prete in punto di 
morte. C'è chi si limita a sfidare 
il buon gusto e chi arriva addi¬ 
rittura a sfidare la legge. 



De Miro «Il cacciatore» 

V istoe rivisto tante volte, ilfilm resta l’eccellente 
raccontodi una sconfitta.Tre amici partono per il 
Vietnam, vengono catturati dai vietcong ma rie- 
sconoa^ggire: Michael sa rientrare nella vita, 
Steve si lascia sopravvivere in ospedale, Nick ri- 
manea Saigon (Tmc, 23.15). Regia di Michael Ci¬ 
mino con Robert De Miro, Christopher Walken, 
Meiyl Streep, John Savage (Usa 1978,183 min). 


SCELTI PER VOI 


■ RAIDliE 16.00 

IN DIRETTA 
I FUNERALI 
DI MAURO 

■ Roberto Pozzan sa¬ 
rà a Piedimonte S. 
Germano dove si svol¬ 
geranno! funerali di 
Mauro, il bambino tro¬ 
vato morto sabato 
scorso, per seguire gli 
avvenimenti di questo 
terribile caso, nella 
puntata de La vita in 
diretta, il programma 
condotto da Michele 
Cocuzza. Ed ancora, 
Roberta Serdoz, parle¬ 
rà, invece, di un terri¬ 
bile delitto accaduto 
martedì scorso ad 
Arezzo: un uomo ha 
ucciso la moglie da¬ 
vanti al figlio. 


■ RAITRE 22.55 

ITALIA 

MAASTRICHT 


■ Pensioni, sviluppo 
e occupazione temi 
della puntata di oggi 
intitolata «Il grande 
tabù*. Ospiti di Alan 
Friedman il ministro 
delle Riforme istitu¬ 
zionali Giuliano Ama¬ 
to, il segretario della 
CisI Sergio D’Antoni, 
il consigliere di Con- 
findustria per il Mez¬ 
zogiorno Antonio D'A¬ 
mato e il deputato di 
Rifondazione comuni¬ 
sta, Franco Giordano. 
Da Washington Vito 
Tanzi, dirigente del 
Fondo monetario in¬ 
ternazionale. 


■ RAIDUE 23.00 

PASTA 

MOZZARELLA 
E TARTUFO 

■ Tartufo, pasta, 
mozzarella, aceto bal¬ 
samico, polenta, par¬ 
migiano, trippa, pe¬ 
sto, caffè: sono alcuni 
dei «punti forti* della 
cucina italiana che 
trionfa nel mondo. Se 
ne parlerà stasera a 
«Tg2 dossier*, a cura 
di Daniela Tagliafico. 
Sullo sfondo, i nuovi 
problemi: le specialità 
a rischio con le nuove 
norme e il «grande 
shopping* ohe ha por¬ 
tato numerosi prodot¬ 
ti italiani sotto altre 

bandiere. 


■ TMC 20.40 

BRONSON 
A MUSO 
DURO 

■ Guai evidenza si 
abbattono su un colti¬ 
vatore di angurie 
(Bronson) del Colora¬ 
do che si ribella alla 
mafia locale. Sceneg¬ 
giatura pseudoironica 
di Dimore Léonard al 
servizio del solito cli¬ 
ché bronsoniano: un 
duro implacabile e so¬ 
litario, sopravissuto e 
poi decorato in Viet¬ 
nam. 


Regia Richard Fleischer 
con Charles Bronscn, Al 
Lettlerl. Linda Cristal, 
LeePurcell. Usa (1974). 
103 minuti. 


Un igrande laboratorio 
di linguaggi. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Anche 

Questo 


ÌA\ Di tutto, di più. 


C rtAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMAniNA. 
AH’interno: 7,7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr ■ Economia; 8.30, 

9.30 Tg 1 - Flash. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

9.55 L’INFALLIBILE ISPET¬ 
TORE CLOUSEAU. Film 
commedia (GB, 1968). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. Aii’interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Documentario. 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

16.30 41° ZECCHINO 
D’ORO. Musicale. 
All'interno: 18.00 Tg 1. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. All'interno: 

19.30 Che tempo fa.. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT. 

NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 SUPERQUARK. 
Rubrica. 

22.45 TG 1. 

23.00 I PIANOFORTI DI 
BERLINO. Film commedia 
(Francia, 1988) 

Prima visione Tv. 

1.10 TG 1 - NOTTE. 

1.15 AGENDA / ZODIACO. 

1.20 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.55 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

2.20 LA MAGIA. 

3.30 LA CORONA DI 
FERRO. Film avventura. 


^ RAIDUE 

6.00 PARCO COME VENE¬ 
ZIA. Documentario. 

6.25 I DIRITTI DEL FAN¬ 
CIULLO. Attualità. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 IO AMO 

GLI ANIMALI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO 
IN TIVÙ. Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 J.A.G. - AVVOCATI 
IN DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO 

ALLE OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 SERENATE. Varietà. 
23.00 TG 2 - DOSSIER. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.05 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.15 METEO 2. 

0.20 RAI SPORT NOTIZIE. 
0.25 18.000 GIORNI FA. 
Film storico (Italia, 1993). 
2.00 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

2.15 NOTTEJUKEBOX. 
Musicale. 


RAFFRE 

6.00 SVEGLIA TV. 
All'interno ogni 15 minuti: 
Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

12.20 TELESOGNI. 

Rubrica. 

13.00 TRIBUNA POLITICA. 

Attualità. 

13.40 MILLE E UNA ITA¬ 
LIA. Attualità. 

14.00 TGR / TG 3. 

14.50 TGR LEONARDO. 
15.00 TGR - MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

15.30 RAI SPORT. 
POMERIGGIO SPORTIVO. 
17.00 IN VIAGGIO VERSO 
GEO & GEO. Rubrica. 

17.10 GEO & GEO. Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3 / TGR. 

19.55 BLOB. 

20.00 LOIS & CLARK; 

LE NUOVE AVVENTURE 
DI SUPERMAN. Telefilm. 

20.50 SEGRETI DI UN KIL¬ 
LER. Film-Tv drammatico. 
Con Lori Loughiin, Bruce 
Greenwood. Di Bobby Roth. 

22.30 TG 3 / TGR. 

22.55 ITALIA 
MAASTRICHT. Attualità. 
0.30 TG 3 - LA NOnE - IN 
EDICOLA-NOnE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

1.15 RAI SPORT. 

Rubrica sportiva. 

All'interno: Milano: Tennis. 
Campionati italiani assoluti. 

2.15 DALLE PAROLE 
Al FATTI. Attualità. 

2.25 SPAZIO 1999. 
Telefilm. 

3.15 I GIUSTIZIERI DELLA 
NOTTE. Telefilm. 

4.00 A LETTO IN TRE. 

Film commedia. 


RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 ZINGARA. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 LETTERA 
SCARLATTA. Film-Tv 
commedia (USA). 

18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 

20.35 LA DOTTORESSA 
GIÒ. Miniserie. 

“La scelta”. 

Con Barbara D'Urso, 

Fabio Testi. 

22.45 IL COMUNE SENSO 
DEL PUDORE. Film 
commedia (Italia, 1976). 
1.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.20 POLIZIOTTI 
VIOLENTI. Film poliziesco 
(Italia, 1976). 

2.55 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità 
(Replica). 

3.20 GIÙ LA MASCHERA. 

Rubrica (Replica). 

3.50 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 

Rubrica (Replica). 

4.20 AMICI ANIMALI. 

Rubrica (Replica). 


U ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 

10.15 BRIGANTI, AMORE 
E LIBERTÀ. Film commedia 
(Italia, 1993). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 CACCIA 
ALLA FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 SCI. Coppa 

del Mondo. Discesa libera 
femminile. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 THE NET - INTRAP¬ 
POLATA NELLA RETE. 

Film thriller (USA, 1995). 
Con Sandra Bullock, 

Ken Howard. 

Regia di IrwinWinkler 
Prima visione Tv. 

23.05 SCI. Coppa del 
Mondo. Super gigante 
maschile. Differita. 

0.05 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

0.10 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

0.20 STUDIO SPORT. 

1.00 SUPER. Musicaie 
(Replica). 

2.00 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 

2.30 LAURA... A16 ANNI 
MI DICESTI SÌ. Film com¬ 
media (Italia, 1983). 

4.30 ACAPULCO HEAT. 

Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO 
COSTANZO SHOW. (R). 

11.25 UN DETECTIVE 
IN CORSIA. Telefilm. 

12.30 DUE PER TRE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARGI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

Conduce Maria De Filippi. 

15.45 LINDA. Film-Tv 
drammatico (USA, 1993). 
Con Richard Thomas, 
Virginia Madsen. Regia 

di Nathaniel Gutman. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA 

LA NOTIZIA. Varietà. 

21.00 PAPERISSIMA. 
Varietà. Conducono 
Lorella Cuccarini e Marco 
Columbro. 

22.40 TITOLO. Varietà. 
23.05 MAURIZIO 
COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio 
Costanzo con la partecipa¬ 
zione di Franco Bracardi. 
1.00 TG 5 - NOnE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 RISPARMIO E FAMI¬ 
GLIA. Attualità. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5 (Replica). 

4.45 VERISSIMO - TUHII 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità (Replica). 

5.30 TG 5 (Replica). 


me 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 IL SANTO. Telefilm. 
8.00 VEGAS. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 FOREIGN AFFAIRS. 
Film-Tv commedia 
(USA, 1993). Con Jeanne 
Woodward, Brian Dennehy. 
AH’interno: 

10.00 Telegiornale. 

11.00 SPECIALMENTE TU. 
Rubrica. Con Diego Dalla 
Palma. 

11.35 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 PORTAMI IN CITTÀ. 
Film western (USA, 1953, 
b/n). Con Ann Sheridan, 
Sterling Hayden. Regia di 
Douglas Sirk. 

15.45 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 UN UOMO 

A DOMICILIO. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 METEO. 

20.35 GIOCAMONDO. 
Rubrica. 

20.40 A MUSO DURO. Film 
poliziesco (USA, 1974). 

Con Charles Bronson, 

Linda Cristal. Regia di 
Richard Fleischer. 

22.40 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.05 DOTTOR SPOT. 

Rubrica. 

23.15 IL CACCIATORE. 

Film drammatico (USA, 
1979). Con Robert De Niro, 
Christopher Walken. 

Regia di Michael Cimino. 
AH’interno: 

1.00 Telegiornale; Meteo. 

3.15 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

5.30 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Musicale. 
14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

18.30 SEINFELD. Telefilm. 
19.00 CLIP TO 
CLIP.Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Rubrica. 
20.00 THE LION NETWORK. 

20.40 CALCIO. Coppa 
Mercosur. Cruzeiro-San 
Lorenzo 

22.40 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

All’interno: Snowboard. 

23.30 TM SCI - PIANETA 
SCI. Rubrica sportiva. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 


TELE-Fbianco 


11.45 GOLDRUSH. Film 
avventura (USA, 1997). 

13.15 LA DIRETTRICE COI 
BAFFI. Film commedia. 

14.45 MIRACLE AT MID- 
NIGHT. Film drammatico 
(USA, 1997). 

16.15 CLONED. Film 
thriller (USA, 1997). 

17.40 DANTE’S PEAK - LA 
FURIA DELLA MONTAGNA. 
Film azione (USA, 1997). 

19.30 COM’È. Rubrica. 
20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 MICHAEL COLLINS. 
Film biografico (GB/USA, 
1996). 

23.10 RIEN NE VA PLUS. 

Film drammatico 
(Francia, 1997). 

0.55 DOBERMANN. Film 
azione (Francia, 1987). 

2.35 IL CORAGGIOSO. 

Film drammatico. 


TELE-knero 


11.00 LAVA, LAVA. 
Cortometraggio. 

11.10 L’IDEOGRAMMA 
CAPOVOLTO. Rubrica. 

11.35 RAGAZZI IRRESI¬ 
STIBILI. Film commedia 
(USA, 1995). 

13.00 LA FORZA DELLE 
IMMAGINI - LENI RIEFEN- 
STHAL. Film documentario. 
16.05 MATILDA 6 MITICA. 
Film commedia. 

17.40 TARTARUGHE 
NINJA 2. Film fantastico. 
19.00 MOBY DICK. 
Miniserie. 

20.30 NELLA SOCIETÀ 
DEGLI UOMINI. Film 
drammatico (USA, 1997). 
22.05 BLACKROCK. Film. 

23.30 PIZZICATA. Film 
commedia (Francia, 1996). 
1.00 THE GLASS CAGE. 
Film thriller (USA, 1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.30; 12; 
12.30; 13; 14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 
19.00; 21.00; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno - GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem, idoli e televisione; 9.05 Radio 
anch’io; 10.00 Millevoci Lettere; 10.13 
Cultura; 11.00 Scienza; 11.18 Radioa- 
colori; 12.05 Come vanno gli affari; 12.10 
Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 13.28 
Parlamento News; 13.30 Partita doppia; 
14.00 Medicina e società; 14.15 Senza 
rete. Musica ed informazione; 15.00 New 
York News; 16.00 Noi Europei; 17.00 
Come vanno gli affari; 18.00 Bit, viaggio 
nella multimedialità; 19.32 Ascolta, si fa 
sera; 19.40 Zapping; 20.47 Dieci minuti 
di...; 21.05 L’udienza è aperta; 22.03 Per 
noi; 23.10 All’ordine del giorno - GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora?; 
8.08 Eabio e Eiamma e la trave nell’oc¬ 
chio; 8.50 Ancora in tandem; 9.13 II ruggi¬ 
to del coniglio; 10.35 Se telefonando...; 
11.54 Mezzogiorno con... “Gino Paoli”; 
13.00 Hit Parade; 14.15 Alcatraz; 15.00 
Crackers; 16.00 GR 2 Sport. Notiziario 
sportivo; 16.07 Jefferson; 18.02 
Caterpillar. Carichi in movimento; 20.02 


Hit Parade presenta: I duellanti. Sfida a 
colpi di musica tra Roma e Milano; 21.32 
Suoni e ultrasuoni. Con Marina Petrillo, 
Fabrizio Vespa; 22.40 Alto gradimento 
(Replica); 24.00 Crackers; 1.00 Stereonotte; 
4.00 Solomusica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando; 
7.15 Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 9.45 
Giornali in classe; 10.30 Mattinotre; 11.00 
Accadde domani; Le opinioni di Mattinotre; 
12.25 Inaudito; 12.45 Cento lire. 
Documentari d’autore; 13.00 I fantasmi del¬ 
l’opera; 14.04 Lampi d’autunno; All’interno; 
La bière du pécheur; 19.01 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite. Musica e spet¬ 
tacolo; 19.50 Piccoli maestri del jazz; 
20.05 L’occhio magico; 21.00 Orchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai. Stagione 
1998/’99; 22.40 Oltre il sipario; 23.20 
Storie alla radio; 24.00 Notte classica. 

ItaliaRadio 

GR radio; 7; 8; 12; 15. - GR Flash; 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni dee tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 
IMPERIA 
PESCARA 

umnm 

POTENZA 
ALGHERO 


7 10 VENEZIA 

Q t*II]!lj-l 

8 11 BOLOGNA 


6 9 ■ANCONA 


3 12 L’AQU ILA 

Q rrni 


MESSINA 11 161 CATANIA 


■ AOSTA 

np 


MILANO 

4 

8 

■ GENOVA 

5 

8 

FIRENZE 

7 

12 

■ PERUGIA 

4 

10 

ROMA 

5 

12 

■ napoli 

6 

13 

PALERMO 

9 

16 

■ CAGLIARI 




TEMPERATURE NEL MONDO 


1 2 BELGRADO 


STOCCOLMA 


-14 -6 BERLINO 


1 6 ■ BRUXELLES 


COPENAGHEN 0 1 MOSCA 

BONN -4 2 FRANCOFORTE -2 1 PARIGI 

0 5 PRAGA 

LISBONA 11 18 ATENE 13 18 AMSTERDAM 1 2 


GINEVRA 


BARCELLONA 4 12 ■ ISTANBUL 


10 171 MALTA 




OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


// 


Sìntomi di forte raffreddore e di influenza? 


È un meiiitinole die può overe omtTuìnilitiizìgnì id cfleltì tullaternli. Per i bumbini tatto ì 12 anni è netetianu lo ptgridone medito. Leggere ellenlentenle il foglio illniltotivo. Aut Min. Son. n.l SSGf 


// 


v ypj! lu 

». 




e tomi subito effervescente, 

|WA. MENARINI 


ione 


# Sulle nostre regioni affluisce aria umida e temperatadi origine atlantica; 
un minimo barico, attualmente sul Canale diSardegna, interesserà prin¬ 
cipalmente le regioni meridionali. 


# Al nord: cielo sereno o poco nuvoloso sul settore 
nord-occidentale con addensamenti sulla Liguria. 
Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare con annu¬ 
volamenti più consistenti su Sardegna, Lazio. Sud 
e Sicilia: cielo nuvoloso o molto nuvoloso con pre¬ 
cipitazioni localmente temporalesche. 


# Al nord: sereno o poco nuvoloso con addensa¬ 
menti sull’arco alpino. Al Centro e sulla Sarde¬ 
gna: cielo da parzialmente nuvoloso anuvoloso 
con residue precipitazioni sulle regioni adriati- 
che e sulla Sardegna. Al Sud e sulla Sicilia: cielo 
nuvoloso con precipitazioni sparse. 
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Elezioni Rsu statali, ia vittoria deila CgiI 

Grande affermazione dei confederali che sfondano il 75% dei consensi 


ANGELO FACCINETTO 

MILANO Una grande vittoria del sin¬ 
dacato confederale. I dati non sono 
definitivi, ma la tendenza è chiara. 
Nelle elezioni delle Rsu del pubblico 
impiego, insieme, Cgil, Cisl e Uil ot¬ 
tengono oltre il 75% dei voti. Più del 
doppio rispetto al tasso di sindacaliz- 
zazione, che per le tre sigle è comples¬ 
sivamente del 34% (14 Cisl, 13 Cgil e 
7 Uil). Un risultato - Larizza parla di 
«successo separato e unitario» - per 
nulla scontato, in un settore in cui il 
sindacalismo autonomo ha sempre 
vantato un forte radicamento. E un 
risultato ancor più rilevante se si con¬ 


sidera che al voto ha partecipato al¬ 
meno il 70% dei lavoratori aventi di¬ 
ritto, una percentuale da elezioni po¬ 
litiche. 

Ma se è questo il dato più rilevante, 
i primi risultati (quelli ufficiali, certi¬ 
ficati dall'Aran, si avranno soltanto 
fra cinque giorni) evidenziano anche 
una forfè affermazione della Cgil. 
Sulle prime 253mila schede scrutina¬ 
te, l'organizzazione della Funzione 
pubblica di corso Italia si attesta sul 
32,4%, contro il precedente 28,58. 
Con un risultato molto buono nel 
comparto Sanità - più 5% - ed uno an¬ 
cor migliore nello Stato, più 8%. 

«Per noi si profila un risultato stori¬ 
co, ancor più importante perché otte¬ 


nuto in un quadro positivo anche per 
Uil e Cisl» - commenta il segretario 
generale della Funzione pubblica- 
Cgil, Paolo Nerozzi. In attesa che i ri¬ 
sultati definitivi, attesi per oggi, stabi¬ 
liscano il primato tra Cgil e Cisl. In¬ 
tanto, però, sciorina dati a raffica. 
Che parlano di una Cgil che resfa pri¬ 
ma negli enti locali e torna in vetf a al¬ 
la graduatoria tra i Vigili del fuoco e 
nelle Manifatture. E che, soprattutto, 
sfonda nei palazzi dei ministeri ro¬ 
mani, dove, alla Giustizia, al Tesoro, 
al Lavoro, all'Industria, agli Esteri e 
alle Poste si mette per la prima volta 
tutti alle spalle, mentre la Cisl, col 
37,7%, vince a Palazzo Chigi. 

Intanto, in attesa del quadro gene¬ 


rale, si impongono all'attenzione i ri¬ 
sultati definitivi di alcune realtà loca¬ 
li. Così, seleRdb, le rappresentanze di 
base, ottengono risultati importanti 
nello Stato, nel Parastato e in alcuni 
enti locali, e nei ministeri l'Ugl si atte¬ 
sta sull'8%, la Cisl vince davanti alla 
Cgil tra gli impiegati del comune di 
Roma, la Uil si impone a Bari. La Cgil 
conquista invece la prima posizione a 
Venezia, Torino (dove ai confederali 
va olfre Ì'85%), Genova, Bologna, Fi¬ 
renze, Napoli (di un soffio sulla Cisl) e 
Udine. Ma soprattutfo, dopo le pole¬ 
miche e gli attacchi del sindaco Ga¬ 
briele Albertini, vince al comune di 
Milano, per dimensione, dopo la 
Fiat, la maggior azienda del nord Ita¬ 


lia. A Palazzo Marino 
alla Cgil va il 35,6%. 

«Un risultato di gran¬ 
de soddisfazione» - 
commenta il segreta- Paolo Nerozzi 
rio della Camera del 
lavoro, Antonio Panzeri. Mentre die¬ 
tro, nell'ordine, si piazzano la Uil, col 
20, il Sindacato di base (Sdb), col 18,7, 
la Cisl, col 13,5, e le Rdb, col 7,3. 

Più in generale, in Lombardia i pri¬ 
mi risultati parlano di una Cgil in te¬ 
sta con 34.500 voti davanti a Cisl 
(22mila), Uil (13.500) e Rdb (2200). 
In particolare, la confederazione gui¬ 
data da Cofferati si afferma nelle 
grandi aziende sanitarie di Brescia, 
Milano, Monza, Lecco, Mantova, Co¬ 



mo e Mantova, oltre che al Policlini¬ 
co e all'Istituto Tumori. Anche nel La¬ 
zio la Cgil - nel quadro di un grande 
successo confederale (oltre T85%) - 
diventa il primo sindacato con affer¬ 
mazioni al San Camillo-Forlanini, al¬ 
lo Spallanzani e nelle Asl Rm/a, b, c, d, 
f. Stesso risultato in Emilia Romagna, 
dove, nelle autonomie locali racco¬ 
glie il 75%. Mentre la Cisl, andando 
oltre il proprio risultato organizzati¬ 
vo, si conferma primain Puglia. 



Lavoro notturno ora anche per le donne 

Umitaziom solo per la gravidanza e fino ad un anno di età del bambino 


LAVORO NOTTURNO 


Legge vigente - 9 dicembre 1977 n. 903 art. 5 


9 Nelle aziende manufatturlere, anche artigianali, è vietato adibire le donne al lavoro dalle ore 24 alle ore 6. 
Tale divieto non si applica alle donne con mansioni diret tive e ai servizi sanitari aziendali _ 

911 divieto può essere diversamente disciplinato o rimosso, mediante contrattazione collettiva, anche 
aziendale. In relazione a particolare esigenze di produzione 

9 II divieto non ammette deroghe per le donne dall’inizio dello stato di gravidanza fino al compimento del 
settimo mese di età del bambino 


Nuova normativa comunitaria 


9 II divieto di lavoro notturno dalle 24 alle 6 viene limitato alle sole donne in gravidanza (dall’inizio) fino al 
compimento di un anno di età del bambino 

9 Viene esteso a tutti i lavoratori con figli piccoli a carico la possibilità di rifiutare di prestare lavoro notturno 
dalle 24 alle 6 

911 lavoro notturno non deve essere obbligatoriamente prestato: dalla lavoratrice madre di un figlio di età 
inferiore ai tre anni o alternativamente dal padre convivente; dalla lavoratrice o dal lavoratore che sia 
l’unico genitore affidatario di un figlio convivente di età inferiore a 12 anni; dalla lavoratrice o dal lavoratore 
che abbia a proprio carico un soggetto disabile 


C'è la le^e sugli straordinari 

Il governo ottiene la fiduda anche in Senato sulle 45 ore 


NEDO CANETTI 

ROMA Cambiano le norme per il 
lavoro notturno. Lo prevede il fe¬ 
ste del disegno di legge comunita¬ 
rio approvato dal Senato (passa 
ora alTattenzione della Camera). 
La nuova legislazione modifica 
sostanzialmente Tart.5 della legge 
9 dicembre 1977 di tuela del lavo¬ 
ro delle donne e dei fanciulli. Il di¬ 
vieto per il lavoro notturno viene 
limitate alle sole donne in stato di 
gravidanza e alle neo-mamme. 
Viene, nel contempo, esteso a tut¬ 
ti i lavoratori con figli piccoli a ca¬ 
rico la possibilità di rifiutare di 
prestare lavoro notturno dalle 24 
alleò. 

Una delle norme previste dal di¬ 
segno di legge di recepimento del¬ 
le direttive della legge comunita¬ 
ria del 1998 stabilisce che il divieto 
è contemplato per le donne «dal- 
Taccertamento della gravidanza 
sino al compimento di un anno di 
età del bambino». 

La Corte di Giustizia dell'Aja 
aveva condannato l'Italia perché, 
sul lavoro notturno continuava a 
discriminare fra uomini e donne. 
Era necessario adeguarsi alla sen¬ 
tenza. La disciplina vigente attual¬ 
mente nel nostro Paese sancisce il 
divieto assolute di lavoro nottur¬ 
no per le donne nell'industria ma- 
nufatturiera, escluse quante svol¬ 
gono mansioni direttive. Si può 
derogare, in qualche caso, per par¬ 
ticolari esigenze aziendali. Non si 
può, comunque, derogare, in nes¬ 
sun caso, per le donne dall'inizio 
della gravidanza fino al compi¬ 
mento del settimo mese del bam¬ 
bino. 

Tutte queste norme ora decado¬ 
no. 

Su proposta del relatore. Felice 
Besostri, Ds, è stata introdotta 
un'altra novità legislativa. Preve¬ 
de che il lavoro notturno «non de¬ 
ve essere obbligatoriamente pre¬ 
state» in tre casi. Dalla lavoratrice 


madre di un figlio di età inferiore a 
tre anni o, alternativamente, dal 
padre convivente con la stessa; 
dalla lavoratrice o dal lavoratore 
che sia l'unico genitore affidatario 
di un figlio convivente di età infe¬ 
riore ai dodici anni; dalla lavora¬ 
trice 0 dal lavoratore che abbia a 
proprio carico un soggette disabi¬ 
le. 

Fino all'approvazione della leg¬ 
ge organica in materia di orario di 
lavoro, il governo è, comunque, 
autorizzate ad emanare misure a 
garanzia dei lavoratori. In partico¬ 
lare ad assicurare che l'introduzo- 
ne del lavoro notturno sia prece¬ 
duto dalla consultazione dei lavo¬ 
ratori, che il lavoro notturno de¬ 
termini una riduzione dell'orario 
di lavoro setti¬ 
manale e men¬ 
sile ed una 
maggiorazione 
retributiva, se¬ 
condo modali¬ 
tà definite dalla 
contrattazione 
collettiva. Vie¬ 
ne pure stabili¬ 
to che tanto nel 
settore privato 
che in quello 
pubblico, al la¬ 
voro notturno siano adibiti priori¬ 
tariamente i lavoratori che ne 
hanno fatte richiesta, temto con¬ 
to delle esigenze organizzative 
aziendali. Fino a qui quello che 
viene disciplinate dalla legge co¬ 
munitaria e dall'emendamento 
Besostri. La commissione Affari 
costituzionali del Senato, nel cor¬ 
so dell'esame del testo, prevede al¬ 
tre limitazioni, in caso di lavoro 
notturno, nei confronti dei lavo¬ 
ratori dipendenti, se sono concor¬ 
date in sede di contrattazione col¬ 
lettiva. Il quadro legislativo risulta 
perfezionato e completato da va¬ 
rie altre norme. L'introduzione 
del lavoro notturno dovrà essere 
accompagnato da procedure sulla 
sorveglianza sanitaria preventiva. 


ROMA Per la conversione in leg¬ 
ge del decreto sugli straordinari, 
il governo ha ottenute la fiducia 
anche dal Senato (l'altro giorno 
l'ha avuta dalla Camera) con 170 
voti a favore, 42 contro e un aste¬ 
nuto. A questo punto il provvedi¬ 
mento diventa legge dello State 
salvandosi per un soffio dalTan- 
nullamento, visto che il decreto 
scadeva il 28 novembre. 

Il primo apprezzamento per lo 
scampato pericolo è venuto pro¬ 
prio dalla Confindustria, il cui vi¬ 
cedirettore generale Rinaldo 
Padda, riferendosi ad Antonio 
Bassolino, ha dichiarato: «Il mi¬ 
nistro ha operato bene in questa 


direzione: anche se restano alcu¬ 
ni aspetti negativi, il provvedi¬ 
mento con la versione approvata 
si rispetta l'accordo tra le parti so¬ 
ciali». Invece da Rinnovamento 
Italiano si è avuto un sì «critico», 
secondo Ombretta Fumagalli 
Carulli, per «la mancanza di coe¬ 
renza da parte del governo rispet¬ 
to alle promesse assunte in tema 
di flessibilità, delegificazione e 
concertazione tra le parti socia¬ 
li». Ma ecco i principali passaggi 
del nuovo regime. 

Tetto degli straordinari: È 
fissato in 250 ore annuali e 80 
trimestrali lo straordinario mas¬ 
simo effettuabile, in assenza di 


accordi nazionale e previo ac¬ 
cordo tra datore di lavoro e di¬ 
pendente. 

Limite settimanale: Tobbli- 
go per le industrie della comu¬ 
nicazione (ma non della richie¬ 
sta di autorizzazione) all'Ispet¬ 
torato del lavoro entro 24 ore, 
scatta dopo le di 45 ore. Una re¬ 
gola transitoria in attesa della 
nuova legge sull'orario di lavo¬ 
ro. Maggiore flessibilità in vista 
solo per le aziende con orari 
plurisettimanali che potranno 
rendere la comunicazione se¬ 
condo nuovi termini e modali¬ 
tà fissate entro il 28 febbraio '99 
dal ministero del Lavoro, senti¬ 


te le parti. 

Requisiti d'accesso: Lo 
straordinario è previsto in caso 
di eccezionali esigenze tecnico¬ 
produttive quando non si pos¬ 
sano assumere nuovi lavoratori, 
o nei casi di forza maggiore o 
quando sia pericoloso conclu¬ 
dere il lavoro entro l'orario nor¬ 
male, o per eventi definiti dai 
contratti nazionali. 

Sanzioni: 150 mila lire previ¬ 
ste vanno moltiplicate per il 
numero dei lavoratori cui si è 
fatto svolgere lavoro fuori dalle 
regole. I soldi saranno dirottati 
al fondo per la riduzione dell'o¬ 
rario di lavoro. 


Metalmeccanici 
La trattativa 
entra nel vivo 

Dopo l’illustrazione delle reci¬ 
proche posizioni, o^ettodei 
primi tre incontri, èentrata ieri 
nel vivo la trattativa, tra sinda¬ 
cati e Federmeccanica. 

Le delegazioni hanno comin¬ 
ciato ad affrontare la prima par¬ 
te del contratto attinente i diritti 
di informazione dei sindacati sui 
programmi delle imprese e il te¬ 
ma della formazione professio¬ 
nale. Per i contratti dei metal¬ 
meccanici non c’è infatti solo il 
problema della riscrittura del te¬ 
sto, tant’è vero che ieri si è lavo¬ 
rato anche a ridisegnare in chia¬ 
ve partecipativa il sistema di di¬ 
ritti sindacali ai diversi livelli in 
cui si strutturale le relazioni in¬ 
dustriali. Le parti hanno conve- 
nirto sull’esigenza di adornare 
il contrattoai mutamenti avve¬ 
nirti nell’oiganizzazione del la¬ 
voro, nelle tecnologie e nella lo¬ 
gistica delle imprese, mutamen¬ 
ti in parte già recepiti pervia le¬ 
gislativa nel periodo successivo 
all’ultimo rinnovo contrattuale 
(luglio ‘94). Una conferma in 
questo senso viene dalvicedi- 
rettore generale della Feder¬ 
meccanica, RobertoSantarelli, 
che dice: «Noi abbiamo propo¬ 
sto una rilettura e riscrittura in 
chiavefbrtemente partecipativa 
della prima parte del contratto 
che riguarda il sistema delle re¬ 
lazioni sindacali tra le parti, pro¬ 
seguendo e rafforzando le scelte 
già fatte con il contratto del 
1994». SecondoSantarelli «al¬ 
l’interno di questa nuova defini¬ 
zione, possono trovare acco¬ 
glienza alcuni dei temi sollevati 
dalla piattafonna sindacale 


■ PASSA 
IN SENATO 

Il nuovo testo 
dopo 

la condanna 
della Corte 
dell’Aia 
per l’Italia 


ISTAT 


In ottobre le retribuzioni restano stazionarie 


Nei primi dieci mesi dei '98 croilano ie ore di sciopero 



d ottobre le retribuzioni ora¬ 
rie contrattuali dei lavorato¬ 
ri dipendenti hanno segnato 
un aumento congiunturale 
dello 0,2% (rispetto a set¬ 
tembre) e tendenziale del 
2,2% (rispetto allo stesso 
mese del ‘97): ad ottobre 
l’inflazione si era collocata 
sull’1,7%. Secondo l’Istat- 
che hafomito i dati - l’au¬ 
mento medio delle retribu¬ 
zioni contrattuali orarie per 
l’intero 1998, prevedibile in 
base agli aumenti già pro¬ 
grammati dai contratti in vi¬ 
gore, risulta pari al 2,4%. 
L’Istat rileva, inoltre, un for¬ 
te calo degli scioperi: nei pri¬ 
mi dieci mesi del ‘98 le ore 
non lavorate sono state pari 
a circa 3 milioni, con una 
flessione del 60,5% rispetto 
al corrispondente periodo 
del97. 

Variazionitendenziali del- 


SAIARI E PREZZI AL CONSUMO 



1992 I 1993 1994 1995 1996 1997 1998 


Variazioni percentuali per settori di attività economica 

Fonte: Istat _ P&G Infograph 


le retribuzioni contrattuali orarie si¬ 
gnificativamente superiori alla me¬ 
dia generale si registrano, con riferi¬ 
mento alle principali branchedi atti¬ 
vità economica, per commercio 
(+5,9%), trasporti (+5,7%), servizi 


privati alle imprese (+5,1%) e indu¬ 
strie metalmeccaniche (+4,3%). Au¬ 
mentitendenziali particolarmente 
contenuti si rilevano, invece, per atti¬ 
vità connesse ai trasporti ( 1,0%), po- 
steetelecomunicazioni (0,8%), 


UN ANNO DI RETRIBUZIONI 


Indice delle retribuzioni orarie. 

(Variazioni % rispeno ai corrispondente periodo dell'anno precedente) 
4,5 3,7 3,6 2,3 2,4 2,7 2,7 2,6 2,6 2,1 2,2 2,2 2,2 




eneigia elettrica, gas ed acqua 
(0,5%), assicurazioni (0,5%) e credi¬ 
to (0,3%). Nel ramo della pubblica 
amministrazionesi conferma una 
contenuta diminuzione delle retribu¬ 
zioni contrattuali, dello 0,3%, deter¬ 


minata dal ridi¬ 
mensionamento 
periodicodegli 
importi medi 
prefigurati, a 
suo tempo, per 
l’istituto con¬ 
trattuale relati¬ 
vo all’anzianità 
diservizio. Nei 
mesi successivi 
ad ottobre - rile- 
val’lstat-ladi- 
namica tenden¬ 
ziale delle retri¬ 
buzioni contrat- 
tuali, orarie, de¬ 
terminata sulla 
base degli au¬ 
menti prc^ram- 
mati dai contratti vigenti presenta un 
contenuto rallentamento: rispetto al 
valoredel 2,2 di ottobre 1998, la va¬ 
riazione tendenziale dell’indicege- 
nerale ad aprile 1999 risulterebbe 
pari a più 1,2%. Con riferimento ai 


Cabotaggio portuale 
45.000 posti a rischio 


ROMA Entro il 2002 gli armatori 
italiani che non effettuano servizi 
in convenzione con lo Stato sa¬ 
ranno costretti a trasferire sotto al¬ 
tre bandiere europee le loro navi, 
se il governo italiano non predi¬ 
sporrà misure alternative che assi¬ 
curino pari condizioni di concor¬ 
renza nei collegamenti in cabo¬ 
taggio tra i porti nazionali, al fine 
di poter resistere alla concorrenza 
europea. È questa la conclusione a 
cui sono giunti gli armatori della 
Confitarma, presentando uno 
studio di Arthur Andersen sulla 
competitività del cabotaggio in 
Europa. Secondo lo studio, la ban¬ 
diera italiana è fortemente minac¬ 
ciata nel cabotaggio marittimo 
dalle ineguali condizioni organiz¬ 
zative, fiscali, retributive e previ¬ 
denziali in cui si effettuerà la libe¬ 
ralizzazione, che pongono la flot¬ 
ta italiana fuori mercato ed in una 
condizione di forte svantaggio ri¬ 
spetto alle altre flotte del Mediter¬ 


raneo e del Mare del Nord. 

«Così come si prospetta - ha di¬ 
chiarato Paolo Clerici - la liberaliz¬ 
zazione del 1 gennaio 1998 mette 
a rischio un mercato che fattura 
5.000 miliardi, alimenta altri 
10.000 miliardi di produzione 
nelTindotto e dà lavoro comples¬ 
sivamente a 45.000 persone di cui 
oltre T85% nel Sud». «Questa libe¬ 
ralizzazione - ha inoltre sottoli¬ 
neato - è ineguale a danno degli 
operatori italiani. Il mercato ita¬ 
liano rappresenta il 54% delle 
merci e T81% dei passeggeri tra¬ 
sportati dai servizi di cabotaggio 
liberalizzati nel 1999 mentre la 
flotta greca, quasi equivalente a 
quella italiana, resta protetta fino 
al 2004.1 greci, i primi armatori al 
mondo e diretti concorrenti dell'I¬ 
talia, potranno mantenere la riser¬ 
va di bandiera per i traghetti pas¬ 
seggeri e merci senza condizioni 
di reciprocità per i nostri armato¬ 
ri». 
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Venerdì 27 novembre 1998 



NEL Mondo 


rUnità 


Treni, disastro in India 

Almeno 110 morti per uno scontro fra convogli 



NEW DEHLI Almeno 110 persone 
sono morte e 250 sono state ferite 
ieri in uno scontro tra due treni 
passeggeri nel Punjab. 1 soccorri¬ 
tori, che hanno recuperato 83 ca¬ 
daveri, stanno ancora cercando 
tra le lamiere dei vagoni incastrati 
l'uno dentro l'altro per l'impatto, 
e non si esclude che il bilancio fi¬ 
nale possa essere più alto. Un testi¬ 
mone ha affermato di aver visto 
«decine» di cadaveri sotto i rotta¬ 
mi. Un altro ha detto che ci sono 
ancora passeggeri intrappolati 
che «potrebbero essere vivi». Lo 
scontro è avvenuto dopo le tre lo¬ 
cali della mattina, a Kaudi, nei 
pressi di Khanna, un importante 


centro agricolo a quattro chilome¬ 
tri dalla città di Ludhiana. Un tre¬ 
no proveniente da Bombay e di¬ 
retto a nord, il «Golden Tempie 
Mail», è deragliato mentre in dire¬ 
zione opposta proveniva a veloci¬ 
tà sostenuta il «Sealdah Express», 
partito da Jammu e diretto a Cal¬ 
cutta. Secondo la ricostmzione 
della polizia il «Golden Tempie 
Mail» è deragliato a causa di un 
«guasto meccanico» e 3 vagoni si 
sono staccati dal convoglio 
ostmendo i binari riservati ai treni 
provenienti dal nord. Prima che il 
personale delle ferrovie potesse 
dare l'allarme, il «Sealdah 
Express» è piombato sui 3 vagoni. 



Due morti israeliani in Libano 
Netanyahu: «Voglio sicurezza» 

D opo l’uccisione (con una bomba) di 2 soldati il governo d’Israele sta per 
rivedere l’atte^amento tenuto riguardo alla presenza delle sne trup¬ 
pe in Libano. A Londra il primo ministro Benjamin Netanyahn ha riaffer¬ 
mato la disponibiità a mettere fine all’occnpazione di nna partedel Li¬ 
bano a 2 condizioni: sicnrezza perle popolazioni israeliane insediatea 
ridossodallafrontieraegaranziesufntu rodagli alleati sudlibanesi. 
«Non appena saranno soddisfatte qnestedne esigenze ci ritireremo» 


Uragano Mìtch 
Calcolati i danni 

Le autorità dei cinque paesi centroamericani più 
colpiti dall'uragano Mitch stimano che per la rico¬ 
struzione occorreranno non meno di quattro mi¬ 
liardi di dollari. Questa è la cifra che sarà presentata 
alle autorità finanziarie infernazionali quando i 
presidenfi delle cinque nazioni (ffonduras, Nicara¬ 
gua, E1 Salvador, Guafemala e Cosfa Rica) si reche¬ 
ranno a Washington, tra il 9 e T11 dicembre, per in¬ 
contrare il Fondo Monetario Internazionale, la 
Banca Mondiale e la Banca Interamericana per lo 
Sviluppo. 11 bilancio finale del passagio dell'uraga¬ 
no Mitch che ha stravolto il Centroamerica parla di 
oltre 10.000 morti accertati, circa diciannovemila 
dispersi e quasi tre milioni di senzatetto. Intanto al¬ 
cuni paesi europei stanno valutando la possibilità 
di cancellare il debito delle nazioni colpite dall'ura¬ 
gano per potergli permettere di ricominciare una 
nuova vita. 



Pìnochet, ora Londra chiede più tempo 

Scontri a Santiago. In lacrime il generale dopo aver letto la sentenza dei Lord 


NOSTRO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

SANTIAGO Straw ha bisogno di 
tempo. E ieri ha chiesto al tribunale 
di Bow Street di post-datare al 7 di¬ 
cembre la decisione sulla procedura 
d'estradizione in Spagna. Così slitterà 
anche la prima udienza cui dovrebbe 
presentarsi Pinochet, anch'egli citato 
per il 2 dicembre. «Non ci sarà udien¬ 
za fino a quando Jack Straw non darà 
il suo nulla osta a procedere», ha spie¬ 
gato una fonte del ministero degli In¬ 
terni. Vuole leggersi tutto e ascoltare 
le parti, il ministro inglese. E le parti 
stanno arrivando. Almeno una. Infat¬ 
ti il ministro degli esteri cileno, Insul- 
za, è stato spedito in tutta fretta a 
Londra per assumere in prima perso¬ 
na la guida della batteria difensiva e 
fermare gli effetti della sentenza dei 
Lord. 

Sentenza che l'altro ieri avrebbe fat¬ 
to piangere Pinochet. Lo scrive da 
Londra il quotidiano spagnolo E1 
Pais, citando fonti che definisce de¬ 
gne di fiducia. La fonte sarebbe l'in¬ 
terprete che avrebbe tradotto il ver¬ 
detto dei Lord al generale nella sua 
stanza di Groveland Priory. «Ha volu¬ 
to che glielo leggessi due volte ha det¬ 
to al Pais poi s'è portato le mani al 
volto ed è scoppiato a piangere». 

La convinzione del governo cileno 
è che adesso la partita sia tutta politi¬ 
ca. E ad Insulza tocca l'ingrato compi¬ 
to di convincere, con qualsiasi argo¬ 
mento, il governo Blair sulla necessità 
di liberare Pinochet. Oggi stesso vedrà 
Cook, poi, probabilmente lo stesso 
Straw. E dal successo delle sue gestio¬ 
ni dipenderanno in Cile molte cose. 
Dovete sapere, infatti, che Insulza è 
socialista. Un socialista col cappio al 
collo, perché mentre i suoi compagni 
di partito, Ricardo Lagos in testa, a 
Santiago festeggiano la sentenza dei 
Lord lui dovrà convincere Straw, 
Cook e Blair chela democrazia cilena 
è pericolo se non gli restituiscono il 
vecchio senatore e che, niente di più 
falso, il processo a Pinochet si può fa¬ 
re anche in Cile. E che, insomma, so¬ 


no «affari nostri», affari cileni, non di 
quel Garzon, «spagnolo», «interventi¬ 
sta» e, in una parola, «colonialista». 
Sembra davvero l'ultima vendetta di 
Pinochet. Tocca a un socialista tirarlo 
fuori dai guai. 

L'altra notte alla Moneda la riunio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza naziona¬ 
le, altro organismo voluto a suo tem¬ 
po da Pinochet per garantire un pote¬ 
re di pressione delle Forze armate sul¬ 
l'esecutivo democratico, è durata tre 
ore e mezza. Si sa solo che i militari 
hanno alzato la voce, spingendo il 
presidente Frel ad assumere personal¬ 
mente tutto il peso della difesa di Pi¬ 
nochet. «Faremo qualsiasi cosa per 
evitare l'estradizione in Spagna», ha 
detto alla fine il generale che funge 
da portavoce del Consiglio. Per l'eser¬ 
cito, ha detto, il capo di Stato maggio¬ 
re, Izurieta, «la sentenza di Londra è 
ingiusta» e lui è sinceramente indi¬ 
gnato «per la circostanza dolorosa 
che sta vivendo l'ex generale, capo 
benemerito dell'Arma, in Inghilter¬ 
ra». Ma qualsiasi altra presa di posi¬ 
zione è rinviata. Per ora i militari si 
accontentano di mettere in difficoltà 
il governo, di costringerlo a diventare 
tutt'uno con la difesa dell'ex dittato¬ 
re. E aspettano di vedere i risultati 
delle gestioni politiche a Londra. Per 
dichiarare guerra a Spagna e Inghil¬ 
terra, insomma, c'è tempo. Almeno 
fino al 7 dicembre. 

Decisamente più agitata la destra. 
Ieri per tutta la giornata d sono state 
nelle capitale cilena decine di segna¬ 
lazioni e minacce di bombe e pacchi- 
bomba. Mentre Renovacion Nacional 
e la Udi hanno chiesto al governo di 
formare addirittura una commissione 
di «dieci uomini importanti» da man¬ 
dare a Londra a difendere «la sovrani¬ 
tà nazionale». Secondo loro ci do¬ 
vrebbero essere, col ministro degli 
Esteri, anche senatori, giuristi e quan- 
t'altro. Il rischio che la situazione de¬ 
generi, comunque, è sempre dietro 
l'angolo. A cento metri dalla Moneda, 
ieri pomeriggio, si sono affrontati gli 
irriducibili dell'ex dittatore e alcune 
centinaia di studenti di sinistra. Il sal- 



Sostenitori di 
Pinochet manifestano 
per le strade di 
Santiago del Cile 

Llanquin/Ap 


do dei due giorni di manifestazioni 
prò e contro Pinochet è così salito a 
64 arresti. Intanto a Madrid, Garzon 
procede per la sua strada. Ieri ha 
ascoltato nuovi testimoni sul piano 
Condor, la centrale anticomunista 
che legò l'attività terroristica di vari 
regimi dittatoriali dell'America Latina 
negli anni 70 e, che, non è un segreto 
per nessuno, aveva tra i suoi massimi 
ispiratori proprio Pinochet. Mentre 
un socialista, Insulza, è costretto a di¬ 
fendere l'ex dittatore a Londra, un'al¬ 
tra socialista, Isabel, la figlia di Allen- 
de, chiede che, finalmente, si modifi¬ 
chi la Costituzione cilena, annullan¬ 
do l'auto-amnistia che Pinochet vi in¬ 
serì d'imperio. Operazione difficile 
questa visto che proprio la presenza 
dei senatori a vita, nominati dall'eser- 
cito, esclude una maggioranza in que¬ 
sto senso in Senato. 


Straw, l'ex sessantottino 
che deve decidere 

■ Augusto Pinochet non donne certo sonni tranquilii: il suo destino è neile mani di un ex 
sessantottino, il ministro degli interni Jack Straw, che venticinque anni fa manifestava a 
Londra contro il golpe del 73 in Cile. Straw ha promesso che sull’estradizione del gene¬ 
rale in Spagna si pronuncerà con rigore «quasi giudiziario», senza calcoli politici, ma 
senz’altro la pensa come il ministro dell’Industria Peter Mandelson per il quale sarebbe 
«stomachevole» se Pinochet la facesse franca. Cinquantadue anni, occhialetti rotondi, 
aria ascetica, formazione da avvocato, Straw ha fama di duro. E duro lo è stato anche 
con il figlio diciassettenne incastrato in una storia di marijuana a gennaio: l’ha preso e 
l’ha portato diritto in commissariato. Anche negli anni Settanta, quando aveva fama di 
«leftie» (sinistrorso) Straw inveiva contro il consumo degli stupefocenti e nel suo lavoro 
di ministro degli Interni ha proseguito in sostanza quella politica tutta «le^e e ordine» 
cara al suo predecessore, il conservatore Michael Howard. Molto vicino adesso alla filo¬ 
sofia centrista del primo ministro Tony Blair, alle spalle un’infanzia difficile, Straw è con¬ 
siderato tra i più intelligenti e irreprensibili Vip laburisti e la spedizione in commissariato 
con il figlio per la storia di droga ha innalzato all’82% il suo «indice di gradimento» in un 
sondaggio. Iscritto al Labour Party dall’età di quindici anni, in politica dal 1974 quando 
divenne consigliere dell’allora ministro Barbara Bastie, la «testa d’uovo» Straw avrà mol¬ 
ta difficoltà a mantenere un simile livello di popolarità con il caso di Pinochet. Se sarà 
inflessibile con l’ex-dittatore riconfetmerà la sua fama di ex-sessantottino e avrà addos¬ 
so tutta la destra, da Margaret Thatcher in giù. Se lo libererà «per ragioni umanitarie» la 
sinistra laburista e le organizzazioni umanitarie gli daranno del traditore. 


LA POLEMICA 


Dìnì turbato dal verdetto 
I Verdi lo attaccano 


Il ministro degli Esteri Lamber¬ 
to Dini si è detto «turbato» della 
decisione dei Lord inglesi sul¬ 
l'anziano dittatore Augusto Pi¬ 
nochet, sostenendo che la scel¬ 
ta va contro la riconciliazione in 
Cile. In un'intervista radiofoni¬ 
ca il capo della diplomazia ita¬ 
liana ha sottolineato che la deci¬ 
sione va in una direzione «op¬ 
posta a quella del governo de¬ 
mocratico del Cile». Sottoli¬ 
neando che l'Italia ha ferma¬ 
mente condannato i crimini del 
regime Pino- 


■ LA SCELTA 
INGLESE 
Per il ministro 
degli Esteri 
la decisione 
è contro 
la riconciliazione 
in Cile 


chef, Dini ha 
detto che la si¬ 
tuazione at¬ 
tuale è «molto 
particolare». 

Certi paesi, ha 
aggiunto, sul¬ 
l'onda di delit¬ 
ti attribuiti al¬ 
l'ex dittatore 
vogliono giu¬ 
dicare alTeste- _ 

ro Pinochet 

per atti commessi in Cile «e que¬ 
sto è l'opposto della linea della 
riconciliazione decisa dalle au¬ 
torità democraticamente elette 
da quel paese». 

La presa di posizione del mi¬ 
nistro degli Esteri non è piaciuta 
ai Verdi. «Da un ministro degli 
Esteri ci si attende che rappre¬ 
senti l'orientamento del gover¬ 
no, di più: il comune sentire del 
Paese. Non certo quello della 
sua piccola parte politica». A cri¬ 
ticare a testa bassa le dichiara¬ 
zioni del ministro degli Esteri 
Lamberto Dini sul caso Pino¬ 



chet è il presidente dei senatori 
Verdi Maurizio Pieroni. «Quan¬ 
do Dini si dice turbato, per i con¬ 
trasti innescati dalla sentenza 
dei Lord inglesi sulla immunità 
a Pinochet e parla di delitti «at- 
trihuiti» all'ex dittatore - affer¬ 
ma Pieroni - non rappresenta 
noi, né la maggioranza, né il co¬ 
mune sentire dell'Italia demo¬ 
cratica». «Appare, peraltro, del 
tutto singolare - dice ancora Pie¬ 
roni - che nel giorno in cui il pre¬ 
sidente del Consiglio D'Alema 
respinge co¬ 
me del tutto 
inappropriato 
un dibattito 
politico sulla 
concessione 
dell'asilo a 
Ocalan, il suo 
ministro degli 
Esteri si pro¬ 
nunci periino 
e apra una ste¬ 
rile polemica 
con la Germa¬ 


nia». 

«Credo che la vicenda Pino¬ 
chet si risolva con la liberazione 
dell'ex dittatore cileno per mo¬ 
tivi di carattere umanitario». 
Questa l'opinione del senatore 
Francesco Tabladini, della Lega 
Nord, in relazione alla decisione 
dei giudici della Camera del 
Lord di non concedere Timmu- 
nità al generale cileno Augusto 
Pinochet. Secondo Tabladini 
l'intenzione dei cinque giudici 
«e stata quella di mettere in pro¬ 
fondo imbarazzo il governo in¬ 
glese. 



La Stampa americana rammenta le posizioni sostenute sulla Corte Intemazionale 


NOSTRO SERVIZIO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

LOS ANGELES La più solenne ed 
«americana» delle feste - quella del 
Ringraziamento - ha ieri liberato i 
portavoce dell'amministrazione 
Clinton dall'obbligo di pubblica¬ 
mente commentare la decisione 
con la quale, mercoledì sera, i cin¬ 
que Law Lords hanno privato Augu¬ 
sto Pinochet Ugarte della protezio¬ 
ne dell'immunità diplomatica. Ma 
del tutto probabile è che le parole 
con cui i pari d'Inghilterra hanno 
infine limpidamente negato a «tor¬ 
tura ed omicidio» ogni diritto di cit¬ 
tadinanza «tra le firnzioni proprie 
dei capi di Stato», siano state accol¬ 
te ieri dalla Casa Bianca e dal Dipar¬ 
timento di Stato con, quantomeno, 
una punta di imbarazzo. 

E ciò non soltanto per il risaputo 
fatto che, essendosi i crimini della 
dittatura militare cilena consumati 
sotto il comprensivo sguardo di ben 


cinque presidenti americani. Augu¬ 
sto Pinochet è a tutti gli effetti parte 
di quell'orrida galleria di dittatori 
che - a suo tempo da Teodoro Roo¬ 
sevelt definiti «our sons of a bitch», 
i nostri figli di puttana - hanno in 
questo secolo garantito la «pax 
americana» in quello che gli Usa 
tuttora considerano il proprio «cor¬ 
tile di casa». Il fastidio e l'irritazione 
con cui il governo Usa ha fin qui se¬ 
guito il tormentone legato alla pos¬ 
sibile estradizione in Spagna di Pi¬ 
nochet, sembrano in effetti avere - 
come ieri rammentava l'Internatio- 
nal Herald Tribune - una ben più re¬ 
cente (e per questo ben più mole¬ 
sta) origine. Solo quattro mesi fa - 
nel corso della conferenza organiz¬ 
zata a Roma dalle Nazioni Unite - 
l'Amministrazione Clinton si era 
infatti apertamente battuta contro 
la promulgazione del documento 
che, votato da oltre 100 nazioni, in¬ 
vocava la formazione di una «Corte 
Internazionale» autorizzata a pro¬ 


cessare, in ogni parte del mondo, 
quanti si fossero resi responsabili di 
gravi e continuate violazioni dei di¬ 
ritti dell'uomo. 

La posizione sostenuta a Roma 
dai rappresentanti americani era 
stata, per molti aspetti, sorprenden¬ 
te. Ed era stata dai più interpretata 
come un cedimento di Clinton - 
che in passato s'era apertamente 
pronunciato a favore dell'istitutu- 
zione della Corte - di fronte alle 
pressioni del Pentagono e della de¬ 
stra congressuale. Sicché la richiesta 
di estradizione avanzata dalla magi¬ 
stratura spagnola rischia ora di riac¬ 
cendere - e di riaccendere nel peg¬ 
giore dei modi - un dibattito che 
Bill Clinton preferirebbe, per molti 
ed owii motivi, veder svanire nel 
nulla. 

Anche per questo, con grande di¬ 
screzione e bassissimo profilo, gli 
Usa si sono in queste settimane li¬ 
mitati, in sintonia con il governo di 
Frei, a sottolineare il timore che. 


un'eventuale estradizione di Pino¬ 
chet, possa avere negativi riflessi sul 
«processo di riconciliazione cile- 
no».Una preoccupazione quest'ulti- 
ma che ieri, in uno dei suoi edito¬ 
riali, il New York Times ha senza 
mezzi termini 
liquidato. «Gli 
estremisti che 
sostengono il 
generale - ha 
scritto il quoti¬ 
diano - sono 
chiassosi ma po¬ 
chi. I militari e 
gli imprenditori 
sanno che la 
crescita econo¬ 
mica ed il ri¬ 
spetto di cui il 
paese gode svanirebbero dovesse la 
democrazia venir meno...». Dun¬ 
que, che giustizia sia fatta. 

Ed un paradosso vuole che pro¬ 
prio da qui, dagli Usa, possa infine 
partire il più letale dei proiettili giu¬ 


diziari contro il generale cileno. Il 
Dipartimento alla Giustizia sta or¬ 
mai da qualche settimana studian¬ 
do la possibilità d'una richiesta di 
estradizione legata all'omicidio di 
Orlando Letelier. Ed in questo caso 
non sarebbe in alcun modo neces¬ 
sario appellarsi, come nel caso della 
Spagna, alle nobili ma vaghe norme 
che «internazionalizzano» la perse¬ 
cuzione dei reati contro i diritti 
umani. Letelier venne infatti assas¬ 
sinato nel 1976, lungo Embassy 
Row, nel cuore di Washington. E le 
indagini del Fbi già hanno provato 
come il delitto - eseguito da esuli 
cubani - fosse stato organizzato dal 
capo dei servizi di intelligenza cile¬ 
ni, Manuel Contreras. Fatto nuovo: 
in una dichiarazione giurata, lo 
scorso anno, Contreras, incarcerato 
in Cile, ha infine esplicitamente 
ammesso quello che già tutti sape¬ 
vano: a dare l'ordine di uccidere era 
stato lui, Pinochet, il dittatore 
«amico». 


La moglie, la figlia, i figli ed i parenti tutti nel¬ 
l’anniversario della scomparsa del caro 

LUIGI PIRAS 

lo ricordano con immutato affetto e rimpian¬ 
to e sottoscrivono per l'Unità. 

Milano, 27 novembre 1998 


I familiari tutti annunciano la scomparsadi 

FRANCO ABBIATI 

Milano, 27 novembre 1998 


Con profondo immenso dolore Monti Vladi¬ 
miro partecipaaMimma, Sparta, Dorica eda 
tutta la famiglia il suo cordoglio per la perdita 
del loro congiunto 

FRANCO ABBIATI 
amico carissimo, compagno di lunghi anni 
di lotta nel partito e nella vita. Esempio di 
onestà, di rettitudine per tutti quanti lo hanno 
conosciuto. Ci mancherà. In memoria sotto¬ 
scrive per/’f7n/fà. 

Milano, 27 novembre 1998 


Eliana e Laura sono vicine in questo momen¬ 
to di dolore a Mimma, Sparta e Dorica perla 
perdita del caro 

FRANCO ABBIATI 
(Elio) 

Milano, 27 novembre 1998 


Katia e Valerio profondamente addolorati 
dallascomparsadelcaro amico 

FRANCO ABBIATI 

sono vicini a Mimma, Dorica e Sparta ricor¬ 
dandolo con immutato affetto. 

Milano, 27 novembre 1998 


il presidente. Monti Vladimiro, il consiglio di 
amministrazione, il collegio sindacale della 
soc. Arcalgas SpA annuncia con immenso 
dolore la scomparsa del suovicepresidente 
FRANCO ABBIATI 
limpida figura di laborioso ed onesto ammi¬ 
nistratore. Fondatore della soc. Arcalgas ha 
conquistato con il suo lavoro la stima di tutti 
quanti lo hanno conosciuto. Tutti porgiamo 
le più sentite condoglianze alla famiglia. 
Milano. 2 7 novembre 1998 


Emiliana Garavaglia annuncia la scomparsa 
della mamma 

NATALINA MONTICELLI 

ricorda l’impegno di tutta una vita. I funerali, 
in forma civile, si terranno oggi 2 7 novembre 
alle ore 14 dall’abitazione in via Monte Veli¬ 
no, 7 a Milano. 

Milano, 27 novembre 1998 


I compagni e le compagne della lega Spi-CgiI 
e Anpi Calvairate sono vicini a Emiliana per 
la perdita della mamma 

NATALINA MONTICELLI 
ved. Garavaglia 

ricordano il forte impegno politico e sociale. 
Milano, 2 7 novembre 1998 



■ UN GIORNO 
DI TREGUA 

La Festa del 
Ringraziamento 
ha liberato 
la Casa Bianca 
daH’obbligo 
di nn commento 
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Venerdì 27 novembre 1998 



LA Lotta alla Criminalità 


TUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


^Necessarìo per il presidente del Senato 
un «affinamento» della normativa: 

«Sono un garantista, ma bisogna intervenire» 


♦ Dura polemica del procuratore capo: 

«Ci è impossibile contrastare la criminalità 
mancano tutti i presupposti indispensabili» 


^Innocenzo Cipolletta, Confindustria: 

«È diffdleper noi investire al Sud 
Buroaazia e malavita alzano il rischio» 


Mafia, Mancino rìlanda le leggi speciali 

Al convegno di Napoli Cordova accusa: «Ignorati dallo Stato i miei allarmi» 


L'INTERVISTA 


Vigna: bene la risposta militare, ora serve quella sociale 


DALL’INVIATO _ 

VITO FAENZA 

NAPOLI Un convegno per imprimere 
una svolta nella lotta alle mafie. Lo han¬ 
no organizzato a Napoli la commissione 
Antimafia e l'Arma dei Carabinieri. 
Un'occasione per analisi e provocazio¬ 
ni, proposte e bilanci. 11 primo «sasso 
nello stagno» l'ha gettato il presidente 
del Senato, Nicola Mancino, rilancian¬ 
do la funzione delle leggi speciali nella 
lotta alle mafie: «lo sono un garantista, 
ma mi viene da chiedere se non sia il caso 
che il ministero dell'Interno non predi¬ 
sponga una legislazione differenziata 
per rendere più efficace la lotta alla ca¬ 
morra». Pronta la replica della ministra 
Rosa Russo Jervolino: «Aspetto delle 
proposte in questo senso», facendo capi¬ 
re che non c'è chiusura di fronte a una si¬ 
mile prospettiva. 

Non è stato il solo fronte a tenere ban¬ 
co nella prima giornata di discussione. 
L'intervento del procuratore Agostino 
Cordova è stato infatti caratterizzato da 
nuovi allarmi sulla inadeguatezza di uo¬ 
mini e mezzi e sulla risposta dello Stato 
alla criminalità organizzata, e anche da 
alcune allusioni polemiche ad esponen¬ 
ti di istituzioni, accusati di avere ignora¬ 
to il problema. «La sicurezza del territo- 
rio-hadettoil magistrato - può ottenersi 
solo sgominando le organizzazioni cri¬ 
minali e soprattutto l'alta camorra da cui 
dipendono la bassa camorra e la crimi¬ 
nalitàcomune». 

Ritornando poi sul tema dell'ineffi¬ 
cienza dello Stato, Cordova ha sottoli¬ 
neato ancora una volta che «occorrono 
uomini e mezzi che invece sono notoria¬ 
mente del tutto inadeguati». 11 procura¬ 


tore haparlatoanche di «virtualità del si¬ 
stema penale, dovuta alla paralisi della 
giustizia tanto che la pena è diventata un 
evento aleatorio». Cordova ha poi posto 
l'accento polemico su quella che defini¬ 
sce «la generale minimizzazione dei fe¬ 
nomeni criminali»: si tratta «di fatti su 
cui, chissà perché, non è opportuno atti¬ 
rare l'attenzione, e chi osi incautamente 
ricordare l'esistenza di questi fenomeni 
vaincontro aduna serie direazioni». 

Si è parlato, però, anche di sviluppo, di 
investimenti, di interventi sociali. Inno¬ 
cenzo Cipolletta, direttore generale di 
Confindustria, ha ricordato le difficoltà 
ad investire nel sud, dove una burocra¬ 
zia spesso inefficiente e la presenza forte 
dei poteri criminali, alzano i rischi in 
modo insopportabile. Il presidente del 
Senato Mancino nel suo intervento ave¬ 
va parlato di investimenti «controllati» 
per evitare infiltrazioni della malavita, 
ma aveva anche lanciato l'allarme sul 
possibile blocco dei flussi finanziari. «Il 
problema - ha obiettato Sergio D'Antoni 
- non può essere affrontato da una sola 
angolazione o con un intervento parcel¬ 
lizzato. Se non ci sono investimenti, 
non c'è sviluppo e non c'è lavoro. E se 
non c'è tutto questo non aumenta il red¬ 
dito, non migliora la qualità della vita. 
L'aggressione alle mafie deve venire, 
perciò, in maniera globale». 

Luciano Violante, presidente della 
Camera, ha inserito tra le componenti 
per una efficace lotta alla mafia anche la 
stabilità politica. Occorre infatti, ha so¬ 
stenuto Luciano Violante, arrivare ad un 
sistema politico nel quale chi ammini¬ 
stra 0 governa deve avere il tempo per 
poter programmare e realizzare gli inter¬ 
venti. 


DALL’INVIATO _ 

ALDO VARANO 

NAPOLI Procuratore Pierluigi Vigna, a 
che punto è la lotta contro la mafia in 
Italia? 

«Direi che siamo messibene per arresti, 
sequestri di armi, esplosivo e stupefa¬ 
centi. In campo militare e logistico po¬ 
lizia e magistratura rispondono alle esi¬ 
genze. Siamo invece indietro nell'ag¬ 
gressione alle ricchezze e all'economia 
mafiosa». 

11 presidente Violante ha detto che riu¬ 
sciamo a scoprire e arrestare i mafiosi 
manonafareiprocessi. 

«È vero. I nostri successi restano muti o 
parzialmente muti se il sistema giusti¬ 
zia non funziona e sicuramente, pur¬ 
troppo, non funziona. È inceppato nel 
suo momento forte: il giudizio. I pro¬ 
cessi sono lunghissimi e se ne celebra¬ 
no sono una parte minima. Voglio usa¬ 
re un paradosso: se diminuisse il nume¬ 
ro dei reati che vengono scoperti, se 
riuscissimo a trovare più responsabili, 
siparalizzerebbe tutto». 

È un allarme molto grave. Lei dice; se 
continuiamo a vincere contro la mafia 
saràunveroeproprioguaio 
«Paradossalmente, dico proprio que¬ 
sto. Oggi c'è, credo, l'84% dei delitti 
opera d'ignoti. Se si individuassero i re¬ 
sponsabili della criminalità di strada, 
per usare l'espressione del presidente 
Violante che ha ricordato come quei 


reati provochino allarme sociale vastis¬ 
simo indebolendo la credibilità delle 
istituzioni, sarebbe la paralisi. Per risol¬ 
vere questa contraddizione bisogna ri¬ 
durre il numero dei reati con la depena¬ 
lizzazione, trovare altre forme di com¬ 
posizione, aumentare il numero dei 
magistrati. Altrimenti, non se ne esce». 
In questo convegno sembra esserci una 
specie di spostamento dai problemi del¬ 
la mafia a quelli della sicu¬ 
rezza. È un'impressione 
giusta? 

«L'insicurezza delle città 
genera due stati d'animo. 

Intanto, paura individua¬ 
le. Ma crea anche una 
preoccupazione sociale, 
che si traduce in sfiducia 
verso chi dovrebbero ga¬ 
rantire la sicurezza. Così, 
quando si chiede la colla¬ 
borazione dei cittadini sui 
temi decism, quelli più di¬ 
stanti ma più importanti il 
cittadino è difficile che 
collabori». 

Vuole dire che lotta all'insicurezza e alle 
mafie vanno necessariamente saldate? 
«I colpi alle mafie li abbiamo dati per¬ 
ché quando si determina da parte loro 
un eccesso di violenza c'è una risposta 
acuta. Un contributo nel destrutturare 
le organizzazioni mafiose l'hanno dato 
i collaboratori di giustizia. L'eccesso di 
violenza provoca al loro interno mo¬ 


menti di rigetto da parte di chi preferi¬ 
rebbe strategie meno esposte. Ma que¬ 
sti sussidi non ci sono quando dobbia¬ 
mo affrontare la criminalità diffusa». 

E come sì esce da qnesta spirale? 
«Creando una sinergia tra repressione 
e prevenzione sociale. Bisogna avere 
un controllo conoscitivo del territorio, 
dividendolo secondo i problemi che 
presenta e utilizzando personale con 
una professionalità specifi¬ 
ca e diversa da quella di chi 
si occupa del controllo fisi¬ 
co del territorio. Tutto que¬ 
sto deve poi collegarsi con 
le realtà sociali vive che lì 
operano. In questo modo si 
riuscirebbe a mantenere in 
limiti accettabili la crimi¬ 
nalità diffusa. Questo con¬ 
sentirebbe di ristabilire il 
clima di fiducia». 

Questo significa che forse 
in passato è stato sottova¬ 
lutato il momento della ri¬ 
sposta sociale? 

«Certo. Il concetto di sicurezza l'abbia¬ 
mo sempre inteso come qualcosa di da¬ 
to dalle istituzioni, una coperta con cui 
altri ci avvolgevano e che noi usavamo. 
Le modificazioni che ci sono state nelle 
città, le nuove pulsioni, hanno modifi¬ 
cato tutto. La sicurezza non può più es¬ 
sere concepita così, dev'essere costrui¬ 
ta insieme da tutti quanti. La sola auto¬ 
rità di pubblica sicurezza non riesce a 


garantirla». 

Quindi nella lotta contro la mafia va as¬ 
sottigliata la componente tecnico-mili¬ 
tare afavore di quella sociale? 

«Ne sono pienamente convinto. Biso¬ 
gna che tra queste due componenti si 
realizzi un'alleanza». 

Lei contìnua a parlare, a proposito dì 
mafia, dì sottovalutazioni. Ma qnal è il 
punto più sottovalutato? 

«La loro potenza economica. Ho senti¬ 
to Cipolletta che diceva che per lo svi¬ 
luppo ci vuole la sicurezza. E sono d'ac¬ 
cordo. Ma allo sviluppo pulito da istau¬ 
rare, si oppone lo sviluppo già acquisi¬ 
to delle organizzazioni criminali». 

Cioè cì sono imprenditori non mafiosi 
in qualche modo collegati al circuito 
dellamafia? 

«Certo, penso per esempio agli appalti. 
Se ne vincono alcuni con il 35 o 40 per 
cento di ribasso. Come mai? Perché ci 
sono consorzi d'impresa dove ce n'è 
una pulita e le altre no. In questo caso 
non devono sottostare alle regole del 
mercato. Possono giovarsi di tutta una 
serie di altri vantaggi». 

Negli ultimi anni vi sono stati squarci 
inquietanti nel modo in cui le forze del¬ 
l'ordine talvolta si muovono. Dobbia¬ 
mo rinunciare all'idea che si possa fare 
tutto contnttelegaranzie? 

«Io credo che tutto vada fatto con le ga¬ 
ranzie. Ciò che paga, ancor più dei ri¬ 
sultati immediati, è la valutazione glo¬ 
bale: agire senzaregolenonpagamai». 
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SELEZIONATI PER ZONA E INSERITI NEL CIRCUITO INTERNAZIONALE INTERNET SITO; http:// www.ifn.it/ ristoranti-roma 


Roma nord 


TRAnORlAMEMMO 

P.za Cavour K^!6 - * DAtìK75Q65 
Tìpica cucina romÉinii - Car[i: di credito ecetfo A.E. 
Chiuso lunedì ■LoO/.'iO.OOO 
L'AQUILA D'ORO 
V.l e G iuliu Cesare 55 ■ 063213 046 

Nel cuore del quartiere Prati Iruviamo questo bel indi- 
rizzfì/QuÈilità e cortesia nel servizio e ingredienti sem¬ 
pre freschi c acnuiiii/Tìpica cucina romana - niaricdl - 
L, 3TO,(X)n'' 

L'INSALATA RICCA 6 

P.zza Risorgimento 5-^ 0639730387 

Prezzi leegerì/otltma pasta/grandi insalate 

CAFFÈ'DEUE ARTI 

Via Oramsd 73 tParioli) ■ ® 0632631236 
Incantevole posto nel verde di Valle Giulia nel Tedi tV 
cio della galleria nazionale di arte irodema/un grande 
spazio dove funziona la caffetteria con bei tavolini e 
poltrone/il menù cambia ogni giorno/a pranzo 4 pro¬ 
poste veloci dalle IS-OOfi alle 22.(HX) lire/I nomi dei 
menù sono: Mila Borghesc/giardino del lago/parco 
dei daini/bcllc arti e comprendono aperitivi, piatti 
base, dolce, caffè, acqua tì vino/la sera menù alla carta 

DELLE VnrORIE 

Via Mnntesanto 62/64 - ” 0637352776 
Cucina tipica romana''sa!a verde non fumEitori - 
domenica - L, 35/45,000 ■ sala per banchetti 
AMBASCIATA D'ABRUZZO 
V1a Tacchini 26 (Parioli) - « 068078256 
Nelle cinque sale di questo accogliente ristorante tro¬ 
verete servizio affìfiubile, grande veiietù di antipasti 
rustici e tutti i piatti della cucina abruzzese classica; 
ravioli con rìeotia e spinaei/rì|art>ni con castratu/ton- 
narellì alla pccorara/obbacchio alla caceiaiora/dolei 
della casa - tutte te carte di crediro 
SANTOPADRE 
Via Collina I8 - tr (J64745405 
Alle due coiiforrevoli salette che compongono il loca¬ 
le ,si è aggiunta una terza/Altitosfci'a sempre gradevol¬ 
mente familiare per una cucina con primi pialti della 
tradizione romana serviti in abbondanti 
fKHV.ioni/Specialila: cartoccio di vcrtlurc e la tagliata 
di manzo con rughetta e pomodori ni 
RISTORANTE VINCIONI 
Via Bracci aneso kiin.2n - « 069986592 
Bel ristorante al km, 20 della Rraccianese/ottima 
cucina con prodotti genuini del territorìo/qualitù c ser¬ 
vizio cordìah/ingredietiti sempre freschi e 
genuini/ottimo per una gita fuori porta approfittando 
della vicinanza del lago di Bracciano 

DA GARIBALDI * PRIMA PORTA 

Via Tiberina 62 - = 0633611962 

Carne alla griglia/primi ai fnnghi/dessert della 

easa/parclicggio e bellissimo giardino estivo - 

dcim. sera e lunedì - 40/50,000 

PIZZA VINO & CUCINA DA MACISTE 

Via Salaria 179/A - n 06K84S267 

Bel locale dall’arredamento post-moderno con al 

muro uiigìnali foto in bianco e nero a tema gasironi- 

mico/A pranzo tavola calda self-servicc mentre la sera 

varietà di pizze anclie a metro/buffet di antipasti, bru- 

schette, porchcfla artigianale e primi classici 

IL FICO D'INDIA - LA STORTA 

Vi a Cassi a km. 16.600 - ^ 0630 &905 9 3/063 08911OO 
Bell’indirizzo a pochi chilometi'i dal raccordo anulare, 
località La Storta|cuciiia curata con griglia e forno a 
legna, anche ptzzeria/lngredienlì sempre freschi e servi¬ 
zio ccffdi ale/s alone per ricevimenti c pranzi si^aùaii/si 
accettano tutte le carte di credito - eh insti mercoledì 


LA NUOVA FRANCESCANA 

Via Cassia 632 - w 06332ÒI952 
Punto di forza; il pesce sempre fresco c preparare in 
modo tradizionale con servizio amabile e 
cordialc/anche la pizzeria e non solo/Vasto giardino 
che fa da contorno a questa bella struttura facilmente 
raggi ungihile/dispone di pareheggio proprio/salone 
per lianchettÈ e pranzi di lavoro, 

IL CIOCIARO 

Via Biir]etta2l-*f 063729204 

Bel l'indirizzo di via Barletta, qui il pesce la fa da 

padrone. Servizio cordiale in belJ’urubienle, Pesce 

giornaliero di paranza preparEiM nei mtKiT tradizionali 

con ingredienti sempre freschi e genuini - 

chiuso martedì 


Koma sud 


IL GIARDINO DEGÙ ARANCI - 
LAVINIO ANZIO 

Ma Ardeatina 630 - ir 069S15972 
A pochi kllometri da Roma un indirizzo giusto per 
gustare le specialità marinare dei golfo di Anzio/pescc 
sempre fiesco/qualità e cortesia per un servizio accu¬ 
rato e gentile/prezzi intorno alle 50/60.000 lire - chiu¬ 
so il lunedì 
CECILIA METELLA 
Via Appia Antica 125 - ^ U65136743 
Cucine Inienmziotìalù Italiane e Romane 
Lunedi-1,30,000/70,000 
CANNAVOTA 

P,/74 S.Giovanni in Luterano 20 - ^ 0677205007 
Bucatini Canti a vota e pesce fresco 
Meruoiedì chiuso ■ L.35/50.0(X) 

LA VILLEHA CAPPONCINA 

Via .Appia nuova km, 22.300 (Comune di Marino) 

« 0693546959 fax 0693021758 
Bellissima struttura al km, 22.300 delTAppia nuova, 
terrazze all'aperto nel periodo estivo/saloni per ban¬ 
chetti e cerimonie, mcrìù in base alle esigenze del 
cliente/servizio cordialc/musica dal vivo sabato e 
domcnica/su richiesta anche dai mailcdl al vcncidì 
WEST SIDE AMERICAN PUB 
Vìa Labicana 50 a-b/Via Verri 1/5 (S. Ciiovanni) 
n 067009080 

Uno dei primi American pub della cupi tale il West 
side ò elegantemente auedatti con pLv6 di moderna¬ 
riato e antiquariato, un juke box anni 60 e una pompa 
di benzna stile Hoppcr. Ottimi cheese burger e hot 
dogs, bime Coors del Colorado, Diamond super dou¬ 
blé Diamond e Murpy's black/ogni giovedì appunta¬ 
mento fesso con rock club, il meglio del rock di oltre 
oceano rigorosamente livc/Partite in diretta della 
Juve, Roma e Lazio 


itoiVIA CENTRO 


LOEUF 

Via G. Carducci S -0642012328 
Nuovissimo ristorante a due passi da via Veneto/posto 
raffinaro/luci soffuse/piatti della cucina intertiazìoMale 
con un occhio particolare al dolce e al pane/tutiini 
primi piatti dalle pennette ai risotri/pesce sempre Ire- 
sco/sceìtissime carni preparate in tutte le salso con sfi¬ 
ziosi contorni/punto forte del menù i dolci: 
profilerò l/l iramìsù/torte e crostate di frutta degne di 
lodc,''tutte le carte di credito 

BRAMANTE 

V1a delia pace 25 - « 0668803916 
Nel cuore del contro storico romano ristorante e ame- 
rican bar / cucina semplice molto curata con ingre¬ 
dienti genuini ! ambiente raffinato e ottimo servizio / 
Aperto a pranzo solo gtoriti festivi e sempre aperto la 
sera / credit cards tutte f Lnglish spoken 


VECCHIA LOCANDA 

Vicolo Sinibaldi 2 (L.go Argentina) - ir 0668802831 
Buona cucina classica sotto la gestione personale dì 
Giorgio Schicchi. Ambiente raccolto e caratteristico in 
palazzo de] ‘600, Con il bel tempo tavoli sulla piazzet¬ 
ta. La cucina si basa sulla freschezza della materia 
prima/pa.sta fatta in casa/came italiana c pcsce/da pro¬ 
vare la taglialina con tartufi ed asparagi/buona selezio¬ 
ne di vini/credit cards tutte - chiuso domonica 
ANTICA ENOTECA 
Via della CriKe im - « U66790896 
Specialità gasti'onomiche/ampia scelta di vini - seinprc 
aperto ■ 2CJ/5f).000 

PICCOLA ROMA 

Via LlfTici del Vicario 136 - ^ 066798606 
Nei cuore del centro storico romano il ristorante 
Piccola Roam vi propone una cucina tipica 
romana/carte di credito ■ Domenica - L. 4{)/50.{)(X) 

COMPARONE 

Piazza in Piscinnia 47 (Trastevere) ■ « 065816249 
fas 5800451 - Tìpico ristorante con unica veranda in 
trastcvcrc dì fronie all’isola Tiberina 

TAVERNA PISCINULA 

Piazza i n Pi se i nu I a 50 (Tta.ste vere) - « 0658 J 2525 
fax5SCKk45l 

Pizzeria con forno a legna attigua al ristorante 
Comparonc 

ARLU 

Borgo Fio 135 (Borgo) - ^ 066868936 
Bel indirizzo di Borgo Pio/ambiente intimo e raccol- 
lo/oiiìma cucina mediterranea rivista nei partiedari. 
curata e sempre con ingredienti freschi e genuini/Buon 
pesce fresco o gradevole sottofondo 
musicale/Speciaiità: risoltino con vongole e 
peperoni/fettuccine con C 0 f.zc al pesto/dolci fatti in 
casa, A pranzo prezzi più leggeri e piatti unici (misto 
di verdure, varietà di affettati, insalala greca etc ) Aria 
condìzioiiata/carte di credito tutte ■ domenica 
LA TAVERNA DA GIOVANNI 
Via Banco 8. Spirito 58 -066864116 
Bella cucina romana/ìl menù c'ò ma giornalinenie si 
propongono piatti del gìorno/venerdì anche il 
pescc/amatriciana^carbonara/rìgatoni con pajaliVionna¬ 
rdi i ai porcini/coiia alla vaccinara/pollu con pepcro- 
ni/carla dei vini molto forni la/aria condizionata - 
chiuso lunedì 

PICCOLO MONDO 

Via Aurora ?9 /lI (Via Veneto) - a (X>4814595 fax (>MS235(Xì 
Per prenolaziuni 064814595 - A pochi passi dalla rin¬ 
novata via Vendo, in via Aurora 39/d troviamo il 
Piccolo mondo/arrivi giornalieri eli pesce fresco, frutti 
di mare e crosiacei/mu non isolo pesce, anche cucine 
tipiche regionali con ingredienti gcnuini/iocale dassi- 
co/cortesia e servizio impecca bile completano il profi¬ 
lo dei questo bei rislorante/otliTiiu rapporto qualità- 
prezzo - domenica - L. 35/55,000 
ANTICA TAVERNA 
Via Monte Giordano 12 ■ 0668801053 

A pochi passi da piazza Navona nel cuore del centro 
storico romano, l’antica taverna ci deli ria con la tipica 
cucina romana^qualiià e servizio per mangiare bene 
spendendo il giusto - L. 35.000 circa incluso vino 
della casa selezionato 
LA BUVEHE 

Via Vittoria 44- = 060790333 
Arredamento curato ed elegante due livelli; sopra 
gastrotioinia c sala da The, sotto ristorarne la scra/ll 
menù serale spazia dalla tegole di patate e zafferano 
con vongole veraci e pesto al risorto con quaglie radic¬ 
chio e ca.stagne/dal rombo all'agnello al forno con 
nocciole, mele c zenzeiro/A pranzo proposta scinprc 
varia e intere.ssantc (anclie nel prezzo) ottima pasta 
fatta in casa/secondi e varietà di insalate 


IL CARDINALE 

Via delle carceri 6 - ® 066869336 
Posto molto inrimo c curato/Felice interpretazione 
della cucina romana/vermicelli alla contadina con fave 
e piscili/gnocchctti di farro con pomodorini verdì/insa- 
laie di ovoli, grana e tartufo/carpaccio alla 
lomana/dolcl sii zìo sì come il gelato allo zenzero e il 
sorbetto alla inda verdc/otrìma la selezione dei vini 
OLIPHANT 

Via delle Coppelle 066861416 

Unico ri.storante a Roma di specialità TEX-MtX, 

adesso aperto anche pranz.o con cucina Italiana e 

Argentina fmatairibre/usado) La sera fajitas enchilla- 

daSt quesadilla c super hamburger con super liot- 

dogs/pcr gli appassionati sport in T'V/carte di credito 

tutte 

DAI TRE AMICI 

Via della Rotonda 7/9 - « 066875239 
A pochi passi dal Pantheon troviamo questo bel risto¬ 
rante che ci propone una cucina saporita e mediterra- 
nea/specialità calabresi; farfalle calabresi con melan¬ 
zane, pomodoro, fagiolini, pecorino e aromi 
segreti/fusillì alla sorrcntina/orecchiette con i brocco¬ 
li/buon pesce dì ogni tipc/l rovere ino anche carni; 
abbacchio/siraccetti alla rucoìa/airosto. Mno di Rocca 
Frioi a c scelte di altre etichette 
ANGEUNO Al FORI 
L. go Corrado R i cci 40 - * 066791121 
Cucina classica accanto ai fori imperi al i/bcì gìaidìno 
con piatti classici e romani/pasta fatta in casa/a scelta 
due menù fissi a L. 20,000 e 30.000/buon biatico della 
cìLsa - martedì - L, 45/50,000 
L'INSALATA RICCA 
Lat^o dei Chiavati 95 - o 0668803656 
Prezzi legceri/oirima pasta/grandi insalate 
L'INSALATA RICCA 2 
P.zzo Pa-squino 72 - » 0668307881 
Prezzi leggeri/ottima pasta/grandi insalate 

HOSTARIA DEL CAMPIDOGLIO 

Via dei Fienili 56 - “ 066780250 
Bel ristorante articolato in tre sale con tavoli ben 
di.stanzìati, si affaccia sulla Rupe Tarpea uno degli 
angoli più belli di Roma/ll menù cambia secondo sta¬ 
gione offrendo una ottima cucina romana e non 
(anche piatti classici) Buona offcita anche vini loca- 
IL/ottimo servizio/arìa eouizionata/carte di 
crealito/dopo teatro meglio su prenotazione 

SHAWERMA 

ViaOstilia24 067008101 
Vciniiwinio al Colosseo tipico locale con melodie 
orientali. Oltre al tradizionale spiedo verticale di 
montone (Shawerma) abbiamo couscous di carne e 
vegetale/taìjns di verdure al l'orno/riso 
libanese/kebub/falafcl/loboulc c dolci della tradì zi o- 
ne?'carnc kasher/ vino e hirTaA'''enerdì e sabato danza 
del ventre dal vivo. Novità!il solo a pranzo incnu spe¬ 
ciale con prio. secondo; contorno e, bevamle L. 
15/20,000 - Per il menu speciale degustazione si 
parto da L 25.(K)()/40.(){K) circa 
CARUSO 

Via Marche 24 - ^ 0642010240 

A due passi da Vìa Venert>Érovìamo questo bei risto- 

rattte con sale affrescate inizio secolo/scrvizio cordia- 

le/ottìma carta dei vini/cucina marinara con influenze 

partenopec/l prodotti di base sono sempre freschi 

come vuole la classica cucina mecliterrduea/specialità 

da assaggiare assolutamente: paccherì alla 

Caruso/moscardini alla sorreiitina/coda di ruspo al 

guazze!to/pescc fresco all'acqua pazza/carie di credito 

tutte/L, 70.000 circa ■ chiuso lunedi 

HOSTARIA ROMANA 

Via de! Boccaccio 1 - tf (]6474:)284 

Specialità della tradizione gastronomica romana: 

anche ottimo pesce/iitoiiù turistico compierò 1.-30.000 

chiuso domenica ■ L .35/40.000 


RIPA 12 

Via S, Francesco n Ripa 12 (tra.stevere) 065809093 
Pesco di assoluta freachezzn/ottimT i carpacci di 
gmberoni e di spigola - domenica - L, 55/60.000 

BIER HAUS 

Via Mameli 25 (irastevero) ■ ® 065812479 
Nel cuore di trastcvcre troviamo questo bellisslino 
pub strurturato in due sale in .stilo bavarese elegante¬ 
mente arredalo con molto legno alle pareti che ricrea¬ 
no una calda atmosfera tipicamente ledesca/Nclla sala 
sotto tipico bancone attrezzato e sopra più inrimirà 
con tavoli a tono/birra alla Spina Spaten e una offerta 
gastronomica che spazia dai classici Wurstel, hot dogs 
e hambuigcr al Ciula.sh DOC. 


Roma ovest 


5KANGRILA' CORSEHI 

Viale Algeria 142 ( HU R) 065 9164^1 h\ 065413813 

Bell'ambiontc curato c servizio attento per una cucina 
tu prevalenza di mare ma con qualche puntatitia nella 
cucna tipicamente romana c classica/! piairi in menù 
vanno dallo tra fio al capriccio di mare agli spiedini dì 
mazzancolle e calamari/parecthi piatti a baso di poi- 
cini freschi/vasla scolta di dolci della pasticceria 
iniOMia/buona carta dei vini/tutte le corte di credito 
DA CESAREnO 

Vicolo d'Orfoo 20 (Borgo) - « 066879269 
Cucina romana nel cuore di tìorgo/amairicianp DOO 
la sera anche pizzcria/buon vino localey'tre sale capien¬ 
ti old stvie - lunedì - L. 30,000 circa 
IL TULIPANO NERO 
Via Roma libera i5 (Trastevere) - « 065818309 
Pizze classiche con forno a li,?gra/martedì e venerdì 
pesce fresco ■ chiuso lunedì - L.2(l/30.000 
LA NUOVA RUSTICHELLA 
Via di B ra vetta 8* 16* 12- ! 4 ■ « 066623005 - fax 0666014173 
Ristorante e pizzeria / salone per banchetti / parcheg¬ 
gio interno - chiuso luiK'tTl 
OSTERIA Al MERCATI 
Rza del Gazometru 1 - w 065743091 
Ainbiciìtc riposante e familiore/fettiiccine alla castel¬ 
lar a/culurgione Sardi (ravioli ripieni di patate e for¬ 
maggio) cccamariri pomodoro e rucola/filetto di 
maiale con castagne e poroini/cinghiaio c filetti di 
rombo alFarancia/dolci o pera della sig.ra Anna (tra 
cui torta di pere e cioccolato) e liquori assortiti 
L'INSALATA RICCA 4 
F.zza Albania 3/4/5-* 065743877 
Rlstorante-pizzeria/prezii ieggeri/ottima pastiì/griìniji insulare 

L'INSALATA RICCA 7 

Via Grimaldi 52 -« 065.5762/57 
Prezzi leEgeri/ottìma pasia/gratidi insalato 
EUR CritNA RISTORANTE CINESE 

Viale America 127 (tUK-1 aghetto) - ® 065923092 
Elegante atmosfera orientale, servizio rapido ed 
cfficicntc/nicnù a scelta prezzo fisso L. 15.000 (solo fi pranzo 
escluso festivi): 1 antipasto caldo - lprimo piatto - 1 secondo 
piatto - bevanda non alcolica - caffè - sempre aperto 

La smorfia 

Vìa Silvestri 179-« 0666158580 
BeM’indirizzo dove assaporare la vera gastronomia 
napoktana/sppori ìncoufondibìli partenopei/irigio- 
clicnti genuini/pesoe fresco tutti i giorni e non 
solo/anche la pizza DOC/scrvizio coidiaìe e attento - 
chiuso il lunedì 

CHECCO 

Via Aurelia 1249 km.n-H 065518(m0 

Pesce fresco tutti i giomi/chiuso dom. sera e lunedì - 

L, 40/60.000 

AL CASALEHO 

Via della Palmarola 76 - 0630998841 

Re ir indi rizzo dove la qualità o cortesia la fanno da 
parirone/Rìstorante e pizzeria con forno a Icgna/pro- 
dotti freschi e genuini/belle sale per banchetti c ricor- 
renze/Un bellissimo giardino con ampio parcheggio 
completano la struttura 


AGU5TARELLO A TESTACCIO 

Via G. Branca, 98 - ° 065746585 

Locale tìpicamente romano fedele alla 

tradìzione/belle porzioni di rigatoni coti pajata/coda 

aila vaccinaro/trippa olla romana/anìtneIJi e muscoiet- 

ti con funghi/vino dei castelli e altre etichette, 

L'INSALATA RICCA 3 

Via del Gazometro,62 - « 06575176 

Insalate e primi piatti'piezzi lcg|cri/pizza arche a pranzo 

- chiuso luneiit - L, 35/60,000 


Roma est 


NEW GREEN HtLL 

Via della Bufalotta 663 - 0687133902 

Pensee fresco tutti i giorni - Lunedi - L,4O/50.000 
RISTORANTE ^RGO 
Viale Regina Margherita 168 - « 068841224 
Oltre che ristorante {ambiente curato e tììcttù incentrati su 
arrosti, bolliti e Catalana) È wine bar con sommelier a 
disposizione/crostaceria/ pizzeria-pub con pizze classiche 
e speciali come la Migo mare/sinipaiica la Eratide sala 
caratterizzata da vedute classiche di Ronia/Cabaret, musi¬ 
ca da] vivo e feste a Horpresa secondo serala/si oiganizza- 
no feste i ogni dpq e cene di lauro/A pranzo self-scrvice a 
prezzi interessanti 
L'INSALATA RICCA 5 
Via Polesine 16/18 ■ « 0644234476 
Prezzi kcgci'i,^ottima pasta/arandi ìn.salate 
IL CASTIIIO D! LUNGHEZZA - LUNGHEZZA 
Vi a ten uta del cav al iere 112-'» 062248 3390 
Bel ristorante in posizione molto .suggestiva al l’inter¬ 
no delPatilico castello di Lunghezza risalente al Xll 
secolo/la cucina affidata olla bravura della chef france¬ 
se, propone piatti di oltralpi e della tradizione italiana 
reinventati e rìvìsitati/doki (ulti della cusa/caire del 
vini con ctichcllc di piestÌ£Ìo/carte di credito tutte 
l£ CANTINE DEI BORGIA - SUBIACO 
Piazza S. Maria della valle - « 0774/84107 
Nel cuore del centro storico sotto la nocca Abbaziale 
troviamo qiKisto bell’indi ri 7.zo che ci offre una cucina 
tipica 0 creativa con prodotti del territorio sempre fre¬ 
schi c genuini/scrvizio e qualìtà/cene medioevali su 
prenotazione - chiuso mercoledì 

DA PEPPE ER PANZELLA 

Rie Ionio 29/32 (Prori Fiscali) - a 068862949 
Cucina romana casareccia DOC/aniipasti 
vegetaii/Piatto forte la matridana, anche nella versio¬ 
ne in bianco* la gricia/fetUiccine alle ziicchitie c alle 
melaiizane/straccetti in vari ftumIì e carne ai fcrri/La 
sera anche pizzeria/valido vino bianco dei ca.stelli e 
qualche etichetta/Antipasti, pizza e birra al prezzo spe¬ 
ciale di L. 17.000 
ARMANDO 

RzoieTiburtitio 5 - 064959270/064457860 

li risloraiirc Armando comunica alla sua gentile clien¬ 
tela che limarrà aperto per lutto il periodo delle feste 
natalìzie e di fine anno, inoltre Vi ricorda che irovercte 
sempre qualità e cortesia, la cucina tipica romana 
DOC con ingredienti sempre freschi e genuini e non 
solo. Anche il pesce e la pizzeria con forno a legna, 
^^>0110 fino a notte inoltrata. Sala per banchetti. 

IL CAPRIOLO 

Via delle Vestali 37/43 (ann. Vìa delle Cave) 
o 067803206/0678[)69t>4 ^ 

Bel l’indi rizzo dove assaporare una buona cucina tradi¬ 
zionale con ingredienti sempre freschi e genuini, qua¬ 
lità e cortesia nel servizio. La specialità è la carne e il 
pesce, ma ottimi anche i piimi/ldeale per comunioni, 
bat tesi ini c cresi ine/si accettano tutte le cane di credi- 
to/ambìciUc curato e aria condizionata - chiuso lunedi 
LA PANTERA ROSA 
P.zaìe del Verano 84 -« {>64456391 
Ambiente informale e simpatìco/Piatti classici e un pò 
meno: fantasiose orecchiette alla golo.sa/feliuccinc alla 
pantera rosa (con salmone e cavìolejLTeLtuccine more e 
monti/Tra i secondi carne e pesce in diversi 
mocti/pizza corta in forno a legno/Vino della casa, 
qualche etichetta e birra alla spina 


Da ritagliare e conservore 


Do ritagliare 


e conservare 
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Venerdì 27 novembre 1998 



L'Economia 


rUnità 



ALLIANZ 

Assicurazioni a gonfie vele 
Il gruppo; «La crescita sarà a due cifre» 


ROMA II gruppo assicurativo Allianz pre¬ 
vede per il '98 una raccolta premi di circa 
106 miliardi di marchi, 18 dei quali pro¬ 
venienti dalla francese agf, consolidata 
dal primo aprile. L'incremento rispetto 
al '97 è del 24%. In una nota il gruppo ri¬ 
badisce la previsione di una crescita a due 
cifre, cioè almeno del 10%, dell'utile net¬ 
to annuale. Nei primi nove mesi la rac¬ 
colta è salita del 18,7% a 76 mld dm. Sulla 
base di corsi di cambio costanti e a strut¬ 
tura di gruppo comparabile, l'incremen¬ 
to della raccolta nei primi nove mesi si ri¬ 
duce all'1,4%. Nel ramo danni, il gruppo 
allianz ha registrato premi per 31,1 mi¬ 
liardi di marchi, in progresso del 16,5% 
rispetto ai primi tre trimestri del 1997. Il 
giro d'affari del comparto è diminuito in 


germania, Gran Bretagna e Austria, men¬ 
tre le filiali in Italia, Francia e Svizzera 
hanno segnato soddisfacenti progressi. 
Nel ramo danni, le entrate in premi han¬ 
no totalizzato 44,9 miliardi, in aumento 
del 20,4%. La raccolta è aumentata in 
tutti i paesi importanti per Allianz, ad ec¬ 
cezione di Francia e Stati Uniti. Sui mer¬ 
cati emergenti l'andamento è stato va¬ 
rio, rileva la nota. L'attività del gruppo 
ha continuato a registrare uno sviluppo 
dinamico in europa orientale, come pu¬ 
re in sud america. Le turbolenza valuta¬ 
rie in asia hanno invece causato una ri¬ 
duzione degli utili denominati in mar¬ 
chi anche se nella valuta d'origine la cre¬ 
scita è stata a due cifre. 

R.E. 


OSRAM 

L'utile di esercizio 
si avvia a crescere 
del 25% 

C resce del 25%, arrivando a 584 
min di marchi, l’utile di eserci¬ 
zio ‘97P98 di Osram. Lo ha 
detto nel corso di una confe¬ 
renza stampa a Monaco di Ba¬ 
viera, Wolf Dieter Bopst, presi¬ 
dente della multinazionale te¬ 
desca leader nella produzione 
di lampadine. Osram fa parte 
del gruppo Siemens al quale ha 
versato quest’anno 276 min di 
marchi di dividendi, il 72,5% in 
più rispetto all’anno passato. In 
Italia la società ha sede a Miia- 
no ed è la più importante con¬ 
sociata del gruppo. Con 562 
mld di lire di fatturato dà lavo¬ 
ro a 1.600 persone. 


UNICREDITO 

Risultati raggiunti 
in linea 

con obiettivi budget 

I Cda di UniCredito Italiano ha ie¬ 
ri preso in esame i risultati dei 
primi 9 mesi dell’eserciziodella 
Capogruppo che vedono un ri¬ 
sultato lordo di gestione di 
1.618 mld di lire, con una cre¬ 
scita di oltre il 52% dovuto so¬ 
prattutto al combinato effetto: 
della tenuta -nonostante il dete¬ 
rioramento degli spread- del 
margine di interesse (+1,4%); 
dell’accresciutoapporto degli 
investimenti partecipativi 
(-1-123 mld i dividendi percepiti); 
della contrazione delle spese 
amministrative (-1,5%). I risul¬ 
tati raggiunti sono in linea con 
gli obiettivi. 


MONTEPASCHI 

Gronchi: «11 gruppo 
avràunRoe 
superiore al 10%» 

P er la fine del ‘98 il Monte dei 
Paschi di Siena avrà un Ree di 
gruppo superiore al 10%. Lo ha 
dichiarato il Direttore generale 
del gruppo bancario senese. Di¬ 
vo Gronchi, in un’intervista al 
periodico Investire che compa¬ 
rirà nel numero in edicola. Alla 
vigilia del collocamento sul 
mercato azionario italiano del 
25% del capitale del Montepa- 
schi, pari a un controvalore di 
circa 3.500/4.000 mld. Gronchi 
afferma che «la politica di raf¬ 
forzamento del patrimonio ha 
consentito di raggiungere al 30 
giugno ‘98 un patrimonio con¬ 
solidato di 7.200 mld». 


MARELLI 

Non influirà 
sui risultati 
la crisi sudamericana 

L a crisi dei mercati sudamerica¬ 
ni continua a far sentire i suoi 
effetti nel settore auto e com¬ 
ponenti, ma perla Magneti Ma- 
relli, società del gruppo Fiat, 
«la redditività nel secondo se¬ 
mestre non prevedesostanziali 
cambiamenti». Lo ha afferma¬ 
to l’amministratore delegato 
della società, Domenico Bor¬ 
done, a margine deH’assem- 
blea degli azionisti che ha ade¬ 
guato lo statuto alle nuove nor¬ 
me sulla corporate governan- 
ce. Bordone ha comunque la¬ 
sciato intendere chele strate- 
giedell’aziendasonoin pieno 
movimento. 


Borsa in salute, le Fiat volano 


Voci di ingressi stranieri tirano le azioni degli Agnelli 


Interconnessione 
Chiusa inchiesta Ue 

«Non c'è più discriminazione» 


È tornata l'euforia sui mercati fi¬ 
nanziari. Wall Street ieri era chiu¬ 
sa per la Festa del Ringraziamento, 
ma gli effetti benefici dell'azione 
di Greenspan sul tasso di sconto e 
la vittoria di Clinton alle elezioni 
stanno producendo una nuova fi¬ 
ducia sui mercati. Che pratica- 
mente hanno già assorbito una 
nuova riduzione del Tus, dimenti¬ 
cato la stagista Monica e comin¬ 
ciano a pensare che forse il nuovo 
anno non sarà all'insegna della re¬ 
cessione. Piazza Affari si adegua al 
nuovo clima e ieri ha chiuso, con 
un rialzo del 2,6%, una seduta in 
cui gli operatori sono andati a ri¬ 
scoprire i titoli rimasti maggior¬ 
mente indietro rispetto ai massi¬ 
mi dell'anno. L'indice Mibtel si è 


attestato a 22.744punti e gli scam¬ 
bi sono saliti a 3.860 miliardi di li¬ 
re. Un risultato eccellente, di cui 
sono state protagoniste assolute le 
azioni di casa Agnelli. Le Fiat sono 
salite del 6,76%, le Ifi sono state 
addirittura sospese per eccesso di 
rialzo (-1-7,18%) elelfilhannogua- 
dagnato il 2,07%. Sulla carta si po¬ 
trebbe dire che essendo le Fiat an¬ 
cora lontane dai massimi dell'an¬ 
no (quota 8.719 lire, toccata il 7 
aprile scorso), c'è ancora ampio 
margine per recuperi tecnici. Le Ifi 
privilegiate (32.200 lire nel finale) 
quotano anch'esse ampiamente 
sotto le 49.656 dei massimi e lo 
stesso vale per le Ifil (7.200 contro 
le 10.692 dei massimi). Il che da¬ 
rebbe ragione a quanti sostengo¬ 


no che i rumors 
di questi gior¬ 
ni sul destino 
del gruppo to¬ 
rinese sono e 
restano pure 
voci che ser¬ 
vono, giustap¬ 
punto, a far 
salire il valore 
delle azioni. 
Resta il fatto 

_ che in due 

giorni sono 
transitati 94,4 milioni di azioni 
Fiat, pari al 2,6% del capitale or¬ 
dinario. Si dice che il mercato 
abbia azzardato puntando sulla 
cessione di una quota di Fiat au¬ 
to in cambio dell'ingresso del 


■ oniMO 
MIBTEL 
Chiusura 
in Piazza Affari 
a -I- 2,6% 

Sono 
gli effetti 
di Wall Street 


gruppo Agnelli, con una posi¬ 
zione di rilievo, in un grande 
gruppo straniero. Negli ambien¬ 
ti finanziari torinesi l'ipotesi è 
stata immediatamente bollata 
come «speculativa», ma gli ope¬ 
ratori continuano a metterla in 
relazione con l'imminente revi¬ 
sione del patto di sindacato e la 
possibilità che si accorci la 
struttura del gruppo. Allo sco¬ 
po, c'è chi ricorda anche la re¬ 
cente visita ai vertici Fiat degli 
uomini di Deutsche Bank, il co¬ 
losso bancario tedesco legato al 
patto di sindacato e primo azio¬ 
nista del neonato gruppo Daim- 
ler-Chrysler. Da Torino smenti¬ 
scono su tutta la linea. 

Caso Fiat a parte, ieri è andata 


bene anche ad un altro grande 
gruppo industriale. In virtù del 
conto alla rovescia per il varo 
degli incentivi alla rottamazio¬ 
ne degli elettrodomestici, le 
Merloni hanno guadagnato il 
7,79%. Bene anche le banche 
(con l'eccezione della Bnl che 
perde lo 0,6%): i programmi di 
alleanze estere hanno aiutato le 
SanPaolo-Imi (-1-3,96%) mentre 
l'attesa di notizie dal Cda ha 
guidato il rialzo delle Bancaro- 
ma (-1-3,21%). Riparte anche l'E- 
ni (-1-3,39%), grazie al fermento 
sui titoli petroliferi e dopo la 
notizia sui colloqui tra Exxon e 
Mobil in vista di un possbile ac¬ 
cordo. 

S.Bi. 


ROMA La commissione Ue ha de¬ 
ciso ieri di chiudere l'inchiesta 
aperta nel luglio '98 sulle tariffe di 
interconnessione dal mobile alla 
rete telefonica fissa di Telecom Ita¬ 
lia. «La decisione segue l'annun¬ 
cio della riduzione dei margini di 
carico sulTinterconnessione», af¬ 
ferma una nota della Ue. Analoga 
decisione è stata presa sulla Spa¬ 
gna. «Telecom Italia ha informato 
la commissione di applicare at¬ 
tualmente gli stessi prezzi sia agli 
operatori delle reti fisse che a quel¬ 
li mobili per le chiamate che ter¬ 
minano sulla sua rete pubblica 
commutata di tic. Ciò - afferma 
una nota delTantitrust Ue - mette 
fine alla discrminazione segnalata 
dalla commissione. Nello stesso 


tempo questa operazione condu¬ 
ce ad una riduzione importante, 
pari a circa il 40%, delle tariffe pa¬ 
gate dagli operatori mobili. La 
commissione ha dunque deciso di 
chiudere la propria inchiesta». Re¬ 
sta aperta, invece, l'indagine sulle 
tariffe applicate alle chiamate da 
rete fissa al mobile. «La commis¬ 
sione prosegue la sua valutazione 
delle trattenute applicate alle 
chiamate da una rete fissa a una re¬ 
te mobile da telecom Italia», speci¬ 
fica la nota della commissione. 
Analoga indagine viene portata 
avanti anche sulle tariffe di Post 
and Telekom Austria e Deutsche 
Telekom. Invia di chiusura, inve¬ 
ce, Esame dei casi Belgacom e tele¬ 
fonica. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. Min 

Max. 

Data 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. Min 

Max. 

Data 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. Min 

Max. 

Data 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. Min 

Max. 

Data 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. Min 

Max. 

Data 

Nome Titoio 

Prezzo Var. Min 

Max. 

Data 



Rif. 

Rif. Anno Anno 

Ult.div. 



Rif. 

Rif. Anno Anno 

Uit.div. 



Rif. 

Rif. Anno Anno 

Uit.div. 



Rif. 

Rif. Anno Anno 

Uit.div. 



Rif. 

Rif. Anno Anno 

Uit.div. 



Rif. 

lif. Anno Anno 

Uit.div. 

Ha MARCIA 


5?6 

385 

840,70 

16/07/87 

CAMFIN 

3?63 

165 

2813 

5766,43 

09/02/98 

FONDASS 

9210 

9,04 

5911 

13781 

23/06/97 

MEDIOLANUM 

10051 

2,14 

5836 

12361,40 

18/05/98 

RINASCEN W 

3174 

3,32 

2199 

5356 

n.d. 

UNICREDIT 

9657 

3,81 

5613 

10447 

18/05/98 

u 

ACQNICOLAY 

8800 

0 

2960 

6666 

18/05/98 

CARRARO 

8778 

3,31 

5425 

14642 

22/06/98 

FONDASSRNC 

7179 

3,89 

4685 

11452 

23/06/97 

MERLONI 

10005 

7,78 

6286 

15684 

08/06/98 

RISANAM RNC 

14527 

1,58 

11550 

22258 

18/05/98 

UNICREDITRNC 

7378 

4,15 

4840 

8727 

18/05/98 

ACQUE POTAB 

6200 

0,64 

4888 

11551 

18/05/98 

CASTELGARDEN 5918 

2,36 

3780 

8286 

n.d. 

ISGABEni 

2696 

-0,55 

1818 

5019 

18/07/94 

MERLONI RNC 

4909 

6,37 

2686 

7787 

08/06/98 

RISANAMENTO 

28600 

■1,33 

21129 

37291 

18/05/98 

UNIONE IMM 

859,61 

2,87 

745,22 

854,95 

n.d. 

AEDES 

13150 

-0,37 

8315,11 

15457,22 

18/05/98 

CEM AUGUSTA 

3343 

-0,20 

2631 

5438 

18/05/98 

13 

GARBO LI 

17.50 

0 

1700 

4000 

18/05/92 

MILASS 

5970 

5,66 

4206 

9023,71 

23/06/97 

RIVA FINANZ 

5608 

7,06 

3844 

10051 

06/07/98 

UNIPOL 

6778 

1,98 

5050 

10549 

22/06/98 

AEDESRNC 

6440 

3,04 

5083.42 10377.33 

18/05/98 

CEMBARLRNC 

5500 

0 

3990 

12355 

18/05/98 

GEFRAN 

7000 

■1,12 

4650 

10306 

n.d. 

MIL ASSRNC 

3844 

5,02 

2660 

5976,51 

23/06/97 

ROLAND EUROP 

4890 

4,04 

4006 

7447 

18/05/98 

UNIPOLP 

4168 

2.78 

3260 

6746 

22/06/98 

















AEM 

2554 

1,42 

2046 

2588 

n.d. 

CEM BARLETTA 

7000 

-0,70 

5100 

14412 

18/05/98 

GEMINA 

1274 

2.74 

744,70 

1711 

20/04/98 

MIHEL 

2714 

6,14 

2174 

4346 

04/05/98 

ROLO BANCA 

40048 

4,27 

25594 

48248 

18/05/98 

UNIPOL PW 

1014 

346 

652,17 

2022 

n.d. 














AEROP ROMA 

13795 

•0,36 

9115 

16381 

18/05/98 

CEMBRE 

6100 

0 

4806 

8922 

22/06/98 

GEMINA RNC 

1450 

5,83 

1273 

2537 

20/04/98 

MONDADRNC 

17400 

-0,57 

10400 

22394 

18/05/98 

ROTONDI 

5350 

1,71 

4600 

8752 

17/05/88 

UNIPOL W 

11?8 

7,12 

662,11 

2301 















ALITALIA 

5981 

3,92 

2590,46 8772,63 

16/06/88 

CEMENTIR 

1928 

1,10 

1361 

3142 

18/05/98 

GENERALI 

63776 

1,54 

41578,57 70784 

20/07/98 

MONDADORI 

20773 

0,91 

14037 

24030 

18/05/98 

Rsdel bene 

3766 

■0,31 

2502 

4199 

06/07/98 

QvIANINI IND 






ALLEANZA 

23052 

6,11 

16244,54 26805,45 

20/07/98 

CENTENARZIN 

274,50 

5,17 

172,40 

342,40 

21/09/98 

GENERALI W 

73,500 

197 

45641 

81532 

n.d. 

MONFIBRE 

1235 

3,34 

965,82 

2124 

06/07/98 

“s PAOLO BS 

8461 

1?0 

6273 

11149 

04/05/98 

1551 

2,03 

1184 

2088 

20/07/98 

ALLEANZA RNC 

14796 

3,71 

10015 

21728,18 

20/07/98 

CIGA 

1469 

5,53 

914,88 

2160 

17/05/90 

GEWISS 

3397? 

034 

26918 

55422 

18/05/98 

MONFIBRE RNC 

1255 

0,40 

1100 

1978 

06/07/98 

S PAOLO BSW 

.5513 

?09 

3477 

8033 

n.d. 

VIANINILAV 

3777 

■1,69 

2856,36 

4836,36 

20/07/98 

ALLIANZ SUB 

19094 

3.14 

14362 

27910 

22/06/98 

CIGARNC 

1670 

0,72 

942,13 

2391 

16/05/91 

GILDEMEISTER 

63?1 

3,6? 

5500 

10992 

22/06/98 

MONRIF 

1335 

■0,74 

630 

1971 

16/07/92 

SABAF 

15000 

?.71 

14121 

25539 

n.d. 

VinORlAASS 

8000 

2,23 

6697 

12973 

06/07/98 

AMGA 

1634 

3.35 

1167 

1944 

18/05/98 

CIR 

1856 

4,38 

1168 

2759 

17/07/91 

GIM 

1801 

3.74 

1254 

2791 

16/07/92 

MONTED 

2040 

4,13 

1452 

2835 

22/06/98 

SADI 

4054 

5,57 

3181 

7459 

04/05/98 

VOLKSWAGEN 

138000 

2,22 

93460,53 194840 

20/06/97 

ANSALDO TRAS 

2556 

2,65 

1693 

4950 

18/05/95 

CIR RNC 

1666 

0,78 

948,10 

2007 

17/07/91 

GIM RNC 

2515 

2.86 

1783 

2919 

18/07/94 

MONTEDRIS 

2130 

-0,23 

1721 

3334 

22/06/98 

SAES GEH 

16202 

9.59 

11771 

38879 

18/05/98 



707 

6214 

17738 










ARQUATI 

2292 

3,38 

1945 

4478,43 

n.d. 

CIRIO 

1182 

2,42 

758,35 

1804 

05/05/97 

GIMW 

345 

7,81 

209,50 

894,20 

n.d. 

MONTED RNC 

1541 

1,71 

1208 

2001 

22/06/98 

SAES GETTP 

16545 

0 

14900 

34413 

18/05/98 

Ul 

7,06 

5150 

15937 

n.d. 

































ASSITALIA 

11)472 

1,43 

7727! 

17190 

20/07/98 

CIRIO W 

546,74 

-3,60 

273,80 

995,70 

n.d. 

GRANDI VIAGG 

1698 

-0,29 

1158 

2760 

n.d. 

ri NAV MONTANARI 2895 

9,86 

2043,20 

7336,80 

16/07/92 

SAES GETTR 

9724 

8.33 

7360 

24776 

18/05/98 


9,86 

4183 

14175 

n.d. 

AUSILIARE 

6505 


4550 


04/05/98 

CMI 

4395 

0,11 

3666 


04/05/98 




















u-tuu 

0 

8044 

5980 

[Ihpi 

1279 

2,48 

798,98 

1924 


NECCHI 

793 

9,98 

617,59 

1713,20 

17/05/90 

SAFILO 

8823 

2,09 

6018 

14176 

08/06/98 



10,13 

2975 

12402 

n.d. 

AUTO TO MI 

8450 

-0,05 

4533,51 



CORDE 


0,27 


1610 

16/07/92 















10910 

08/06/98 

1086 

600,86 

HPIRNC 


5,11 

679,29 

1619 

22/06/98 

NECCHI RNC 

2000 

0 

1295,39 

2155,69 

17/05/90 

SAFILO RNC 

12000 

0 

6300 

15800 

08/06/98 



9,78 

2303 


n.d. 

AUTOGRILL 

13023 

0,71 

9463! 

14814 

18/05/98 

COFIDE RNC 

979,90 

-0 

641,90 

1391 

16/07/92 








SAI 

18779 

3.05 

12648 

27187 

20/07/98 









RIolcese 

1395 

-0,35 

970 

1818 

17/05/89 







AUTOSTR P 





n.d. 







UlDRA PRESSE 

4227 

0,64 

3389 


18/05/98 








13,01 

3106 

5015 

n.d. 

0 

0 

0 

0 

COMAU 

4656 

2,32 

3718 

7825 









SAI RIS 

10662 

2.38 

6439 

17763 

20/07/98 










OLIVEHI 

4248 

2,01 

983,07 

4326 

16/07/90 







AUTOSTRADE 

7784 

2,43 

7048 

7750 

n.d. 

COMIT 

11779 

1,49 

6260 

14550 

18/05/98 

IR PRIV 

32038 

7,17 

17265 

49656 

20/07/98 







WCBM30C34NV9 

5890 

9,47 

3841 

5726 

n.d. 







SAIAG 

11297 

4,10 

8086 

20733 

06/07/98 







OLIVEni P 

3030 

1,95 

1693,63 

3409 

17/07/91 













COMITRNC 

9495 

2,09 

6231 

11622 

18/05/98 

IFIL 

7050 

2,07 

4764 

10692,30 

06/07/98 









15,29 

1810 

3106 

n.d. 


2583 

•0,11 

2491 

3661 








SAIAG RNC 

6350 

4,09 

4775 

11365 

06/07/98 


plBAGRMANTW 

27912 

-0,18 

18159 

29370 

18/05/98 

COMPART 

1406 

2,92 

841,69 


16/07/92 

IFIL R W 99 

1966 

6,09 

959,10 

4144 

n.d. 







SAIPEM 

7347 

4,58 

6015 

11772 

18/05/98 

WCBM30C38NV9 

4178 

12,04 

2558 

4066 

n.d. 

B AGR MANTOV 


IFIL RNC 

4664 


3224 

6266,04 

06/07/98 

OLIVETTI W 

3240 

1,91 

1536 

3488 


B DESIO E BR 

6455 

017 



04/05/98 

COMPARTRNC 

1168 

2,36 

833,87 

1730 

20/07/98 

3,09 







SAIPEM RNC 

7150 

0,70 

6186 

11741 

18/05/98 


20,25 

1021 

1718 

n.d. 



IFIL W 99 

2197 

5,72 

1104 

5451 

n.d. 

nPBG-CVA 


3,03 

29862 

49048 

04/05/98 



B FIDEURAM 

1012? 


6128 

13857 

18/05/98 

COMPARTW 

0 

0 


119 

n.d. 

40282 

SCHIAPP 

436,85 

4,73 

154,50 

1309 

17/07/91 

WCBM30C42NV9 

2955 

14,53 

1626 

2827 

n.d. 

4,03 


IM METANOP 

2185 

3,80 

1370 

2991 

04/05/98 

*"PBG-CVAW1 

2277 

4,54 

1249 

3174 

n.d. 

B LEGNANO 

10908 

4,96 

7587 

13867 

20/04/98 

COMPART Wl 

0 

0 

6,14 

745,80 

n.d. 

SEAT 

1527 

4,51 

682,50 

1569 

n.d. 

WCBM30C50NV9 

1214 

15,61 

774,20 

1164 

n.d. 

IMA 

12657 

0,19 

7762 

14578 

18/05/98 

PBG-CVAW2 

1850 

2,89 

1045 

2436 

n.d. 

B NAPOLI 

2318 

0,56 

1552 


n.d. 

COMPART W II 

0 

0 

1,12 

658,20 

n.d. 

SEATPG 

1527 

4,51 

682,50 

1569 

n.d. 

WCBM30P22MZg 

.569.69 

■6,73 

410 

2607 

n.d. 


IMI 



19468 

33346,01 

n.d. 

PVER-SGEM 

157629 

6,67 

114391 

187524 

n.d. 

B NAPOLI RNC 

2260 

1,16 

1529 

3296 

18/05/98 

CR BERGAM 


9,46 

26351 

44668 

04/05/98 

0 

0 

SEATPG RNC 

1186 

3,40 

447,10 

1220 

n.d. 








IMPREGILRNC 

1450 

3,57 

1020 

2264 

20/07/98 

PAGNOSSIN 

9720 

2,31 

7656 

13090 

18/05/98 

WCBM30P24MZg 

7:i316 

■850 

602,20 

3221 


BROMA 

2928 

3,20 

1811 

4296 

17/05/94 

CRFOND 

4628 

4,39 

2167 

7461 

18/05/95 

SEAT RNC 

1186 

3,40 

447,10 

1220 

n.d. 







IMPREGILW01 

935,64 

2,68 

566,82 

1408 

n.d. 

PARMALAT 

3201 

1,04 

2229 

4622 

20/07/98 

WCBM30P26MZ9 

934,46 

■7,93 

749,20 

4113 


BSARDEG RNC 

26566 

1,86 

15786 

41405 

18/05/98 

CRVALTELL 

20356 

-2,64 

14308 

25712 

04/05/98 

SIMINT 

13426 

3,79 

10824 

20353 

16/11/92 







IMPREGILW99 

400,39 

5,95 

171,80 

1284 

n.d. 

PARMALATW 

2196 

1.94 

1238 

3635 

n.d. 

WCBM30P28MZg 

1256 

■15,13 

1125 

5301 

n.d. 

BTOSCANA 

7820 

1,90 


10526 

04/05/98 

CREDEM 

4766 

1,49 

3361 

7512 

18/05/98 

SIRTI 

9518 

0,55 

7575 

12640 

18/05/98 

4884 

IMPREGILO 

1498 

3,02 

971,70 

2208 

16/07/92 



1.83 

1494 

3574 

n.d. 

WCBM30P30MZg 

1700 

■13,53 

1622 

6589 

n.d. 







CRESPI 

3461 

-1,28 

2850 

6772 

06/07/98 

PARMALAT WPR 2220 

SMI MET 

1132 

6,79 

771 

1777 

09/11/98 






INA 

4303 

3,06 



20/07/98 

PERLIER 

619 

4.03 

330 

1185 

16/06/94 



-6,42 

3502 

5553 

n.d. 

RNC W 98/02 

1115 

2,57 

769,60 

1875 

n.d. 

CSP 

11378 

0,44 


27967 


Dé(4/,4f 

SMI MET RNC 

1152 

3,78 

907,70 

1584 

09/11/98 

WCBM30P32MG9 3452 





















BANOA INTPSA W 





CUCIRINI 

1550 

3,33 

1430 

3012 

19/05/97 

INTEK 

1170 

2,45 

955 

1963 

ivivilw 

PETRA 

15318 

-4,26 

12758 

15924 

n.d. 

SMI METW99 

351,54 

11,24 

223,50 

908 

n.d. 

WCBM30P34NVg 

6145 

■4,87 

6145 

8329 

n.d. 







INTEKRNC 


■1,53 

864,80 

1464 

20/07/98 

PETRA RNC 

6303 

0,04 

6030 

6497 

n.d. 







98/02 

2085 

1,90 

1065 

2914 

n.d. 

nOALMINE 

477,93 

3,44 

347,27 

916,50 

18/05/92 

960 

SMURFITSISA 

1301 

3,66 

1179 

2065 

18/05/98 

WCBM30P36MG9 5405 

■7,28 

5463 

8277 

n.d. 

BASSETTI 

11900 



20000 

18/05/98 

INTERPUMP 

7626 

2,11 

5189 

10115 

04/05/98 

PININF RIS 




48500 

20/07/98 







0 

10900 

^DANIELI 

12605 

1,22 

9082 

21929,50 

23/11/98 




SNIA BPD 


0,79 

1758 

3116 

18/05/98 

WCBM30P38NVg 

8455 

■430 

8455 

10965 


BASTOGI 

134.48 


64,90 

226,40 

n.d. 

INTESA 

9725 



12228 

20/04/98 

PININFARINA 

38000 

■0,91 

23353 

47635 

20/07/98 








8,89 

DANIELI RNC 

6618 

531 

5017 

12516,49 

23/11/98 



SNIA BPD RIS 

2160 

0 

1799 

3144 

18/05/98 


-6,60 

8185 

11695 

n.d. 

BAYER 


0,43 

59415 

95246 

04/05/98 

INTESA RNC 

5081 

2,91 


6536 

19/05/97 

PIRELCO 

3326 

5,58 

2217 

5124,44 

08/06/98 



69900 

DANIELI W 

2305 

3,13 

1138 

6031 

n.d. 

2985 

SNIA BPD RNC 

1743 


1438 

2629 

18/05/98 

WCBM30P42NVg 

11220 

-3,69 

11296 

14120 

n.d. 

BAYERISCHE 

9220 

2.11 

5995 

16380 

n.d. 

IPI 

3105 

2,17 



04/05/98 

PIRELCO RNC 


3,10 

2182 

4408,25 

08/06/98 


DANIELI W03 

1493 

5,14 


1878 

n.d. 

2307 

4789 

2954 

SOGEFI 

4372 

5,02 

3330 

8772 

04/05/98 

WCBM30P50NVg 

17493 

■3,35 

17587 

21540 

n.d. 

BCACARIGE 

15927 

1,25 

13239 

21721 

06/07/98 


IRCE 

8774 

5,95 

7306 

15561 

06/07/98 

PIRELSPA 

5405 

4,56 

3556 

6979 

18/05/98 

DEFERRRNC 

3400 

1,49 

2585 

4245 

18/05/98 

SOL 

4537 

1,49 

3817 

6894 

n.d. 

WSGM30C30ST0 

9118 

7,20 

5338 

12965 

n.d. 

BCOCHIAVARI 

6026 

5,49 


8225 

20/04/98 

IST CRFOND 

19600 

1,03 

18550 

39812 

18/05/95 

PIRELSPAR 

4004 

3,32 


5301 

18/05/98 

3950 

DE FERRARI 

7180 

0,41 

4959 

8176 

18/05/98 

2868 

SONDEL 

6104 

3,12 

3222 

7146 

06/07/98 

WSGM30C32ST0 

8040 

6,20 


11652 

n.d. 

BEGHELLI 

3945 

■1,30 

3122 

6611 

n.d. 

ITALCEM 

17026 

-1,42 

11419 

22231 

22/06/98 

POL EDITOR 

3674 

0,60 

2265 


20/07/98 

4799 

DEROMA 

11653 

-0,23 

9764 

16387 



SOPAF 

1274 

■2,74 

915,45 

2565 

22/07/96 







BENETTON 

3204 

0,03 

2284 

4204,40 

22/06/98 


ITALCEM RNC 

8177 

1,36 

5159 

11226 

22/06/98 

POP BRESCIA 

38616 

2,25 

16844 

46891 

04/05/98 

WSGM30C34DC9 

5945 

10 60 

2998 

5883 








SOPAFRNC 

1176 

2,97 

900,27 

1903 

22/07/96 



— 




BIM 

6350 

0.79 

2559,75 

7238 

18/05/98 

n EDISON 

17187 

2,92 

10376 

18294 

22/06/98 

ITALGAS 


1,48 



18/05/98 

POP COMM IND 

35853 

2,73 

24001 

40005 

04/05/98 

WSGM30C35ST0 

7133 

6,86 


10316 

n.d. 

8010 

6849 

9490 

SORIN 

7296 

-1,80 

4997 

10588 

18/05/98 


BIM WARRANT 

1245 

0,40 


2029 

n.d. 

“emak 

4165 

1,75 

3538 

6761 

n.d. 

ITALMOB 

51849 

1,14 

32581 

74586 

06/07/98 

POP INTRA 

23683 

3,39 



n.d. 

WSGM30C36DC9 

4914 

6,94 

2458 

4798 

n.d. 

850 

15219,72 28738,42 

SPAOLO IMI 

28276 

3,95 

17269 

32130 

n.d. 

BINDA 

36,50 


23,20 


17/06/91 

ENI 

10405 

3,38 


13272 

22/06/98 

ITALMOB RNC 

30447 

0,29 

19265 

40832 

06/07/98 

POP LODI 

19221 

1.53 

14746 

25500 

04/05/98 

WSGM30C37ST0 

5820 

3 


9101 

n.d. 




STAYER 

1485 

7,29 

1124 

2826 

20/05/96 

.MtfÙ 

BNA 

2980 

5,71 

1671 

4087 

17/05/93 

ERG 

5687 

2,28 


8743 

18/05/98 

iniERRE 


2,47 

3182 

7973 

06/07/98 

POP MILANO 

15040 

2.81 

10109 

18422 

18/05/98 

WSGM30C38DC9 

4120 

11.50 

2206 


n.d. 


4680 

STEFANEL 

3226 

■0,15 

2282 

5693 

17/11/97 

4090 

BNAPRIV 

1794 

7,10 


2766 

18/05/98 

ERICSSON 

66967 

1,23 

50135 

128165 

18/05/98 







POP NOVARA 

14779 

5,04 

9250 

20050 

n.d. 








n JOLLY HOTELS 

90?1 

063 

8110 

16030 

18/05/98 







WSGM30C40DC9 

3358 

5,66 

1748 

3330 

n.d. 

BNA RNC 

1664 

7,42 

1038 

2571 

18/05/98 

ERID BEG SAY 

303000 

1 

279484 

400143 

13/07/98 

“jolly RNC 

10210 


7100 

11490 

18/05/98 

POP SPOLETO 

15,681 

3,18 

13555 

22177 

04/05/98 

STEFANELW 

945 

■0,17 

690 

2574 

n.d. 

WSGM30C40ST0 

4844 

8,70 

2877 


n.d. 

BNL 

4829 

•0,59 

3655 

5060 

n.d. 

ESAOTE 

4289 

7,89 

3402 

6232 

22/06/98 















PREMAFIN 

rm 

■7,06 

773,90 

2256 

16/07/92 

STMICROEL 

120000 


61780 

128438 

n.d. 

WSGM30C42DC9 

2570 


1451 

2660 

n.d. 

BNL RNC 

4770 

0,10 

2600,10 

6471 

19/05/97 

ESPRESSO 

14423 

473 

8792 

17181 

18/05/98 

IIladoria 

5600 

1,63 

4879 

7415 

18/05/98 

PREMUDA 

2154 

7,80 

1411 

4325,18 


4,89 








“lagaiana 

4300 


3250 

7350 

18/05/98 








WSGM30C44DC9 

2179 

14,08 

1263 

2131 

n.d. 

BOERO 

10110 


8400 

11877 

06/07/98 

nPALCK 

12843 

-3,42 


15451 

06/07/98 

0 







[Itargetti 

5507 

-2,20 

4048 

8734 

n.d. 




PREMUDA RIS 

4100 


1976,53 











LAZIO 

5010 

0,07 

3804 

6744 

n.d. 










WSGM30P27ST0 

4293 

■2,43 

2616 

7789 

n.d. 

BON FERRAR 

15100 

?7? 

12900 

23114 

18/05/98 

"fALCK RIS 

13350 

0 

7800 

15510 

06/07/98 

riRAS 

23066 

2,79 

15876 

31407 

22/06/98 

TECNOST 

5400 

0,93 

3735 

6348 

22/06/98 

BREMBO 

1899? 

?16 

13220 

29944 

18/05/98 







LINIFIC RNC 

878,13 

6,44 

622,33 

1405 

18/05/98 

TELECO 

8770 

0 

5650 

8800 

20/04/98 

WSGM30P28DC9 

3185 

■7,41 

3256 

6646 

n.d. 

PIAR 

5200 

2,97 

4533 

8668 

14/04/94 


15880 

1,56 

10842 

21758 

22/06/98 

BRIOSCHI 

440 

10 

189,60 

792,80 

— 







LINIFICIO 

937,50 

8 

585 

1636 

18/05/98 

RAS RNC 

TELECO RNC 

7170 

0 

4959 

7894 

20/04/98 

WSGM30P30DC9 

4102 

■7,82 

4227 

8355 

n.d. 


FIAT 

5528 

6,75 

4046 

8719 

20/07/98 



RATTI 

3742 


2608 

7393 

18/05/98 

BUFFETTI 

5746 

■0,67 

4323 

7360 

n.d. 







LOCAT 

1555 

9,97 

1159 

3300 

20/04/98 

8,93 

TELECOM IT 

13911 

■0,31 

9081 

15812 

22/06/98 

WSGM30P30ST0 

5560 

■12,64 

3497 

9190 

n.d. 

FIAT PRIV 

3056 

469 

2266 

5447 

20/07/98 


RECORD RNC 


3,05 

7708 

14110 

04/05/98 

BULGARI 

9695 


7140 

12766 

22/06/98 







LOG ITALIA GE 



103,40 

103,40 

16/07/93 

8863 

TELECOM IT R 

10485 

-1,28 

6440 

11210 

22/06/98 

WSGM30P32DC9 

5085 


5214 

9603 

n.d. 

0,09 

FIAT RNC 

3161 

526 

2483 

5482 

20/07/98 



RECORDATI 

15260 

1,73 

13100 

22295 

04/05/98 


BURGO 

10745 

5,65 

8407 

16345 

22/06/98 

FIN PART 

1008 

-3,17 

661,61 

1749,77 

21/07/97 

riMAFFEI 

2658 

5,47 



06/07/98 

TERME AC RNC 

1423 


520,50 

2912 

18/05/98 

WSGM30P32ST0 

6700 


4466 


n.d. 

2202 

4404 



4,25 

3968 


16/07/93 


■4,69 

10910 

BURGOP 

15150 

4,84 

11185 

17800 

22/06/98 








2918 

0,44 

2172 

5645,28 

04/05/98 



TERME ACQUI 

1750 

9,37 

650 

3384 

18/05/98 







RNPARTPRI 

705,60 

1,66 

473,70 

1072,44 

21/07/97 

MAGNETI 







WSGM30P34DC9 

6470 

■1,14 

6440 

11240 

n.d. 

BURGO RNC 

12000 

0 

9846 

16462 

22/06/98 

RNPARTRNC 

801,95 

-0 69 

563,83 

1263,73 

21/07/97 

MAGNETI RNC 

2766 

4,37 

1755 

5324,02 

04/05/98 


0 

4505 


16/07/93 

TIM 

11664 

3,25 

7865 

13329 

18/05/98 

WSGM30P35ST0 

8450 

■2,53 

5513 

12584 

n.d. 

















l|CAB 

21297 

3,93 

15638 

24674 

18/05/98 

RNPARTW 

1,51,76 

■5,40 

75,76 

155,78 

n.d. 

MANULIRUB 

5302 

4,16 

3721 

11425 

22/06/98 







TIM RNC 

7451 

1,01 

4779 

7766 

18/05/98 



■11,71 






















TORO 

27844 

2,85 

19960 

38970 

20/07/98 






■"CAFFARO 

2022 

-2,41 

1495 

2973 

18/05/98 

FINARTEASTE 

1940 

2,05 

1522 

2596 

18/05/98 

MARANGONI 

5540 

1,35 

4595 

7717 

22/06/98 

RNC 

4990 

-3,94 

2724 

6500 

16/07/93 

WSGM30P37ST0 

10155 

■6,05 

6818 

14815 

n.d. 

























TOROP 

14483 

1,59 

10208 

22375 

20/07/98 

CAFFARO RIS 

2210 

-0,67 

1808 


18/05/98 

RINCASA 

410 

5,94 

222,30 

846,20 

17/08/93 

MARZOnO 

17430 

8,36 

13356 

29272 

08/06/98 

RICCHEHI 

2074 

7,07 

1424 

3755.86 

04/05/98 

WSGM30P38DC9 

9130 

■1,24 

9100 


n.d. 




























TORO RNC 

14432 

1,94 

10275 

20906 

20/07/98 


CALCEMENTO 

2368 

973 

1362 

3898 

16/07/93 

RNMECCRNC 

1268 

4,79 

842,62 

1718 

17/05/93 

MARZOnO RIS 

18000 

7,14 

16580 

29817 

08/06/98 

RICCHEHIW 

500,82 

6,55 

356,67 

602,28 

n.d. 





















?681 

422,78 


n.d. 

RNMECCW 

133,77 

3,89 

99,67 

184,70 

n.d. 

MARTmrnRwr in7nn 

6,92 

9000 

17063 

08/06/98 

RINASCEN 

15991 

0,83 

13302 


22/06/98 

TOROW 

15563 

2,66 

11965 

32139 

n.d. 

Qzignago 

19500 

2,34 

13880 

26120 

18/05/98 

















CALP 

5704 

0,59 

4848 

9658 

06/07/98 

FINMECCANICA 

1555 

5,85 

603,84 

1817,31 

17/05/93 

MEDIASET 

12216 

1,31 

8754 

13038 

18/05/98 

RINASCEN P 

8400 

■1,75 

5499 

11260 

22/06/98 

TRENNO 

3905 

0,98 

2957 

5706 

18/05/98 

ZUCCHI 

14900 

0 

11000 

20686 

18/05/98 

CALTAGIR RNC 

1740 

063 

1350 

2777 

20/07/98 

FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

MEDIOBANCA 

21006 

3,89 

12234,29 31187 

23/11/98 

RINASCEN RW 

1448 

5,69 

848,32 

3132 

n.d. 

fflUNICEM 

17119 

■1,57 

11041 

22503 

22/06/98 

ZUCCHIRNC 

8390 

0 

6581 

12911 

18/05/98 

CALTAGIRONE 

1874 

•0,05 

1279 

2398 

20/07/98 

RNREXRNC 

0 

0 

0 

0 

n.d. 

MEDIOBANCA W 5041 

1,63 

3332 

10542 

n.d. 

RINASCEN RNC 

8320 

2,71 

6669 

12210 

22/06/98 

^UNICEM RNC 

8417 

■1,03 

5244 

12395 

22/06/98 

ZUCCHINI 

11300 

1,23 

10359 

18573 

18/05/98 








27ECO06A2711 ZALLCALL 1121:52:4111/26/98 


rUnità 


+ 

L'Economia 



Venerdì 27 novembre 1998 


1 TITOLI DI STATO 





DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR | 

1 OBBLIGAZIONI | 

Titolo 

QuoL Quot. 

Titoio 

Quot. Quot. 

Titoio 

Quot. Quot. 

Titoio 

Quot. Quot. 

Titoio 

Quot. Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 


Quot. Quot. 

Titoio 

Quot. Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 


Ultimo Preo. 


Ultimo Prec. 


Uitimo Ptec. 


Uitimo Prec. 


Uitimo Prec. 


Uitimc 

Prec. 


Uitimo Prec. 


Uitimo Prec. 


Uitimo Ptec. 

BTP AG 93/03 

126,030 

1260 

BTP GE 98/01 

103,010 

1030 

BTP NV 98/29 

106,070 

104,510 

CCT GE 94/99 

100,110 

00 

CTE FB 94/99 

100,080 

100,080 

MBROV /99 

101,180 

00 

COMIT 106 ZC 

59,080 

59,160 

ENTE FS /99 7 

100,410 

100,440 

MEDIO /04 TV 

101,430 

101,050 

BTP AG 94/04 

122,540 

122,510 

BTP GN 91/01 

119,490 

119,500 

BTP OT 93/03 

122,590 

122,500 

CCT GE 95/03 

101,300 

1010 

CTE FB 96/01 

1050 

1050 

AUTOSTR. ZOO 

100.800 

100,800 

COMIT /07SUB 

97,250 

97.200 

FERRST /041 

120.510 

121,200 

MEDIO/06 ZC DM 

68.300 

68.100 

BTP AG 94/99 

102,700 

102,730 

BTP GN 93/03 

129,230 

129,050 

BTP OT 98/03 

101,390 

101,330 

CCT GE 96/06 

101,800 

101,300 

CTE FB 96/99 

00 

00 

B INTESA 105 TV 

96,500 

96,350 

COMIT /08SUB 

96,950 

970 

FERRST /04 2 

1030 

102,710 

MEDIO 107 TV 

99,150 

99,240 

BTP AP 94/04 

121,880 

121,810 

BTP LG 95/00 

110,740 

110,710 

BTP ST 91/01 

121,200 

121,300 

CCT GE 97/04 

100,510 

100,550 

CTE GE 94/99 

100,100 

100,100 

BLEAS-IT/01 AIO 

99,990 

99,900 

COMIT 127 ZC 

23,450 

23,100 

FERR ST/08 TV 

99,580 

99,600 

MEDIO /11ZC 

52,700 

52,500 

BTP AP 94/99 

101,480 

101,500 

BTP LG 96/01 

111,340 

111,320 

BTP ST 92/02 

128,210 

128,200 

CCT GE2 96/06 

103,050 

101,850 

CTE GE 95/00 

1050 

105,200 













BTP AP 95/00 

108,670 

108,630 

BTP LG 96/06 

129,350 

129,390 

BTP ST 95/05 

137,490 

137,420 

CCT GN 92/99 

100,330 

100,320 

CTE LG 94/99 

101,500 

101,310 

BIPOP ZOO TV 



CRBO/04 314 






MEDIOB /05 PRE 






BTP LG 96/99 

102,620 

102,650 

BTP ST 96/01 

110,810 

110,800 

CCT GN 93/00 

101,350 

101,310 

99.500 

99,600 

96,220 

96.550 

IFIL /01 WEXW 

100,100 

100,200 

100,100 

100.110 

BTP AP 95/05 

135,600 

135,530 

CTE LG 96/01 

104,310 

104,310 
















BTP LG 97/07 

117,600 

117,580 

BTP ST 97/00 

103,460 

103,450 

CCT GN 95/02 

101,110 

101,130 

BIPOP ZOO TV 

98,800 

98,800 

CREDIOP 100 29 

100,200 

100,100 

IMI/01 2 TV 

99,550 

99,550 

MEDIOB /06 ZC 

70,510 

70,700 

BTP AP 96/99 

102,090 

102,110 

CTE MG 95/00 

104,060 

104,060 






















BIPOP /02 



CREDIOP /00 3 



IMI/01 INDBOND 



MEDIOB /08 RUSSIA 






BTP LG 98/01 

102,290 

102,270 

BTP ST 97/02 

107,140 

107,120 

CCT LG 96/03 

101,500 

101,570 

97,600 

97,600 

1000 

100,010 

107,200 

106,510 

64,550 

64,700 

BTP AP 98/01 

102,160 

102,140 













CTE NV 94/99 

102,810 

103,400 
















BTP LG 98/03 

103,230 

103,200 

BTP ST 98/01 

101,220 

101,190 

CCT MG 92/99 

100,280 

100,260 

BIPOP /04 ZC 

78.550 

78,500 

CREDIOP 100 30 

100,190 

100.150 

IMI/02 BOMIB30 

106.010 

105,500 

MEDIOB /08 TT 

98.100 

97.920 

BTP DC 93/03 

00 

00 













CTE ST 95/00 

104,120 

104,120 
















BTP MG 92/02 

125,950 

126,100 

CCT AG 92/99 

100,330 

100,350 

CCT MG 93/00 

101,250 

101,210 

BIPOP /04 ZC 

81,500 

77,500 

CREDIOP /02 ZC5 

82,600 

86,500 

IMI/02TF-V 

99,040 

98,800 

MEDIOB /99 

99,950 

99,970 

BTP DC 93/23 

1480 

1480 




BTP MG 92/99 



CCT AG 93/00 



CCT MG 96/03 



CTZ AP 98/00 

95,268 

95,220 













BTP DC 93/98 

00 

00 

103,330 

103,350 

101,410 

101,420 

101,490 

101,550 

BIPOP ZC /02 

87,350 

87,350 

CREDIOP /0412CL 

104,610 

104,610 

IMI/03 IND.AZMO 

99,950 

99,950 

MEDIOCRC/04TR 

100,300 

100,400 

BTP MG 96/01 

113,550 

113,540 

CCT AG 94/01 

101,150 

101,170 

CCT MG 97/04 

100,570 

100,600 

CTZ DC 97/98 

99,700 














BTP DC 94/99 

105,300 

105,330 


CENTROB ZOO TF DG 

100.240 

100,180 

CREDIOP /04 3 

100,050 

100.030 

IMI/03 VII 

95.500 

95,500 

MEDIOCRC/06 RE 

104,300 

104.160 













BTP FB 96/01 

112,260 

112,230 

BTP MG 97/00 

103,520 

103,500 

CCT AG 95/02 

101,270 

101,320 

CCT MG 98/05 

100,650 

100,660 

CTZ DC 97/99 

96,489 

96,450 

CENTROB /01 TF DG 

1000 

99,550 

CREDIOP /04 5 

100,200 

100,250 

IMI/03 ZC 

82,600 

82,400 

MEDIOCR C/01 TQ 

137,300 

1370 

BTP MG 97/02 

108,250 

108,280 

CCT AP 92/99 

100,230 

100,230 

CCT MZ 92/99 

100,120 

100,100 




BTP FB 96/06 

132,900 

132,920 

CTZ GE 97/99 

99,535 

99,520 













BTP MG 98/03 

104,010 

103,980 

CCT AP 94/01 

101,080 

101,110 

CCT MZ 93/00 

100,930 

100,950 

CTZ GE 98/00 



CENTROB /01 TV 

99,700 

99,750 

CREDIOP /0716 

100,010 

99,990 

IMI/05 IND.AZ.MO 

97,850 

98,750 

MEDIOCR C/03 

98,180 

980 




96,080 

95,990 













BTP FB 96/99 

100,900 

100,910 

BTP MG 98/08 

105,700 

105,610 

CCT AP 95/02 

101,080 

101,140 

CCT MZ 97/04 

100,640 

100,660 

CTZ GN 97/99 

98,103 

98,092 

CENTROB 102 TV 

1000 

100,050 

CREDIOP /99 9 

99,770 

99,800 

IMI/06 TF 

117.400 

1170 

MEDIOCR L ZOO BC 

114,210 

114,100 
















BTP FB 97/00 

102,900 

102,890 






















BTP MG 98/09 

102,710 

102,580 

CCT AP 96/03 

101,480 

101,550 

CCT NV 92/99 

100,580 

100,590 




CENTROB /03 RFRN 

98,500 

98.510 

CREDIT /03 TV 

99,110 

99.150 

IRFIS M SIC /04 

102.500 

102,210 

MEDIOCR L/13 32 

100,400 

1000 




CTZ LG 97/99 

97,830 

97,800 

BTP FB 97/07 

116,960 

116,950 






















BTP MZ 91/01 

118,600 

118,450 

CCT DC 93/03 

00 

00 

CCT NV 95/02 

101,290 

101,370 




CENTROB /03 TF-TV 

100,790 

100,890 

ENEL /001 

104,560 

104,450 

ITALCEM /02 ZC 

86,500 

86,600 

MEDIOCR L/28 ZC 

22,150 

220 




CTZ LG 98/00 

94,460 

94,405 

BTP FB 98/03 

104,800 

104,800 




CCT DC 94/01 



CCT NV 96/03 















BTP MZ 93/03 

129,660 

129,700 

100,980 

101,010 

100,490 

100,530 




CENTROB /04 TV 

99,360 

99,380 

ENEL/011 

107,060 

107,060 

MED LOM/13FC66 


99,400 

MEDIOCR L/08 2 RF 

101,500 

101,500 




CTZ MG 97/99 

98,400 

98,370 


BTP GE 92/02 

123,600 

123,710 

BTP MZ 97/02 

107,830 

107,870 

CCT DC 95/02 

101,310 

101,380 

CCT OT 93/00 

100,970 

101,010 













CTZ MG 98/00 



CENTROB /04 TV-TF 

99,810 

99,810 

ENEL/011 

104,200 

104,280 

MEDIO ZOO IND 

1330 

1320 

MPASCHI/0816 

103,050 

102.990 

BTP GE 92/99 

100,520 

100,550 










94,930 

94,933 

BTP NV 93/23 

153,450 

152,800 

CCT FB 92/99 


99,950 

CCT OT 93/00 

00 

106,500 

















CENTROB /06 TF 

104,310 

104,010 

ENEL /03 2 

105,300 

105,250 

MEDIO ZOO IND TAO 

114,400 

113,050 

MPASCHI/08 7A 

104,800 

104.750 

BTP GE 93/03 

130,420 

130,450 










CTZ MZ 97/99 

98,950 

98,950 

BTP NV 95/00 

112,750 

112,670 

CCT FB 93/00 

100,850 

100,880 

CCT OT 94/01 

101,160 

101,200 
















CENTROB /18ZC 






MEDIO ZOO ZC STG 



OLIVETTI /01 



BTP GE 94/04 

121,140 

121,120 

BTP NV 96/06 

123,350 

123,390 

CCT FB 95/02 

101,060 

101,100 

CCT OT 95/02 

101,290 

101,350 

CTZ MZ 97/99 

98,970 

98,950 

36,910 

36,800 

ENEL /03 2 

112,850 

1130 

91,600 

91,500 

100,560 

100,770 
















BTP GE 94/99 

100,310 

100,340 










CTZ MZ 98/00 

95,624 

95,600 

COMIT /01 

102.700 

102,530 

ENEL /99 2 

108,480 

108,450 

MEDIO /01 IND TAO 

98,200 

98,100 

PARMALAT/03 

100,600 

100.800 

BTP GE 95/05 

129,110 

129,070 

BTP NV 97/07 

112,700 

112,620 

CCT GE 92/99 

99,790 

99,780 

CCT ST 95/01 

1010 

101,250 

CTZ OT 98/00 

93,800 

93,770 

COMIT /02 TV 

97,500 

97,290 

ENI /03 

105,050 

1050 

MEDIO /01 TV TE 

130,110 

1300 

POPBS/001TV 

990 

99,450 

BTP GE 97/00 

102,590 

102,580 

BTP NV 97/27 

119,960 

119,270 

CCT GE 93/00 

100,690 

100,690 

CCT ST 96/03 

101,670 

101,780 

CTZ OT 98/99 

97,020 

970 

COMIT /03 TV 

97,650 

97,300 

ENTE FS /01 4 

101,930 

101,900 

MEDIO /02 IND 

127,250 

127,010 

REPUBB GRECA /04 

106,600 

106,800 

BTP GE 97/02 

107,490 

107,480 

BTP NV 98/01 

100,240 

100,220 

CCT GE 94/01 

101,020 

101,040 

CCT ST 97/04 

100,670 

100,670 

CTZ ST 97/99 

97,120 

97,110 

COMIT /06 TV 

99,600 

99,500 

ENTE FS 102 

100,300 

100,200 

MEDIO /02 ZC DLR 

83,880 

83,900 

SPAOLO /13161 

104,780 

104,890 


FONDI 


Descr. Fondo 

Jitimo 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

1 AZIONARI ITALIANI 1 

ALPI AZIONARIO 

15189 

15252 6,09 33,28 

ALTO AZIONARIO 

24494 

24504 9,07 69,32 

APULIA AZIONARIO 

19646 

19710 10,47 42,55 

AUREO PREVIDENZA 

35205 

35233 9,95 37,89 

BLUECIS 

15701 

15749 10,61 51,43 

CARIFONDO DELTA 

44660 

44594 11,74 40,37 

CENTRALE CAPITAL 

43620 

43828 10,76 46,40 

CISALPINO AZION. 

28198 

28283 9,58 44,61 

CLIAM SESTANTE 

14615 

14601 10,37 51,54 

COMIT PLUS 

20591 

20613 7,95 34,31 

CONSULTINVEST AZIONE 

19923 

20001 14,18 48,84 

DUCATO SECURPAC 

16117 

16146 10,60 32,48 

EUROMOBILIARERISK 

44473 

44707 11,46 37,92 

FONDERSELP.M.I. 

18093 

18050 10,68 42,65 

FONDO TRADING 

16776 

16811 10,65 26,97 

G4 AZIONARIO ITALIA 

10000 

10000 0 0 

GALILEO 

28300 

28335 11,27 45,93 

GENERCOMITCAP 

24116 

24144 10,40 29,79 

GEPOCAPITAL 

30874 

30898 10,41 40,04 

GRIFOGLOBAL 

19055 

19051 10,59 41,33 

INTERBANCARIA AZIONARIO 

44137 

44368 10,29 44,06 

LOMBARDO 

35625 

35693 10,70 37,58 

PRIMECAPITAL 

82910 

82918 12,07 37,74 

QUADRIFOGLIO AZ. 

28995 

28993 11,12 39,32 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

20167 

20119 9,87 40,20 

R&SUNALLIANCE AZION. 

22004 

22049 10,24 37,67 

RISPARMIO IT. AZ. 

27868 

27987 8,66 29,31 

ROLOITALY 

19789 

19823 11,38 36,73 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

16351 

16384 11,08 40,73 

S. PAOLO AZIONI 

32527 

32558 12,25 81,69 

S. PAOLO JUNIOR 

36394 

36471 11,37 41,77 

SPAZIO AZIONARIO 

11735 

11765 8,18 0 

VENETOBLUE 

29475 

29508 10,50 48,81 

VENETOVENTURE 

24306 

24332 9,30 29,25 

ZENIT AZIONARIO 

20676 

19825 8,72 48,18 

ZETA AZIONARIO 

32859 

32922 10,59 44,95 


1 AZIONARI INTERNAZM 

3NALI 


ADRIATICGLOB.F. 

25003 

25072 11,82 12,81 

APULIA INTERNAZ. 

14225 

14236 10,61 15,43 

ARCA 27 

25489 

25614 12,21 13,78 

AUREO GLOBAL 

21072 

21052 8,72 19,29 

AZIMUT BORSE INT. 

20189 

20250 11,54 16,43 

AZIONARIO INTERN. ROMAGEST 

18332 

18384 11,58 21,97 

BN AZIONI INTERN. 

23557 

23640 11,21 17,77 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

11926 

11959 10,06 19,06 

CARIFONDO ARIETE 

24718 

24799 10,30 17,04 

CARIFONDO ATLANTE 

21886 

21927 10,32 -0,07 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

13562 

13606 9,63 21,67 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

19636 

19722 9,02 24,18 

CENTRALE GLOBAL 

31785 

31876 8,72 21,59 

CLIAM SIRIO 

15513 

15560 9,60 18,53 

CREDIS TREND 

15053 

15134 12,54 17,95 

DUCATO AZ. INT. 

58686 

58820 9,35 11,89 

EPTAINTERNATIONAL 

27107 

27165 11,55 16,18 

EUROM. BLUE CHIPS 

26142 

26229 10,81 18,83 

EUR0M.GR0WTHE.F. 

14971 

14982 11,77 16,84 

F&F GESTIONE INTERNAZIONALE 

28279 

28336 12,07 22,30 

F&FLAGEST AZIONI INTERNAZ. 

24196 

24242 11,93 21,81 

F&FLAGESTP0RTF0LI03 

10523 

10514 5,23 0 

F&F TOP 50 

11626 

11667 10,32 16,28 

FIDEURAM AZIONE 

26040 

26141 11,93 20,98 

FONDICRIINT. 

34723 

34999 10,23 16,49 

FONDINVEST WORLD 

23985 

24043 10,48 12,44 

GALILEO INTERN. 

23509 

23543 9,73 23,34 

GENERCOMITINT. 

32214 

32303 9,87 14,14 

GEODE 

24394 

24493 10,97 19,90 

GEPOBLUECHIPS 

13888 

13912 6,82 21,65 

GESFIMI INNOVAZIONE 

19206 

19285 11,63 22,68 

GESTICREDITAZ. 

27326 

27449 10,86 14,04 

GESTIELLEI 

20550 

20588 9,38 14,99 

GESTIFONDIAZ. INT. 

22709 

22762 11,60 20,43 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

12995 

13036 11,17 13,72 

ING SVILUPPO INDICE 

25792 

25890 11,30 22,63 

INTERN. STOCK MAN. 

23445 

23423 12,27 65,95 

INVESTIRE INT. 

21330 

21391 10,28 20,80 

OLTREMARE STOCK 

18883 

18878 11,72 16,67 

OPTI MA INTERNAZIONALE 

10000 

10000 0 0 

PERF0RMANCEAZ.EST. 

20684 

20726 10,49 12,18 

PRIME CLUB AZ. INT. 

14314 

14323 12,78 15,55 

PRIME GLOBAL 

27071 

27088 12,48 16,61 

PUTNAM GLOBAL E0(S) 

8.79 

8,76 10,98 14,14 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

14800 

14812 10,99 14,14 

R&SUNALLIANCEEOUITY 

10476 

10503 10,38 0 

RISP. IT. BORSE INT. 

34270 

34316 9,65 11,47 

ROLOTREND 

19618 

19714 10,98 19,80 

RUBENS 

16140 

16217 12,28 15,30 

S. PAOLO H. INT. 

25416 

25491 12,47 17,15 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

10397 

10397 0 0 

TALLERO 

14074 

14091 11,72 25,28 

ZETASTOCK 

32300 

32322 10,28 21,20 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

10262 

10278 8,38 0 

ALBERTO PRIMO 

11200 

11193 12 0 

ARCAAZ. ITALIA 

35660 

35742 11,31 39,62 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

31613 

31687 10,69 47,08 

AZIMUTTRENDI 

20212 

20240 9,73 37,86 

AZZURRO 

52952 

53196 9,75 46,20 

BN AZIONI ITALIA 

20943 

20997 10,30 41,30 

CAPITALGEST AZIONE 

30740 

30868 10,61 48,53 

CAPITALRAS 

34136 

34171 11,15 39,82 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

17419 

17386 11,20 44,29 

CENTRALE ITALIA 

26014 

26146 10,90 52,94 

CISALPINO INDICE 

22928 

23018 9,64 48,26 

CLIAM AZIONI ITAL. 

16266 


COMIT AZIONE 

21286 

21380 9,81 37,98 

CREDIS AZION. ITALIA 

22555 

22614 11,27 46,97 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

13796 

13823 11,32 41,16 

DUCATO AZ. ITALIA 

22362 

22391 11,24 44,42 

EFFE AZIONARIO ITAL 

11539 

11563 10,83 0 

EPTA AZIONI ITALIA 

22515 

22599 11,51 41,17 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

EUROM. AZ. ITALIANE 

29598 

29733 11,19 46,74 

F&F GESTIONE ITALIA 

36608 

36713 10,17 44,91 

F&FLAGEST AZIONI ITALIA 

43608 

43756 10,92 42,38 

F&F SELECT ITALIA 

20689 

20737 10,12 42,01 

FONDERSEL ITALIA 

27061 

•Il INr* 1 » 1 

FONDICRISEL. ITALIA 

35300 


FONDINVEST PIAZZA AFFARI 

33438 

33513 10,71 42,59 

FONDO CRESCITA 

20622 

20621 11,83 51,87 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

10000 

10000 0 0 

G4SMALLCAPS 

10000 

10000 0 0 

GENERCOMIT AZIONI IT 

21319 

21340 10,54 42,39 

GESFIMI ITALIA 

23102 

23169 11,11 44,67 

GESTICREDITBORSIT. 

27293 

27313 11,49 41,39 

CESTELLE A 

23661 

23641 13,16 63,51 

gestifondiaz.it. 

24479 

24581 9,76 49,95 

GESTNORDP. AFFARI 

19328 

19380 10,52 41,36 

IMIITALY 

36899 

36996 11,74 48,97 

ING SVILUPPO AZIONAR 

34928 

35060 11,31 43,35 

INVESTIRE AZION. 

32063 

32188 10,32 45,11 

ITALY STOCK MAN. 

21544 

21610 7,32 56,91 

MEDICEO IND. ITALIA 

14583 

14629 10,67 40,91 

MIDA AZIONARIO 

31728 

31836 9,77 65,56 

OASIAZ. ITALIA 

19671 

19726 10,45 42,12 

OASI CRESCITA AZION 

20399 

20455 9,07 41,17 

OASI ITAL EQUITYRISK 

25110 

25210 11,07 47,22 

OLTREMARE AZIONARIO 

22519 

22602 11,46 41,37 

OPTIMA AZIONARIO 

10000 

10000 0 0 

PADANO INDICE ITALIA 

21789 

21841 10,39 54,85 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

19688 

19751 11,22 32,48 

PRIME ITALY 

30410 

30446 11,83 43,49 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

29399 

29426 11,60 42,48 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

11286 

11275 11,43 0 

RISP. IT. CRESCITA 

24042 

24174 9,94 40,42 

s. paoloaldeb.it. 

32492 

32561 11,96 53,85 

TIZIANO 

27753 

27818 11,08 46,05 

ZECCHINO 

21343 

21398 10,12 60,47 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

31432 

31562 10,91 22,64 

AMERIGO VESPUCCI 

13716 

13758 7,02 3,91 

ARCAAZ. EUROPA 

20978 

21115 10,52 20,64 

ASTESE EUROAZIONI 

10000 

10000 0 0 

AZIMUT EUROPA 

20031 

20124 10,38 27,54 

AZIONARIO EUROPA ROMAGEST 

24666 

24699 9,74 54,67 

CAPITALGEST EUROPA 

12406 

12414 10,67 22,63 

CARIFONDO AZ. EUR 

14028 

14051 10,17 22,66 

CENTRALE EMER.EUR0PA 

10337 

10308 2,89 0 

CENTRALE EUROPA 

44811 

44978 8,13 31,37 

CENTRALE EUROPA ECU 

23 

23,08 8,13 31,37 

DUCATO AZ. EUR. 

13500 

13530 12,31 29,74 

EPTASELEU 

9327 

9350 11,56 0 

EURO AZIONARIO 

11939 

12006 10,68 19,39 

EUR0M.EUR0PEE.F. 

29780 

29846 9,50 25,17 

EUROPA 2000 

32706 

32738 10,59 27,88 

F&F POTENZIALE EUROPA 

11142 

11127 11,42 0 

F&F SELECT EUROPA 

32946 

33026 10,19 28,18 

FONDERSELEUROPA 

24640 

24697 9,46 31,62 

FONDICRISEL. EURO. 

13224 

13321 11,09 22,12 

FONDINVEST EUROPA 

29553 

29665 9,47 21,25 

FONDINVEST SVIL. EUROPA 

10048 

10054 0,48 0 

GENERCOMIT EUROPA 

37772 

37870 9,12 19,95 

GESFIMI EUROPA 

20586 

20668 9,90 32,88 

GESTICREDITEUROAZ. 

31642 

31799 9,27 23,28 

CESTELLE EUROPA 

23858 

23908 10,33 43,24 

GESTNORD EUROPA 

19619 

19669 9,71 21,26 

GESTNORDEUROPDM 

19,81 

19,86 9,71 21,26 

IMI EUROPE 

34381 

34520 10,38 27,12 

ING SVILUPPO EUROPA 

34060 

34190 10,86 22,89 

INVESTIRE EUROPA 

25499 

25632 9,26 20,31 

MEDICEO ME. 

21947 

21896 10,97 33,04 

MEDICEO NORD EUROPA 

14727 

14866 8,83 20,40 

PHENIXFUNDTOP 

22499 

22603 7,96 33,16 

PRIME MERRILL EUROPA 

37548 

37628 10,55 17,71 

PUTNAM EUROPE EO(ECU) 

8,10 

8,13 9,20 16,10 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

15779 

15846 9,21 16,37 

ROLOEUROPA 

18766 

18856 9,19 21,18 

S. PAOLO H. EUROPE 

17449 

17519 11,18 23,39 

ZETASWISS 

41627 

42027 7,18 16,43 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

32323 

32325 12,80 12,79 

AMERICA 2000 

26366 

26327 11,36 15,39 

ARCAAZ. AMERICA 

36358 

36602 13,98 24,44 

AZIMUT AMERICA 

20582 

20597 12,73 15,46 

AZIONARIO ND AM. ROMAGEST 

26068 

26111 13,92 43,67 

CAPITALGEST INT 

18271 

18286 11,87 9,57 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

13720 

13754 13,40 18,21 

CENTRALE AMERICA 

30753 

30763 12,17 23,30 

CENTRALE AMERICA 5 

18,27 

18,19 12,16 23,31 

CENTRALE EMER.AMERIC 

11322 

11333 11,05 0 

CRISTOFORO COLOMBO 

27665 

27598 12,55 -1,77 

DUCATO AZ. AM. 

12251 

12290 11,23 17,21 


9682 

9648 14,17 0 



36626 12,13 17,98 

F&F SELECT AMERICA 

23231 

23255 12,86 21,05 

FONDERSEL AMERICA 

23443 

23470 12,49 18,91 

FONDICRISEL AME. 

13667 

13759 11,88 14,51 

FONDINVEST WALL STREET 

10884 

10855 8,84 0 

GENERCOMIT N.AMERIC 

44678 

44721 10,99 20,79 

GESFIMI AMERICHE 

18034 

18037 13,50 19,03 

GESTICREDIT AMERICA 

17663 

17666 11,61 11 

GESTIELLE AMERICA 

21611 

21663 13,95 23,71 

GESTNORD AMERICA 

32563 

32585 11,94 14,54 

GESTNORD AMERICA S 

19,34 

19,27 11,93 14,54 

IMI WEST 

38435 

38451 13,19 24,82 

ING SVILUPPO AMERICA 

35502 

35437 13,77 18,84 


36516 

36553 11,40 19,11 

MEDICEO AMERICA 

17725 

17724 12,03 19,07 

OASI NEW YORK 

18357 

18304 11,38 12,82 

OPTIMA AMERICHE 

10000 

10000 0 0 

PHENIXFUND 

25758 

25723 12,71 16,12 

PRIME MERRILL AMER. 

36588 

36658 11,20 14,10 

PUTNAM USA EQ(S) 

8,37 

8,32 8,16 13,93 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Ptec. Rendimento 

Mese Anno 

PUTNAM USA EQUITY 

14090 

14074 12,07 12,33 

ROLOAMERICA 

20752 

20787 13,01 13,33 

S. PAOLO H. AMERICA 

19536 

19552 12,68 15,46 


1 AZIONARI SPEC. PACIF'CO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

10022 

10119 9,47 -1 

ARCAAZ. FAR EAST 

9385 

9220 7,53-13,31 

AZIMUT PACIFICO 

10291 

10371 10,21 -3,07 

AZIONARIO PACIFICO ROMA¬ 
GEST 

9293 

9383 8.67 1,71 

CAPITALGEST PACIFICO 

6626 

6684 10,37 -8,61 

CARIFONDO AZ. ASIA 

7666 

7695 8,76-14,90 

CENTR. GIAPPONE YEN 

585,32 

583,47 7,50 1,33 

CENTRALE EM. ASIA 

9812 

9913 12,88 -3,28 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5,83 

5,86 12,89 -3,27 

CENTRALE GIAPPONE 

8105 


CLIAM FENICE 

10395 


DUCATO AZ. ASIA 

6461 


EPTASELPAC 

10616 

10654 5,25 0 

EUROM. TIGERF.E. 

14403 

14551 11,53-11,74 

F&F SELECT PACIFICO 

9328 

9397 10,28 -9,48 

FERDINANDO MAGELLANO 

7641 

7715 9,39 -1,76 

FONDERSEL ORIENTE 

9129 

9202 6,51 -8.28 

FONDICRISEL. ORIEN. 

7730 

7823 10,39 -7,70 

FONDINVEST PACIFICO 

10329 

10488 3,29 0 

FONDINVEST SOL LEVANTE 

10605 

10673 6,05 0 

GENERCOMIT PACIFICO 

9050 

9137 9,08 -0,62 

GESFIMI PACIFICO 

8358 

8438 8,47 -3,70 

GESTICREDIT FAR EAST 

7457 

7523 10,49 -8,64 

GESTIELLE FAR EAST 

8942 

9005 9,16 -7,23 

GESTNORD FAR EASTY 

909,29 

905,73 9,16 -2,91 

GESTNORDFAREAST 

12591 

12673 9,16 -2,91 

IMI EAST 

10637 

10771 8,87 -1,94 

ING SVILUPPO ASIA 

7159 

7227 11,52 0,37 

INVESTIRE PACIFICO 

11248 

11334 10,18-14,47 

MEDICEO GIAPPONE 

8762 

8825 9 -5,22 

ORIENTE 2000 

13712 

13870 8,26 -6,31 

PRIME MERRILL PACIF. 

20507 

20574 6,59 -0,63 

PUTNAM PACIFIC E0(S) 

4,54 

4,56 6,52-11,48 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

7642 

7713 10,38-12,71 

ROLOORIENTE 

8513 

8591 8,97 -5,11 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8880 

8953 7,98-10,49 


1 AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

7469 

7510 10,34-22,79 

DUCATO AZ.P.EM. 

5645 

5672 11,53-22,41 

EPTAMEREM 

9525 

9671 4.67 0 

EUROM. EM.M.E.F. 

7165 

7165 9,89-14,37 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

6491 

6541 14,23-22.83 

FONDICRIALTOPOTENZ 

14015 

14121 14,38 -6.98 

FONDINVEST AMERICA LATINA 

10105 

10089 1,05 0 

FONDINVEST PAESI EME 

10172 

10263 8,93-25,45 

GEODE PAESI EMERG. 

7785 

7819 11,67-23,06 

GESTICREDIT MER.EMER 

7437 

7458 12,78-20,38 

GESTIELLE EM. MARKET 

10388 

10400 12,37-12,30 

GESTNORD PAESI EM. 

9395 

9397 12,31 -17,58 

ING SVILUPPO EMERG. 

7460 

7508 15,51 -26,05 

MEDICEO AMER. LAT 

9151 

9095 11,39-26,15 

MEDICEO ASIA 

5778 

5852 12,54-16,41 

PRIME EMERGING MKT 

11265 

11346 13,22-15,87 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6842 

6887 11,34 0 

PUTNAM EMER.MARK.$ 

4,06 

4,07 11,34 0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

8700 

8761 12,46 0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

8991 

9045 11,30-21,30 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

11,40 

11,43 8,27 0 

AUREO MULTIAZ. 

17374 

17374 8,45 26,36 

AZIMUTTREND 

23256 

23319 12,67 17,25 

AZIMUTTRENDEMERGIN 

8081 

8110 12,25-11,34 

BN OPPORTUNITÀ 

12968 

12981 10,38 20,14 

CARIFONDO BENESSERE 

10895 

10896 8,95 0 

CARIFONDO BENI CONSUMO 

11412 

11422 14,12 0 

CARIFONDO ENERGIA MAT. PRI¬ 
ME 

11213 

11286 12,13 0 

CARIFONDO FINANZA 

11557 

11494 15,57 0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 

AVANZ. 

11262 

11291 12,62 0 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

8770 

8770 3,22 -9,95 

DIVAL CONSUMER GOODS 

12111 

12194 10,07 21,52 

DIVAL ENERGY 

10580 

10630 5,37 6,18 

DIVAL INDIVID. CARE 

12783 

12802 9,48 27,18 

DIVAL MULTIMEDIA 

12966 

12975 13,90 31,02 

DUCATO AZ.GIAPP. 

7847 

7932 8,26 4,79 

DUCATO AZION.IMMOB. ATTIVO 

10001 

10001 0 0 

EUROM. GREEN E.F. 

17230 

17348 10,56 11,18 

EUROM. HI-TECH E.F. 

22567 

22442 21,39 39,46 

F&F SELECT GERMANIA 

18352 

18381 9,99 24,16 

FONDINVEST OPPORTUNITÀ 

10033 

10039 0,33 0 

FONDINVEST SERVIZI 

28162 

28193 10,03 16,02 

GEODE RIS. NAT. 

6298 

6340 5,44 -2,65 

GESTICREDIT PHARMAC. 

23376 

23394 7,12 7,51 

GESTICREDIT PRIV 

14665 

14706 8,79 10,03 

GESTIELLE B 

21115 

21126 11,13 41,30 

GESTIELLE WORD COMM. 

12903 

12868 12,30 0 

GESTNORD AMBIENTE 

13174 

13240 6,42 0,24 

GESTNORD BANKING 

18512 

18533 13,24 15,66 

GESTNORD TRADING 

10741 

10736 10,41 6,59 

INGSVI.T.FUND 

11208 

11147 12,08 0 

ING SVILUPPO OLANDA 

25955 

26035 12,47 26,02 

ING. SVILUPPO INIZIA 

26418 

26450 14,31 22,93 

INVESTILIBERO 

13015 

13011 1,70 9,21 

OASI PANIERE BORSE 

15218 

15213 10,05 18,76 

OASI FRANCOFORTE 

21663 

21780 10,01 23.21 

OASI HIGHRISK 

15870 

15814 8,14 14,86 

OASI LONDRA 

13721 

13804 9,22 16,70 

OASI PARIGI 

23105 

23099 11,11 38,24 

OASI TOKYO 

10236 

10253 7,35 -7,77 

PERFORMANCE PLUS 

10818 

10914 -0,05 -2,73 

PRIME SPECIAL 

19437 

19376 18,17 22,77 

PUTNAM INT. OPP. DLR 

5,30 

5,29 9,49 0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

8930 

8947 9,48 0 

PUTNAM USA 0P(S) 

7,07 

7,93 10,42 9,78 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

11913 

11886 14,41 8,24 
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R&SUNALLIANCEFREE 

10377 

Mese Anno 

10362 14,23 0 

S. PAOLO AZ. INT. ETI 

14137 

14136 14,03 37,63 

S. PAOLO H.AMBIEN. 

29977 

30069 8,04 12,89 

S. PAOLO H.FINANCE 

39427 

39439 12,50 21 

S. PAOLO H. IND. 

24528 

24520 11,39 16,62 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

11073 

11279 10,64 0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

11136 

11124 20,66 0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

10160 

10167 5,21 0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

39711 

39750 9,22 12,05 

ZENITTARGET 

15500 

14973 7,42 41,38 

ZETA MEDIUM CAP 

9454 

9435 9,13 0 


BILANCIATI ITALIANI 


ALTO BILANCIATO 

22125 

22128 

7,07 50,09 

ARCABB 

52014 

52114 

6,98 21,65 

AUREO 

43396 

43399 

5,66 24,79 

AZIMUT BIL. 

32271 

32310 

6,03 22,90 

BN BILANCIATO ITALIA 

16693 

16714 

6,54 19,38 

CAPITALCREDIT 

26178 

26216 

5,68 13,46 

CAPITALGEST BIL. 

36705 

36800 

5,53 31,01 

CARIFONDO LIBRA 

55460 

55410 

6,73 27,14 

CISALPINO BIL. 

32409 

32474 

5,56 26,65 

EPTACAPITAL 

25210 

25244 

5,72 22,15 

EUROM. CAPITALFIT 

37894 

38066 

6,44 23,11 

F&FEURORISPARMIO 

32897 

32906 

5,80 35,76 

F&F PROFESSIONALE 

92355 

92599 

6,34 26,67 

FONDATTIVO 

20371 

20388 

6,28 23,71 

FONDERSEL 

74767 

74789 

6,37 26,63 

FONDINVEST FUTURO 

39615 

39651 

5,87 23,86 

FONDO GENOVESE 

14272 

14267 

3,43 11,58 

GENERCOMIT 

50055 

50086 

6,15 26,42 

GEPOREINVEST 

27721 

27735 

6,36 25,41 

GIALLO 

17692 

17711 

6,14 32,05 

GRIFOCAPITAL 

30030 

30039 

6,34 23,89 

ING SVILUPPO PORTFOL 

50207 

50294 

6,34 46,41 

INTERMOBILIARE 

32789 

32739 

6,63 46,47 

INVESTIRE BIL. 

24804 

24860 

5,94 24,56 

MULTIRAS 

43837 

43872 

6,45 21,71 

NAGRACAPITAL 

33268 

33337 

5,77 26,82 

NORDCAPITAL 

25353 

25387 

5,80 22,55 

PRIMEREND 

48726 

48711 

8,16 26,29 

QUADRIFOGLIO BIL 

34161 

34183 

5,92 27,66 

ROLOMIX 

22564 

22586 

6,94 21,44 

SPAZIO BILANCIATO 

10648 

10655 

4,30 0 

VENETOCAPITAL 

24316 

24363 

5,68 23,58 

VISCONTEO 

46866 

46905 

6,01 23,98 

ZETA BILANCIATO 

33987 

34024 

6,57 25,91 


BILANCIATI INTERNAZIONALI 


ADRIATIC MULTI FUND 

21533 

21566 

6,82 9,77 

ARCATE 

24550 

24631 

7,44 12,94 

ARMONIA 

21505 

21562 

6,35 12,40 

AZIMUT BILANCIATO INTERNAZ. 

10471 

10486 

3,59 0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

16839 

16871 

7,35 14,13 

F&FLAGESTP0RTF0LI02 

10295 

10292 

2,95 0 

FIDEURAM PERFORMANCE 

16210 

16253 

8,08 21,86 

FONDERSELTREND 

16244 

16276 

5,99 16,11 

FONDICRI BILANCIATO 

22133 

22173 

6,93 20,61 

FONDO CENTRALE 

33571 

33657 

6,53 14,01 

G4 BILANCIATO INTERNAZ. 

10000 

10000 

0 0 

GENERCOMIT ESPANSION 

12547 

12558 

4,54 0,94 

GEPOWORLD 

20564 

20596 

5,02 13,25 

GESFIMI INT. 

22464 

22503 

6,73 14,35 

GESTICREDIT FIN. 

26824 

26901 

6,81 13,57 

IMI CAPITAL 

52122 

52174 

6,22 18,63 

IMINDUSTRIA 

22579 

22621 

8,67 22,01 

NORDMIX 

23546 

23592 

5,81 9,97 

OASI FINANZA PERSONALE 15 

10123 

10121 

0 0 

OASI FINANZA PERSONALE 25 

10242 

10242 

0 0 

QUADRIFOGLIO INT. 

18140 

18176 

5,70 22,60 

ROLOINTERNATIONAL 

22346 

22401 

6,50 14,85 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11473 

11476 

2,77 8,88 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10952 

10952 

0,57 6,02 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12681 

12675 

0,79 7,86 

AUREO RENDITA 

29045 

29032 

0,98 8,38 

BN PREVIDENZA 

23873 

23878 

1,29 6,38 

CLIAM REGOLO 

11901 

11901 

1,24 20,92 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

10470 

10468 

0,71 0 

CRTRIESTEOBB. 

11967 

11967 

1,26 8,97 

F&FP0RT0F0LI01 

10795 

10803 

2,62 7,95 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

15244 

15238 

1,17 13,11 

FONDIMPIEGO 

27733 

27745 

1,81 -2,95 

GARDEN CIS 

10825 

10824 

0,23 6,27 

GENERCOMIT RENDITA 

13013 

13009 

1,24 9,10 

GESTIELLE M 

16731 

16737 

1,27 10,74 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

13612 

13605 

0,90 9,16 

GRIFOREND 

14859 

14856 

1,64 6,26 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

34448 

34451 

1,58 7,87 

LIRADORO 

14091 

14095 

2,62 13,93 

MEDICEO REDDITO 

14192 

14184 

1,07 6,42 

NAGRAREND 

15140 

15137 

1,05 7,17 

PRIMECASH 

12291 

12282 

1,08 7,98 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

22546 

22538 

0,99 11,46 

RENDICREDIT 

13475 

13476 

1,52 7,03 

ROLOGEST 

27552 

27558 

1,54 5,93 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10837 

10836 

1,18 5,90 

SFORZESCO 

15198 

15195 

0,89 9,13 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

10121 

10126 

1,69 0 

VENETOREND 

24017 

24020 

1,17 7,89 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11582 

11503 

1,65 11,41 

ZETAOBBLIGAZION. 

26019 

26018 

1,39 7,24 



OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 


AUREO BOND 

13503 

13487 

1,07 6,49 

CARIF.STRONGCURRENC 

13028 

13048 

3,50 10,65 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

11129 

11128 

2,36 11,29 

GRIFOBOND 

11457 

11459 

2,17 8,24 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

15296 

15361 

4,30 21,86 

R&SUNALLIANCEBOND 

13072 

13082 

1,26 16 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 
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AGRIFUTURA 

25634 

25628 

0.49 

6,21 

ALLEANZA OBBL. 

10876 

10876-15,45 -9,17 

APULIA OBBLIGAZ. 

11349 

11342 

0,70 

6,67 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10200 

10196 

0.40 

0 

AZIMUT REDDITO 

22174 

22164 

15fl_ 

6,60 

BNOBBLIG. ITALIA 

11009 

11007 

0,75 

5,95 

BRIANZA REDDITO 

10547 

10541 

0,78 

0 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

10721 

10723 


162 

CARIFONDO ALA 

15565 

15561 

0,90 

6,32 

CARIFONDO CARIGEOBB 

15328 

15324 

187_ 

162 

CISALPINO REDDITO 

21528 

21520 

0,93 

9,15 

CLIAM PEGASO 

10403 

10401 

1,18 

5,12 

CONSULTINVEST REDDIT 

11455 

11459 

1,94 

7,41 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12379 

12376 

1,13 

8,81 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

10611 

10609 

_M8_ 

0 

EUROMOBILAREREDD. 

21590 

21589 

0,88 

7,16 

EUROMONEY 

13834 

13827 

1 

7,50 

FONDICR11 

12855 

12848 

0,64 

5,53 

G4 OBBLIGAZ. ITALIA 

10000 

10000 

0 

0 

GEPOREND 

11354 

11351 

1,13 

8,19 

GESTICREDIT CEDOLA 

11332 

11329 

0,80 

6,16 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20589 

20578 

0,86 

7,01 

GESTIVITA 

13273 

13270 

m. 

120 

ING SVILUPPO REDDITO 

27312 

27308 

0,00 

7,91 

INTERMONEY 

14004 

14011 

1,11 

6,63 

INVESTIRE REDDITO 

10883 

10882 

1,16 

7,60 

OASI BTP RISK 

18619 

18623 

0,97 

9,54 

OASI MONETARIO 

14625 

14622 

0,50 

6,24 

OASI OBB. ITALIA 

20302 

20295 

m. 

18? 

PERSONAL LIRA 

17839 

17830 

0,90 

9,02 

PHENIXFUND 2 

25300 

25287 

170_ 

112 

PITAGORA 

18183 

18175 

0,60 

5,66 

QUADRIFOGLIO OBBL 

24547 

24555 

1,13 11,50 

R&SUNALLIANCEMONET. 

11346 

11341 

13L 

13? 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12508 

12508 

1 

5,61 

VENETOPAY 

10607 

10605 

0,62 

5,87 

ZETA REDDITO 

11330 

11330 

1,07 

6,76 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10195 

10197 

0,60 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24633 

24663 

1,74 

5,38 

ARCA BOND 

18263 

18282 

jLIL 

107 

ARCOBALENO 

22338 

22369 

1,30 

6,67 

AZIMUT RENO. INT. 

13132 

13162 

1,98 

5,06 

BN OBBL. INTERN. 

12360 

12383 

2,07 

7,90 

CARIFONDO BOND 

13783 

13795 

2,49 

4,33 

CENTRALE MONEY 

21947 

21972 

JL2L 

_7J1 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

14171 

14191 

1,83 

8,98 

CLIAM ORIONE 

10476 

10475 

1,68 

6,18 

COMIT OBBLESTERO 

11156 

11174 


107 

CREDIS OBB. INT. 

12045 

12066 

1,87 

7,78 

DUCATO REDDITO INT. 

13558 

13566 

JLM. 

1?4 

EPTA92 

18792 

18818 

1,74 

6,62 

EUROM. INTER. BOND 

14398 

14405 

1,38 

5,44 

F&FLAGEST OBBL INTERNAZ. 

17813 

17843 

18L 

7,61 

F&F REDDITO INTERNAZIONALE 

11911 

11930 

2,46 

7,65 

FONDERSEL INT. 

20323 

20377 

1,73 

185 

FONDI.PRIMARYB.ECU 

8,90 

8.90 


7.40 

FONDICRI PRIMARYB. 

17335 

17350 

0,97 

7,40 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11588 

11603 

1,96 

18? 

GEPOBOND 

13270 

13279 

1,59 

9,73 

GESFIMI PIANETA 

12411 

12448 

2,32 

9,03 

GESTICREDIT GLOBAL R 

18030 

18067 

16L 

6,76 

GESTIELLE BOND 

16525 

16557 

1,64 

6,96 

GESTIFONDi OBBL. INT 

13615 

13634 

JL3L 

7,69 

IMI BOND 

23153 

23181 

1,59 

9,19 

ING SVILUPPO BOND 

23988 

24025 

1,38 

9,66 

INT.BOND MANAGEMENT 

11851 

11854 

1,49 

150 

INVESTIRE BOND 

13912 

13928 

2,12 

6,16 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18614 

18642 

1,57 10,26 

NORDF.DOGL.EUROECU 

10.55 

10,55 

1,23 

5,72 

NORDF.DOGL.EUROLIT 

20556 

20577 

1,22 

5,71 

OASI BOND RISK 

15246 

15266 

0,78 

9,43 

OASI OBB. INT. 

18235 

18274 

0,42 

7,42 

OLTREMARE BOND 

12244 

12261 

1,73 

7,36 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO HIGH 
YIELD 

10000 

10000 

0 

0 

PADANO BOND 

14109 

14121 

0,98 

1?? 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14287 

14302 

1,65 

5,93 

PERSONALBOND 

12107 

12130 

1,72 

6,77 

PITAGORA INT. 

13423 

13441 

JL5L 

5,46 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12309 

12322 

1,66 

6,42 

PRIMEBOND 

22655 

22680 

1,64 

6,55 

PUTNAM EUR. SH.TERM ECU 

5,19 

5,18 

0,47 

0 

PUTNAM EUR.SH.TERM LIRE 

10109 

10106 

0,46 

0 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,90 

7,87 

1?L 

135 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13312 

13314 

0,91 

7,35 

REMBRANDT 

12446 

12461 

1,26 

7,89 

ROLOBONDS 

14475 

14509 

_2,2L 

1?8 

S. PAOLO H.BONDS 

11764 

11772 

1,42 

4,06 

SCUDO 

12152 

12170 

2,53 

5,23 

SOFIDSIM BOND 

10107 

10083 

0 

0 

ZENIT BOND 

10615 

10510 

2,09 

5,71 

ZETABOND 

24293 

24319 

1,62 

131 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10863 

10858 

0,32 

5,45 

ARCABT 

13268 

13266 

0,35 

4,39 

ARCAMM 

20982 

20977 

0,45 

5,23 

ASTESE MONETARIO 

10178 

10175 

0,43 

0 

AUREO MONETARIO 

10653 

10649 

0,46 

4 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11880 

11875 

0,41 

124 

BN LIQUIDITÀ 

10652 

10651 

131. 

4,16 

BN MONETARIO ITALIA 

18391 

18386 

0,42 

125 

CAPITALGEST MONETA 

15878 

15874 

0,46 

4,41 

CARIFONDO CARIGE 

16857 

16860 

0,11 

4,10 

CARIFONDO LIRE PIU' 

22760 

22758 

0,18 

4,14 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14263 

14264 

121 

155 

CENTRALE C/C 

15357 

15356 

13L 

120 

CENTRALE CASH 

13258 

13257 

131 

13? 

CENTRALE T.VARIAB. 

10596 

10595 

0,48 

127 

CISALPINO CASH 

13550 

13546 

131 

12? 

CLIAM CASH IMPRESE 

10654 

10651 

0,37 

4,36 
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CLIAM LIQUIDITÀ 

12837 

12835 

0,50 

4,74 

COMIT REDDITO 

11730 

11728 

0,40 

4 

COOPERROMA MONETARIO 

10398 

10395 

l?! 

0 

CR CENTO VALORE 

10082 

10075 

0,36 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11889 

11887 

141 

103 

DIVAL CASH 

10486 

10482 

0,37 

4,25 

DUCATO MONETARIO 

12969 

12970 

0,30 

3,59 

EFFE MONETARIO ITAL. 

10311 

10306 

141 

0 

EUGANEO 

11288 

11284 

0,32 

4,36 

EUROM. CONTOVIVO 

18426 

18424 

0,39 

4,06 

EUROMOBILIARELIOUID 

11456 

11453 

141 

4,76 

EUROMOBILIARETESORE 

17057 

17053 

0,36 

4,57 

F&F LAGE.MON. ITAL 

12539 

12536 

1?1 

in 

F&F MONETA 

10689 

10685 

0,27 

4,52 

F&F RISERVA EURO 

12656 

12652 

0,30 

3,84 

F&F RISERVA LIRE 

14031 

14025 

1?1 

4,46 

FIDEURAM MONETA 

22672 

22668 

0,31 

3,83 

FONDERSELCASH 

13705 

13704 

141 

163 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14753 

14747 

141 

u? 

FONDICRI MONETARIO 

21570 

21563 

0,19 

3,36 

FONDO FORTE 

16756 

16751 

0,36 

4,04 

GENERCOMIT BREVE TER 

11348 

11344 

0,35 

4,42 

GENERCOMIT MONET. 

19929 

19921 

0,36 

4,65 

GEPOCASH 

11016 

11009 

0,43 

5,06 

GESFIMI MONETARIO 

17838 

17834 

0,35 

4,46 

GESTICREDIT CASH MAN 

12704 

12701 

0,35 

4,17 

GESTICREDIT MONETE 

20995 

20989 

0,43 

4,42 

GESTIELLE BT ITALIA 

11260 

11251 

0,36 

5,28 

GESTIFONDI MONET. 

15221 

15216 

0,35 

4,26 

GINEVRA MONETARIO 

12141 

12138 

0,43 

4,46 

GRIFOCASH 

11492 

11490 

0,63 

4,75 

IMI 2000 

26587 

26584 

0,35 

3,87 

ING SVILUPPO MONETAR 

13582 

13581 

0,33 

4,30 

INVESTIRE CASH 

33746 

33743 

0,41 

4,50 

INVESTIRE MONETARIO 

15619 

15616 

0,45 

4,47 

LAURIN 

10378 

10375 

0,43 

0 

MARENGO 

13034 

13031 

0,39 

4,10 

MEDICEO MONETARIO 

13015 

13010 

0,33 

4,30 

MIDA MONETARIO 

18853 

18847 

0,31 

3,93 

MONETARIO ROM. 

19995 

19989 

0,36 

4,30 

NORDFONDO CASH 

13581 

13577 

0,34 

4,31 

OASI FAMIGLIA 

11392 

11390 

121 

4,07 

OLTREMARE MONETARIO 

12227 

12223 

0,33 

4,21 

OPTIMA REDDITO 

10000 

10000 

0 

0 

PADANO MONETARIO 

10812 

10808 

131 

4,18 

PASSADORE MONETARIO 

10377 

10376 

0,37 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15467 

15467 

0,33 

4,29 

PERFORMANCE MON.3 

10876 

10876 

131 

4,04 

PERSEO MONETARIO 

11276 

11272 

0,32 

4,35 

PERSEO RENDITA 

10546 

10543 

141 

135 

PERSONAL CEDOLA 

10038 

10037 

0,36 

0 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

10037 

10036 

0,37 

0 

PERSONALFONDO MON. 

21450 

21448 

141 

3,95 

PRIMEMONETARIO 

24535 

24529 

0,39 

4,53 

QUADRIFOGLIO MON. 

10355 

10349 

0,36 

0 

RENDIRAS 

23812 

23806 

131 

123 

RISPARMIO IT. CORR. 

20526 

20520 

0,40 

4,29 

RISPARMIO ITALIA MON 

10493 

10489 

131 

3,92 

ROLOCASH 

12776 

12774 

0,33 

3,89 

ROLOMONEY 

16775 

16770 

0,39 

4,72 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11387 

11382 

131 

4,45 

S. PAOLO CASH 

14606 

14600 

0,36 

4,46 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11293 

11291 

131 

4,12 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10130 

10126 

131 

1?? 

SICILCASSAMON. 

13701 

13703 

0,24 

4,26 

SOLEILCIS 

10735 

10734 

121 

5,41 

SPAZIO MONETARIO 

10172 

10168 

0,38 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10712 

10713 

0,23 

4,25 

VENETOCASH 

19367 

19368 

0,57 

4,43 

ZENIT MONETARIO 

11341 

11325 

0,14 

4,04 

ZETA MONETARIO 

12579 

12578 

0,31 

4,26 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCARR 

14109 

14102 

0,67 

7,80 

AZIMUT FIXED RATE 

14270 

14263 

0,88 

8,25 

AZIMUT FLOATING RATE 

11915 

11914 

0,54 

3,84 

BN REDDITO ITALIA 

11960 

11958 

0,48 

4,56 

CAPITALGEST RENDITA 

15110 

15104 

0,67 

6,90 

CENTRALE REDDITO 

30830 

30816 

0,67 

6,94 

CENTRALE TASSO FISSO 

12408 

12400 

0,82 

8,50 

CISALPINO CEDOLA 

11184 

11178 

0,79 

7,50 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12297 

12296 

0,88 

6,31 

DUCATO REDDITO ITA. 

35529 

35522 

0,59 

6,31 

EPTALT 

12293 

12288 

1,43 13,23 

EPTAMT 

11206 

11198 

0,76 

9,24 

EPTA TV 

10623 

10622 

0,50 

4,19 

EPTABOND 

31857 

31844 

0,69 

7,39 

EUROMOBILIARERENDIF 

12963 

12958 

0,85 

6,74 

F&FLAGEST OBBL. ITALIA 

27871 

27858 

0,92 

6,48 

F&F REDDITO ITALIA 

19557 

19548 

0,96 

6,75 

FIDEURAM SECURITY 

15000 

15000 

0,42 

3,84 

FONDERSEL REDDITO 

20547 

20533 

0,82 

7,45 

GESFIMI RISPARMIO 

12582 

12576 

0,71 

8,51 

GESTIRAS CEDOLA 

12786 

12783 

0,63 

5,26 

GESTIRAS RISPARMIO 

44746 

44730 

0,73 

6,58 

IMI RENO 

17107 

17103 

0,65 

8,38 

ITALMONEY 

13444 

13438 

0,74 

7,27 

ITALY B. MANAGEMENT 

12890 

12885 

0,69 

7,76 

MIDA OBBLIGAZ. 

25988 

25971 

0,92 

8,74 

NORDFONDO 

24631 

24619 

0,56 

6,30 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

12978 

12973 

0,67 

6,06 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO 

10000 

10000 

0 

0 

PADANO OBBLIGAZ. 

14350 

14339 

l?! 

l?o 

PERFORMANCE CEDOLA 

10323 

10323 

151 

u? 

PERFORMANCE OBB.L 

15087 

15080 

131 

10? 

PERSONAL ITALIA 

14025 

14021 


1?4 

PRIME REDDITO ITALIA 

13819 

13814 

n 

in 

PRIMECLUBOBB.ITALIA 

26930 

26920 

i?i 

1?0 

QUADRIFOGLIO RISP 

10507 

10504 

131 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27596 

27589 

1?1 

172 

S. PAOLO ANTARESR. 

18530 

18523 

0,91 

7,08 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11387 

11383 

0,79 

6,70 

TIEPOLO 

12767 

12761 

0,49 

5,64 


Descr. Fondo Uitimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


VERDE 

13402 

13396 

0,77 

6,72 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCA BOND ECU 

12014 

12009 

1,09 

8,71 

CAPITALGEST BOND DM 

10938 

10933 

0,73 

9,08 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,55 

10,55 

2,20 

5,21 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10451 

10447 

2,20 

5,21 

CENTRALE BOND GERMAN 

12,66 

12,66 

0,63 10,02 

CENTRALE CASH MARCO 

11,20 

11,20 

0,42 

4,87 

EPTA EUROPA 

10195 

10187 

1,64 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11587 

11592 

0,37 

4,06 

F&FEUROBOND 

11501 

11500 

0,82 

9,56 

FONDERSEL MARCO 

10868 

10865 

0,70 

8,22 

GENERO. EUROBOND ECU 

6,07 

6,07 

1,38 

5,69 

GENERCOMIT EURO BOND 

11834 

11836 

1,37 

5,68 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5,20 

5,20 

0,24 

3,96 

INGSVILUPPOEUROCASH 

10142 

10141 

0,22 

3,95 

MEDICEO MON EUR 

11324 

11321 

0,26 

3,92 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,49 

12,49 

0,55 

5,56 

NORDFONDO AREA MARCO 

12370 

12367 

0,55 

5,56 

OASI MARCHI 

10424 

10420 

0,57 

8,95 

PERSONALMARCODM 

12,52 

12,52 

1,04 

9,51 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 1 

ARCABOND$ 

12704 

12741 

1,77 

4,89 

CAPITALGEST BOND S 

11059 

11101 

2,72 

6,52 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,48 

7,48 

3,32 

4,20 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12600 

12649 

3,32 

4,20 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,86 

12,85 

2,41 

9,71 

CENTRALE CASH $ 

11,84 

11,83 

3,30 

3,48 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,56 

7,55 

3,79 

7,21 

COLUMBUS INT. BOND 

12732 

12774 

3,79 

7,22 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11410 

11441 

2,82 

7,35 

EUROM. N.A. BOND 

12577 

12627 

3,04 

1,16 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,12 

6,12 

3,26 

3,53 

F&F RISERVA DOLLARI LRE 

10308 

10348 

3,25 

3,53 

FONDERSELDOLLARO 

13080 

13131 

2,43 

7,26 

GENERO. AMERICABON.S 

7,13 

7,12 

2,93 

4,70 

GENERCOMIT AMERICA B 

12002 

12038 

2,93 

4,70 

GEPOBOND DOLL. 

11124 

11164 

2,79 

4,74 

GEPOBOND DOLL.S 

6,60 

6,60 

2,79 

4,74 

MEDICEO MON. AMERICA 

11645 

11690 

2,81 

3,28 

NORDFONDO AREA S 

12,69 

12,68 

2,47 

4,59 

NORDFONDO AREA US$ 

21373 

21446 

2,47 

4,59 

OASI DOLLARI 

11665 

11711 

2,08 

6,86 

PERSONALDOLLAROS 

13,27 

13,25 

2,95 

5,88 

PUNTNAM USA BOND 

9794 

9833 

2,61 

0 

PUTNAM USA BOND(S) 

5,81 

5,81 

2,62 

0 

S. PAOLO H.BONDS DLR 

10492 

10519 

2,92 

4,20 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN 1 

PERSONAL YEN 

1001,30 

1000,28 

1,25 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATSPREADFUND 

10032 

10032 

0,10 

0 

ARCA BOND YEN 

10507 

10570 

0,42 

3,41 

AUREO GESTIOB 

15889 

15876 

1,09 

6,58 

AZIMUT GARANZIA 

19164 

19162 

0,36 

3,86 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10145 

10151 

0,44 

1,86 

AZIMUT TREND TASSI 

12748 

12745 

0,46 

6,93 

AZIMUT TREND VALUTE 

10711 

10748 

2,06 

-0,18 

BN VALUTA FORTE 

10,18 

10,20 

2,76 

4,68 

CARIFONDO HIGH YIELD 

9468 

9489 

6,91 

-9,24 

CARIFONDO TESORIA 

11536 

11535 

0,32 

6,65 

CENTRALE EMER.BOND 

10104 

10098 

i?i 

0 

DUCATO OBB. PAESI EMERG. 

10017 

10017 

0 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11205 

11202 

0,80 

9,21 

EPTA H YIELD 

9159 

9150 10,28 

0 

EPTAMONEY 

21330 

21329 

l?! 

1?6 

EUROM. YEN BOND 

15965 

16113 

1?1 

1,40 

F&F EMERGING MKTS BOND 

8867 

8910 

8,27 -8,34 

FONDICRI BOND PLUS 

8764 

8800 

5,23-15,38 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10488 

10512 

1,55 -5,29 

GESTIELLE BTOCSE 

11181 

11198 

1,45 

1?! 

ING SVILUPPO EMERG. 

16091 

16151 10,49-11,37 

INVESTIRE STRATEGIC BOND 

19077 

19130 

i?i 

4,33 

OASI 3 MESI 

11230 

11229 

l?! 

4,39 

OASI CRESCITA RISP. 

12679 

12677 

130 

3,87 

OASI FRANCHI SVIZZER 

8898 

8895 -0,70 -0,05 

OASIGEST.LIQUID. 

12562 

12561 

121 

3,07 

OASI OBBL. GLOBALE 

21367 

21379 

0,08 

5,32 

OASI PREV. INTERN. 

12520 

12519 

0,16 

3,85 

OASI TESOR. IMPRESE 

12436 

12435 

0,33 

4,18 

OASI YEN 

8290 

8373 

0,79 -0,33 

PERSONAL FRANCO 

10,09 

10,05 

0,87 

0 

PERSONAL HIGH YIELD 

10,17 

10,17 

1,77 

0 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10752 

10747 

0,70 

7,32 

S. PAOLO H.BOND YEN 

9982 

10078 

0,65 

0,33 

S. PAOLO H.BONDS FSV 

10225 

10209 

-0,37 

0 

S. PAOLO OB. EST. ETI 

10566 

10569 

1,01 

4,83 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

10795 

10793 

0,75 

6,80 

VASCO DE GAMA 

21425 

21406 

0,56 

7,88 


1 ASSICURATIVI 1 

INA VALORE AHIVO 

5761,61 

5763,08 

1,95 

0 

INA VALUTA ESTERA 

1854,58 

0 

0 

0 

ING INSURANCE BALANCED 

10478,5710488,54 

6,31 

0 

ING INSURANCE EQUITY 

10405,8610420,96 

9,21 

0 

ING INSURANCE GLOBAL EQUITY 10904,4810925,05 

9,04 

0 

ING INSURANCE SECURITY 

10027,3210026,40 

0,83 

0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20456,3920456,39 

0,50 

0 

REALE IMPRESA EMERGENTE 

17051,6717051,67 14,01 

0 

REALE IMPRESA ITALIA 

17799,1517799,15 

7,26 

0 

REALE IMPRESA MONDO 

17950,1517950,15 11,95 

0 

SAI QUOTA 

28405,87 28395,27 

1,06 

0 

SCELTA DI FONDO A98 

10446 

10465 

3,66 

0 

SCELTA DI FONDO 098 

10151 

10153 

1,26 

0 


ESTERI AUTORIZZATI 


F&F SELECT BUND DM 

0 

0 0 0 

SYMPHONIAAZ. GLOBALE 

16179 

16214 10,79 21,22 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

17194 

17211 10,16 45,44 

SYMPHONIA MONETARIA 

10879 

10878 0,31 4,24 

SYMPHONIAOB. GLOBALE 

12094 

12093 -0,22 -2,89 























Aut. Min. RIch. 


27SPC33A2711 ZALLCALL 11 20:59:58 11/26/98 



l’Unita’ mette le alì 

e vi regala un viaggio a Londra 


Se siete una coppia molto unita abbonatevi 
a l’Unità entro il 31 gennaio 1999. Potrete 


per un anno*. E per tutti i giovani che non hanno « 


ancora compiuto i 25 anni l’abbonamento al giornale, 


partecipare ad un grande concorso 


a premi. In palio ben IO week-end 




fino al 31 dicembre, costa la metà 


a Londra per due persone. Ma non è tutto. 


Da quest’anno essere abbonati conviene ancora 


di più. Tutti coloro che rinnoveranno l’abbonamento 
o che sceglieranno l’Unità per la prima volta 


potranno richiedere una Diners Club gratuita 


Affrettatevi a spedire la scheda di 


adesione che trovate all’interno del giornale. 


L’Unità, più pagine, più economia, più cultura 


Più abbonati. 


GIwiuìe ils Aiitcìric C^-ain»! 


rN( low filili «ritiiKi 


rTAiità 


QuOLldiuiit di polititu, etcìiutjii'j ti tuiluLiu 


Salvo approvazione della Diners Club 


fluidea ■ roma 


27SPC34A2711 ZALLCALL 1120:59:2711/26/98 


TERZO 


te cose che o o i~i potete o e o. i~i c li e iTTiTTiogi 



I L L G n n I a 



nunn 



□ IRCCTOR'S CUT 



VArnjbPE’ 

TMEDIlìSaTùp-^gm - 
ufwruiciicnckEdjnPEt^ iccn 
■ 



I ur'l 


In un mondo di dlieni nasce un eroe donna". 
Un film riuoluzionano di Hidley Scott 
con Sigourney liieaoer e John Hurt. 


La uideocassetta con la cartina dello spazio 
ed un libro di racconti di Philip K. Dich 

a m.900 lire 






EDICOLA 


e "Strange Days 




chiamate il Seruizio Clienti l'U multimedia tei. 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965 dal lunedì al uenerdì 0.30«I3.00 e I9.00*n.30 



L'occasione colta 








































